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Famìglie buone e cattive, dedde la destra 

Storace sentenzia: niente aiuti della Regione Lazio alle coppie di fatto 
Il matrimonio diventa un obbligo. An è d accordo, rUlivo si ribella 


Il fallimento di Durban 

Finisce nel razzismo 
la conferenza sul razzismo: 
Usa e Israele si ritirano 


La Legge 

DEL 

Cinismo 

Livia Turco 

I l presidente della Regione La¬ 
zio, dopo aver fatto molte pro¬ 
messe a favore del I a fam i gl i a (e 
aver propagandato come sua ini¬ 
ziativa un assegno al terzo figlio in 
realtà promossa dai governi di cen¬ 
trosinistra) passa finalmente ai fat¬ 
ti e propone un assegno per i figli 
concesso solo alle coppie sposate 
(speriamo siano comprese anche 
quellesposatecon rito civile). Dun¬ 
que, una coppia giovane, in condi¬ 
zioni economiche disagiate, che 
per ragioni diverse non si èsposata 
ma che è unita da un così intenso 
legame d'amore da volere un fi¬ 
glio, ebbene quella coppia non 
avrà aiuto ed attenzione. Anzi, una 
norma pubblicamente la punirà e 
la discriminerà. Quanto cinismo! 
Ci auguriamo cheli presidente Sto¬ 
race non voglia chiamare questa 
sua iniziativa «politica per la fami¬ 
glia» perché una politica chediscri- 
mina i bambini in base al vincolo 
giuridico che unisce i genitori, al 
contrario, ne è la radicale negazio¬ 
ne. Siamo di fronte ad una scelta 
grave e disumana. Innanzitutto 
perchédiscriminai bambini evio- 
la i loro diritti contravvenendo 
quanto previsto dal nostro diritto 
di famiglia che stabilisce una asso¬ 
luta parità di trattamento tra i 
bambini nati nel matrimonio e 
quelli nati fuori da esso. I bambini 
hanno bisogno ogni giorno di cu¬ 
ra, attenzione, ascolto. H anno bi¬ 
sogno di genitori che li sappiano 
accogliere, amare, crescere. Si sot¬ 
tovaluta troppo quanto sia difficile 
e impegnativa questa impresa. Ed 
allora una politica per la famiglia 
degna di questo nome deve anzi¬ 
tutto offrire le opportunità mate¬ 
riali e culturali a tutti i genitori - 
sposati, conviventi, single, italiani 
estranieri - perché sappiano essere 
quei genitori «sufficientemente 
buoni» di cui hanno bisogno i no¬ 
stri figli. 
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ROMA Vogliono anche decidere se 
una famiglia è buona o cattiva, se 
merita 0 no aiuto in basea un solo 
criterio: il matrimonio. Il presiden¬ 
te della Regione Lazio Storace ha 
emanato la sua le^e: mai più con¬ 
tributi allefamigliepoverechenon 
sono unite dal sacro vincolo del 
matrimonio. Quindi, niente ai sjn- 
gle, niente alle coppie di fatto. È il 
nostro programma, arrangiatevi, 
dice. E così la destra cancella in un 
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Presentate 
le tre mozioni: 
comincia 
il congresso 
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sol colpo le conquiste civili che ci 
hanno avvicinato all'Europa. A pa¬ 
gare saranno i bambini di quei ge¬ 
nitori «snaturati». An sta dalla par¬ 
te del suo governatore e della sua 
crociata, tranneAlessandra M usso- 
lini che definisce la legge «un po' 
discriminante». L'Ulivo si ribella: 
ci opporremo a una scelta che sa di 
vendetta ideologica. 
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Economia 

Borse giù 
in tutta Europa: 

Piazza Affari 

toma al ’99 
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Fao, non sanno dove mandarli 

No a Roma e inventano una commissione per decidere. Veltroni: lo Stato se la dà a gambe 
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Napoli 


Luana Benìnì 


Vertici 


Volevano il motorino, lui si è difeso: 
ucciso a coltellate un ragazzo di 17 anni 
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ROMA Non sanno dove mandarli. Han¬ 
no sfrattato, per la prima volta dopo 50 
anni, il vertice Fao da Roma ma non san¬ 
no che pesci pigiare. Berlusconi ha illu¬ 
strato ieri la posizione di chiusura del suo 
governoaJacquesDiouf, Il direttoregene¬ 
rale ne ha preso atto ma ha rilanciato: la 
data del vertice non si tocca, la città che 
verrà individuata dovrà essere in grado di 
forni re strutture adeguate per un appun¬ 
tamento che richiamerà in Italia oltre un 
centinaio di capi di Stato e di governo, 
Dove andranno? Lo deciderà un'apposita 
commissione, Un brutto pasticcio. Un 
pessimo segnaleallacomunitàinternazio- 
nale Duro il commento dd sindaco di 
Roma Vdtroni: «Lo Stato se la dà a gam¬ 
be facendo un favore ai Black bloc», M a è 
polemica anche per la pretesa dd gover¬ 
no di vietare le manifestazioni di prote¬ 
sta, Violante: «È una violazione ddia Co¬ 
stituzione», 
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UnTtalia 

INAFFDABE.E 

Gian Giacomo Migone 

C t è una filastrocca infantile 
inglese che racconta di 
un personaggio a forma di uovo 
che cade da un muro e si rompe 
in mille pezzi, «Tutti i cavalli e 
tutti i cavalieri del re non riusci¬ 
rono più a rimettere insieme 
Humpty-Dumpty», Il presiden¬ 
te dd Consiglio eil ministro de¬ 
gli Esteri si affannano a spiegare 
che il problema dd vertice è ri¬ 
solto, ea costi tuirecommissioni 
apposite, 
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Se Torna la Parola R azz a 

Amos Luzzatto 


N d 1938, il «M anifesto ddia 
razza», firmato purtroppo 
da un certo numero di ac¬ 
cademici titolari di cattedre univer¬ 
sitarie (che avrebbero conservato, 
0 recuperato dopo una breve qua¬ 
rantena, nd dopoguerra), afferma¬ 
va in apertura: «Le razze umane 
esistono». Questa drastica afferma¬ 
zione ne comprendeva in realtà al¬ 
meno due: la prima, che fosse defi¬ 
nito unanimamente il concetto di 
«razza»; la seconda, che si trattasse 
di una proprietà intrinseca ddl'uo- 
mo, non di un criterio classificati- 
vo soggettivo dd ricercatori e per¬ 
tanto da valutaresolo sulla basedd- 
la possibilità di utilizzarlo per giun¬ 
gere a conclusione ndia ricerca. 


Ammettiamo di definire per «razza 
umana» un gruppo caratterizzato 
dal colore degli occhi, ddia pdlee 
dd capdii. A prescinderedallefor- 
me intermedie di transizione, la 
classificazione non dovrebbe essere 
particolarmente difficile, 

A checosa servirebbe, questa classi¬ 
ficazione? A parte la descrizione, 
più 0 meno feddeddl'aspetto degli 
esseri umani, credo di poter rispon¬ 
dere a nulla, Necons^ueche, dal 
punto di vista scientifico, dovrem¬ 
mo scartarla come si scarta uno 
strumento inutile, M a i razzisti, di¬ 
chiarati 0 inconsapevoli, farebbero 
due passi avanti, 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Una nobile gara 

D opo che Berlusconi ha dichiarato Roma città chiusa al 
vertice della Fao perché il suo governo non è in grado di 
organizzare una riunione internazionalesenza provocare la deva¬ 
stazione di un centro storico millenario, nonché la sospensione 
delle garanzie costituzionali, una nobile gara si è aperta tra 
alcune note località turistiche. Latdevisioneci ha subito mostra¬ 
to immagini ddia ridente cittadina termale di Fiuggi, che, con 
vivo sprezzo dd pericolo Scajola, si è generosamente offerta di 
correreil rischio, visto che Montecatini è occupata dalla ben più 
importante elezione di Miss Italia. Il sindaco Virginio Bonanni 
si è detto pronto ad accogliere i 7000 ospiti che dovranno 
discutere come combattere l'annoso problema ddia fame nd 
mondo. Un 'inconveniente' (comedissecon sensibilità Berlusco¬ 
ni aGenova) chenon smettedi infastidire, coi sui dannosi effetti 
di immagine, rQccidenteindustrializzato ei suoi leaderspolitici 
più liberisti. I quali sospettano, non senza ragioni, che miliardi 
di esseri umani si accaniscano ad essere poveri perché sono 
complici dd comunisti, ai quali forniscono l'alibi per manifesta¬ 
re. Ecco perché proibire le manifestazioni è senza dubbio la 
mossa più intd li gente per combattere la fame nd mondo. 


A San Diego, Lungo la Grande Muraglia 

Marzio Tristano 


SAN DIEGO (California) Su qudlela- 
stredi profilato metallico simili asara¬ 
cinesche, alte due metri e mezzo e lar¬ 
ghe tre, posate ordinatamente in fila 
su 11 a sabbi a dd deserto dd l'A rabi a Sau¬ 
dita, atterravano nd '91 gli aera ameri¬ 
cani e inglesi impegnati nella guerra 
dd Golfo. 

Ora le hanno sollevate verso il cie¬ 
lo, la loro funzione èdi ventata vertica¬ 
le, esegnano l'ultima parte del confine 
tra la California ed il Messico, bagnata 
dal Pacifico. Residui di guerra per com¬ 
battere un'altra guerra, molto più diffi¬ 
cile ed altrettanto sanguinosa, contro 
l'immigrazioneclandestina. 

A San Diego, dove viene arrestata 
la metà ddia gente che cerca di entrare 
illegalmente in America, per difendersi 
dal l'assalto conti n uo dd I a fame e del I a 
disperazione che salgono dal sud dd 
mondo, di Stati Uniti stanno alzando 


un muro. Un muro di lamiera, rete 
metallica, e persino di cemento arma¬ 
to che segnerà per oltre 66 miglia il 
nuovo confi ne con il Messico. Un mu¬ 
ro atre strati, lontani fra loro centinaia 
di metri, divisi da strade d'asfalto illu- 

Olbia-Roma 


Collisione sfiorata 
tra due aerei: 
aperta 

un’inchiesta 
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minatedi notteda potentissime fotoe¬ 
lettriche, protetto da sensori sismici, 
ad infrarossi e metallici, guardato a vi¬ 
sta dalle pattuglie ddia Border Patrol, 
la polizia di frontiera americana che 
dopo avere assistito impotenteamilio- 
ni di ingressi clandestini grazie alla 
svolta dd 1994 ha recuperato da qual¬ 
che anno il senso ddia propria missio¬ 
ne: pugno duro con l'esercito dd pove¬ 
ri attirati dal miraggio astelleestrisce. 

Nd progetti americani il muro do¬ 
vrà correre dal confi ne tra I a C al iforn i a 
el'Arizona all'Oceano Pacifico. 

Un muro che fin d'ora separa due 
mondi attraversando colline impervie, 
canyon profondi, vallate deserte e si 
infila per cento metri ndle acque gdi- 
deddl'oceano segando l'imperiai Bea- 
ch. 
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Cinema 



Addio Amendola, 
la voce 
dei grandi 
di Hollywood 

ANSELMI APAGINA 21 


Venezia 



Al Lido sbarca 
il lavoro 
con l’occhio 
di Loach e Cantei 
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che giorno 
è 


- È il giorno deil’editto di 
Storace che nega i'asse¬ 
gno aile coppie di fatto. 

Forse, ancora di più deila 
decisione di Storace di ta- 
giiare i contributi delia Re¬ 
gione Lazio aiie coppie di 
fatto, ciò che offende è il 
modo. 

Il Governatore di Alieanza 
nazionaie ha dichiarato: «Il 
nostro concetto di convi¬ 
venza presuppone il matri¬ 
monio». 

«Nostro» di chi?, verrebbe 
da chiedere all'ex portavo¬ 
ce di Gianfranco Rni, se la 
domanda non apparisse va¬ 
na. Una tale dichiarazione 
di possesso è, infatti, con¬ 
naturata alla cultura fasci¬ 
sta di cui io Storace è fiero 
discepoio. 

Come il duce buonanima, 
egli pretende di ficcare ii na¬ 
so perfino nelle case dei 
suoi amministrati, per stabi- 
iire quaii sono le famiglie 
buone e quaii quelle cattive. 


- È il giorno della commis¬ 
sione che deve decidere 
la sede del vertice Fao. Al¬ 
la fine, il governo che dove¬ 
va cambiare l’Italia da cima 
a fondo, ricorre al vecchio 
espediente dei vecchi gover¬ 
ni democristiani: la commis¬ 
sione. 

Visto che il presidente-stati¬ 
sta non sa più dove sbatte¬ 
re la testa, dopo che la Fao 
insistite per tenere il vertice 
in Italia e nella data previ¬ 
sta, ecco la folgorante idea 
di affidare a qualche oscuro 
funzionario la scelta del luo¬ 
go: Ruggì, Nettuno o Mon- 
telib retti? 


-Èli giorno della collisione 
tra due aerei sfiorata sul 
cielo di Fiumicino. Se ne 

sente parlare sempre più 
spesso di queste catastrofi 
nei cieli evitate all'ultimo 
momento. 

Soprattutto in Italia dove, 
evidentemente, la sicurezza 
dei voli è spesso affidata 
più che alla efficienza delle 
strutture, alla bravura dei pi¬ 
loti. Fallo stellone. 


- È il giorno del povero ra¬ 
gazzo ucciso a Casoria. 

Stefano Ciaramella, 17 an¬ 
ni, ucciso per poche lire sot¬ 
to gli occhi della fidanzati- 
ria. 

È accaduto in quella parte 
d’Italia dove dom ina una so¬ 
la legge: quella del crimine. 


- È il giorno della rottura al¬ 
la conferenza di Durban 
sul razzismo. La notizia è 
che le delegazioni degli Sta¬ 
ti Uniti e di Israele hanno 
abbandonato i lavori. 

Lo hanno fatto perché han¬ 
no ritenuto le dichiarazioni 
contenute nella bozza del 
documento finale «an- 
ti-israeliane e antisemita». 
Per una conferenza che do¬ 
veva creare un grande fron¬ 
te planetario contro il razzi¬ 
smo, non c’è male. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 


AVVISO 
Al LEnORI 


Dal 1° settembre 
la redazione 
di Miiano 
deii'Unità 
si trasferisce 
provvisoriamente 
in via Fortezza, 27 
20126 Miiano 
Teiefono: 
02.255351 
Fax: 

02.2553540 


Studio aperto: lutto nel cinema, addio al principe dei doppiatori 

Vertice Fao non a Roma, si de¬ 
cide suiia sede. Governo-Fao, 
accorilo raggiunto. Confermato 
il vertice ma non sarà Roma. 

G8; arresti domiciiiari per i'uo- 
mo con ia trave. Colpì il carabi¬ 
niere che sparò ucci(Jen(Jo Giulia¬ 
ni. 

Uccisoa 17 anni. Difendeva ii 
motorino. Muore accoltellato al 
cuore vicino Napoli. 

Lo strappo di Burban. È rottura 
alla conferenza Gnu: falliti i tentativi 
di compromesso, delegazioni ritira¬ 
te da Peres e Colin Powell. 

Vertice, cercasi sede. Berlusconi 
incontra il direttore Fao Diouf: com¬ 
missione mista per scegliere la se¬ 
de. 

Prezzi su con i'Euro. L’arrivo della 
moneta unica dà il via agli arroton¬ 
damenti. Italiani i più preoccupati. 

Vertice Fao, si farà ma non a Ro¬ 
ma. Polemiche per la proposta di 
vietare i cortei. 

Il ministro per gli affari regionali 
frena sull’attacco di Bossi alla 
Consulta. Ma dice sì ai rappresen¬ 
tanti delle Regioni. 

Niente aiuti alle famiglie povere 
non sposate. La decisione del pre¬ 
sidente della Regione Lazio Stora¬ 
ce provoca reazioni e polemiche. 

Possibile un accordo sul vertice 
Fao, ma non a Roma. Il governo 
rifletterà, la decisione è attesa entro 
pochi giorni. 

Un ennesimo tragico bilancio del¬ 
l’ultimo fine settimana d’agosto. 

Decine i morti sulle strade. 

Giallo in Sardegna. Seviziata e ri¬ 
dotta in fin di vita nei pressi di S.Te- 
resa di Gallura una ragazza di 22 
anni. Forse vendetta della malavita. 

Ucciso a 17 anni per aver difeso 
moto e fidanzata. Ancora senza 
esito nel Napoletano la caccia agli 
assassini del ragazzo. Probabilmen¬ 
te minorenni. 

È ufficiale: non a Roma il vertice 

Fao. Una commissione visiterà le 
città italiane e sceglierà la sede. 

Addio a Amendola, voce dei divi 
di Hollywood. Morto a Roma a 72 
anni Ferruccio Amendola. 

«Ci hai rubato i soldi». Seviziata 
a Sassari da un branco di turisti. 

Arrestati e processati per direttissi¬ 
ma i 5 sono stati condannati a 1 
anno di carcere. 

Catturato a Cagliari uno squalo 
verdesca. L’estate degli squali. Pa¬ 
nico tra i bagnanti. 

Addio Amendola. Sua la voce di 
De Niro e Stallone. Cinema in lutto, 
morto il principe dei doppiatori. 

Razzismo: la ribellione di Israele. 

Tel Aviv indignata per il documento 
che accusa gli israeliani di razzi¬ 
smo. 

Ragazzo ucciso per un motorino. 

A Casoria un ragazzo di 17 anni 
colpito da una coltellata al cuore 
sotto gli occhi della fidanzata. 

Berlinguer appoggia Cofferati. Il 

governo: dice il falso. Angeletti 
(Uil):«Mette il carro avanti ai buoi». 
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Cook: i summit mondiali vanno tenuti 



n presidente del Pse sulla globalizzazione: deve siffiifìeare anche conquista di libertà umane e politiche 


DALL'INVIATO Sergio Sergi 


REGGIO EMILIA «Mister Cook, lei è 
un anti-globai?» Sorride, l'ex mini¬ 
stro degli esteri del governo Blair. 
Accetta la provocazione in quest’in¬ 
tervista a l'Unità nel giorno della 
partecipazione alla Festa nazionale 
dove censura duramente la destra 
conservatricechenon èin grado di 
«garantire una leadership in Euro¬ 
pa» e dove sottolinea, ricordando 
la conferenza di Durban, che i no¬ 
stri nemici «non sono gii stranieri 
ma il razzismo». Il presidente del 
Pse (Partito del socialismo euro¬ 
peo) spiega i progressi dovuti al 
processo di mondializzazione ma 
aggiunge: «N on possiamo accettare 
che la globalizzazione sia semplice- 
menteuna libertà in economia. De 
ve significare anche la conquista di 
libertà umane e politiche». 

Presidente Cook, cos'è la glq- 
balizzazione È buona cosa? È 
un pericolo? 

«Globalizzazione è un'espree 
sione che è stata inflazionata. È 
una parola che significa cose diffe 
renti per differenti persone. Al suo 
interno si sono sviluppati eventi 
molto positivi ma si trovano temi 
che preoccupano. Mi spiego. Gli 
investimenti in Asia e America del 
Sud hanno portato a dei risultati 
che, certamente, non hanno risolto 
tutti i gravissimi problemi. M a mol¬ 
ti di quei paesi non sarebbero stati 
in grado di farlo. Maio credo che 
sia assolutamente giusto chiedere 
ai leader del mondo di fare di più 
perché l’impatto della globalizza- 
zionesia più vantaggioso. Ecco per¬ 
chè in Gran Bretagna, per esem¬ 
pio, abbiamo deciso di dare un for¬ 
te impulso al taglio da debiti ai 
paesi più poveri, particolarmente 
in Africa. Inoltre: non possiamo 
continuare a chiedere al Terzo 
Mondo di aprire il mercato ai no¬ 
stri prodotti industriali negando lo¬ 
ro l’ingresso ai nostri mercati agri¬ 
coli. Infine: la globalizzazione deve 
essere accompagnata dallo svilup¬ 
po dei diritti umani, della democra¬ 
zia, della libertà per i cittadini. C’è 
molto datare. Dobbiamo sviluppa¬ 
re il dialogo, al summit di Genova 
sono stati fatti dei passi in avanti 
ma resta molto da fare». 

Qual è il suo giudizio sul mo¬ 
vimento del «no globai»? 

«1 0 rispetto chi manifesta, quel¬ 
li che chiedono con insistenza di 
agire nei confronti dei rischi della 
globalizzazione. Tuttavia non nu¬ 
tro alcuna simpatia per chi ricerca 
e pratica la violenza. L'Italia è un 
paese libero e non c’è bisogno di 
ricorrere alla violenza per esprime¬ 
re le proprie opinioni». 

È giusto, a suo parere, che i 
summit internazionali non 
debbano più tenersi nelle 
grandi città per evitare le pro¬ 
teste di massa? 

«Non capisco quelli che, incre¬ 
dibilmente, pensano che questi in¬ 
contri non debbano più svolgersi. 
Oggettivamente, si impedirebbe ai 
leader mondiali di incontrarsi. Ma 
sin quando non si incontrano, non 
avremo mai decisioni sul taglio del 
debito 0 sulle regole del commer¬ 
cio mondiale. E non ci sarebbero 


In Europa la sinistra 
è vincente perehé 
ragiona in 

termini di solidarietà 
La destra non 
può farlo 





Le nazioni 
da sole non 
agiscono, 
ci vuole 
un contesto 
intemazionale 


progressi nei paesi più poveri. Le 
nazioni, da sole, non possono agi¬ 
re. Essehanno bisogno del contesto 
internazionale. Questi incontri de¬ 
vono aver luogo». 

Qual èli rapporto dei sociali¬ 
sti europei con il movimento 
dei no ^obal? 

«I partiti della sinistra sono 
sempre stati parte del movimento 
internazionale. Noi stessi abbiamo 
dei legami internazionali molto for¬ 
ti. I partiti della sinistra hanno avu¬ 
to un ruolo attivo nel promuovere 
la cancellazione del debito ai paesi 
più disastrati. Noi riconosciamo il 
ruolo dei partiti democratici, dei 
governi democraticamente eletti 
che, in spirito di partecipazione e 
di solidarietà, lavorano nell’U nione 
europea. Certo, ci possono essere 
differenti approcci e valutazioni 
nei riguardi di chi non accetta le 
decisioni dei governi. Ma nessuna 
delle parti può accettare il dialogo 
con chi sceglie la strada della violen¬ 
za». 

Giudica reale la possibilità di 
una svolta conservatrice in 
Europa? 

«I partiti dellasinistra,socialisti 
esocialdemocratici, sono molti for¬ 
ti e radicati nella maggioranza dei 
paesi e sono alla guida dei governi. 
Basta citare la Germania, la Gran 
Bretagna e la Francia. La sinistra è 
vincente perché ragiona anche in 
termini di solidarietà e di coopera¬ 
zione. Ciò che, invece, la destra 
non èin grado di fare. La destra ha 
dei seri problemi nel garantire una 
leadership in Europa perchè il suo 
esasperato nazionalismo fa fatica 
ad accettareil principio di solidario- 



Robin Cook 
Presidente 
del Pse 
In alto 

uno degli ultimi 
vertici 
della Fao 


tà tra popoli eguali. I nostri nemici, 
per parlare di un tema sensibile, 
non sono gli stranieri ma il razzi¬ 
smo». 

Ecco un tema collegato. 11 pro¬ 
cesso di allargamento deH'Ue 
provoca dei turbamenti, an¬ 
che paure E la destra, in certi 
paesi, fa propaganda contro 
le nuove, imminenti adesio¬ 
ni. Come giudica queste rea¬ 
zioni? 

«È curioso che, anche all’inter¬ 
no deiru e, si discuta spesso dei co¬ 
sti dell’allargamento e non delle 
sue opportunità e da suoi vantaggi 
innegabili. L'Unione europea è il 
più grande mercato e non potrà 
che beneficiare dall’arrivo da nuo¬ 
vi paesi...». 

Una parte della destra euro¬ 
pea, vedi l'Italia, fa propagan¬ 
da contro l'allargamento ali¬ 
mentando, in sottofondo, i ti¬ 
mori le^ alla criminalità e 
all'Immigrazione. Come repli¬ 
care a questo clima? 

«Se non procedessimo all’allar¬ 
gamento, quei problemi si aggrave¬ 
rebbero. Un’Europa come fortezza 
non darebbe alcun risultato. Se vo¬ 
gliamo davvero risolvere quei 
drammatici problemi, dobbiamo 
aiutare a crescerei paesi dell’Euro¬ 
pa centro-orientale. L’allargamen¬ 
to è un buon affare per l’Unione, 


per gli Stati membri. L’Uedivente- 
rà più forte e autorevole nel mon¬ 
do». 

La moneta unica sta per arri¬ 
vare ma senza il Regno Unito. 
Quando ci sarà la svolta? 

«Noi abbiamo sempre detto 
chiaramente che, per il nostro pae¬ 
se, si devono prima realizzare le 
condizioni economiche per l’ade¬ 
sione. Quando queste condizioni ci 
saranno chiederemo ai nostri citta¬ 
dini di decidere con un referen¬ 
dum. Per quanto riguarda l’euro, 
senza violareil patto che impone ai 
politici di non commentare oltre 
misura lesceltedella politica mone¬ 
taria, mi pare che si possa direchei 
fondamentali siano molto buoni». 
Si discute, in questi mesi, del 
futuro ddl'Europa, di nuove 
riforme. È d'accordo sul pro¬ 
getto d'una Costituzione eu¬ 
ropea? 

«Un fatto è chiaro: non sono 
un sostenitore di uno Stato euro¬ 
peo sovranazionale. E se la Costitu¬ 
zione dovesse riferirsi a questo la 
mia risposta è univoca: no. Se, inve 
ce, si pensa ad una Costituzione 
chearrechi più trasparenza su quali 
sonoi doveri ei compiti dell’U nio¬ 
ne, quelli degli Stati membri, allora 
noi siamo favorevoli. Al Consilio 
europeo di Nizzaèstato già deciso. 
Abbiamo il dovere di spiegare ai 



Rispetto 
chi manifesta 
ed esprime 
le proprie 
opinioni 
pacificamente 


nostri cittadini sul perché una deci¬ 
sione viene presa a livello europeo; 
infatti ci sono dei campi, come il 
commercioo la lotta allacriminali- 
tà, nei quali l’azione comune risul¬ 
terà più efficace e produttiva. Ma 
esistono dei problemi che si posso¬ 
no affrontare meglio a livello nazio¬ 
nale». 

Da presidente del Pse, è ospi- 
tedei Ds.ll partito ègià entra¬ 
to in una vivace campagna 
congressuale. Quale messag¬ 
gio eguali consigli si sente di 
dare? 

«Con il partito dei Ds abbiamo 
ottimi rapporti, io stesso ho tanti 
amici. Auguro loro tutto il bene 
possibile. Anche noi, nel passato, 
abbiamo attraversato periodi diffici¬ 
li ma, dopo le elezioni dei sindaci, 
anche in Italia ci sonoj segni del¬ 
l’inizio di una ripresa. È importan¬ 
te per me dare questo messaggio ai 
Ds: sono sicuro che lavoreranno 
per assicurare una leadership al po¬ 
polo italiano e, inoltre, sono con¬ 
vinto che continueranno ad opera¬ 
re, all’interno del Pse, per il futuro 
deH’Europa». 


L’Unione europea 
è il più grande 
mereato e non può 
che ricavare benefici 
dall’allargamento a 
nuovi paesi 



Polizia Uil: senza garanzie 
in piazza con ino globai 

NAPOLI Si dicono pronti ascende 
re in piazza insieme agli antigloba- 
lizzatori nella manifestazionefissa¬ 
ta dalla Rete no-globai di Napoli il 
27 settembre per protestare contro 
il verticeNato.Gli agenti della poli¬ 
zia di Stato edella polizia peniten¬ 
ziari a aderenti alla Uil sono preoc¬ 
cupati perché «a venti giorni dal 
vertice non si sono ricevute rispo¬ 
ste su precise garanzie che i poli¬ 
ziotti hanno richiesto al ministero 
deiri nterno». «Abbiamo da tempo 
chiesto un incontro - spiega il se¬ 
gretario nazionaleUiIps, M ichelan- 
gelo Starita- ma non abbiamo rice 
vuto alcuna risposta. Di questo sia¬ 
mo preoccupati e se non dovesse¬ 
ro riceverci saremo pronti a scen¬ 
dere in piazza il 27 insieme ai 
no-global. Saremo in circa 400». 
U n numero che si andrebbe ad ag¬ 
giungere ai circa SOmila previsti 
dalla Rete no globai. 

La Uil polizia di Stato chiede in 
sostanza precise garanzie: «Chie¬ 
diamo che si eviti che i violenti 
giungano a Napoli in occasione 
del verticeechiediamodi avereun 
equipaggiamento idoneo al servi- 
ziodi ordinepubblico con ladota- 
zione, che in altri Paesi europei è 
già prevista, di armi e muniziona¬ 
menti adatti alla difesa, come ad 
esempio proiettili di gommaegiu- 
botti resistenti alle cariche. La no¬ 
stra dotazione tecnica èormai ob¬ 
soleta». Secondo Starita «è necessa¬ 
rio organizzarsi in tempo per non 
ripetere gli errori di Genova. In 
caso contrario si rischia una situa¬ 
zione analoga e invece che sulla 
prevenzione bisogna agire poi sul¬ 
la repressione». 

Tra le richieste, c'è anche un coor¬ 
dinamento specifico tra tutte lefor- 
ze dell'ordine e tutti gli apparati 
preposti alla sicurezza dello Stato. 
«Inoltre-fa sapere Eugenio Sarno, 
segretario nazionaledellaUil peni¬ 
tenziaria- chiediamo che il sinda- 
codi Napoli lervolinoeil presiden- 
tedellaR^ioneCampania Bassoli¬ 
no organizzino efinanzino un fo¬ 
rum a cui dovrebbero prendere 
parte le forze dell'ordine, i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni e anche i 
rappresentanti partenopei degli an- 
tiglobalizzatori». Ieri mattina una 
delegazione degli agenti aderenti 
alla U il ha manifestato sotto il Pa¬ 
lazzo della Prefettura portando car¬ 
telli appesi al collo con la scritta 
«Poliziotti bersaglio» ed un bersa¬ 
glio disegnato sul petto. Alla mani¬ 
festazione era presente anche i I se¬ 
gretario generale del la Uil Campa¬ 
nia, Anna Rea: «Questa non è una 
manifestazione corporativa ma di 
lavoratori che hanno l'interesse a 
difendere la popolazione contro 
gli eccessi vissuti a Genova. Al mo¬ 
mento manca un coordinamento 
interno alleforzedeH'ordineestru- 
menti specifici in dotazione per 
meglio esercitarela propriafunzio- 
ne. Bisogna lavorare ad un coordi¬ 
namento tra l'amministrazione, le 
forze dell'ordine e gli antiglobaliz- 
zatori». 

«La nostra utopia era che il vertice 
N ato si potesse svolgere a Palazzo 
Reale con 60mila contestatori in 
Piazza del Plebiscito eleforzedell' 
ordine ai margini», dice Eugenio 
Sarno e i I segretari odellaUilpsMi- 
chelangelo Starita conclude: «ma a 
venti giorni dal vertice non c'è an¬ 
cora sentoredi organizzazione an¬ 
che se in questi giorni ci siamo 
incontrati con il questore di Napo¬ 
li Nicola Izzo e molte tensioni si 
sono stemperate». 
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Il direttore generale deU’organizzazione Onu freddo con il governo. «Hanno chiesto lo spostamento, ma non ci hanno fatto proposte» 

Fao: sì al trasloco, ma l’Italia fa una bmtta figura 

Veltroni accusa: «Lo Stato abbandona Roma a se stessa, così si lascia spazio ai violenti» 



Jacques Diouf, presidente della Fao 
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Scajola: diritto al dissenso, ma sui cortei 
valuteremo noi i modi della protesta 


Luana Benini 


ROMA Nessuna decisione ancora sul luo¬ 
go che dovrebbe ospitare il verticeFao in 
alternativa alla sua sede naturale, a Cara- 
calla. Anzi, la strada sembra piuttosto in 
salita nonostante la piena soddisfazione 
manifestata da Silvio Berlusconi dopo 
l'incontro nella sua casa romana di Palaz¬ 
zo Grazioli con il direttoregeneraledella 
Fao, Jacques Diouf. Tutto è legato alla 
fattibilità dello spostamento, alle valuta¬ 
zioni tecnichesullelocalità alternative. E 
le garanzie richieste dalla Fao sono tante 
etali cherimanemolto probabile l'opzio¬ 
ne di una sede molto vicina a Roma. A 
riferiredel realestatodell'arteèstato pro¬ 
prio Diouf in una conferenza stampa af¬ 
follatissima ,condotta con magistrale ca¬ 
pacità diplomatica. In sintesi, spetterà ad 
una commissione composta da rappre¬ 
sentanti dei ministeri degli Esteri, degli 
Interni e della Fao individuare possibili 
sedi alternative per il vertice. Comincerà 
alavoraredasubitoecondurrà sopralluo¬ 
ghi. I tempi? «Non ci sono date limite». 
M a è chiaro che è 
già «tardi» anche 
se «non troppo tar¬ 
di», Una cosaècer- 
ta: il calendario 
dei lavori non si 
sposta, Il vertice si 
terrà dal Sai 9 no¬ 
vembre. «E’ da un 
anno che lavoria¬ 
mo all'organizza¬ 
zione e i capi di stato hanno già queste 
date in agenda». Diouf spiega i requisiti 
che dovrebbe possedere la sede alternati - 
va, ritenuti imprescindibili dai funziona¬ 
ri Fao, Un lungo elenco, dalla capacità 
alberghiera, alle molteplici sale per riu¬ 
nioni e tavole rotonde, alla vicinanza di 
aereoporti adunati all’atterraggio d^li 
aerei personali, alle esigenze di catering 
per migliaia di persone, alle strutture per 
i media.„.Con Berlusconi, spiega, non si 
èparlato di luoghi in particolare. Ci tiene 
a precisare di non aver ricevuto fino a 
ieri nessuna richiesta ufficiale da parte 
del governo italiano di spostare il vertice, 
solo una proposta informale il 4 agosto. 
Poi, più nulla fino al 21 agosto. Contatti 
ai quali, informa, è seguita la nostra di¬ 
sponibilità a prendere in considerazioni 
ipotesi diverse «purché venissero assicu¬ 
rate le caratteristiche adatte a un summit 
internazionale», Ora aspettiamo dall’Ita¬ 
lia «proposte ufficiali e precise» e solo 
allora «risponderemo». «L'ultima parola 
spetta comunque al Consiglio Generale, 
l’organo sovrano della Fao». Sfu^ alla 
domanda chiave: sefosseimpossibilespo- 
stare il vertice lo si farebbe comunque a 
Roma? «Dobbiamo prendere decisioni 
sui fatti enon sulleipotesi», chiudesecca- 
mente E altrettanto decisa è la sua ripo¬ 
sta a chi vorrebbe impegnarlo in una di¬ 
squisizione sull'Impatto negativo che 
eventuali manifestazioni potrebbero ave 
re sul vertice: «La Fao non è tenuta a 
valutare l'impatto delle manifestazioni. 


Questo spetta ai governi, Noi siamo spe 
cializzati sulla sicurezza alimentare non 
sullemanifestazioni, Capiamo lepreoccu- 
pazioni del governo, Tanto è vero che 
abbiamo mostrato disponibilità a sposta¬ 
re il vertic&>. E poi, allar^ndo il suo 
sorriso di senegalese simpatico: «Impatto 
negativo delle manifestazioni? Dipende. 
Sesono manifestazioni pacifiche che pro¬ 
muovono la partecipazione dei cittadini 
non hanno impatto negativo. Al contra¬ 
rio, Certo, non posso garantire che nei 
cortei non ci siano violenti. Di questo 
deve occuparsi il governo». 

Nella sua ricostruzione dell'iter, co¬ 
stellato di polemiche, della preparazione 
del vertice Fao, Diouf non risparmia di 
lanciareun siluro al sottosegretario gene¬ 
rale dell’Onu Staffan De M istura che in 
una intervista aveva suggerito un rinvio : 
«Hafatto unadichiarazionenon autoriz- 
zataesenzacognizionedi causa, Ho pro¬ 
testato con Kofi Annan e lui è subito 
intervenuto per spiegarechesi trattava di 
una posizione personal&>, Insomma, 
«non è mai stata presa in considerazione 
l’ipotesi di uno slittamento». 

L'impressione 
è che Diouf abbia 
raffreddato l’im¬ 
magine di genera¬ 
le soddisfazione al 
terminedeH'incon- 
tro a Palazzo Gra¬ 
zioli al quale han¬ 
no partecipato an¬ 
che Gianni Letta e 
il consiglierediplo¬ 
matico di Berlusconi, Gianni Castellane- 
ta, oltre al responsabile della Farnesina 
Renato Ruggiero. 

E la ridda dei nomi continua. Con il 
sindaco di Fiuggi che si ritiene in pole 
position.Con leproffertedi disponibilità 
di M ontecatini, Pantelleria, Chianciano e 
via dicendo. Mentre infuriano le polemi- 
chesulledichiarazioni del ministro Carlo 
Giovanardi che ha proclamato il divieto 
di manifestarenellaCapitaleanchequalo- 
ra il vertice Fao venisse spostato da Ro¬ 
ma, Dichiarazioni che non sono ancora 
unapresadi posizione ufficialedel gover¬ 
no ma chesonoawalorateda indiscrezio¬ 
ni sulla preparazionedi un piano, da par¬ 
te del M inistero dell'Interno, per delimi¬ 
tare le zone centrali delle cento città più 
importanti nellequali non sarebbero con¬ 
sentite manifestazioni. 

L'opposizione, dai diessini Violante 
e Angius, a Pisapia, Prc, a Rizzo, Pdci 
grida all'incostituzionalità di eventuali 
provvedimenti di questo tipo imputando 
al governo l'irresponsabilità di creare un 
clima di tensione e di scontro. Giachetti, 
M argherita, invita il sindaco di Roma, la 
giunta, i cittadini a scendere in piazza 
«per difendere la Costituzione dall'enne 
sima aggressione mossa da Berlusconi». 
E proprio il sindaco Walter Veltroni da 
Strasburgo lancia un durissimo j'accuse. 
Decidendo di spostare il vertice «vinco¬ 
no i violenti e io Stato italiano dichiara 
che non è i n grado di garantire la sicurez¬ 
za. Lo Stato se la da a gambe facendo un 


favore al Black Bloc». E' molto irritato 
per il fatto cheli governo non ha rispette 
to l'impegno preso (per bocca del sottose 
gretario Letta) di consultare lui e il capo 
deH’opposizione Rutelli prima di decide 
re sul vertice Fao. «Il risultato rischia di 
essere che il vertice sarà spostato ma che 
le manifestazioni si terranno comunque 
a Roma». Veltroni condivide le preoccu¬ 
pazioni deH'opposizione: «Sarebbe im¬ 


proponibile il divieto a manifestare cosa 
chenon esistein nessun paesedemocrati¬ 
co». 

Insomma, «l'impressione è che si 
brancoli nel buio».Toccaal solito Buona- 
iuti replicare con la solita battuta («E' la 
ragione che è scappata da tempo a gam¬ 
be levate, da Veltroni e dalla sinistra»). 
Mala tensione resta pesante, poco esor- 
cizzabilecon le battute 


ROM A «U n Paesedemocratico garanti¬ 
rà sempre l'espressione del dissenso». 
Lo ha affermato il ministro dell'Inter¬ 
no Claudio Scajola, precisando che nes¬ 
suna decisione sul divieto di manifesta- 
redurantei vertici internazionali èsta- 
te presa. «Sesaranno ipotizzate manife 
stazioni - ha detto Scajola - si valuterà 
volta per volta secondo i modi, l'ubica¬ 
zione, i tempi delle manifestazioni con 
spirito di assoluta oggettività. M a - ha 
a^iunto - garantendo la sicurezza dei 
cittadini». «Genova - ha detto il M ini- 
stro - è stata una pagina nera per la 
storia dell'Italia. Non vogliamo essere 
additati comeil Paesein cui la violenza 
non consente di fare incontri interna¬ 
zionali». I vertici della Fao edella Nato 
si terranno in Italia ma stiamo definen¬ 
do i luoghi adatti. È una decisione sof¬ 
ferta perchè Genova non ce la possia¬ 
mo dimenticare». Cosi il ministro dell' 
I nterno Claudio Scajola ha risposto alle 
domande dei giornalisti sui prossimi 
vertici internazionali a margine dell'In¬ 
contro con il ministro dell' Interno bel¬ 
ga AntoineDuquesne «Per lasicurezza 
dei cittadini stiamo individuando luo¬ 


ghi che corrispondano a queste esigen¬ 
ze, per non avere più saccheggi e deva¬ 
stazioni», «In un paese democratico - 
ha ribadito il responsabiledel Viminale 
- il diritto a manifestare va tutelato e 
sarà sempre tutelato. Le modalità delle 
manifestazioni del dissenso fanno par¬ 
te però della gestione dell' ordine pub¬ 
blico esaranno valutatesecondo oppor¬ 
tunità per garantire la libera conviven¬ 
za delle città». 

Il ministro dell' Interno ha anche 
smentito la notizia riportata da Sandro 
Curzi su possibili provvedimenti del Vi¬ 
minale per vietarelemanifestazioni nel¬ 
le zone centrali delle più importanti 
città italiane «Questa notizia- ha detto 
il ministro - èprivadi ogni fondamen¬ 
to. 

Non c'è nessuno studio in corso 
da parte del Viminale per vietare in 
centro città le manifestazioni in eter¬ 
no», 

«In materia di ordine pubblico - 
ha proseguito Scajola - non c'è mai un 
dato assoluto, M anifestare è un diritto 
cosi comeèdoveroso da partedei tuto¬ 
ri dell' ordine pubblico valutarei modi 


ei tempi dei cortei di protesta», Scajola 
ha detto ancora che l'ordine pubblico 
«non si fa in assoluto ma valutando le 
diverse situazioni logistiche». «Il no¬ 
stro obiettivo - ha detto ancora Scajola 
- è garantire la sicurezza dei cittadini» 
per poi concludere ricordando che «i 
fatti più gravi a Genova sono avvenuti 
durante manifestazioni non autorizza¬ 
te». 

Stasera sera intanto tutte le anime 
del Roma Social Forum si incontreran¬ 
no per mettere a punto la presentazio¬ 
ne uffidalecheawerrà domani in Cam¬ 
pidoglio ed anche per stabilirei conte¬ 
nuti e gli obiettivi del nascente movi¬ 
mento, All'incontro di domani ci saran¬ 
no i rappresentanti del Ra^- ReteAn- 
ti-globalizzazioneEconomicachecom- 
prende alcuni centri sociali come Cor¬ 
to Circuito, Scola occupata, Spartaco, 
Forte Prenestino, La Torre ed anche 
l'Arci di Roma, l'Arci regionale, l'Arci 
Solidarietà, i Verdi, i giovani Comuni¬ 
sti, RifondazioneComunista, l'associa- 
zioneYabasta, il movimento delleTute 
Bianche - i rappresentanti della Rete 
Lilliput (associazionedi base anche cat¬ 
toliche), dei Cobas, della Fiom, della 
Caritas, delleAcli, deH'Qpera Nomadi, 
delle Comunità di Sant'Egidioedi Ca- 
podarco, del centro sociale Villaggio 
Globale del Forum del Terzo Settore e 
tante altre entità come i comitati di 
disoccupati, i comitati di quartierecon- 
tro l'elettrosmog. 


Ormai è una corsa a 
proporsi. In fila per 
ospitare il vertice di 
novembre molte 
stazioni termali 


I capigmppo dei Democratici di sinistra alla Camera e al Senato accusano il governo di alimentare «un clima di tensione, di paura e di scontro». Come era già accaduto a Genova 

Violante: «Quei divieti ledono i princìpi della Costituzione» 


Pasquale Cascella 


ROMA «È inaccettabile e contraria ai 
principi fondamentali della Costitu¬ 
zione». Luciano ViolanteeGavi no An¬ 
gius hanno messo nero su bianco l'al- 
tolà all'ipotesi governativadi vietacele 
manifestazioni nel centro di Roma, co¬ 
me di altre città italiane, in occasione 
del vertice della Fao. E il capogruppo 
dei dqjutati ds spiega a "l'Unità" il 
perché di una presa di posizione così 
secca e dura. 

Le esigenze di ordine pubblico, 
dopo ledrammatiche vicende di 
Genova, non bastano a giustifi¬ 
care l’allontanamento tanto del 
vertice quanto delle manifesta¬ 
zioni degli antiglobai? 

«Ci si trova di fronte all'ipotesi di 
un divieto che prescinde da tutto: dal 
tipo di manifestazione, dallesuefinali- 
tà, dalla sua organizzazione. Ascoltia¬ 
mo ministri che si abbandonano a di¬ 
chiarazioni irresponsabili, dando per 
scontato ciò che scontato non è. Co¬ 
me a precostituire un clima di tensio¬ 
ne, di paura e di scontro. E, purtrop¬ 
po, quando si alimenta una campagna 
di tensione, è difficile che la spirale si 
fermi». 

Teme, cioè^ che la tensione 
esploda comunque^ divieto o 
non divieto? 

«È indubbio che l'allarmismo get¬ 


tato a piene mani vanifica non solo il 
lavoro di prevenzione ma la stessa te¬ 
nuta e credibilità deH'ordine pubbli¬ 
co. Cheo èordinedemocratico o non 
è. Ho il sospetto, invece, che possa 
essere una prova di astuzia reaziona¬ 
ria: si seminalapauradellemanifesta- 
zioni per cominciare a costruire un 
sistema di divieto dell'esercizio di un 
diritto che la Costituzione indica co¬ 
mefondamentale». 

Oggi il divieto tocca gli antiglo¬ 
bai, domani può toccare ad al- 
tri? 

«È un rischio molto grave: se si 
limita così il diritto a manifestare, co¬ 
me non temere che possa farsi strada 
la tentazione di limitare il conflitto 
sociale?». 

Una ragione in più per contra¬ 
stare questo primo divieto? 

«La ragionedi fondo sta nella con- 

C’è anche un summit 
deirUnione 
interparlamentare 
Che si fa: 

si sloggia il Senato 
a Fiuggi? 


cezione che abbiamo della partecipa¬ 
zionedemocratica. L'opinione demo¬ 
cratica lamenta la separazione tra so¬ 
cietà, istituzioni e politica e difende il 
diritto a manifestare. Reagi re con i di¬ 
vieti pregiudiziali significa scavare ul¬ 
teriori solchi tra società e politica. C'è, 
in questa logica, l'eco di un vecchio 
riflesso reazionario che vuole la gente 
chiusa a casa propria, a curare il giardi¬ 
netto 0 il saiottino: al massimo può 
guardare la teievione». 

Quindi, ritiene sbagiiato anche 
lo spostamento del vertice dal¬ 
la sede storica della Fao, nel 
centro di Roma? 

«Guardi, in occasione del vertice 
della Fao, sono previsti a Roma altri 
due appuntamenti di rilievo. Il primo 
è il summit delle organizzazioni non 
governative, con il patrocinio del no¬ 
stro ministero degli Affari esteri che 
ha già stanziato 800 milioni di lire. Il 
secondo è organizzato dall'Unionein- 
terparlamentare e vedrà impegnati a 
palazzo Madama 340 parlamentari, 
due per ciascun paese partecipante al 
vertice, discuteree approvare un mes¬ 
saggio ai capi di stato e di governo. 
Che si fa: si sposta il Senato a Fiuggi? 
Si dice alle organizzazioni non gover¬ 
native di andarsene via? È tutta una 
tecnica per creare allarmismo, diffon¬ 
dere paura e accrescere le difficoltà. 
Paradossalmente, per lo stesso gover¬ 
no che ospita queste iniziati veinterna- 


zionali». 

A dar retta a Silvio Berlusconi, 
con Genova ii nostro paese ha 
«già dato». 

«Questa è una visione gretta, pro¬ 
vinciale Che non ha il coraggio di 
tenere alta l'immagine internazionale 
riconquistata al nostro paese dal cen¬ 
trosinistra». 

Quali «conclusioni» il presiden¬ 
te del Consiglio dovrebbe trarre 
«da solo», come si chiede nella 
nota firmata con Gavino An¬ 
gius? 

«Veda lui. Se il governo non fosse 
in grado di garanti re tanto il diritto di 
manifestare pacificamente quanto un 
ordine pubblico che isoli e colpisca i 
violenti, se non si dimostrasse capace 
di organizzareun vertice internaziona¬ 
le nel mondo della globalizzazione...». 
In effetti, avrebbe preferito di¬ 
rottarlo in Africa, pagando le 
spese... 

«Umiliante. Come quando dice al 
carabiniere ferito: "Ti pago le vacan¬ 
ze". È una logica in cui scompare l'eti¬ 
ca pubblica. Si mortificano i valori ide¬ 
ali. Restano solo il mercato e le man¬ 
ce». 

E in che modo l’opposizione 
«non permetterà che questo ti¬ 
po di decisioni abbia corso»? 

«Lo vedremo tutti insieme. Ma 
già da ora Berlusconi deve sapere che 
non permetteremo divieti ingiustifica¬ 


ti. Perché sarebbe un cedimento ai vio¬ 
lenti. Per un verso si dice: conviviamo 
con la mafia. Per altro verso si sposa¬ 
no i vertici invocando la paura. È la 
stessa forma di subalternità. Altro che 
tolleranza zero!». 

Lei fa parte della commissione 
d’indagine su quanto è avvenu¬ 
to a Genova in occasione del G8. 
Cosa emergesoprattutto, qua¬ 
le "lezione” se ne trae? 

«Emerge con evidenza uno scarto 
tra la preparazione e la gestione: la 
preparazione tecnica risulta di altissi¬ 
mo livello; la gestione in loco è stata 
assai discutibile, La stragrande maggio¬ 
ranza dei poliziotti e la stragrande 
maggioranza dei cittadini hanno avu¬ 
to comportamenti civili, corretti, asso¬ 
lutamente rispettosi gli uni degli altri. 
Solo una ristretta minoranza di mani¬ 
festanti si è abbandonata ad atti violen¬ 
ti e una minoranza degli appartenenti 
alle forze di polizia ha ceduto a com¬ 
portamenti violenti». 

La destra giustifica tutto daiia 
copertura dei pacifisti ai violen¬ 
ti. Non è così? 

«La destra non si accorge degli ef¬ 
fetti di una operazione che pone le 
forze di polizia contro la società. Ab¬ 
biamo compiuto un percorso trava¬ 
gliato dagli anni settanta: lasindacaliz- 
zazionedella polizia, lasmilitarizzazio- 
ne per costruire un rapporto con la 
società, i lavoratori italiani hanno scio¬ 


perato per i diritti di quella polizia che 
prima li caricava. Questo rapporto tra 
società e forze di polizia va salvaguar¬ 
dato. La destra, invece, ha puntato a 
contrapporre la polizia e la società: 
una operazione irresponsabile». 

Giàin quelledrammatìchegior- 

natedi Genova? 

«Lo sa che un parlamentare di An 
aveva presentato un progetto di legge 
per il risarcimento dei danni causati 
dal G8 prima che si svolgesse il G8? 
Anchecosì si ècaricato in modo psico¬ 
logicamente sbagliato le forze di poli¬ 
zia. A sostenerle lì non c'era il mini¬ 
stro dell'Interno, ma il vicepresidente 
del Consiglio egli uomini del suo par¬ 
tito hanno annunciato vere e proprie 
staffette nelle sale operative. M i chie 
do quanto ciò abbia alterato il clima e 
influenzato quella gestione in loco 
confusionaria, contraddittoria e sba- 

Se qualcuno ritiene 
che l’opposizione 
debba paralizzare 
il Parlamento 
cerchi altri 
capigruppo 


gliata. Quando si cede alla tecnica del¬ 
la tensione, si finisce per costruire il 
nemico». 

Comefa allora il presidente del¬ 
la Commissione, Bruno, a im¬ 
maginare conclusioni unitarie? 

«Debbo dar atto che l'on. Bruno 
sta presiedendo assai bene la Commis¬ 
sione. Credo che sia negli auspici di 
ogni presidente che i lavori si conclu¬ 
dano in modo unitario. Non so se si 
determineranno lecondizioni necessa¬ 
rie, in ogni caso è presto per dirlo». 
Posso approfittaredell’occasio- 
ne per chiederle cosa ne pensa 
dell’opinione espressa da Ser¬ 
gio Cofferati sulla debolezza 
deH’opposizione? 

«Sequalcuno ritienechel'opposi- 
zionedi centrosinistra debba paralizza¬ 
re il Parlamento, cerchi pure altri re 
sponsabili dei gruppi parlamentari: il 
Parlamento èl'istituzionedi tutti, non 
è appannaggio della maggioranza. E 
l'opposizione si fa in Parlamento enei 
paese. Guai a pensarechetutto si risol¬ 
ve dentro le istituzioni e non in un 
rapporto fecondo tra istituzioni e so¬ 
cietà. La visione di una opposizione 
chiusa in Parlamento è premoderna. 
Non è che la società sta a guardare, La 
modernità sta in un rapporto di reci¬ 
proca autonomia tra forze sociali e 
forze politicheparlamentari. Questaè 
la risposta che bisogna dare a Silvio 
Berlusconi». 
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Una coppia 
a passeggio 
per una via 
del centro 
storico 
di Milano 



Palmesano (An): parla come 
se fosse stato fatto vescovo 

ROM A «Si dovrebbe pregare il cardinaleRuini di convin¬ 
cere il presidente Storace che non è ancora stato fatto 
vescovo». Lo ha dichiarato Enzo Palmesano, dell'assem¬ 
blea nazionale di An, che giudica «ingiusta e assurda» 
l'idea del presidente del Lazio di dare contributi alle 
coppiein difficoltà economica solo se risultano sposate. 
«La politica - conclude Palmesano - ha già troppi impe 
gni per doversi accollareanchel'applicazionedellenor¬ 
me canoniche, malamente strumentalizzate, e perciò 
offensive per la stessa gerarchia cattolica che Storace 
vuoleforse compiacere». 

«Storace - afferma invece il consigliere regionale Ds, 
Biagio M innucci - devefarlafinita a rifarsi_ sulla passata 
giunta di Centrosinistra della Regione. È passato un 
anno e mezzo dall'insediamento della sua giunta ed è 
ora che risponda della sua deludente azione di governo. 
Anche per quanto riguarda la legge sulla famiglia se c'è 
solo un miliardo, la colpa àsolo sua edella sua giunta. 

I n questo anno e mezzo. Storace ha fatto tre operazioni 
di bilancio (l'assestamento di bilancio del 2000, il bilan¬ 
cio di previsione del 2001 e l'assestamento 2001), se 
avesse voluto, avrebbe potuto mettere i soldi per soste 
nere le famiglie che hanno bisogno. Preferisce come al 
solito, farne uno scontro ideologico invece che assume 
re posizioni concretee realistiche». 


Unioni libere, scelta in aumento 


Quattrocentomila in Italia secondo i dati Istat. E crescono i primi registri civili 


Cinzia Zambrano 


Con la nuova proposta di legge su¬ 
gli aiuti familiari, che si appresta a 
dare soldi solo alle coppie «regola¬ 
ri» cioèquellesposate, il governato- 
redel Lazio Francesco Storace si av¬ 
via a discriminare una fetta della 
società italiana, che negli ultimi an¬ 
ni è notevolmente cresciuta. 

Secondo gli ultimi dati forniti 
dall'lstat, sono ci rea 400 mila lecop- 
pie che in Italia hanno deciso di 
convivere senza scegliere il vincolo 
del matrimonio. Una cifra che rap¬ 
presenta circa il 2,7 per cento del 
totale delle coppie sposate e non, 
stimate intorno ai 15 milioni. Nel 
1993 costituivano solo l'l,6 per cen¬ 
to. 

U na ti lopogi a fam i I i are i n cresci - 
ta dunque, cornea conferma la dot¬ 
toressa Linda Laura Sabbadini, che 
tiene però comunque a sottoli neare 
come alla basedel modello di unio¬ 
nelibera ci siano diverse motivazio¬ 
ni. In uno studio condotto nel 1999 
dalla Sabbadini, viene fuori infatti 
che delle 340 mila coppie non co¬ 


niugate (dato di allora, ndr), il 36 
per cento ha scelto la convivenza 
solo come esperienza prematrimo¬ 
niale che condurrà poi di certo al 
matrimonio, il 18,1 percento èrap- 
presentato dai cosiddetti «possibili¬ 
sti», coloro cioè che non escludono 
l’idea di sposar¬ 
si, il 19,1 per 
cento sono quel¬ 
li invece che 
non lo hanno 
proprio previ¬ 
sto, mentre r8,4 
per cento quelli 
chesono contra¬ 
ri al matrimo¬ 
nio. 

M otivazioni diverse, ma alla ba¬ 
se della convivenza sempre gli stessi 
diritti negati. La moglie o il marito 
«di fatto» non può accampare nes¬ 
sun diritto, né economico, nédi as¬ 
sistenzasanitaria, nédiritti alla suc¬ 
cessione. N emmeno se la conviven¬ 
za è durata per molti anni, con con¬ 
seguenze di palese ingiustizia. 

Da tempo il riconoscimento le¬ 
gale delle coppie di fatto è un argo¬ 
mento che suscita accesi dibattiti. 


Nonostante lo scorso anno il Parla¬ 
mento europeo abbia approvato un 
documento con il quale chiede ai 
Paesi europeri di darepieno ricono¬ 
scimento alle coppie di fatto etero¬ 
sessuali e omosessuali, sono ancora 
molti gli ostacoli da superare affin- 
chéquesto si rea¬ 
lizzi. 

In Italia, le 
coppie di fatto 
costituiscono sì 
una percentuale 
minima, ma 
non per questo 
va sottovaluta¬ 
ta. Come invece 
intendefare Sto¬ 
race, che si appresta a rifiutare un 
sostegnofinanziario allecoppiecon- 
viventi del Lazio, solo perché non 
«tradizionali». 

È vero che le libere unioni sono 
vissute più come fase prematrimo- 
nialeche come decisione definitiva, 
sottolinea la Sabbadini, ma è anche 
vero, ci ricorda la ricercatrice del- 
ristat, che nel 1999 sono state più 
di tre milioni le persone che hanno 
«sperimentato» nel corso della loro 


vita la coppia di fatto in Italia. E in 
questo «percorso», anchesetempo¬ 
raneo, non si sono visti riconosciuti 
nessun tipo di diritto, accordato in¬ 
vece allefamaglieci vilmente coniu¬ 
gate. 

Il dato del 1999 ci dice molto 
sulletrasformazioni in atto neH'am- 
bito del concetto di famiglia. Che 
non è più solo quella tradizionale, 
così comela intende Storace, basata 
sul matrimonio, ma comprende an¬ 
che altre nuove tipologie. Come le 
coppie di fatto. 

Stando alleultimi indagini Istat 
del 2000, le coppie di fatto in Italia 
sono più di 390 mila. La maggior 
parte delle esse risiede a nord - 4,3 
per cento a nord-est, 3,4 per cento a 
nord-ovest - mentre a sud o nelle 
isole, si registra rispettivamente una 
percentuale del 2,8 e dell’1,1. So¬ 
prattutto nellecittàdel centro-nord 
la convivenza sta diventando per 
una quota consistente di coppie 
una forma di entrata nel matrimo¬ 
nio. 

In misura crescente viene fuori 
che per le coppie più giovani c'è 
stato spesso, agli inizi, un periodo 


anche abbastanza lungo di convi¬ 
venza. Il che vuol dire che almeno 
in certe zone del Paese - e le città 
sono certamente più favorite da 
questo punto di vista rispetto ai pic¬ 
coli paesi - convivere per moltecop- 
pienon èpiù cosi diàiicevole. 

La Valle 
d'Aosta, l'Emi¬ 
lia Romagna e il 
Friuli Venezia 
Giuliasonolere- 
gioni dove il fe¬ 
nomeno è mag- 
giormanete dif¬ 
fuso. Secondo 
l'indagine Istat 
del 1999 a sce- 
glierela convivenza sono in maggio¬ 
ranza persone separate 0 divorziate 
(27,5%). Segnano i laureati e i di¬ 
plomati (9,9% e7,l%). 

Si tratta per lo più di persone 
che appartengono ad un ceto me¬ 
dio-alto, che hanno un titolo di stu¬ 
dio e lavorano: dirigenti, imprendi¬ 
tori e liberi professionisti. 

Dopo molte battaglie portate 
avanti da chi ha scelto di convivere 
senza sposarsi, alcuni comuni italia¬ 


ni hanno deliberato l'istituzione di 
registri per le unioni di fatto. Il pri¬ 
mo, nel 1993, ad Empoli. 

Da allora ne sono seguiti altri, 
chehanno avuto soprattutto il valo¬ 
re di un segnale che qualcosa forse 
si sta muovendo. Alcuni diritti fino 
a qualche anno 
fa esclusivo ap¬ 
pannaggio di 
chi è coniugato, 
le coppie di fat¬ 
to seli sono visti 
riconoscere solo 
dopo sentenze 
della Corte Co¬ 
stituzionale e 
della Cassazio¬ 
ne. Comequellachehastabilito che 
il partner può succedere al contrat¬ 
to d'affitto se il titolare del contrat¬ 
to muore. M a non ha alcun diritto 
di mantenimento in caso di rottura 
della convivenza. Tra forti polemi¬ 
che, nel 1996 anche a Pisa è stato 
istituito il registro delle unioni civi¬ 
li, dove due anni dopo si è iscritta 
anche una coppia omosessualefor¬ 
mata da due donne cinquantenni. 

Nei Paesi culturalmente più 


avanzati d'Europa esistono già leggi 
che riconoscono formalmente tali 
unioni, in particolare in Francia so¬ 
no in vigore! Pacs, doèi Patti civili 
di solidarietà, che eliminano di fat¬ 
to ogni tipo di discriminazione ver¬ 
so lecoppieomosessuali. 

Intanto, un registro comunale 
per le coppie di fatto si appresta a 
nascereanche nella capitale. Nel lu¬ 
glio scorso, Silvio Di Francia è tor¬ 
nato alla carica e ha depositato in 
Campidoglio una delibera di inizia¬ 
tiva consiliare cheapproderà presto 
in Aula.Nel '97 andò male al capo¬ 
gruppo dei Verdi, ma questa volta 
ci sono i presupposti politici perchè 
il provvedimento passi l'esame del 
Consiglio. In calce alla delibera che 
istituisce il registro ci sono lefirme 
di molti esponenti della maggioran¬ 
za: dalla verde Cirinnà a Panecaldo 
ed Eckert Coen dei civici, poi Lau¬ 
reili, Foschi eGiulioli dei Ds, eNitif- 
fi della Margherita. Sarà guerra in 
Aula, il Polo annuncia il voto con¬ 
trario, ma anche nel centrosinistra 
ci sarà la conta, con i popolari schie¬ 
rati per la difesadellafamigliasanci- 
tadal matrimonio. 


Per molti è una 
esperienza 

prematrimoniale, solo 
r8,4% eontrari al 
vincolo 


Presentata una 
delibera comunale a 
Roma che prevede la 
istituzione di un 
apposito registro 


Spaccio di droga sotto gli occhi di tutti, degrado urbano e smog. Nessun piano sulla sicurezza. I cittadini costretti a rinchiudersi. Fin dal tramonto strade e giardini deserti 

Bologna, città allo sbando e Guazzaloca ignora i problemi 



Gigi Marcucci 


BOLOGNA I sociologi la chiamano 
Ipotesi di Flunter. Dice che se in 
una città aumentano i comporta¬ 
menti incivili, selestradesono pie¬ 
ne di rifiuti, i muri imbrattati di 
scritte, se aumentano ubriachi eac- 
cattoni elo spaccio di droghelegge¬ 
re e pesanti avviene sotto gli occhi 
di tutti, la comunità dei residenti 
tendea ritirarsi, si producono feno¬ 
meni di necrosi urbana, diminui¬ 
sce il controllo sociale e aumenta¬ 
no leprobabilità che vengano com¬ 
messi dei reati. Sull’ipotesi di FI un¬ 
tar, è opinione di molti, scivolò la 
giunta bolognese di centrosinistra, 
travolta dalle proteste per il degra¬ 
do della qualità urbana. E fu sulla 
cresta di quell'onda che si affermò 
la leadership civico-polista di Gior¬ 
gio Guazzaloca. «Aveva promesso 
una città nuova», dice Otello Cia- 
vatti uno dei promotori del Comi¬ 
tato di piazza Verdi, «ma qui di 
nuovo non c'è assolutamente nulla 
esatto il profilo della sicurezza c'è 
stato un fallimento totale». 

Piazzaverdi èil cuoredellazo- 
na universitaria, lazonauniversita- 
riaènel cuoredi Bologna. Il Comi¬ 
tato contro il degrado nacque 
quando la città era governata da 
Walter Vitali, sindaco della Quer¬ 
cia, e ritiene di avere le carte in 
regola per contestare anche Guaz¬ 
zaloca. «Faccia un giro al giardino 
di largo Puntoni», sbotta Camilla 
Giorgini, «una volta, verso que¬ 
st'ora, i vecchietti andavano a pren¬ 
dere il fresco, ora è deserto, pieno 
di rifiuti e con la puzza di urina 
cheappesta l'aria». Gli esercenti so¬ 
no ossessionati dall'accattonaggio. 
Dice il barista al numero 46 di via 
delle BelleArti: «Sono già due vol¬ 


te chesalgo suH'autobusemi frega¬ 
no il portafoglio. E quando sono al 
lavoro è anche peggio: a volte ven¬ 
gono dentro dei personaggi con i 
cani che pisciano dappertutto...». 
La zona universitaria muore alle 
18, quando chiudono aule e uffici. 
E' un problema urbanistico irrisol¬ 
to, spiegano quelli del Comitato, 
chenon scommettono solo su poli- 
ticher^ressivedelladevianza. Dal¬ 
le 18 in poi, in via Patroni, a un 
passo dal Teatro comunale,comin- 
ciaacircolareladroga, proprio sot¬ 
to il naso di commercianti eartigia- 
ni. «Non basta certo qualche blitz 
dei vigili a risolverei! degrado, oc¬ 
corre una politica che rivitalizzi 
un'intera zona della città. Ma su 
questo la giunta dorme», dice Cia- 
vatti. «Qui Bologna ha l'aspetto di 
una città priva di regole. Il traffico 
è impazzito, perché in pratica si 
sono liberalizzati gli accessi al cen¬ 
tro storico, le macchine sono dap¬ 
pertutto», continua Ciavatti. Due 
anni fa il livello del benzene era di 
quattro unità sotto la soglia massi¬ 
ma, ora l’ha abbondantemente su¬ 
perata. Lo stesso dicasi dellepolve- 
ri disperse nell'aria, ferme a quota 
60 quando il massimo consentito 
sarebbe di 40. 

I comitati antismog sono da 

11 sindaco aveva 
promesso una città 
nuova, ma finora non 
ha fatto nulla. La 
sicurezza? Fallimento 
totale 


mesi sul piede di guerra: sono riu¬ 
sciti a portare la giunta davanti al 
giudice, orasi apprestano a denun¬ 
ciarla perché non ne ha rispettato 
le prescrizioni. Sarà la prima pun¬ 
tata del tiepido autunno di Gior¬ 
gio Guazzaloca, abituato a gover¬ 
nare più da monarca cheda sinda¬ 
co. Lui la politica la snobba e così 
pure il Consiglio comunale, dove, 
dicono gli avversari, le sue presen¬ 
ze sono rare. Privilegia il rapporto 
diretto con la gente: ma solo con 
quéla che piace a lui, spiega l'op¬ 
posizione Carlo M onaco, ex diessi¬ 
no e ambasciatore di Re Giorgio 
presso le minoranze, ha teorizzato 
che la giunta di centrodestra deve 
entrare in contatto solo con grup¬ 
pi chehanno un rapporto «virtuo¬ 
so» con l'amministrazione. Gli al¬ 
tri si fafintadi non vederli: comeè 
capitato a quegli 11 mila cittadini 
che avevano chiesto, con una peti¬ 
zione, il vigile di quartiere. E così i 
fronti caldi si moltiplicano, ma 
Guazzaloca manda in prima lineai 
suoi assessori, non si esponein pri¬ 
ma persona e accredita la propria 
immagine di uomo prestato alla 
politica, di scherzo, forse irri peti bi¬ 
le, della storia. 

Dice Davide Ferrari, presiden¬ 
te del gruppo Diesse-Due Torri: 
«L’alternanza è un valore. Se la de¬ 
stra che governa Bologna avesse 
proposto soggetti nuovi avrebbe 
svolto un ruolo positivo. E' invece 
grave quando si vuole sottoporre 
al vaglio del controllo politico tut¬ 
ta la soggettività che emerge dal 
sociale. Questa è una giunta che 
galleggia, fino a quando può igno¬ 
ra i problemi, quando l'opinione 
pubblica insorge interviene Guaz¬ 
zaloca a di re che forse qualcuno si 
è sbagliato». E' accaduto con l’as¬ 
sessore di Giovanni Preziosa, ex 


poliziotto sponsorizzato da An, 
che per la sicurezza aveva puntato 
su un nucleo scelto di vigili-ram- 
bo. Guazzaloca se ne liberò quan¬ 
do saltò fuori che l'assessore alla 
Sicurezza era contitolaredi una so¬ 


cietà che offriva consulenze pro¬ 
prio in materia sicurezza. 

L'operazione di lanciamento 
tattico dai partiti fu riproposta dal 
sindaco quando qualcuno della 
maggioranza propose di cancellare 


la parola «Resistenza» dallo Statu¬ 
to del Comune di Bologna, anche 
in questo caso dopo una mobilita¬ 
zione dell'opinione pubblica. «Ma 
non bisogna farsi ingannare dalle 
apparenze», spiega M aurizio Ceve- 
nini, diessino, vicepresidente del 
Consiglio comunale, «la politica 
della giunta è fatta dai partiti, 
Guazzaloca si limita ad aggiunger¬ 
ci la propria immagine». Uno dei 
fronti caldi aperti in questi mesi 
riguarda i gruppi di volontariato, 
libereformeassociativechein mol¬ 
ti casi costituiscono l'ossatura del 
welfare bolognese. L'assessore Pao¬ 
lo Foschini ha, per esempio, punta¬ 
to la prua contro l'Uisp, Associa¬ 
zionesportiva di livello nazionale, 
chesolo a Bologna eprovincia con¬ 
ta 45 mila soci. E siccome Bologna 
è una delle città dove si nuota di 
più, dei 45 mila soci U isp, 14 mila 
frequentano le piscine di città e 
provincia. Meglio sarebbe di re che 
frequentavano, perché l'assessore 
ha stabilito che lecorsie disponibi¬ 
li vanno divise pariteticamente tra 
tutti 0i enti di promozione sporti¬ 
va. Risultato, l'Uisp prima al ban¬ 
do di gara promosso dalla giunta 
di centrodestra, ha perso il 50% 
dei suoi spazi. E il problema non 
riguarda solo i patiti del crawl. 

Comitati antismog sul 
piede di guerra: per il 
mancato rispetto delle 
prescrizioni sul 
benzene. Denunceranno 
la giunta 


«Dal nuoto», spiega Fabio Casa¬ 
dio, presidente del l'Uisp bologne¬ 
se, «si ricavavano lerisorsenecessa- 
rieafarei corsi di ginnastica gratui¬ 
ti per gli anziani, gli interventi in 
carcere e quelli a favore di etnie 
diverse». La guerra contro leAsso- 
ciazioni non allineate non è che 
agli inizi: da gennaio, gli affitti del¬ 
le sedi concesse dal Comune po¬ 
trebbero, in base a una delibera 
comunale, lievitare fino all'80% 
del canone di mercato, costringen¬ 
do molte organizzazioni a chiude¬ 
re i battenti. «Potrei capire se la 
giunta facesse solo una politica rea¬ 
zionaria, di cassa», dice Cevenini, 
«il problema è che, con le associa¬ 
zioni che la giunta riterrà merito¬ 
rie, verranno stipulate convenzio¬ 
ni e alcune di loro verranno di¬ 
spensate dal pagare l'affitto». 

Il sospetto è stato enunciato a 
eh lare lettere in Consiglio comuna¬ 
le, durante una seduta del Consi¬ 
glio. «Per entrare nel novero delle 
Associazioni sostenute dal Comu¬ 
ne», ha detto Siriana Soprani, dies- 
sina, «potrebbe bastare una sede 
operativa non meglio specificata 
in città e non occorrerà più un 
preciso radicamento a Bologna. 
Da una lato si attaccano il tessuto 
eia libertà deH'assodazionismo bo¬ 
lognese, dall'altra sembra prefigu¬ 
rarsi l'arrivo di grosse realtà e con¬ 
gregazioni di volontariato più lega¬ 
to allo svolgimento di lavori eservi- 
zi oggi pubblici o convenzionati». 
Quali siano queste «congregazio¬ 
ni» non viene detto apertamente. 
M a non èun mistero chel'assesso- 
re Foschini si è formato politica- 
mente all'Università, all'ombra di 
CI e della Compagnia delle opere, 
braccio secolare ed economico del¬ 
l'organizzazione fondata da Don 
Giussani. 
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Un momento di 
serenità e amore 
per una coppia 
di giovani 
In basso il 
Governatore 
della 
Regione Lazio 
Francesco 
Storace 



Locatelli (Sdi): così 
si discriminano i bambini 

ROM A «Pur di portare avanti le sue crociate, Stora¬ 
ce fingedi non accorgersi chedi fatto discrimina 
i bambini». 

Lo afferma la deputata dello Sdi Pia Locatelli, 
secondo laqualequelladel presidentedella regio¬ 
ne Lazio «è l'ennesima provocazione ideologica 
che non possiamo accettare». 

«N ella proposta di Storace- dice ancora la parla¬ 
mentare- si scorge un intento persecutorio, in 
quanto le disagiate condizioni economiche nulla 
hanno a che vedere con l'esistenza o meno di un 
certificato di matrimonio». 

«Noi riteniamo - conclude Locatelli - che nessu¬ 
na discriminazione debba essere fatta nei con¬ 
fronti dei bambini, siano essi bianchi o neri, nati 
da coppie sposate 0 conviventi». 

Contro la proposta di legge della regione Lazio di 
fornire aiuti solo al le fami gl ledi sagiate basate sul 
matrimonio e di negarli alle «coppie di fatto» 
insorge il capogruppo dei Verdi alla regione La¬ 
zio Angelo Bonelli, che vede questa decisione 
come un tentativo di introdurre «uno stato con¬ 
fessionale» e assicura che la questione sarà sotto¬ 
posta ben presto alla corte di Giustizia di Stra¬ 
sburgo. 


Storace mette al bando le coppie di fatto 


Tolti i fondi, il presidente della Regione Lazio ammette solo il matrimonio. L'Ulivo: una vendetta ideologiea 



Epurator aU’ultima crociata 
Per Santa romana chiesa 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Non raggiungono il nume¬ 
ro di quattrocentomila. Le coppie 
di fatto in Italia sono una esigua 
minoranza, rappresentano appe¬ 
na il 2,7 dei nuclei familiari. Nel 
Lazio, una legge regionale appro¬ 
vata nel novembre 1999 dalla 
giunta di centro-sinistra presiedu¬ 
ta da Piero Badaloni, aveva deciso 
di includerle, senza discriminazio¬ 
ni negli stanziamenti per i nuclei 
familiari. Appena un miliardo, da 
dividere tra chi porta la fede e chi 
non la porta, ma ha comunque 
figli 0 anziani o parenti disabili da 
accudire e da sostenere. Contro di 
loro, con vero accanimento, sta 
partendo l'ultima crociata di Fran¬ 
cesco Storace, che ha per scenario 
il Consiglio regionale e per oriz¬ 
zonte la volontà di trovare una 
collocazioneairinterno della poli¬ 
tica nazionale. 

Fin dalla campagna elettorale 
Storace ha gridato contro quella 
legge immorale e anticlericale, 
che non piaceva alla curia, e figu¬ 
riamoci se piaceva a quella destra 
sociale che tanto bisogno aveva di 
accreditarsi presso i porporati. 
Orala getterà d ef i n i ti vam en te al I e 
ortiche, anzi alle fiamme dell'in- 
ferno. «Il nostro concetto di convi¬ 
venza presuppone il matrimo¬ 
nio», proclama Storace, «quel 
provvedimento parla di "pluralità 
di forme di convivenza", una for¬ 
mula quanto mai ambigua». 

Una formula che veniva da 
una complicata mediazione. Un 
lungo lavoro di confronto aveva 
messo d'accordo tutta la giunta, 
popolari compresi. Anche l'attua¬ 
le assessore alle politiche sociali, 
Anna Teresa Formisano, si era 
astenuta. Ma le mediazioni non 
sono servite a impedire la rottura 
con la parte più potente del mon¬ 
do cattolico, quella curia, che in 
seguito si è dimostrata fatidica 
per il destino della regione Lazio. 


Lo testimonia il duro dibatitto e 
la pericolante difesa di Badaloni 
che fu ospitate sulle colonne del- 
l'Avenire. Era un ^nale. CheSto- 
race raccoglie e rilancia due anni 
dopo. Trasformando quel misero 
miliardo, «un pannicello caldo» 
dice lui, in quattro miliardi tutti 
dadestinareallefamigliecon anel¬ 
lo nuziale. 

«È una crociata ideologica», 
tuona Giovanna M elandri. «Que¬ 
sta destra chesi definiscesocialeè 
solo antipopolare e reazionaria», 
incalza Gloria Buffo. «M entre gli 
altri paesi europei si dotano di 1^- 
gi che riconoscono diritti sociali e 
civili alle coppie di fatto qui si è 
innestata la retromarcia puntan¬ 
do dritti verso gli anni cinquan¬ 
ta». E proprio presso alla Corte di 
Giustiziagli Strasburgo si rivolge¬ 
ranno i Verdi del Lazio per denun¬ 
ciare la decisione di Storace. «Sto¬ 
race avvia la Regione Lazio» dice 
il loro capogruppo, Angeolo Bo¬ 
nelli, «ad essere uno Stato confes¬ 
sionale e rinuncia a garantirei di¬ 
ritti di tutti». 

A tornare indietro agli anni 
cinquanta 0 agli stati confessiona¬ 
li, le donne non ci stanno. «Una 
decisione inaudita», la definisce 
M aura Cossuta. «Con questa deci¬ 
sione Storace trasforma il terreno 
delle politiche di sostegno alle fa¬ 
miglie in una venndetta ideologi¬ 
ca», ripete la Melandri. «I diritti 
sociali non possono essere piegati 
alleideologiedi chi governa», tuo¬ 
na la Buffo. Accenna una critica 
prudente anche Alessandra M us- 
solini. Insamma Storace ha dalla 
sua solo le donne di An, guidate 
da M aria Ida Germontani. 

«Storace fa la crociata contro 
ledonne, efingedi non accorger¬ 
si chedi fatto discrimina i bambi¬ 
ni». Dai cattolici chestanno all'op- 
po si zi 0 n e I a cri ti ca a Sto race vi en e 
in nome dei figli. Se il clericale 
Storace distingue lefamiglie in fi¬ 
gli efigliastri (o in famiglieefami- 
gliastre), i cattolici dall'opposizio¬ 


ne gli ricordano che non esiste 
solo il valore del matrimonio ma 
anchequello della maternità e del¬ 
la paternità. E chei diritti dei mi¬ 
nori, dei più deboli, vengono pri¬ 
ma di tutto. «Un'intollerabiledi¬ 
scriminazione sui figli», dice Gio¬ 
vanni Fioroni. «Dacristiani impe¬ 
gnati in politica avvertiamo tutta 
la 

responsabilità di non sottopor- 
rea ulteriori sofferenze chi 


già si trova in gravi difficoltà». 

I nsomma. Storace alza stecca¬ 
ti ideologici e costringe anche il 
ministro delle Pari Opportunità a 
fare le capriole per evitarli. Attac¬ 
ca decisamente Storace, laforzista 
Stefania Prestigiacomo: «È impro¬ 
prio», dice, «differenziare gli aiuti 
fra famiglie unitie in matrimonio 
e unioni di fatto». Però il suo «no 
alle battaglie ideologiche», poi lo 
rivologealla sinistra. Lo fa per ri- 


n buon cristiano 
non può vedere la 
politica come osta¬ 
colo aN'affermarsi dei propri 
principi». Su cosa significhi fa¬ 
re politica dalla parte della par¬ 
te di "Santa Madre Chiesa", 
Francesco Storace ultimamente 
si è messo a dare lezioni anche 
al cattolicissimo Roberto For¬ 
migoni, colpevole di non aver 
sposato con convinzionelacro¬ 
ciata contro l'aborto, lanciata 
da Bottiglione, e rilanciata con 
forti proclami dallo stesso Sto¬ 
race. 

Tra i due si è aperta una batta¬ 
glia a colpi di leggi a sostegno 
economico alla famiglia, alla 
maternità, alledonneche rinun¬ 
ciano all'aborto. Con la legge 
che sta per presentare in consi¬ 
glio regionale e che ha già an¬ 
nunciato sui giornali. Storace è 
sicuro di incassare un bel colpo 
edi balzare in vetta alla classifi¬ 
ca del più cattolico, anzi del più 
clericale. 


vendicare un'altra destra. Quella, 
ricorda, che ha appoggiato la leg¬ 
ge sulle adozioni che riconosce il 
diritto al l'affi demento anche ai 
singoli. 

Scatenatrice di una battaglia 
ideologica, la sinistra ha per Alfre¬ 
do M antovano colpe ben peggio¬ 
ri. Perché se il paesaggio contem¬ 
poraneo èquello della disgregazio¬ 
ne della famiglia, quella disgrega¬ 
zione «prima di diventare tragica 


C'è chi dice che abolendo i so¬ 
stegni allefamigliedi fatto. Sto¬ 
race paghi la cambiale firmata 
con la curia laziale, durante la 
campagna elettorale. E in effet¬ 
ti, la politica per la famiglia, in¬ 
tesasecondo quei principi catto¬ 
lici che non trovano mai «osta¬ 
colo» nella politica e nel senso 
democratico, è stata uno dei 
punti forti della sua campagna 
elettorale. Una campagna tutta 
giocata a superare in casa, anzi 
in curia, il cattolico Badaloni, 
che, nonstante il suo impegno 
di scout, in effetti con la curia 
non ha saputo trattare, dice an¬ 
che qualcuno del suo staff. Non 
bene quanto Storace, che si è 
mosso tutto in punta di incon¬ 
tri segreti (molti quelli riferiti 
dalla stampa con il Cardinal Rui¬ 
ni) epromesse. Promessedi aiu¬ 
ti alla famiglia. Mail colpaccio 
Storace lo fece con un'altra tro¬ 
vata: i finanziamenti agli orato¬ 
ri. Una volta eletto, la promessa 
si è trasformata in appena un 


e banale quotidianità, è stata teo¬ 
rizzata e programmata dalla cultu¬ 
ra edai governi di sinistra». 

Rispetto a questo scenario Sto¬ 
race appare come il salvatore, l'an¬ 
gelo della storia: «Il nuovo viene 
da Storace», dice Mantovano. Se 
Storace cerca di accreditarsi pres¬ 
so lacuna, c'è chi cerca di accredi¬ 
tarsi presso Storace. «Si tratta di 
passare da un welfare state non 
identificabile ed inefficace, alla 


milione per parrocchia. Un mi¬ 
liardo in tutto èquanto ha stan¬ 
ziato dalla sua giunta. Tanto è 
bastato per «sancire il connu¬ 
bio tra l'area cattolica del cen¬ 
tro e la socialità della destra», 
come non mancò di dire l'asses¬ 
sore Giulio Gargano, cattolico 
estensoredi una legge che, dico¬ 
no, fu tutta scritta presso Confe¬ 
renza episcopale laziale. 

Pochi spiccioli confronto ai se¬ 
dici miliardi che il consiglio re¬ 
gionale ha stanziato a favore 
della maternità. Quella con la 
"M" maiuscola riservata alle 
donnechetagliano il traguardo 
del terzo figlio. Sedici miliardi 
presi di rettamente dai fondi eu¬ 
ropei stanziati per le Pari Op¬ 
portunità. 

Il resto sono ancora proclami 
che attendono di essere trasfor¬ 
mati in leggi regionali. Contro 
l'aborto e a favore della scuola 
privata. Lo disse appena eletto, 
quando era ancora lontana l'ul¬ 
tima crociata Bottiglione, che 
voleva cambiare la 194. A favo- 
redella scuola invece per il mo¬ 
mento c'è solo il sostegno alle 
scuole materne private. M a da¬ 
vanti a sé il governatore del La¬ 
zio ha un lungo futuro tinto di 
rosa, anzi di porpora. 

m.g. 


welfare community», annuncia il 
presidentedella Provincia di Ro¬ 
ma, Silvano Moffa, applaudendo 
a Storace con un inglese che tenta 
di coniugare alla buona tradizio¬ 
ne e innovazione. Tradotto: se 
non è possibile salvarci tutti, sal¬ 
viamo almeno la nostra 
"comunità etica". Se questo è il 
nuovo, le macerie in futuro non 
saranno solo quelle della famiglia 
tradizionale. 



Il professore cattolico molto critico con il presidente della Regione Lazio. «L’unione matrimonaile non si aumenta per legge, quella di Badaloni era una buona legge» 

Forleo: non si discrimina sui modelli, si dà a chi ha bisogno 



ROMA Andare incontro ai più de¬ 
boli». È questo l’unico principio 
morale riconosciuto da Romano 
Forleo, medico, cattolico da sem- 
preimpegnato in politica, fondato- 
redel centro nascite più importan- 
ted'ltalia, presso il Fatebenef ratei li 
e membro della Commissione na¬ 
zionale di bioetica. 

«Non si promuove un modello 
di famiglia, discriminando nell'at¬ 
tribuzione dei sostegni». È duro 
Romano Forleo, quando si tratta 
di difendere un principio, che per 
lui non àsolo democratico, ma an¬ 
checristiano: «si danno i sostegni a 
chi ha più bisogno». 

In nomeddia famigliafonda¬ 
ta sui matrimonio, ii presi¬ 
dentedelia Regione Lazio an¬ 
nuncia che saranno cancella¬ 
ti i sostegni che la legge Bada¬ 
loni del novembre '99 esten¬ 
de anche a chi convive senza 


essere posato. Da cattolico 
come giudica questo atto? 

M i sembra che quanto dice la 
Costituzione sui diritti della fami¬ 
glia comesocietà fondata sul matri¬ 
monio non venga messa in dubbio 
da quella legge che la giunta Bada¬ 
loni approvò nel 1999. Se parliamo 
di sostegno edi assistenza, il princi¬ 
pio èdareaiuti economici achi più 

Penso che tutti coloro 
che si prendono 
la responsabilità 
di genitori e figli 
debbano avere l’aiuto 
della società 

77 


ha bisogno e non stabilire criteri 
etici in base ai quali decidere chi è 
meritevole e chi no. È il più debole 
chedeveessereaiutato. Non si trat¬ 
ta di appoggiare un modello di fa¬ 
miglia. Oltretutto non credo che 
l'unione matrimoniale possa esse¬ 
re aumentata per legge. Si tratta di 
una scelta culturale. Altrimenti sia¬ 
mo allo Stato etico: sono i regimi 


totalitari chehanno utilizzato leleg- 
gi per daredelleindicazioni etiche. 
Coa come viene presentata la legge 
che verrà proposta in Consiglio re¬ 
gionale rischia di avallare una di¬ 
scriminazionemolto grave. 

In che senso? 

Chi fa una legge di aiuto non 
deve giudicare la perona a cui of- 
fresostegno. Laleggein questo ca¬ 


so deve essere cieca. Anzi privile- 
giaresemplicementechi ha più bi¬ 
sogno. Utilizzareuna legge per im¬ 
porre una morale rivela un'etica 
dello Stato da rigettarsi. Ripeto 
stiamo discutendo di una legge di 
assistenza e non di una l^ge che 
appoggia o non appoggia il matri¬ 
monio. 

Dunque lei da cattolico difen¬ 


de quella scelta fatta dalla 
giunta Badaloni di sostenere 
indiscriminatamente tutti i 
nuclei familiari? 

Sì, quella era una buona legge. 
Oltretutto era una legge che si pro¬ 
poneva di dare sostegno soprattut¬ 
to laddove ci sono bambini o vec¬ 
chi a carico. 

lo difendo il matrimonio, pen- 

Non è lecito per 
un credente servirsi 
di azioni politiche 
per accattivarsi 
la benevolenza della 
gerarchia 


so che sia un grandedono, chenon 
tutti sanno accogliere. Ma penso 
cheun uomo euna donna chedeci- 
dono di condividere un tratto di 
strada e che prendono sulle loro 
spai le geni tori o figli devono essere 
al centro dell'aiuto che la società 
civileoffreai cittadini. 

Cosa ne pensa dei tentanti vi 
di Storace di accreditarsi 
presso la Chiesa cattolica? 
lo non conosco le intenzioni di 
Storace, dico però che chi ricerca il 
voto della Chiesa cattolica, èspesso 
più papali sta del Papa. Agisce per 
trovare il piacere della Chiesa e 
non riesce ad intercettare il sentire 
della comunità ecclesiale. 

Oltretutto secondo me per un 
credente non è lecito servirsi di 
azioni politiche per accattivarsi la 
benevolenza della gerarchia, crite¬ 
rio generale che definisce come 
prioritario l'aiuto. 
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In Internet i ds eleggono Fassino segretario 



TORINO II popolo di Internet ha 
scelto: secondo un sondaggio on 
line del sito di «Repubblica», i navi¬ 
gatori della Rete vorrebbero alla 
guida dei Democratici di Sinistra 
l'ex ministro torinese Piero Fassi¬ 
no. 

Nel giorno del deposito delle mozio¬ 
ni dei candidati alla leadership del¬ 
la Quercia, Fassino risulta vincitore 
del sondaggio con il 42% dei quasi 
22 mila voti finora raccolti. 

Segue, al 30%, Giovanni Berlin¬ 
guer, mentre Enrico Morando inse¬ 
gue a distanza con appena il 3% 
delle preferenze. Il 24% dei votanti, 
infine, ha scelto altri nomi. 
Depositate le mozioni, si moltiplica¬ 
no i contributi alla discussione con¬ 
gressuale. Così il politologo Gian¬ 
franco Pasquino lancia un docu¬ 
mento frutto del lavoro di iscritti e 


non iscritti ai democratici di Sini¬ 
stra, «L’obiettivo - come spiega la 
premessa del testo-_ è duplice: fis¬ 
sare quello che crediamo la sini¬ 
stra debba assolutamente fare e di 
poter esere letto da tutti. Per que¬ 
sto - prosegue l’introduzione - l’ab¬ 
biamo pensato sintetico e forse un 
po’ spigoloso. Ci interessa infatti 
che gli altri lo condividano avendo 
ben chiari i punti di accordo e di 
disaccordo. Siamo ben consapevo¬ 
li che nella sinistra convivono, oggi 
più che nel passato, tante idee, tan¬ 
te sensibilità, tante storie diverse. 
Ecco perché la scelta di un docu¬ 
mento non di una mozione. Fuori 
da personalismi o correnti, esso 
può essere sottoscritto da chiun¬ 
que lo condivida, indipendentemen¬ 
te da quale delle tre mozioni vorrà 
sottoscrivere 0 votare.» 



Caselli sfida Liinardi: dimostri che vuole battere la mafia 

L ’ex procuratore al ministro: se ha fatto davvero una gaffe rimedi attaceando i patrimoni dei boss 


il programma 


Martedì 4 settembre 



DALL'INVIATO Marcella Ciamelli 


REGGIO EMILIA «Se è stata una battuta 
infelice, come il ministro ha sostenu¬ 
to, ci sono mille occasioni per dimo¬ 
strare coi fatti che con la mafia non si 
vuole convivere ma che la mafia la si 
vuole contrastare». 

Giancarlo Caselli, un uomo sim¬ 
bolo della ma gistratura italiana, «sfi¬ 
da» il ministro delle infrastrutture, Pie¬ 
tro Lunardi, a dimostrare concreta¬ 
mente chelaaffermazione «con lama- 
fiasi devetrovareil modo di convive 
re» è stata uno scivolone. Fornisce an¬ 
che un suggerimento. «Se il governo 
valorizzerà il lavoro della commissio¬ 
ne presieduta dal professor Fiandaca, 
che ha lavorato alcuni anni elaboran¬ 
do una sorta di testo unico delle leggi 
antimafia, in particolare sul versante 
dellemisuredi prevenzione per rende 
re più incisivo l'attacco ai patr imoni 
mafiosi, sarà dimostrato nei fatti che 
con la mafia non si vuol convivere ma 
la si vuole combattere». 

Giancarlo Caselli è a Reggio Emi¬ 
lia, alla Festa nazionaledeil'Unità, per 
un dibattito con Pier Luigi Vigna, Giu¬ 
seppe Lumia e Antonio Ingoia, pro¬ 
prio sul potere mafioso che prende 
spunto dal libro curato da Maurizio 
De Luca. Nell'anniversario della mor¬ 
te del generale Dalla Chiesa, della mo- 
glieedeH'autista, adiciannoveanni di 
distanza, ancora ci si trova a confron¬ 
tarsi sul potere del le cosche che hanno 
continuato ha spazzar via le vite di chi 
ha osato opporsi al loro strapotere. Il 
magistrato ricorda in modo non for¬ 
male il generale. Ricorda l'uomo che 
ha occupato molti dei cento giorni da 
prefetto di Palermo andando nelle 
scuole anche elementari, nei cantieri 
navali. «Aveva la consapevolezza che 
la lotta alla mafia è sì manette, ma 
deve essere anche cultura e lavoro, 
coinvolgimento deil'opinione pubbli¬ 
ca su questi temi. Deve essere la crea- 
zionedi opportunitàdi lavoro per im¬ 
pedi re che soprattutto i giovani possa¬ 
no essere coinvolti e risucchiati. Un 
insegnamento che vale ancora di più 
ora, in cui c'è una situazione di atten- 
zionediminuita, di disattenzione». 

Nel periodo in cui, proprio un mi¬ 
nistro chesi lascia andare a esternazio- 


Dalla Chiesa 
sapeva che 
per battere 
Cosa nostra 
non bastano 
le manette 

ni pericolose pur se rettificate, si trova 
a dover gestire i miliardi deila grandi 
opere di cui molti dovranno essere 
investiti nei sud. Cèpiù che mai biso¬ 
gno di vigilare» dice Caselli. «Che la 
mafia abbia interesse agli appalti e su¬ 
bappalti è un dato di fatto. Lo scrive¬ 
va, tra le tante cose sacrosante che ha 
detto ascritto, anche Giovanni Falco¬ 
ne. Nel suo libro testamento "Cosedi 
Casa nostra" ci sono considerazioni 
estremamente importanti su mafia e 
appalti, mafia e affari, sulla necessità 
di essere attenti e controllare e conte¬ 
nere le infiltrazioni deil'organizzazio- 
nesu questo versante». 

D'altra parte, ricorda ancora Ca- 
seili, «in tempi non sospetti, nei libro 


DALL’INVIATO 


REGGIO EM ILIA ProwedePino Soriero, 
il responsabile nazionale delle Feste 
deirUnità, a spazzare via le voci che 
vorrebbero una corsa al tesseramento 
da parte dei sostenitori di questa o 
quella mozione per garantirsi il diritto 
di voto. «Respingo con forza questa 
interpretazione» dice Soriero. «Si è la¬ 
vorato molto in questi ultimi mesi nei- 


A 

E un dato 
di fatto 
che le eosehe 
mirano 
ad appalti 
e subappalti 

che ci accing iamo a presentare, nel 
marzo scorso abbiamo scritto che lo 
specifico mafioso consiste essenzial¬ 
mente in organizzazione e conniven¬ 
ze. Accanto alle connivenze una parte 
importante possono avere anche le 
ambiguità, gli ammiccamenti, lesotto- 
valutazioni, i ritardi, lesuperficialità, i 
regali in buona fede o per timidezza o 
per viltà fatti alla mafia che ora per 
resistere all'urto dello stato eper com- 
pletarelasuariorganizzazionesi èina- 
bissata, fa quasi finta di non esserci 
più. Tace e nasconde la sua strategia 
omicida, cerca di farsi accettare. In 
questa situazionefrasi come quella del 
ministro Lunardi non sono proprio 
queile giuste». 


le Federazioni, ma solo perché c'era 
da recuperare il ritardo accumulato 
per far fronte agli impegni della cam¬ 
pagna el^orale, N on c'è nessuna cac- 
ciaalletessereinfunzionedellemozio- 
ni. Lo escludo». 

Sistemati queili che sarebbero ben 
contenti di poter applicare anche ai 
Ds metodi che non appartengono alla 
storia dei partito, il «capitano» delle 
Feste traccia un primo bilancio della 
sua «creatura» che sembra godere di 


ottima salute Stando ai dati co nfer- 
mati anchedaGlauco Soncini, chedei- 
lakermessedi Reggio Emiliaèil diret¬ 
to responsabile. Un week end, quello 
appena passato, nel segno del più. 
«T ra sabato e domeni ca ci rea sessanta- 
mila visitatori, con più di mezzo mi¬ 
liardo d'incasso nella sola d omenica» 
annuncia Soriero. Dati che, con gli ol¬ 
tre ventimila contatti on line già con¬ 
teggiati, sia sul sito della Festa che su 
quello dell'Unità ma anche su queilo 
dei Ds, mostrano che nei confronti 
deiriniziativa c'è un vero interesse. 
«Non è un appuntamento in tono mi¬ 
nore, autoreferenziale. Anzi stiamo 
riuscendo nell'impresa -spi^a Sorie¬ 
ro- di concentrare su Reggio Emilia 


attenzione dei partito ma anche del 
dibattito politico più complessivo. An¬ 
che per questo ho chiesto al comitato 
dei reggenti chesi tenga qui la riunio¬ 
ne della Direzione cui seguirà, l'il, la 
presentazione ufficiale delle mozio¬ 
ni». 

Confermeenovitàin questi primi 
giorni di festa. «La capacità -insiste 
Soriero- di riuscireaconiugarela pas¬ 
sione civile e l'alta qualità politica di 
un partito che mostra di sapersi riorga¬ 
nizzare». Poi i giovani che sono tanti e 
affollano lo spazio dei giovani con an¬ 
che quattromila presenze in una sera, 
come conferma Alessandro Anceschi, 
segretario deila Sinistra giovanile, e 
che chiedono, si informano, vogliono 


discutere dei problemi di un partito 
che avvertono non è lontano dal loro 
problemi. Fatto di certezze per il futu¬ 
ro, di confronto con i problemi più 
diversi, non ultimo quello dello «sbal¬ 
lo» del sabato sera che ogni fine setti¬ 
mana canceilatante giovani vite «Stia¬ 
mo sperimentando- spiega Alessan¬ 
dro- uno spazio di decompressione, 
Queilo eh e proponiamo di m^ere 
anche nelle discoteche in modo che 
chi è stanco o ha assunto stupefacenti 
può tornare in sé prima di rimettersi 
in automobile». E poi cl sono i volon¬ 
tari, Forti epresenti comesempre «01- 
treduemila-dice Soncini- chesi alter- 
nan o perché funzioni tutto al meglio. 
Dai ristoranti alia vigilanza», m.d. 


Palacoop: 

ore 21.00 In difesa della Cooperazione: 

Ivano Barberini - Presidente Nazionale Lega- 
coop; Nicola Tognana - Vice-presidente Na¬ 
zionale Confindustria; Giulio Santagata- De¬ 
putato Margherita-L'Ulivo; Lanfranco Turci - 
Deputato DS-L'Ulivo; Conduce Stefano Catel- 
lani - giornalista economico; Presiede River 
Tagliavini - della Segreteria Provinciale DS 
Sala della Fontana: 

Ore 19.00 Inaugurazione Mostra sulla coope¬ 
razione con Ivano Barberini - Presidente Le- 
gacoop 

ore 21.00 II futuro della Sinistra, il futuro 
dell’Ulivo: con Achille Cicchetto - Senatore 
Gruppo Misto LGU; Intervistato da Riccardo 
Barenghi - Direttore del Manifesto ; Umberto 
Bonafini - Giornalista; Alberto Leiss - Giorna¬ 
lista; Coordina Paolo Giovannini - Segreteria 
Provincile DS 
Saletta Libreria: 

ore 19.00 Parole migranti con Carmine Aba¬ 
te; 

Claudio Nereo Pellegrini; Ali Mumin Ahad; 
Armando Gnisci 


In collaborazione con Kami-Fabbricadi idee 



Arena: 

ore 21.30 Modena Oty Ramblers L.10.000 
Tunnel Factory: 

ore 20.00 “innovAzioni” by Dj Zero 

ore 22.00 Wild Brothers Band + Ultra Violet 

Pina Colada: 

ore 22.00 Luigi 

Balera: 

ore 21.00 Ballo liscio con l’orchestra Mauro 

Cevrini 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, 
spettacoli e.divertimento 


Mercoledì 5 settembre 


Palacoop: 

ore 21.00 II futuro della Sinistra, il futuro dell’Uli¬ 
vo con Giovanna Melandri - Deputata DS-L’Uli- 
vo; Enrico Letta - Deputato Margherita-L’Ulivo; 
Alfonso Pecoraro Scanio - Deputato Verdi-L’Uli- 
vo 

Saletta Libreria: 

ore 21.00 Presentazione del libro “Adottare un 
figlio” di Marco Scarpati, ne discute con l’autore 
Piergiorgio Paterlini 
Ristorante le Langhe: 

ore 20.30 “Le nozze d’oro di Madama Zucca e 
Messer Lambrusca” officiate dalla cucina di Ar- 
neo Nizzoli (solo su prenotazione).... Etrestorie 
di Giuseppe Pederiali 
Tunnel Factory: 

ore 19.00 Inaugurazione di Tunnel Factory in 
mostra: “Quod menutrit medestruit” installazio¬ 
ni di Fabio Rota; “Clubspotting”; “Danzacontem¬ 
poranea-Tunnel proiect” di Silvia Grassellini 
ore 21.00 Direttamente da Mai Dire Gol l’interpre¬ 
te di Serse Cosmi e Arrigo Secchi: Maurizio Croz- 
za in “La vita non è rosa in fiore” ingresso L. 
15.000 
Caffè Europa: 

ore 21.00 Giochi d’azzardo crescono: dipenden¬ 
za 0 divertimento, socialità o solitudine? A cura 
del centro sociale Papa Giovanni XXIII con Paolo 
Dallago - Auto Mutuo Aiuto di Trento; Vittorio 
Forino - Psichiatra SERT di Reggio Emilia; Mau¬ 
ro Croce - SERT Verbania, vicepresidente ALEA; 
Alfredo Medici - Associazione Concessionari Bin- 
go; Vito Zironi - Centro Sociale Papa Giovanni 
XXIII; Dario Caselli - Presidente Fondazione Ma- 
nodori 
Pina Colada: 

ore 22.00 Jhonny e Adelmo 
Balera: 

ore 21.00 Rock and dump a seguire ballo e 

animazione latina 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spet¬ 
tacoli e.divertimento 


L’Unione smentisce le accuse lanciate dal leader della Cgil sul «sindacato di riferimento» di Piero Fassino: ci lasci fuori dal suo armamentario polemico 

La Uil a Cofferati: il nostro sindacato resta autonomo 


ROMA Arriva dalla Uil la prima reazione- 
negativa - alle esternazioni di Sergio Coffe 
rati. L' unione guidata da Luigi Angeletti 
non ha gradito quelleparolesul «sindacato 
di riferi mento» di Piero Fassino, quella no¬ 
tizia buttata lì di 150 aderenti Uil iscritti 
all'ultim'ora nella sezione Ds di Torino per 
ribaltare il risultato finale fino ad allora 
favorevolea Berlinguer. 

All’accusa di Cofferati risponde il segre 
tarlo confederale Franco Lotito. «La Uil è 
un'organizzazione sindacale nella quale il 
pluralismo delle idee ed il senso dell'auto¬ 
nomia sono valori tanto forti da metterla al 
riparo daqualsiasi sollecitazionecollaterali- 
sta- dichiara- esoprattuttoèun'organizze 
zione di riferimento solo ed unicamente 
dei suoi iscritti». Per Lotito quella di Coffe 
rati potrebbe essere una gaffe, o almeno 
così spera. «Bel modo di inaugurare l'anno 


sindacale- prosegue- in ogni caso, nel suo 
duellare con D'Alema e Fassino, Cofferati 
dovrebbe avere il buon gusto di lasciare la 
Uil fuori dal suo armamentario polemico». 

A Lotito fa eco Paolo Pi rani, a sua volta 
spretarlo di Via Lucullo. «Cofferati rischia 
di ripetere l'errore di D'Antoni - dichiara 
in un'intervista - con i risultati che abbia¬ 
mo visto». Pirani ricorda poi che il leader 
della Cgil «ha abbandonato la strada della 
ricerca unitaria e sta cercando di crearsi 
una sua corrente nei Ds, per fini politici. La 
sua è una posizione che ha poco di sindaca¬ 
le e la cui lettura non può essere che politi¬ 
ca. Leultime vicende, dall'accordo sui con¬ 
tratti a termine al contratto dei metalmec¬ 
canici, stannoadimostrarequesto. E i prez¬ 
zi di questa linea li pagheranno sia la sini¬ 
stra che il sindacato». 

Il segretario Angeletti preferisce parlare 


dellepolitichedi governo edella previsione 
di un autunno caldo lanciata da Cofferati 
dalle colonne dei giornali. «Ha messo il 
carro davanti ai buoi - commenta il segreta¬ 
rio generale Uil - Gridare al lupo sin d'ora 
potrebbe essere peri coloso: neva della stes¬ 
sa credibilità del sindacato. Noi ci preparia¬ 
mo per leprossimesettimanead un norma¬ 
le confronto dialettico con il governo. Se 
poi l'esecutivo dovesse decidere di affossa¬ 
re la concertazione e di fare scelte lesive dei 
diritti dei lavoratori in mateiadi pensioni e 
di licenziamenti, allora la nostra risposta 
sarà sufficientemente dura da indurlo a 
cambiare la linea». 

Non lesina critiche neanche il segreta¬ 
rio CisI Savino Pezzotta. «Cofferati sbaglia 
e ricopre un ruolo di opposizione politica 
che non spetta al sindacato - dichiara - 
vede la Cgil come partito del lavoro contro 


il supposto blocco socialeformato da Con¬ 
findustria e governo». Torna ad essere an- 
ti-Cofferati anche Fausto Bertinotti (lo era 
quando guidava la minoranza interna alla 
Cgil). «Il problema è che Cofferati ha scel¬ 
to la strada della critica ai Ds - dice - masi 
guarda bene dal fare autocritica. Lancia il 
sindacato nell'arena del congresso Ds per 
ottenere un mutamento di rotta del partito 
e rinvia il dibattito sulle sue responsabili¬ 
tà». Critiche anche da Cacciar! che defini¬ 
sce «incomprensibile» la posizione assunta 
daCofferati. «Il sindacato èin unasituazio- 
nedifficilissima per colpeemeriti tutti pro¬ 
pri - commenta - Non hanno risolto il 
problemadeil'unitàehanno tenuto in que¬ 
sti anni una posizione sempre difensiva». 
Dal momento che iI governo «gioca a carte 
scoperte» con «obiettivi espliciti e del tutto 
legittimi di questa maggioranza» Cofferati 


«parladellatraveneirocchio degli altri sen¬ 
za guardare la propria». 

Sorpresa per le parole del leader della 
Cgil esprime il senatore Stefano Passigli. 
«Quanti di formazione liberal democratica 
hanno aderito ai Ds-spiega l'esponente del¬ 
la sinistra repubblicana dei Ds - nella con¬ 
vinzione di contribuire alla costruzione di 
un nuovo partito del riformismo socialista 
europeo devono registrare con preoccupa- 
zioneledichiarazioni di Cofferati che parla 
della Cgil come sindacato di riferimento 
dei Ds. Credevamo che semmai fossero i 
sindacati a dover guardare ai partiti come 
termini di riferimento: una politica legisla¬ 
tiva si fa in Parlamento; il ruolo dei partiti 
e dei gruppi è fondamentale. I sindacati 
sono portatori di interessi particolari; i par¬ 
titi dovrebbero esserlo di interessi genera¬ 
li». 



Soriero: non c’è alcuna 
caccia alle tessere 
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il congresso dei Ds Saranno le ultime assise in cui l’elezione del segretario sarà legata al voto sulla mozione 




C’è tempo 
fino al 
10 settembre 
per gli ultimi 
ritoeehi 
ai doeumenti 

Ninni Andriolo 


ROMA Tre candidati alla segreteria e 
tre mozioni che li esprimono. Con¬ 
gresso Osai primo giro di boa in vista 
delle assise di metà novembre, quin¬ 
di. Ieri, l'area cheta capo ad Enrico 
M orando e quel la che appoggi a Piero 
Fassino hanno presentato ufficialmen¬ 
te i loro documenti. Il centrosinistra, 
chesostieneGiovanni Berlinguer, ave¬ 
va già depositato leproprietesi all'ini¬ 
zio di agosto. 

Ci sarà tempo fino al 10 settem¬ 
bre per emendare i diversi testi. Le 
regole, in ogni caso, imponevano la 
scadenza ultima del 3 settembre per la 
presentazionedi mozioni ecandidatu- 
re. Insamma: il prossimo congresso 
della Quercia si giocherà da subito, 
nellesezioni enellefederazioni, attor¬ 
no a tre opzioni politiche diverse: 
"Per tornare a vincere" (Berlinguer); 
"Per salvare i Ds, consolidare l'Ulivo 
ecostruireun nuovo, unitario partito 
del riformismo socialista" (Moran¬ 
do); "Per governareil futuro, con l'Ita¬ 
lia, nell'Ulivo" (Fassino). Quello che 
si svolgerà in autunno sarà l'ultimo 
congresso che prevede il meccanismo 
checollegal'elezionedel leader ai con¬ 
sensi ottenuti da ciascuna mozione 
negli appuntamenti congressuali di 
base? La regola approvata al Lingotto 
era stata messa in discussione già nel- 
lafased'awio del dibattito cheavreb- 
be portato a decidere l'appuntamento 
di novembre, Qggi,seiamozioneMo- 
rando sostiene l'utilità di mantenere 
quella norma dello Statuto, i docu¬ 
menti BerlinguereFassino propongo¬ 
no di abolirla. Quello dellefuturere¬ 
gole per l'elezionedel segretario, sep¬ 
pure importante, non sarà comunque 
l'unico nodo, né il più importante, 
delle prossime assise della Quercia. 
Queste dovranno fare i conti con la 



Ds, tre anime per un Congresso 

Presentate le mozioni. Tutti chiedono di voltare pagina, ma con progetti diversi 


sconfitta del 13 maggio econ l'esigen¬ 
za di dare una prospettiva a un parti¬ 
to che costituisce una componente 
fondamentale della sinistra italiana, 
Ciascuna delle tre mozioni contiene, 
naturalmente, punti di differensazio- 
ne che nelle scorse settimane tuttavia 
non sempre sono emersi con chiarez¬ 
za. Tra gli iscritti, tra l'altro, l'asprezza 
della discussione apertasi all'indoma¬ 
ni della sconfitta del 13 maggio ha 
ingenerato il timore che, come ha af¬ 
fermato ieri Enrico Morando, «a tre 
mozioni finisse per corrispondere la 
prospettiva di tre partiti diversi». E i 
tre candidati in campo hanno voluto 
in questi giorni esorcizzare il rischio 
di scissioni ribadendo la volontà di 
rimanere «nella stessa casa». Le mo¬ 
zioni si dividono sulle ricette politi¬ 


che, Per i sostenitori di Fassino, la 
ri presa arriverà solo se la Quercia sarà 
in grado di sfidare la destra (la mag¬ 
gioranza «scivola verso posizioni più 
marcatamente di destra») sul terreno 
della modernizzazione superando 
quello che viene definito «un deficit 
di riformismo»econiugando innova¬ 
zione e diritti. Per l'area che sostiene 
Berlinguer, invece, è fondamentale il 
rapporto con il mondo del lavoro e 
con gli strati sociali di riferimento tra¬ 
dizionali dellasinistra; per i sostenito¬ 
ri di M orando bisogna rompere con i 
residui della tradizione del Pd e ab¬ 
bracciare un socialismo di stampo li¬ 
berale. 

MOZIONE FASSINO 

«U rge una svolta radicale» spi^a 
il documento sottoscritto da 380 diri¬ 


genti della Quercia (tra questi, come 
preannunciato, non c'è né D'Alema, 
néViolante).! Dsdevonoessereforte 
mente ancorati al le esperienze del so¬ 
cialismo europeo e devono fare dell' 
Ulivo la casa comune dei riformisti, 
raccogliendo la proposta di Giuliano 
Amato «per costruireuna sinistra uni¬ 
ta, capace di superare le divisioni del 
passato», «La sfida tra centrosi nistra e 
centrodestra si giocherà intorno alla 
modernizzazione del Paese e alla sua 
qualità». Bisognerà dunque «misurar¬ 
si con i cambiamenti senza averne pa¬ 
ura e tenere i nsieme modern i tà, d i ri t- 
ti egiustizia». La sinistra devedar vita 
aun'opposizionefortemadeveanche 
evitare di rifugiarsi nel «movimenti¬ 
smo» (la globalizzazione non va de¬ 
monizzata ma governata, il dialogo 


con il popolo di Seattle non significa 
identificarsi «meccanicamente» con 
esso). La Destra non si combatte «ar¬ 
roccandosi». La centralità del lavoro 
deve restare, ma «radicata dentro i 
cambiamenti». Sì quindi allaflessibili- 
tà, ma serve uno «statuto di tutti i 
lavori». Realizzareunadirezionecollfr 
giale dei Ds attorno a un segretario 
«autorevole e riconosciuto». 

MOZIONE BERUNGUER 

I Ds devono «essere più di sini¬ 
stra». Serveuna «radicalediscontinui- 
tà di indirizzi». «Ci sono stati gravi 
errori e responsabilità da parte del 
partito e ritardi nell' azionedi gover¬ 
no». I Ds sono per «la piena e buona 
occupazione» e non vogliono la flessi¬ 
bilità ma la «versatilità». Con il movi¬ 
mento antiglobalizzazione bisogna 


«entrarein relazione». Serveun'oppo- 
sizionechesi ponga comechiara alter¬ 
nativa alla destra. Si propone la federa¬ 
zione delleforze di sinistra dell'Ulivo 
e la riapertura del dialogo con Di Pie¬ 
tro econ Rifondazione. 

MOZIONE MORANDO 

«La principaleragionedell' attua- 
lecrisi dei Dsèil ritardo, fi no al bloc¬ 
co, del processo di rinnovamento». «I 
Ds non sono ancora un partito chegli 
italiani possano percepirecomesegna¬ 
to da una netta discontinuità rispetto 
al Pd». La Quercia deve fare la scelta 
di un «socialismo liberale» e fare i 
conti con l'eredità comunista. Ripro¬ 
porre la centralità del lavoro è «una 
modesta ambizionedifensiva» che vie 
ne dalla tradizione marxista, mentre 
bisognerebbe ripartire dai bisogni 


dell' individuo. Un moderno riformi¬ 
smo deve battersi per una coraggiosa 
riforma federale, la liberalizzazionedi 
tutti i mercati chiusi, la riforma d^li 
ordini professionali, ladestatalizzazio- 
ne, la riduzione della pressionefiscale 
a fini di sviluppo. La mozione chiede 
poi di unirsi alle altre forze del rifor¬ 
mismo di originesocialista nell' ambi¬ 
to dell' Ulivo, sostenendo il progetto 
proposto da Amato, il tutto con un 
contestualeconsolidamento dell' Uli¬ 
vo, Si propone dei procedere subito 
allafederazionedei gruppi parlamen¬ 
tari, L'Ulivo devediventarelacasa co¬ 
mune di tutti i riformisti. La mozione 
diceanche«no»aunadirezionediar- 
chica, ad una coesistenza di poteri 
equivalenti tra segretario e presiden¬ 
te. 


Fasàno 


Berlinguer 


Morando 


Vannino Chiti: un partito nuovo 
con solide basi riformiste 


Giorgio Mele: tornare ad essere 
rappresentanti di tutti i lavoratori 


Lanfianco Turci: gli ulivisti siamo noi 
Le assise, un ponte per il futuro 


ROM A On. Vannino Chiti, ci può sintetiz¬ 
zare ie ragioni fondamentaii chel'han- 
no indotto ad aderireaiia mozione Fas¬ 
sino? 

Convido le idee portanti. La prima è la 
definizione di una strada riformista di sini¬ 
stra per l'Italia, anzi per l'Italia in Europa. 
Noi siamo partedellafamigliasocialista euro¬ 
pea, ma dire questo non basta. L'Europa è il 
quadro entro cui può realizzarsi la moderniz¬ 
zazione giusta. E' ancheil sog^o che dà un 
segno diverso alla globalizzazione Su questi 
punti il documento della mozione è convin¬ 
cente ed equilibrato. E lo è anche sull'altro 
punto fondamentale. 

Sarebbe? 

L'analisi dell'esperienza di governo del 
centrosinistra. Contenuti positivi, risultati e 
limiti sono rappresentati in modo equilibra¬ 
to, e permettono di definirebenel'opposizio- 
nechesi deve fare a questo governo di destra. 
Non si tratta di discutere o dividerci su 
"quanta" opposizioneserve, il problemaèfar- 
lain modo forte, intelligente, visibileepropo- 
sitiva, L'opposizione dev'essere in grado di 
fare propostealternative, per ricostruireeam- 
pliarei consensi che servono a vincere doma¬ 
ni. Senon fosse visibilein questa opposizione 
il passo della forza di governo si perderebbe 
non solo a livello nazionale, ma anchea quel¬ 
lo locale, 

Che partito delinea, a suo parere; la 
mozione Fassino? 

Resta valida l'idea del congresso di Tori¬ 
no: costruire un partito nuovo, frutto dell'in¬ 
contro su alcuni valori comuni, di culture 
riformistedi questo paese: quelle che veniva¬ 
no dal Pd, dall'area socialista, quella repubbli¬ 
cana, quella dei cristiano sociali, Non per fare 
una somma, ma una sintesi. Questo progetto 
è valido, ma bisogna farlo vivere Per questo 
bisogna ricostruire gruppi dirigenti. Non ser¬ 
vono staff, ma segretari edirigenti, impegnati 
in uno sforzo comunend confronti dd parti¬ 
to e dd paese, In questo quadro l'idea dd 
patto tra la sinistra e le donne non è una 
concessione a una domanda forte che viene 
dal nostro interno. Elevare le responsabilità 


L’opposizione 
che dobbiamo 
fare deve essere 
visibile con reali 
proposte 
alternative 

ddle donne nd partito e ndle istituzioni è 
decisivo per allargare i confini ddi'area rifor¬ 
mista. 

Stare nell’U livo, ma come? 

Niente equivoci su questo punto. Noi 
vogliamo una sinistra più grande, più corag¬ 
giosa, meno difensiva, che non lascia alla de 
stra parola d'ordi necome li bertà e moderniz¬ 
zazione, limitandosi a mettere qualche palet¬ 
to, ma che coniuga le istanze di modernizza- 
zioneagiustiziasocialeesviluppo dd diritti. 
Questa sinistra si colloca stabilmente dentro 
l'Ulivo, che è la casa comune dd riformisti 
italiani. La candidatura di Piero Fassino è la 
garanzia più fortein questo senso. 

Mail futuro è lo scioglimento nell’Uli¬ 
vo? 

Nessuno può sapere cosa sarà la politica 
fra dieci anni ma il nostro non può essere un 
percorso transitorio, Adesso l'U livo èl'allean- 
za riformatrice di centrosinistra, una federa¬ 
zione di forze e di partiti. Rafforzare la sini¬ 
stra significa rafforzare l'U livo. 

Un augurio per il congresso? 

Che ci sia un confronto serio e leale che 
si scdga una linea politica chiara. C'è anche 
un altro auspicio. 

Quale? 

C he tra si ndacato e partito ci si a reci pro- 
caautonomia. Non vuol direincomunicabili- 
tà, Il tempo ddle cinghie di trasmissioni è 
fi nito da tempo, se pensassi mo a qualcosa dd 
genere, torneremmo ai laburisti di vent'anni 
fa. Qudii che perdevano, b.mi. 


ROM A «La mozione che appoggia la candi¬ 
datura Berlinguer deriva dalla necessità, 
cheha visto convergerecomponenti diver¬ 
se ddia Quercia, di marcare una disconti¬ 
nuità radicale rispetto agli indirizzi dd pas¬ 
sato. Serve una riflessione approfondita 
sulle cause ddia sconfitta e sugli errori 
compiuti anchend quadro dell'esperienza 
comune di governo». Per Giorgio Mele, 
cheta parte del comitato dd reggenti, «il 
nostro insediamento popolare e democra¬ 
tico risulta fortemente incrinato». U no dd 
nodi di diversità dalle posizioni di Fassino 
riguarda «l'accento su un'idea di riformi¬ 
smo che è stata sconfitta in questi anni». Il 
fatto è «che non si sono colte le contraddi¬ 
zioni ddia modernizzazioneechec'èstata 
una lettura ddia società che ci ha portati 
più ad assecondare! processi sociali chea 
cambiarli». L'obiettivo, quindi, èqudio di 
recuperare «un riformismo forte» e «gli 
insediamenti sociali ddiasinistra». Un ri¬ 
torno indietro? «Affatto. Si tratta, per 
esempio, di superare letimidezze nella di¬ 
fesa dd lavoratori, siadi quelli tradizionali 
chedi qudii atipici; di difendere e amplia- 
releriformedeilo Stato sociale; di rivendi¬ 
care la laici tà dd lo Stato e le I ibertà ci vi I i ». 
Tutto questo, secondo M de, non significa 
«recupero dd paradisi perduti ddia sini¬ 
stra perché c'è tutto da costruire e non da 
recuperare. Il problema è che la sfida dd 
futuro non si vince se la sinistra non si 
radica nuovamente nd mondo dd lavoro 
edd lavori, non ricostruisce! valori fonda- 
mentali, non recupera le contraddizioni 
della modernitàcomequdiaddia sosteni¬ 
bilità ambientale». Punti che impongono 
alla sinistra una sfida non «arretrata» ma 
«nuova» sul governo della società. 

Una concezione che si misuri con la 
globai i zzazi one «su parando l'i dea che que¬ 
sta costituisca un valore in séeche l'unico 
problema sia qudlo di darle regole demo¬ 
cratiche. Non è cosi: nel mondo si sono 
prodotti nuovi drammi, non si sono risol¬ 
ti problemi enormi come la fame e la po¬ 
vertà, si sono abbassatelesogliedd diritti. 


Ww Ma CIO 

non significa 
recuperare 
i paradisi 
perduti 
della sinistra 

Per questo serve una visione critica di un 
moddio di sviluppo che sta producendo 
gravi disparità». La Quercia, secondo Me 
le, «deve saper sviluppare un'opposizione 
intransigente, propositiva maferma. Que 
sto è un dovere della sinistra, ma bisogna 
sapere che una maggiore forza della sini¬ 
stra significa anche una maggiore forza 
dell'opposizione. L'Ulivo deve essere una 
realtà strutturata, anche se abbiamo biso¬ 
gno di una ristrutturazione più ampia del 
centrosinistra pensando a quel dieci per 
cento che ha votato Rifondazione e Di 
Pietro». 

Serve, nella sostanza, «una forte sini¬ 
stra dentro un forte U livo che sappia dialo¬ 
gare e allearsi per l'opposizione con altre 
componenti preparandosi a sconfiggere la 
destra» e per questo «ci vuole da subito, e 
non alla vigilia di un nuovo appuntamen¬ 
to elettorale, una capacità di intrecciare le 
propostepolitichein Parlamento enei Pae¬ 
se». La mozione Berlinguer, ricorda M eie, 
«propone un partito capace di dare valore 
aiia partecipazione di ogni iscritto, di un 
partito del "noi" e non dell'"io''». Serve 
quindi un «passaggio da una democrazia 
di mandato che ha prodotto leader solita¬ 
ri, a unacoll^ialità di gestione». «Da que¬ 
sto punto di vista la scelta di Giovanni 
Berlinguer è quella di un compagno che 
può ridareun'animaallaQuercia, spronar¬ 
la e farla riconfrontare con un'idea alta e 
meno ristretta della politica». n.a. 


ROMA Senatore Lanfranco Turci, lei è tra 
i firmatari più rappresentativi della 
mozione Morando: sinteticamente; 
comedefinirebbegli obiettivi di que- 
sfarea? 

«È la mozione ulivista. L'Ulivo è in Ita¬ 
lia il soggetto a vocazione maggioritaria, bi¬ 
sogna prendere atto che nessuna delle parti 
del centrosinistra da sola è in grado di esse¬ 
re forzadi governo, È anche una conseguen¬ 
za dei limiti in cui in Italia è stata superata, 
dopo r89, l'^erienza comunista. M asicco¬ 
me la realtà è questa è bene usci re anche dal 
chiacchiericcio di sempre: dovel'U livo sem¬ 
bra un idolo a cui fare la riverenza. Tutti 
dicono che bisogna rafforzarlo ma intanto 
in concreto non si fa nulla». 

Ma la sinistra dev'essere un partito 
transeunte in vista dello scioglimen¬ 
to nell'Ulivo? 

«Nessuno ci puòaccusaredi ambiguità. 
Noi diciamo chiaramente cheli nostro con¬ 
gresso dev'essere un ponte per avviare subi¬ 
to la costituente di un nuovo partito del 
riformismo socialista, Che non sia la prose¬ 
cuzione del Pd-Pds». 

Ma questo nuovo partito dovrebbe 
essere sempre una parte dell'Ulivo? 
«Certo, ma questo è un passaggio per 
rafforzare l'U livo. Noi non pensiamo affat¬ 
to a un U livo a due gambe, con un centro e 
unasinistradefiniti rigidamente. Siamo con¬ 
tro l'idea di una divisione del lavoro all'in- 
terno dell'U livo dove il centro deve guarda¬ 
re alla modernizzazione e la sinistra deve 
rinchiudersi nell'orizzontedel lavoro dipen¬ 
dente È uno schema vecchio», 

Nella Margherita qualcuno la vede 

C09. 

«È unadivisionechegiànon hafunzio- 
nato la scorsa legislatura, adesso sarebbe 
una condanna per tutto l'U li vo. L'elettorato 
anche all'interno del centrosinistra è molto 
più fluido». 

Sul tema del lavoro come sintetizze¬ 
rebbe la posizione della vostra area? 

«C'è una parte importante del nostro 
documento congressuale che riguarda il la- 


Mi auguro 
che si aderisca 
alle varie tesi 
senza pensare 
ad un futuro 
posto di potere 


voro. Si può condividereo meno, ma partia¬ 
mo dall'idea checentraleèl'individuo. Pen¬ 
siamo che il lavoro sia solo una delle situa¬ 
zioni che definiscono la condizione sociale 
di un individuo. Ci sono tanti altri elemen¬ 
ti: la cultura, la formazione professionale, la 
famiglia. Il problema è guardare nel suo 
insieme il mondo dei lavoratori, divisi tra 
quelli molto protetti equelli totalmentesen- 
za protezione II sindacato e la sinistra han¬ 
no pensato molto alla tutela "nel" posto di 
lavoro. Noi cerchiamo di offrireun orizzon¬ 
te di politica del lavoro a tutto tondo. 
L'obiettivo è dare forza alle persone "sul" 
mercato del lavoro. Presentarci come quelli 
che vogliono abolirel'articolo 18 dello statu¬ 
to da lavoratori, è solo una sciocchezza, 
Pensiamo, in altre parole a una sinistra, che 
abbia obiettivi di libertà ed equità: e che li 
vuole raggi ugere puntando su conoscenza, 
partecipazione democrazia, piena emanci¬ 
pazione della donna». 

Un augurio per lo svolgimento del 

congresso? 

«Chesia un confronto, limpido onesto 
eleale. Che eviti ladel^ittimazionein par¬ 
tenza delle posizioni diverse». 

Sarebbe a dire? 

«Parlo di quella idea molto datata, se¬ 
condo cui la verità è al centro, le ali sono 
solo areedi compensazione. Vorrei un'altra 
cosa: che si aderise alle mozioni pensare al 
posto chedi potere che si potrà occupare». 

b.mi. 














Colore: Composite 


Stampata: 03/09/01 21.32 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 8 - 04/09/01 


8 


l’Unità 



martedì 4 settembre 2001 


I malvienti aggrediscono anche la sua ragazza, le strappano la camicetta. Un biglietto sul luogo del delitto: siano maledetti 

Napoh, ucciso per uno scooter 

Minorenne insegue i rapinatori, aecoltellato sotto gli occhi della fidanzatina 





Carabinieri e ragazzi sul posto dove è stato ucciso il ragazzo 17enne a Casoria 

Ap 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI H a tentato di difendere il suo 
scooter ed ha reagito quando hanno 
strappato la borsa (e forse pura la ca¬ 
micetta) allafidanzatina, Ucciso. Stefa¬ 
no Ciaramella, diciassette anni da 
compiere a dicembre, studente in ra¬ 
gioneria, è morto per quella coltellata 
ferata da uno dei quattro malviven¬ 
ti, tutti giovanissimi e a volto scoper¬ 
to, che lo hanno affrontato l'altra not¬ 
te a Casoria. 

Via Padova è una stradina stretta 
a sandwich tra due schiere di palazzi¬ 
ne. Di giorno il sole fa capolino per 
poco tempo. La sera l'illuminazione 
stradale non rende giustizia. C'è un 
fascio di fiori bianchi sul muretto ac¬ 
canto al qualeStefano elasuafidanza- 
tina erano seduti sull'Exagon del ragaz¬ 
zo all'arrivo dei delinquenti. Chi li ha 
messi lì ha scritto un messaggio dai 
toni molto duri: «Chesiano maledetti 
per tutta la vita - si legge - Per loro né 
pietà, né perdono ma solo indifferen¬ 
za». Gli abitanti di questo dedalo di 
stradine, che portano tutte il nome di 
una città del Belpaese, hanno spesso 
denunciato i pericoli che vengono, 
dritti-dritti, dai capoluogo. Balordi, a 
bordo di motorini, arrivano dai quar¬ 
tieri della periferia a nord di Napoli, 
daSecondiglianoaScampiaaSan Pie 
tro a Patierno, e fanno razzia di tutto. 
I motorini sono la merce più richiesta 
- con la forza o a mano armata - ma 
anche telefoni cellulari, orologi, ogget¬ 
ti d'oro e, finanche, scarpe. N ella stes¬ 
sa giornatain cui si èconsumato l'omi¬ 
cidio, ad una ragazza è stato intimato 
di consegnare le sue N ike. Sono i ra¬ 
gazzi che si sono radunati sotto casa di 
Stefano a raccontarlo: «A mia sorella, 
poco prima, hanno portato via motori¬ 
no e cellulare» racconta uno di loro. 
Contano quattro motorini rapinati 
nella stessa sera e nella stessa zona, 
dati che però, purtroppo, non trova¬ 
no riscontro ufficialeperchéquasi nes¬ 
suno va a sporgere denuncia. Per i 
Carabinieri della Compagnia di Caso¬ 
ria, diretti dal capitano Emanuele De 
Santisfresco di nomina, quello di Ste¬ 
fano è l'unico «tentativo di rapina» di 
domenica 2 settembre. 

Unica testimone la giovanissima 
fidanzata che ha visto il dramma con¬ 
sumarsi davanti ai suoi occhi e che, 
sotto choc, ha ricostruito quei mo¬ 
menti. «Sono arrivati ed hanno detto 
dacci il motorino» inizia il suo raccon¬ 
to. Il ragazzo per un attimo ha prova¬ 


to a resistere mentre uno dei malviven¬ 
ti ha strappato la borsa dalle mani del¬ 
la ragazza. Uno strillo, il timore che le 
abbiano fatto del male, la reazione. 
Stefano reagisce, ne nasce una collutta¬ 
zione e viene accoltellato. Un colpo 
dritto al cuore. I quattro scappano via 
nella nottedi Casoria, la ragazzina ini¬ 
zia a urlare e a singhiozzare. Si ferma 
un passante, carica la vittima sulla sua 
auto e lo accompagna di corsa all'ospe¬ 
dale S. Giovani Bosco di Capodichi¬ 
no. M a non ci sarà nulladafare, Stefa¬ 
no morirà poco dopo il ricovero. 

«M a dove sono le città più sicure 
cheli signor Berlusconi ci aveva garan¬ 
tito» dice il signor Giuseppe De Rosa, 
pensionato, di fronteil distributoredi 
carburantedi via Principedi Piemon¬ 
te gestito da M auro Ciaramella, il pa¬ 
pà di Stefano. 

«Viviamo nel terrore - aggiunge 
M ariangela lizzano, giovane mamma 
con in mano le buste cariche di viveri 
egli occhi pieni di lacrime- mio figlio 
è stato malmenato la scorsa settimana 
proprio per aver difeso il motorino. 
Dobbiamo reagire, scenderemo in 
piazza». Alle sue spalle una Tabacche 
ria con i vetri blindati: «Sono stata 
costretta a rafforzarmi dopo la quarta 
rapina in poco tempo» racconta la tito¬ 


lare a cui, anni fa, uccisero il marito 
che reagì alla richiesta di denaro nel 
suo negozio. Dall'altra parte del la stra¬ 
da, una cancellata chiude il perimetro 
dell'impianto di benzina dietro il qua¬ 
le c'è una concessionaria d'auto, sem¬ 
pre gestita dalla famiglia Ciaramella, e 
il civico 38 dove c'è un continuo via 


vai. «Lasciateci nel nostro dolore» è il 
messaggio che la famiglia concede ai 
cronisti attraverso un amico. Ultimo 
di cinque figli, Stefano sabato aveva 
partecipato al matrimonio del fratello. 
Salvatore. Ieri, poi, tutti insieme aveva¬ 
no continuato afest^iare, in una riu¬ 
nione più intima, in una tenuta di 


campagna a Riardo, nel casertano. M a 
lui, Stefano, a sera aveva insistito per 
tornareacasa. Aveva fissato un appun¬ 
tamento con lafidanzatinaconosciuta 
meno di un anno fa. Poi quel giro 
sullo scooter. La sosta, poco prima di 
mezzanotte, alla ricerca di un po' di 
intimità. E il drammatico epilogo. 


Bimbi affetti da male raro 
Denunciato il ministero 

«Come genitori vorremmo avere 
una speranza everremmo che i no¬ 
stri figli avessero un futuro». Un 
futuro che per i suoi due bambini a 
Gius^pe Strano appare incerto. 
Venditore ambulante di Catania, 
Gius^pe Strano, 43 anni, è il pa- 
dredi Andrea, 7 anni, edi Emanue 
le, 10 mesi. Entrambi sono affetti 
da deficit della decarbossilasi degli 
acidi aromatici, nota coma Aladd, 
una rarissima malattia genetica, la 
cui scoperta risaiesolo a dodici an¬ 
ni fa. In tutto il mondo se ne regi¬ 
strano solo 10 casi, mentre in Ita¬ 
lia, i due fratellini di Catania rap¬ 
presentano gli unici ammalati. 
U na patologia, che, secondo quan¬ 
to denunciano i coniugi Strano at¬ 
traverso il quotidiano La Sicilia, 
«in Italia non ècurata». Per questo 
motivo hanno deciso di procedere 
lealmente, avviando un'iniziativa 
giudiziaria contro la AsI di Cata¬ 
nia, l'assessorato regionale e il mi¬ 
nistero alla Sanità, con l'intento di 
«offrire ai bambini la possibilità a 
curarsi e a vivere», come è scritto 
nell'atto stragiudiziale presentato 
dall'avvocato M ario Indiogine. 

I duefratellini, raccontano i genito¬ 
ri, sono curati in Germania, nel re¬ 
parto del prof. Hoffman dell'ospe¬ 
dale di Heidelberg che cura altri 
due casi di Aladd. I due catenesi 
devono sottoporsi a frequenti 
«viaggi della speranza» in Germa¬ 
nia e nello stesso nosocomio sono 
costretti ad inviare! loro prelievi di 
sangue per esami ematici continui. 
I genitori sono inoltre obbligati a 
comprare all'estero a prezzo tripli¬ 
cato rispetto al valoredi mercato I' 
unico farmaco che può curare An¬ 
drea ed Emanuele: il Doplafex, ov¬ 
vero la L-Dopa pura introvabile in 
Italia. «Vogliamo evitare di vedere 
soffri re e mori rei nostri figli» han¬ 
no raccontato i genitori, che sette 
anni fa persero un'altra bambina 
affetta da un tumore. La malattia 
di cui sono affetti Andrea ed Ema¬ 
nuele impedisce loro di cammina¬ 
re, di controllareo eseguirequalsia- 
si movimento spontaneo, provo¬ 
cando un blocco della crescita. 
«Poichésino ad oggi - si leggenella 
denuncia presentata dall'avvocato 
- gli organi preposti, benché reitera¬ 
tamente sollecitati, non hanno ga¬ 
rantito in maniera adeguata il dirit¬ 
to alla salute dei minori, come san¬ 
cito pure dagli articoli 32 e 3 della 
Costituzione, si diffida la AsI 3, il 
policlinico, l'assessorato regionale 
alla Sanità, il ministero alla Sanità 
el'istituto su peri ore del la Sanità ad 
eliminare queste «barriere» che si 
frappongono tra Andrea ed Ema¬ 
nuele e il loro diritto alla salute. 
Anzi, alla vita». 


G8, ai domiciliari 
l’uomo dalla trave 

Arresti domiciliari per il ragazzo 
immortalato nella foto mentre lan- 
ciaunatravedi legno contro lajeep 
dei carabinieri. Massimiliano Mo¬ 
na!, il barista genovese di 30 anni, 
chesi era presentato nei giorni scor¬ 
si dai magistrati, aveva confessato 
di aver partecipato all'assalto del 
fuoristrada dell'Arma, in piazzaAli- 
monda, nel corso del quale è stato 
ucciso daun carabiniere, Carlo Giu¬ 
liani. Ora dovrà restare nella sua 
abitazione nel centro storico del ca¬ 
poluogo ligure e potrà comunicare 
soltanto con i gentori e il legale. La 
misura cautelare richiesta dal pm, 
Silvio Franz, cheindaga sulla morte 
di Giuliani, è stata disposta dal gip 
N icoletta Bolelli. Secondo i giudici, 
esistono pericoli di inquinamento 
delleproveedi reiterazionedel rea¬ 
to. 11 barista - sostiene la procura - 
rimanendo in libertà potrebbe pre- 
giudicareleindaginivolteaidentifi- 
caregli altri assalitori del fuoristra¬ 
da e potrebbe inoltre commettere 
altri reati come quello per il quale è 
indagato. Mail difensore del ragaz¬ 
zo ha già annuniciato che presente 
rà istanza di riesame del provvedi¬ 
mento. «Presenterò subito istanza 
al tribunale della libertà di Genova 
- ha detto l'avvocato Gianfranco Pa¬ 
gano - Ritengo eccessiva la misura 
degli arresti domiciliari, visto che 
M onai si è costituito e ha fatto ap¬ 
pello agli altri giovani presenti in 
piazza Ali monda perchési presenti¬ 
no agli inquirenti. Per il mio assisti¬ 
to ritengo sufficiente l'obbligo della 
firma». 

U n appello a presentarsi dai giudici 
era stato infatti rivolto, nei giorni 
scorsi, dal ragazzo ai manifestanti 
di piazza Alimonda. «Siamo stati 
tutti fotografati - aveva detto - è 
inutile nascondersi». Aggiun^do 
« ho avuto il coraggio di costituir¬ 
mi e ne sopporterò tutte le conse¬ 
guenze, mentre altri con colpe più 
gravi dellemiesi stanno rimpallan- 
do levarieresponsabilità». Durante 
gli scontri di Genova i Black bloc 
hanno incendiato anche I' auto di 
Enrico Fenzi, ex ideologo delle Br 
nel capoluogo ligure, ora dissocia¬ 
to. Lo ha rivelato lo stesso Fenzi in 
una intervista pubblicata ieri su un 
quotidiano genovese. «Scherzi del 
destino» commenta l'ex brigatista, 
62 anni, negli anni Settanta profes- 
soredi Lettereall' Università di Ge¬ 
nova. Che sui black bloc dichiara: 
«Non li conosco, mi parodi capire 
che sia una forma estrema di rifiu¬ 
to dei Micci consumistici di questa 
società. Un sintomo importante di 
malessere, non sono solo dei violen¬ 
ti. Anche se condanno le loro for¬ 
me di espressione per scarsa effica¬ 
cia politica». 


In cinque sequestrano e torturano una ragazza per punirla di un flirto di denaro. Patteggiano la condanna, scarcerati 

Seviziata dal “bianco”, tutti liberi 


SASSARI Malmenata e seviziata dal «branco», 
dopo essere stata legata alle mani ed ai piedi, 
picchiata e rapata a zero. 

E' accaduto tra la rocce della «Valle della 
Luna», località nei pressi di SantaTeresadi Gallu¬ 
ra lungo la costa settentrionaledeH'isola. Vittima 
del grave episodio di violenza una ragazza di 22 
anni, G.P., di Portotorres (Sassari), che è stata 
trovata ferita ed in stato di semincoscenza dai 
Carabinieri. 

La ragazza nel pomeriggio di ieri è stata di¬ 
messa dall'ospedale. I suoi aguzzini sono stati 
subito arrestati e processati per direttisma: sono 
stati condannati a 12 mesi di reclusione per ag¬ 
gressione e sequestro di persona. 

Sono cinque giovani, tra i 20 e i 25 anni. 
Tutti hanno patteggiato la pena e subito dopo la 
sentenza dei giudei del Tribunaledi Tempio Pau- 
sania sono stati scarcerati. Si chiamano Alberto 
Cremone, di 25 anni, di Asti, Valeria Foglia, di 
23, di Napoli, Morena Papa, di 23, di Salerno, 
Alessia M ancini, di 20, di Campobasso, e M arco 


Maines, di 25, di Cagliari. 

La giovane donna, G.P., di Porto Torres, si 
trovava - secondo quanto ha riferito ieri «L'U nio- 
neSarda»- nei pressi delleroccedi CalaGrande, 
un luogo costiero ritrovo di campeggiatori esac- 
copelisti dediti anche all'uso di stupefacenti. Se 
condo quanto hanno reso noto oggi i carabinie 
ri, la ragazza era con il suo compagno. 

Dai suoi aguzzini èstata legata alle mani e ai 
piedi, picchiata e le sono stati tagliati anche i 
capelli: così l'hanno trovata i militari che hanno 
avvertito i medici del 118. 

La ragazza, in stato confusionale, èstata por¬ 
tata neH'ospedale di Tempio Pausania. Due del 
«branco» in particolaresi sarebbero accaniti con¬ 
tro la ragazza colpendola in varie parti del corpo. 
Non si esclude che prima del pestaggio alla giova- 
nesia stata iniettata una dosedi droga. Sulla base 
dei primi accertamenti edegli interrogatori degli 
arrestati, l'aggressione è stata organizzata per pu- 
nirela ragazza «colpevole», secondo quanto han¬ 
no affermato gli arrestati, di avergli rubato del 


denaro. 

L'inchiesta chedovrà far luce sul grave episo¬ 
dio ècoordinata dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Tempio Pausania (Sassari) Paola 
Ferrari Bravo. 

I carabinieri hanno sentito diverse persone e 
il ragazzo della giovane, coetaneo di Sorso. 
Quest'ultimo ha raccontato chei due, dopo esse 
re usciti da una discoteca, si erano recati nella 
Valle della Luna. Qui sarebbero stati accusati da 
un gruppo di giovani di essersi impossessati di 
un portafogli, non si sa se sottratto nel locale o 
successivamente. Dopo averli malmenati gli ag¬ 
gressori hanno lasciato libero il ragazzo per per¬ 
mettergli di riportare! soldi sottratti, trattenen¬ 
do la ragazza (da qui l'accusa di sequestro di 
persona). 

II fidanzato, una volta «libero», ha avvertito i 
Carabinieri di SantaTeresadi Gallura che, assie- 
meai colleghi dellaCompagniadi Tempio Pausa¬ 
nia, hanno liberato la ragazza e iniziato le ricer- 
chedei cinque giovani che sono stati fermati. 


Un velivolo della Meridiana stava atterrando, mentre l’altro, della British Midlands, era in fase di decollo diretto a Londra 


Arriva a Strasburgo dal giudice Balthasar Garzon la richiesta di revoca deirimmunità 


Due aerei sfiorano la collisione nel cielo di Roma 



Maura Gualco 


ROMA Allarme per una possi bilecolli- 
sione tra due aerei che volavano sul- 
l'aereovia che colica Olbia a Roma. 
La possibile tragedia sarebbe avvenu¬ 
ta intorno alle 13,30 tra un aereo del¬ 
la M eridianadiretto daOlbiaa Roma 
eun velivolo inglese della British M id- 
landspartito da Fiumicino ediretto a 
Londra. Sull'episodio avvenuto «nel¬ 
l'area terminale di Roma», l'Agenzia 
nazionale per la sicurezza del volo 
(Ansv) ha aperto un'inchiesta tecni¬ 
ca. 

La mancata collisione tra l'aereo 
italiano e quello britannico sarebbe 
avvenuta, secondo una prima rico¬ 
struzione, ad un'altezza di 15 mila 
piedi (ci rca5milametri). Il pilota del 
velivolo italiano, grazie anche al le fa¬ 
vorevoli condizioni di visibilità, si sa¬ 
rebbe accorto della presenza alla stes¬ 
sa quota deH'aereo inglesecheeraap- 
penadecollato da Fiumicino eavreb- 
be agito sulla cloche per scendere di 
quota. 

«U n possi bile disastro aereo èsta- 
to sfiorato sulla tratta Olbia-Roma - 
sostiene il deputato del Pdd, Gabriel¬ 
la Pistone che si trovava a bordo del- 
l'aeromobile della Meridiana partito 
dall'aeroporto alle 13 - per la presen¬ 
za di un aereo non identificato sulla 
rotta del volo, il pilota - continua Pi¬ 
stone - è stato costretto a scendere 
repentinamentedi quota con una ma¬ 
novra di scampo». E furiosa la depu¬ 
tata che annuncia di voler presentare 
un'interrogazione urgente al presi¬ 
dente del Consiglio per accertare co¬ 
sa sia accaduto echi abbia interferito 
sulla rotta dell'aereo civile. 

«I cieli italiani - aggiungeGabriel- 
la Pistone - non sono assolutamente 


sicuri. Occorre che siafatta luce sulla 
mancata collisione. Quanto avvenuto 
è di una gravità inaudita e segue di 
pochesettimanelemancate collisioni 
sul Tirreno, in concomitanza con 
un'esercitazione Usa nel Mediterra¬ 
neo». 

A seguito dell'apertura dell'in¬ 
chiesta, l'Ansv ha comunicato di aver 
già acquisito il rapporto del coman- 
dantedel volo M eridiana IG 115, edi 
aver chiesto all'Enav (Ente nazionale 
di assistenza al volo) le registrazioni 
dellecomunicazioni terra-bordo-ter¬ 
ra intercorse tra i due aerei e gli enti 
di controllo di traffico aereo. «La visi¬ 
bilità era comunque superiore ai 10 
chilometri», ha fatto sapere l'Ansv 
che ha richiesto anche le registrazioni 
dei tracciati radar. «Nelle prossime 
ore- comunica sempre l'Agenzia per 
la sicurezza del volo - sarà acquisito 
anche il rapporto del comandante in¬ 
glese. Nel frattempo dal centro radar 
di Ciampino, dovagli operatori con¬ 
trollano tutto il traffico aereo che si 
muove sui cieli italiani, fanno sapere 
che nulla di strano è avvenuto nella 
sala radar e nessuno sembra essersi 
accorto di avvicinamenti pericolosi. 
La compagnia aerea Meridiana ridi¬ 
mensiona notevolmentequanto acca¬ 
duto ieri mattina nella fase di avvici¬ 
namento all'aeroporto di Fiumicino 
del volo IG 115 Olbia-Roma decolla¬ 
to dall'aeroporto "Costa Smeralda" 
alle 13.08 ed atterrato al "Leonardo 
da Vinci" alle 13.37. 

La strumentazione di sicurezza 
dell'aereo, con 164 passeggeri a bor¬ 
do che rientravano nella capitale do¬ 
po un periodo di vacanza, ha accerta¬ 
to che un velivolo della British M id- 
land si trovava ad un'altezza diversa 
daquella assegnata. I mmediato il con¬ 
tatto con la torre di controllo e la 



ROMA Si mette male per Dell'Utri. 
Una richiesta di revoca deH'immuni- 
tà europarlamentare di Marcello 
Deirutri per presunte irregolarità 
nella gestione dell'emittente spagno¬ 
la Teleci nco è stata trasmessa dal go¬ 
verno spagnolo alla presidenza dell' 
assemblea Ue: lo ha indicato a Stra¬ 
sburgo la presidente dell'Europarla- 
mento NicoleFontaine. La richiesta 
di revoca dell'Immunità avanzata dal 
giudice madrileno Balthasar Garzon 
è stata trasmessa dalle autorità spa¬ 
gnole secondo la procedura usuale 
ed èstata quindi trasmessa alla com¬ 
missione giuridica, la giunta per le 
immunità del parlamento di Stra¬ 
sburgo, ha precisato Fontaine. La 


modificadellequotedei due aerei co- 
à come evidenziato dalla strumenta¬ 
zione di bordo Traffic Avoiding Sy¬ 
stem. Nessun rischio di collisione- 
precisano a M eridiana - in quanto la 
distanza più vicina dei due aerei è 
stata di sei chilometri. Se fosse stata 
questa la distanza tra i due aeromobi¬ 
li, in effetti, non ci sarebbe stato nes¬ 
sun rischio di collisione. 11 Tcas(Traf- 
fico avoiding System) di bordo, segna¬ 
la qualsiasi avvicinamento sia oriz¬ 
zontale che verticale, a meno di tre 
miglia dal velivolo. È questa infatti la 
distanza minima constentita tra due 
aerei in volo, e stabilita dal regola¬ 
mento internazionale Icao, Quando 
un velivolo, violando il regolamento 
si avvicina a meno di tre miglia scat¬ 
ta, quindi, il Teasdi bordo che avvisa 
il pilota di cambiare rotta o quota, se 
non vuole entrare in collisione. Biso- 
gneràdunqueattenderei risultati tec¬ 
nici per sapereseeffettivamentei due 
aerei, ieri, si siano avvicinati a meno 
di 3 miglia. 
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commissione dovrà pronunciarsi nei 
prossimi mesi. La richiesta di Gar¬ 
zon, che interessava ancheSilvio Ber¬ 
lusconi, membro deH'Europarlamen- 
to fino alla nomina a capo del gover¬ 
no italiano, era stata inviata una pri¬ 
ma volta l'anno scorso a Fontaine, 
ma senza transitare attraverso il mini¬ 
stero della giustiziaspagnolo. La pre 
si dente del l'assem blea U e l'aveva al lo- 
ra rinviata al governo di M adrid giu¬ 
dicandola non presentata in forma 
regolare. La decisione di Fontaine 
aveva innescato forti polemiche con 
il PseneH'assemblea comunitaria. La 
presidente dell'Europarlamento ha 
indicato oggi che la nuova richiesta 
trasmessa dal governo di Madrid, 


I compagni/edellafederazioneD.S. 
Crema partecipano al dolore di 
EgleCattaneoeResi perlascompar¬ 
sa del caro 

LUCIANO MACELLA 

Crema, 4 settembre2001 


Il Sindacato Nazionale Università e 
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compagno di tante battaglie per 
una U niversità più democratica. 
LaSegreteriaNazionaleSnur-Cgil. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 

\oe0A Nuova Iniziatìva 
Editoriale Srl 

Lunedì-Sabato Domenica 

ore ore 

12.00/18.00 17.00/19.00 

Tel. 06/69646383 - Fax. 06/69646375 

L. 8.250 a parola. Pagamento sul Ccp 48440010. 
Intestato a; Nuova Iniziatìva Editoriale Srl 

Via Due Macelli, 23 - 00187 Roma 


giunta all'assemblea Ue durante la 
pausa estiva, riguardava anche Silvio 
Berlusconi, membro deH'assemblea 
Uefinoallanominaacapo del gover¬ 
no italiano, Fontaine ha precisato di 
avere comunicato alle autorità spa- 
gnolecheBerlusconi non èpiù mem¬ 
bro dell' Europarlamento dall'll giu¬ 
gno e che quindi la richiesta che lo 
riguarda «è senza oggetto». Dopo 
l'annuncio di Fontaine, il capogrup¬ 
po Pse Enrique Baron ha espresso la 
«preoccupazione»del gruppo sociali¬ 
sta per come è stato gestita questa 
vicenda. A Baron ha subito risposto 
il capogruppo PpeH ansGert Poette 
ring che ha invece reso omaggio all' 
opaato della presidente Fontaine. 


ANNIVERSARIO 

N el 4° anniversario della scomparsa 
del 

Cav. 

EMILIO FERRI 

socio fondatore, gli amministratori 
di Yama Spa, nonché le direzioni e 
il personaleEmakSpaedellerestan- 
ti società partecipate. Lo ricordano 
con rimpianto egratitudine. 

Bagnolo in Piano (fiq), 4 settembre2001 

4° ANNIVERSARIO 

EMILIO FERRI 

Sa sempre con noi. 

Lo ricordano con tanto affetto e 
rimpianto la moglie, i familiari e i 
parenti tutti. 

Bagiolo in Piano (fiq), 4 settembre2001 
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Notte di bombe, alba di terrore a 
Gerusalemme: nell’arco di sette ore, 
quattro ordigni esplodono in due 
rioni ebraici nella zona della città 
occupata da Israele nel 1967. Lepri- 
meduebombescoppiano in nottata 
(senza provocare vittime) nel rione 
di French Hill, a nord di Gerusa¬ 
lemme. Uno degli ordigni era stato 
piazzato sotto a un camion, rimasto 
danneggiato. Nelle prime ore del 
mattino, una terza bomba è poi 
esplosa nel centro commerciale del¬ 
lo stesso rione, provocando il feri¬ 
mento lieve di tre israeliani. Quasi 
contemporaneamente, una quarta 
bomba - nascosta in una vettura di 
proprietà del municipio di Gerusa¬ 
lemme - deflagra a Ghilo, il rione 
ebraico a sud est della città, spesso 
bersagliato dal vicino villaggio pale¬ 
stinese di Beitjalla. In quest'ultima 
esplosione, restano ferite leggermen¬ 
te altre due persone, mentre sempre 
aGhilo vienescoperto pocheoreun 
quinto ordigno, subito disinnescato 
dagli artificieri. Le esplosioni a cate¬ 
na vengono rivendicatedalle«Briga- 
teAbu Ali M ustafa», intitolate al ca¬ 
po del Fronte popolaredi Liberazio¬ 
ne della Palestina (Fplp) ucciso la 
settimana scorsa da un razzo spara¬ 
to da un elicottero israeliano. «È so¬ 
lo l'inizio della vendetta per l’ucci- 


Trattative per salvare rincontro con Arafat. Il ministro degli Esteri di Sharon: non escludo un colloquio a Cemobbio 

Bombe a Gerusalemme, laid israeliano nei Territori 


sione del nostro leader», minacciali 
gruppo nel volantino di rivendica¬ 
zione. Le bombe sono state deposte 
da un'unica cellula palestinese, affer¬ 
ma Micky Levy, capo della polizia 
cittadina. Levy spiega che l'altra not¬ 
te le vie di accesso a Gerusalemme 
dalla città palestinese di Ramallah 
erano relativamente sguarnite per- 
chéla poliziacittadina si stava orga¬ 
nizzando per fronteggiare una gran¬ 
de manifestazione di arabi israeliani 
svoltasi ieri di fronte alla sede della 
CorteSuprema. «Gli attentatori han¬ 
no subito sfruttato il varco che si era 
aperto alla periferia settentrionale«, 
conclude Levy, secondo cui la poli¬ 
zia cittadina non è ormai più in gra¬ 
do di affrontare tutti i compiti, este¬ 
nuanti e continuativi, legati alla re- 
pressionedell'lntifada ealla preven¬ 
zione d^li attentati. 

La risposta israeliana alle bom¬ 
be del Fplp non si è fatta attendere: 
a distanza di poche ore dall'ultima 
esplosione, elicotteri da combatti¬ 



mento «Apache» hanno distrutto 
con razzi aria-terra una caserma dei 
servizi d'informazione palestinesi 
nel villaggio di Dura, a sud di He- 
bron. Nel raid, scatenato anche in 
rappresaglia per il ferimento, l'altra 
notte, di due israeliani in altrettante 
imboscate nella zona, è rimasto leg- 
germenteferito un agente palestine¬ 
se. Nel pomeriggio, Hebron ètorna- 
taad essere l'^icentro dei combatti¬ 
menti tra miliziani palestinesi e sol¬ 
dati israeliani, proseguiti nella not¬ 
te, con un bilancio provvisorio di 
due giovani palestinesi morti e 28 
feriti. Ed è in questo scenario di 
guerra totale che continua l'este¬ 
nuante trattativa sotterranea per il 
ventilato faccia a faccia tra Shimon 
Peres e Yasser Arafat. Per l'atteso 
summit, il ministro degli Esteri israe¬ 
liano, che ieri ha incontrato l'Alto 
rappresentante della politica estera 
e di sicurezza dell’UeJavier Solana, 
è tornato a riaffacciare l'ipotesi che 
possa svolgersi in Italia, dovePerese 


Arafat sono tradizionali ospiti del¬ 
l'annuale convegno economico del¬ 
lo Studio Ambrosetti in programma 
dal 7 al 9 settembre a Cemobbio. «È 
dunque possibile che ci incontrere¬ 
mo là», afferma Peres. M eno sicuri 
si dichiarano i dirigenti palestinesi: 
«Non è in corso alcuna trattativa», 
taglia corto il ministro dell'Informa¬ 
zione dell'Anp Yasser Abed Rabbo. 
L'unico a non essersi pronunciato è 
Yasser Arafat. La sua stessa parteci¬ 
pazione al meeting di Cemobbio 
non è stata ancora ufficializzata e 
non solo per motivi di sicurezza. In 
attesa di sapere dove e quando avver¬ 
rà l'incontro, la maggioranza d^li 
israeliani manifesta il suo scettici¬ 
smo per i risultati che potranno deri¬ 
varne. È quanto emerge da un son¬ 
daggio pubblicato ieri dal quotidia¬ 
no indipendente«H aaretz». Dal son¬ 
daggio, emerge che il 48% dei citta¬ 
dini ebrei di Israele è contrario al 
vertice Peres-Arafat, mentre il 45% 
è favorevole. Nella minoranza ara¬ 
bo-israeliana, il 73% appoggia deci¬ 
samente l'incontro. Provarci, dun¬ 
que. M a senza grandi speranze: tra 
gli ebrei intervistati, infatti, la stra¬ 
grande maggioranza (70%) ritiene 
comunque che l'incontro non potrà 
produrre risultati tangibili nel pros¬ 
simofuturo. u.d.g. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La rotturaèawenuta,an- 
chesein nottata un tentativo di mediazio¬ 
nesudafricana ha cercato di riannodare le 
fila. Gli Stati Uniti hanno ritirato la loro 
delegazione dalla conferenza di Durban 
sul razzismo, subito ^uiti da Israele. Il 
spretarlo di Stato Colin Powell ha annun¬ 
ciato che nessun compromesso era più 
possibile, dopo il rifiuto dei palestinesi di 
accettare un testo su^erito dalla Norve¬ 
gia. «Ho dato istruzione - ha spiegato 
Powell - ai nostri rappresentanti alla con¬ 
ferenza mondiale contro il razzismo di 
tornare a casa. H o preso questa decisione 
con rammarico ma dopo aver sentito i 
nostri inviati a Durban ealtri chelavorava- 
no per il successo della conferenza mi so¬ 
no convinto che un risultato positivo non 
sarà possibile». Ufficialmente la conferen¬ 
za continuerà fino a venerdì, mali boicot¬ 
taggio americano renderà molto meno ef- 
ficaceil documento finale. Il sottosegreta¬ 
rio di Stato aggiunto M ichael Southwick, 
capo della delegazione americana a Dur¬ 
ban, non ha mai messo piedenellasaladei 
lavori. Aspettava la garanzia che il comuni¬ 
cato non avrebbe accusato Israeledi razzi¬ 
smo. Gli americani avevano accettato una 
frase di critica al comportamento delle 
truppe israeliane nei territori occupati, e 
avevano convinto lo stato ebraico a fare 
altrettanto. U na i ntesa sembrava a portata 
di mano ma i palestinesi hanno scelto la 
politica del tutto o niente. U na conferenza 
che doveva prendere posizione contro 
ogni forma di razzismo nel mondo ha 
finito cosi per crearenuovetensioni enuo- 
vi rancori. La Norvegia, che nel 1993 ha 
mediato l'accordo di Oslo tra Israele e 
palestinesi, ha provato a impedire che le 
loro divisioni facessero saltare l'intera con¬ 
ferenza. Il suo ministero degli Esteri ha 
proposto un testo che deplorava il com¬ 
portamento degli israeliani nei territori oc¬ 
cupati, ma in termini abbastanza vaghi da 
essere accettabili per gli Stati Uniti. Il de¬ 
putato democratico americano Tom Lan- 
tos, membro della commissioneesteri del- 
lacamera, aveva approvato il testo suggeri¬ 
to dai norvegesi dopo aver telefonato da 
Durban al segretario di stato Colin 
Powell. «Questo - aveva ammonito - è il 
massimo che possi amo accettare», A Geru¬ 
salemme, il ministro degli esteri israeliano 
Shimon Peres aveva promesso di adeguar¬ 
si alla decisione degli americani, E badato 
immediatamente l'ordinedifarelevalige, 


Rottura a DuAan, Usa e Israele lasciano il summit 


Quasi fallito il vertice sul razzismo. Trattative in nottata: i sudafricani tentano di ricucire lo strappo 



«Abbiamo dato istruzioni alla nostra dele 
gazionedi tornare in patria-hadichiara- 
to-Ci dispiacelo show di Durban. Un’im¬ 
portante conferenza è di ventata una fonte 
di odio». Il testo messo a punto dai norve¬ 
gesi avrebbe dovuto sostituire la dichiara¬ 
zione che a questo punto probabilmente 
sarà approvata, e accusa Israele di «prati¬ 
che razziste» nei territori occupati. I rap¬ 
presentanti delle organizzazioni non go¬ 
vernative, il cui voto non è vincolante, 
avevano votato domenica un documento 
ancora più duro, in cui Israele veniva defi¬ 
nito «uno stato razzista che pratica l'apar¬ 
theid e la pulizia etnica». (ìontro queste 
presedi posizione è passato al contrattac¬ 


co ieri l'ambasciatore Mordechai Yedid, 
che ha preso la parola a Durban in nome 
del governo israeliano. «Questaconferen¬ 
za - ha accusato - è stata dirottata da un 
gruppo di Stati che nei loro affari interni 
si comportano come se non conoscessero 
neppure il significato di razzismo, discri- 
minazioneodiritti umani». L'ambasciato- 
reYedid ha accusato il presidente dell’au¬ 
torità palestineseYasser Arafat di aver por¬ 
tato a Durban un messaggio di odio. «Se 
la conferenza fallirà - ha sostenuto - il 
vero sconfitto non sarà Israele. A pagare il 
prezzo del fallimento saranno milioni di 
vittimedel razzismo». 11 segretario genera¬ 
le dell'Qnu Kofi Annan, dopo avere am¬ 


monito che la conferenza stava prenden¬ 
do una brutta piega, ha lasciato Durban 
sabato per visitare alcuni paesi africani. 
M entredallatribunagli oratori si scambia¬ 
vano insulti, dietro le quinte la trattativa 
conti nuava tra difficoltà sempre maggiori, 
La lega araba e l’Egitto hanno cercato di 
mettere sotto pressione i palestinesi, ma 
allafine hanno gettato la spugna. In serata 
la presidenza sudafricana ha proposto un 
documento «completamente nuovo» an¬ 
cora da scrivere, usando forse però la pro¬ 
posta norvegese comefalsariga. Dovrebbe 
essere una commissione speciale, di cui 
facciano parte gli europei, a presentare il 
nuovo documento questa mattina. 


Forze 

di sicurezza 
dividono 
i sostenitori 
israeliani da 
quelli palestinesi 
a Durban 
Zieminski/Ansa 


Barcellona 

Il rabbino capo Meir Lau 
«Pronto a fare un gesto di pace» 


DALL'INVIATO Roberto Monteforte 


BARCELLONA Un grande incontro ecumenico da 
tenere a Gerusalemme per fare in modo che i 
leader delle grandi religioni indichino ai politici 
un percorso di pace per il M edio Qriente. È que¬ 
sta la proposta che Andrea Riccardi il presidente 
della Comunità di sant'Egidio ha voluto lanciare 
dal meeting di Barcellona dedicato al dialo^ tra 
le religioni e tra le culture. Ieri è stato il giorno 
delle risposte. L'abbraccio caloroso del rabbino 
capo d'Israele, M eir Lau con il teologo musulma¬ 
no del M arocco, M ohammed Amine Smalli econ 
Ishaq IdrissSakouta, della Confraternita islamica 
al-Sammaniyyah d'Egitto ha rappresentato il mo¬ 
mento della speranza. H a rafforzato l'idea che il 
filo del dialogo religioso può aiutare a tessere la 
viadellacomprensionereciprocaedella pace. Già 
domenica sera, durante l'Assemblea di presenta- 
zionedel meeting, il rabbino israeliano aveva sot¬ 
tolineato lasuadisponibilità al dialogo. «Sono qui 
per testimoniare che la vita deve continuare di 
fronte alle ceneri e a dispetto di tutto il sangue 
versato. La religione non deve essere un fossato 
tra uomini e paesi, ma il contrario, un ponte per 
alla comprensione fra persone, popoli e razze», E 
sulla proposta di tenere un incontro di preghiera 
aGerusalemmesi èdichiarato pronto edisponibi- 
le: «Non solo è possibile, ma necessario. Non c'è 
nessun'altra scelta. M a usare il nome di Dio per 
uccidere, per fare del male è un peccato in sé, 
prima ancora che un crimine, Dobbiamo usare il 
nome deH'Qnnipotente per lafratellanza», hasot- 
tolineato, Una disponibilità che è stata accolta 
con commozione dai teologi musulmani Smalli e 


IdrissSakouta. «I tempi per l'incontro sono ma¬ 
turi, visto che tutti gli altri tentativi sono falliti - 
ha dichiarato quest'ultimo - e la sede migliore 
per quest'incontro è Gerusalemme». Il rabbino 
capo d'Israele, indignato per ogni possibileacco- 
stamento tra il sionismo eil razzismo («M i vergo¬ 
gnerei di appartenere al genere umano - ha com¬ 
mentato - se esso potese portare talefalsità nella 
storia») ha indicato letrecondizioni perfaravan- 
zareil processo di pace. Intanto la mobilitazione 
per la pace di tutti i leader spirituali che devono 
asumere una chiara presa di posizione contro i 
fondamentalismi religiosi («Non si può trovare 
unagiustificazionein Dio o prometterei! paradi¬ 
so parchi uccide altri anche suicidandosi»). L'al¬ 
tra condizione è l'educazione dei giovani alla 
pace («Per questo- ha sottolineato- è inaccetta¬ 
bile che nei libri di testo dei bambini palestinesi 
non si menzioni l'Qlocausto»). Infine ha richia¬ 
mato il ruolo dei media, fondamentale per co- 
struireun clima chefavorisca la pace Leconside- 
razioni del rabbino israeliano hanno suscitato la 
reazione del direttore dell'Ufficio di rappresen¬ 
tanza Palestinese presso la Santa Sede, il «cristia¬ 
no palestinese» Afif Safieh. «Vanno chiarite le 
responsabilità del clima d'odio che infiamma la 
regione Sono determinate dalla colonizzazione 
dei territori palestinesi, dall'occupazioneunilate 
rale di Gerusalemme est, occupata in nome di 
Dio e dalla politica di assassini perpetuata da 
Sharon», ha affermato aggiungendo: «L'Qlocau¬ 
sto è stato un atto atroce e ripugnante nella sto¬ 
ria dell'umanità, ma non l'unico, noi palestinesi 
siamo le vittime delle vittime della storia euro¬ 
pea». Paroledure chefanno intenderequanto sia 
difficile la strada da percorrere 


Intervista allo storico israeliano Zeev Stemhell: dal summit è arrivata una pugnalata a quanti continuano a battersi per una pace giusta con i palestinesi 

«(3ie errore processare un popolo, dovevano attaccare Sharon» 


Umberto De Giovannangeli 


Una «pugnalata alle spalle» inferta a 
quanti in Israele continuano a battersi per il 
dialogo e una pace equa con i palestinesi. 
Un'aberrazioneculturalechefasolo il gioco 
dell'ala più oltranzista della destra ebraica 
che legge la Storia in termini manichei e 
vedenel mondo dei Gentili un universo osti¬ 
le, permeato di antisemitismo. «Yasser Ara¬ 
fat aveva tutto il diritto e le ragioni per de 
nunciarela politica del pugno di ferroadotta- 
tada Sharon echiedereuna condanna decisa 
dell'occupazione dei Territori, ma parlando 
di Stato razzista non ha dichiarato "guerra" 
verbaleal governo Sharon ma al popolo isra¬ 
eliano». Parole dure, accuse sferzanti, tanto 
più significative perché provengono dal più 
autorevole storico israeliano, l'intellettuale 
che più ha sottoposto ad analisi critica la 
Storiadi Israeleei miti del pionierismo sioni¬ 
sta: il professor Zeev Sternhell, docente di 
ScienzePoliticheall'Università ebraica di Gè 
rusalemme e alla Sorbona di Parigi. Tra i 
suoi libri più tradotti e discussi vi è «Nascita 
di Israele»(Baldini&Castoldi). 

Israele sotto accusa alla Conferenza 


di Durban. Il documento delle Orga¬ 
nizzazioni non governative lo defini¬ 
sce uno «Stato razzista. Come valuta 
questa accusa? 

«La mia reazione istintiva è quella della 
ribellione, della rivolta morale. A Durban si 
è perso il senso della misura. Per tutti quelli 
che come me per più di un quarto di secolo 
si sono impegnati nella difesa dei diritti dei 
palestinesi, che hanno invocato lo smantella¬ 
mento delle colonie, che hanno marciato e 
scritto appelliper un'equa soluzionedel con¬ 
flitto che includesse la nascita di uno Stato 
palestinese indipendente, essere trattati da 

La Conferenza avrebbe 
potuto contestare 
gli insediamenti 
e non cadere 
in un volgare 
antisemitismo 


razzisti è semplicemente una aberazzione a 
cui non si può rispondere che col disprezzo. 
Oltre al senso della misura si è perso anche 
un minimo di senso storico. La Conferenza 
aveva un'altra opzione per contestare la poli¬ 
tica di Israele, in particolare sugli insedia¬ 
menti: un'opzione più intelligente, incisivae 
che non sarebbe ricaduta in un volgare anti¬ 
semitismo. lo per primo ho usato il termine 
"colonialismo" riguardo alla politica degli 
insediamenti, ma è di fondamentale impor¬ 
tanza farela differenza tra una pessima politi¬ 
ca perseguita da un governo israeliano, e il 
diritto degli Ebrei all'autodeterminazione e 
il diritto dello Stato d'Israelead esistere. Per¬ 
ché quando ci si erge contro il diritto di 
Israele a esistere, allora si mettono in discus¬ 
sione! miei diritti ein più mi si vieneadire 
che sono razzista semplicemente perché ho 
un cattivo governo. Questo è inaccettabile 
per due buoni motivi...... 

Quali, professor Sternhell? 

«Innanzitutto dal punto di vista morale 
e già questo sarebbe di per sé sufficiente. I n 
secondo luogo, si sballa obiettivo, perché la 
reazione della società israeliana di fronte alle 
accuse di razzismo è quella di far fronte co¬ 
mune a tutto vantaggio della componente 


più chiusa e indisponibile al dialogo con i 
palestinesi», 

Cosa comporta per l'I sraeledel dialo¬ 
go l'accusa di Stato razzista «piovuta» 
da Durban? 

«Una pugnalata allespalle. Perno! checi 
battiamo da tempo per una pace giusta con 
gli arabi, che cerchiamo di convincere i no¬ 
stri concittadini cheli mondo non ècontro 
di noi ma che le critiche nascono da una 
cattiva politica, questa Conferenza rischia di 
vanificareogni sforzo in quanto dà l'idea che 
l'antisemitismo è il vero collante ideologico 
che sottende alle accuse politiche mosse a 
Israele». 

Da più parti si sostiene che la Confe¬ 
renza di Durban sia stata fortemente 
influenzata dal pugno di ferro adotta¬ 
to da I sraele contro la nuova I ntifada. 
Come valuta la politica del governo 
guidato da Ariel Sharon? 
«Semplicemente disastrosa. Sharon si è 
presentato come l'uomo della Provvidenza, 
promettendo di sradicare in cento giorni il 
terrorismo, e si sta invece rivelando come 
l'uomo della Tragedia. Una tragedia annun¬ 
ciata, perché Ariel Sharon incarna il peggio 
del revisionismo sionista di Jabotinsky: un 


mixdi ultranazionalismo emessianesimo re 
ligioso; l'Israelevagheggiato da Sharon èuna 
sorta di ghetto nucleare in perenne conflitto 
col mondo circostante. L'unica possibilità 
che abbiamo oggi per evitare la catastrofe è 
di ricominciare a trattare, anche se ascoltan¬ 
do Arafat a Durban c'è da chiedersi se esista 
ancora qualcuno con cui trattare». 

Arafat è ancora un Interlocutore affi¬ 
dabile? Anche tra le fila della sinistra 
israeliana c'è chi ha soiievato forti 
dubbi in proposito. 

«Per carità di patria eviterei di catalogare 
di sinistrai balbetti! che provengono dai ver- 

II premier israeliano 
incarna il peggio 
del revisionismo sionista. 
Arafat non facilita certo 
le cose ma bisogna 
trattare 


tici laburisti. Per venire alla sua domanda, 
tutto sembra indicare come Arafat non vo- 
gliao non possaessereun interlocutoreauto¬ 
revole, totalmente affidabile. M a nonostante 
tutto, la sinistra israeliana, se vuole dare an¬ 
cora un senso alla propria esistenza, deve 
continuarea battersi per la trattativa, perché 
non esistono alternative al negoziato, Di cer¬ 
to Arafat non fa nulla per facilitare le cose. 
Sia chiaro: non sto affatto sostenendo che 
Arafat sia l'unico responsabile di un presen¬ 
tesegnato dal sangue e dall'odio. Affermare 
ciò sarebbe troppo facile e sbagliato, però 
avrei voluto che a Durban avesse tenuto un 
altro discorso, denunciando la politica di 
Sharon e attaccando a fondo questo ^ver¬ 
no. Arafat avrebbe pouto dichiarare 
"guerra" (verbale) a questo governo e invece 
l'ha dichiarata, con parole aberranti, ad un 
intero popolo, distinguendo le responsabili¬ 
tà ed evitando di ideologizzare il conflitto. In 
questo modo avrebbe parlato anche al cuore 
e alla mente degli israeliani, e non sono po¬ 
chi, che ancora credono che la pace signifi¬ 
chi riconoscere le ragioni della controparte. 
È quello che avrebbe fatto un grande leader 
come è stato Nelson Mandela. Ma Arafat, 
purtroppo, non è il "M andela" palestinese». 
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LONDRA Primo giorno di scuola sot¬ 
to una grandinata di insulti, lanci di 
pietre e botti^ie, Dozzine di bambi¬ 
ne, alcune piccolissime, strette tra 
centinaia di poliziotti in assetto anti¬ 
sommossa, grida e pianti sommersi 
dal rumore degli elicotteri. La scena 
da guerri^ia urbana avviene nei 
pressi dell'Ingresso allascuolacattoli- 
ca Holy Cross, in un quartiere di 
Belfast. 

Holy Cross, o Santa Croce, è 
una scuola cattolica per bambine 
che si trova nel quartiere nord di 
Belfast, incuneata in fondo ad una 
strada con cattolico-repubbli cani da 
unaparteeunionisti protestanti dal¬ 
l'altra. La strada divide le due comu¬ 
nità come se fosseun muro. La zona 
èunadi quei punti caldi doveawen- 
gono regolarmente incidenti settari. 
Lo scorso giugno, sul finire dell'ulti¬ 
mo trimestre scolastico, gli abitanti 
unionisti protestanti riuscirono ad 
intimidire le alunne cattoliche che 
per entrare ed usciredalla porta prin- 
cipaledellascuoladevono attraversa¬ 
re qualche centinaio di metri di una 
strada nel loro territorio. I protestan¬ 
ti volevano che le alunne uscissero 
dalla porta posteriore dell'edificio 


Battaglia davanti airistituto Holy Cross: unionisti protestanti non vogliono che le piccole alunne cattoliche attraversino la «loro» strada 

Belfest, piovono pietre sul primo giorno di scuola 


dove c'è l'imbocco di una stradina 
secondaria che immette di rettamen¬ 
te nel quartiere cattolico. Erano gli 
ultimi giorni del trimestreelatensio¬ 
ne venne smorzata dal suono della 
campan eliache annunciava levacan- 
ze. 

Per tutta l'estate i I fuoco ha cova¬ 
to sotto la cenere, La polizia e gli 
esponenti locali della chiesa cattolica 
e di quella protestante hanno esorta¬ 
to le famiglie delle due zone ad in¬ 
contrarsi per trovare una soluzione. 

I cattolico-repubblicani hanno ripe¬ 
tuto che le loro figlie, cioè le alunne, 
devono avere il diritto di accedere 
alla scuola dalla porta principale e 
quindi di avvicinarsi all'edificio lun¬ 
go la strada che passa davanti alle 
case degli unionisti protestanti. Ma 
questi ultimi hanno ribadito che la 
scelta di questo percorso è una pro¬ 
vocazione politica. Che bisogno c'è 
dell'entrata principale, hanno insisti¬ 
to, quando ce n'è una dietro che evi¬ 
ta, per così dire, le contaminazioni? 



I negoziati non sono serviti a 
niente. Ieri mattina, primo giorno di 
scuola, la polizia è scesa in strada in 
assetto antisommossa per protegge 
reil passaggio ddlebambine È ande 
ta peggio di ogni previsione. Duecen¬ 
to unionisti-protestanti sono scesi in 
strada con l'intenzione di ostacolare 
il passaggio delle alunne e dei loro 
genitori che le accompagnavano in 
classe. Ci sono stati violenti scontri 
con la polizia con lanci di pietre e 
bottiglie. La madre di unadellealun- 
ne è stata ferita al la testa e trasporte 
tain ospedale. 

Tra gli insulti, i latrati dei cani 
poliziotto e il rumore degli elicotteri 
le alunne terrorizzate si sono messe 
a piangere. Alcune hanno puntato i 
piedi dicendo che a scuola non ci 
volevano andare. «M ia figlia è rime 
sta traumatizzata da questa storia - 
ha detto Isabelle McGann, madredi 
una ragazzina-. Il pensiero di dover 
andare a scuola in queste condizioni 
le ha rovinato le vacanze ed è scop¬ 


piata a piangere nel negozio dove le 
ho comprato l'uniforme», DesBrow- 
ne, il ministro nordirlandese per i 
diritti umani ha detto: «La priorità è 
di metterelealunnein condizioni di 
andare a scuola. La disputa è tra 
adulti ed i bambini vengono prima». 
M a Billy H utchinson del partito Pro¬ 
gressive Unionista è schierato dalla 
parte del le fam i gl i e u n i on i ste prote¬ 
stanti, ha accusato i cattolici dall'al¬ 
tra parte della strada di aver monta¬ 
to tutta una serie di provocazioni e 
di aver boicottato i negoziati per tro¬ 
vare una soluzione alla disputa. 

La polizia è riuscita a fare entra¬ 
re lealunnedopo aver creato un var¬ 
co. Ieri pomeriggio al termine delle 
lezioni molti genitori hanno preferi¬ 
to fare uscire le figli e dal la porta po- 
steriore,ancheselapoliziacontinua- 
va a pattugliare quella principale per 
consentire loro di usarla II timore 
delleforzedell'ordineèchegli inci¬ 
denti possano ripetersi nel corso dei 
prossimi giorni col pericolo di in¬ 
fiammare la situazione tra i due 
quartieri e dare avvio ad incidenti 
tra i militanti estremisti delle due 
parti. Il gruppo paramilitareunioni- 
sta Red Hand Defenders, noto per 
aver commesso attentati terroristici, 
ha consigliato ai genitori degli alun¬ 
ni di tenersi lontani dalla zona. 


L’Australia si sbarazza dei dannati del Tampa 

1434profughi riprendono il viaggio su una nave militare. Prima tappa in Papua Nuova Guinea 


I preparativi 
sulla Tampa 
per far 
scendere 
i profughi 
afghani 
dalla nave 
Meares/Ansa 



Macedonia 

Dietro-front dei falchi 
Skopje discute le riforme 


Simone Collini 


È ormai vuoto il Tampa, il mercantile 
norvegese che per otto giorni è rima¬ 
sto fermo con il suo carico di disperati 
nelleacqueal largo dell'isola australia¬ 
na di Christmas. Nessuno dei 434 pro¬ 
fughi, per la maggior parte afghani, 
che sono rimasti accalcati nei suoi con¬ 
tainer è più a bordo. Ma nessuno di 
loro ha ancora messo piede a terra. 
Fatti salvi, almeno, i quattro marinai 
indonesiani che guidavano il pesche 
reccio su cui avevano sognato di sbar¬ 
care sulle coste australiane e che era 
affondato domenica 26 prima di rag¬ 
giungere la terra promessa: per loro il 
governo di Canberra ha trovato una 
sistemazione nelle prigioni dell'isola. 
Per gli altri, i 369 uomini, 21 donne e 
44 bambini che l'Australia non vuole, 
l'odissea continua. 

I eri sono stati trasbordati sulla M a- 
noora, la nave della marina militare 
australiana che li trasporterà in Papua 


Nuova Guinea. Da qui, secondo il pro¬ 
gramma di viario pianificato per loro 
dal primo ministro John Howard, sa¬ 
ranno poi imbarcati su dueaerei cheli 
porteranno in Nuova Zelanda e nella 
Repubblica di Nauru, i due paesi che 
hanno offerto di ospitarli per il tempo 
necessario ad esaminare le loro richie- 
stedi asilo. Dopodiché, quelli che risul¬ 
teranno in regola con lo status di rifu¬ 
giati potranno fare richiesta di asilo in 
altri paesi, compresa l'Australia. Circa 
una settimana il tempo previsto del 
viaggio verso Papua Nuova Guinea, e 
da due a tre mesi quello entro cui ver¬ 
ranno esaminate tutte le richieste. 

M a l'intera operazione - che è già 
costata all'Australia il corrispondente 
di oltre20miliardi di lire, molto più di 
quanto sarebbe costato accogliere e 
ospitare! profughi per più di un anno 
- rischia di essere bloccata già nelle 
prossime ventiquattro ore. Per doma¬ 
ni è i nfatti attesa I a sentenza del I a C ar¬ 
te Federale di M elbourne, che, su ri- 
chiestadi un gruppo in difesa dei dirit¬ 


ti civili, il «Victorian CounciI forCivic 
Liberties», sta esaminando se il gover¬ 
no di Canberra abbia agito illegalmen¬ 
te rifiutando ai richiedenti asilo di met¬ 
tere piede in Australia e inviando sul 
Tampa le teste di cuoio della Sas (Spe¬ 
cial Air Services). 

Già nei giorni scorsi il giudicefede 
raleTony North aveva emesso un'ordi¬ 
nanza che vietava ai profughi di lascia¬ 
re le acque territoriali australiane Ieri, 
poi, dopo che le parti in causa hanno 
raggiunto un accordo, ha acconsentito 
che i 434 «boat people» fossero trasbor¬ 
dati sulla nave australiana. Fermo re 
stando, però, che la causa proseguirà 
come se i profughi siano ancora su 
territorio australiano e sottolineando 
che nessuno verrà obbligato a scende 
re dalla nave prima che venga pronun¬ 
ciata la sentenza. 

Se domani la corte si esprimerà a 
sfavore del governo di Canberra, tutto 
tornerà in alto mare: la M anoora do¬ 
vrà abbandonare la rotta verso Papua 
Nuova Guinea, virare di 180 gradi e 


puntare verso un porto australiano. A 
meno che, di fronte ad una sentenza 
avversa, l'esecutivo non decidadi ricor¬ 
rere in appello, il che non farebbe che 
al I ontan are i n man i era i ndefi n i ta l'epi - 
logo di un dramma che si sta consu¬ 
mando da ormai quasi dieci giorni. E, 
almeno a giudicare dall'atteggiamento 
mostrato dalle autorità australiane ne¬ 
gli ultimi giorni, sono in molti a teme¬ 
re che questa si a I a cosa più verosimile. 

Fin dall'inizio della vicenda, infat¬ 
ti, da quando, lunedì 27, il Tampa e il 
suo carico di disperati sono apparsi 
all'orizzonte, nelleacqueal largo delle 
coste di Christmas, il primo ministro 
australianojohn Howard si èdetto «in¬ 
flessibile» nel negare loro il permesso 
di sbarcare E con lui si sono detti d'ac¬ 
cordo, oltre, ovviamente, ai partiti di 
ma^ioranza (conservatori), anche i 
partiti dell'opposizione(laburisti), tut¬ 
ti consapevoli della crescente avversio- 
nedell'opinionepubblicane confron¬ 
ti dei sempre più numerosi clandestini 
che ogni hanno varcano i confini au¬ 


straliani (Smila nell'ultimo anno con¬ 
tro i 600 del la scorsa decade). E, soprat¬ 
tutto, tutti ben coscienti del vantaggio 
chequesto «tocco non soffice» riserva¬ 
to agli immigrati liliali potrà portare 
nelle elezioni che si terranno nel no¬ 
vembreprossimo. 

L'unico momento in cui i partiti 
all'opposizione hanno apertamente e 
con forza criticato il modo in cui il 
premier stava gestendo la vicenda dei 
434 profughi del Tampa, è stato quan¬ 
do, la scorsa settimana, con il voto con¬ 
trario al Senato hanno impedito al go¬ 
verno di varare una legge di emergen¬ 
za che avrebbe costretto il Tampa a 
lasciare le acque territoriali australia¬ 
ne. Azione, questa, che molti ritengo¬ 
no essere al I a base del l'azi one i nti m ida- 
toria di cui sono stati vittime i tre lea¬ 
der da partiti di opposizione: Kim Be- 
azley, del Perito laburista, Natasha 
Stott-Despoia, dei Democratici e Bob 
Brown, del partito dei Verdi, che ieri 
hanno ricevuto ognuno una busta con¬ 
tenente un proiettile 


Le pressioni internazionali hanno 
costretto i falchi ad un passo indie 
tro. Dopo 48 ore di sospensione, è 
ripresa ieri la riunione del parla¬ 
mento di Skopjechedevestabilire 
seawiareo meno le riforme costi¬ 
tuzionali previste dal piano di pa- 
cedel 13 agosto scorso. Stojan An- 
dov, presidente dell'assemblea ed 
esponente dell'ala nazionalista più 
dura, ha dovuto rinunciare alle 
condizioni che aveva dettato per 
riprenderelaseduta, prima tra tut- 
teil rientro dei profughi nelleloro 
case, N ato, U nione Europea e di¬ 
plomaziastatunitense, sponsor de 
gli accordi che potrebbero aprire 
una via d'uscita al conflitto in M a- 
cedonia, hanno chiarito che il ri¬ 
torno dei rifugiati potrà essere 
l'obiettivo del percorso di pace ab¬ 
bozzato dal piano sottoscritto di 
malavo^ia dal governo macedo¬ 
ne, non il punto di partenza. L'uni¬ 
ca condizioneindicata dagli accor¬ 
di per l'avvio delleriformeèil pro¬ 
gressivo disarmo della guerriglia, 
chefinora ha rispettato i patti: dal¬ 
l'inizio dell'operazione Nato, Es¬ 
senti al H arvest, l'U ck ha consegna¬ 
to oltre 1200 delle 3300 armi che 
costituirebbero i suoi arsenali. Ar¬ 
mi efficienti, nell'80 per cento dei 
casi, anche se spesso molto datate, 
solo una quota minore dei pezzi 
consegnati dai ribelli albanesi alla 
forza multinazionale - il 5% - sa¬ 
rebbe del tutto inutilizzabile. 

Il parlamento macedone do¬ 
vrebbe pronunciarsi entro oggi o 
domani al più tardi, stando alle 
scadenze previste dal piano di pa¬ 
ce. Solo dopo il si dei deputati al¬ 
l'avvio delleriforme, potrà comin¬ 
ciare la seconda fase del disarmo 
della guerriglia. L'U ck assicura che 


sta predispondendo tutto e sarà 
pronta a nuoveconsegnetral'8eil 
13 settembre prossimo, Le diplo¬ 
mazie occidentali sono fiduciose 
nell'approvazione del piano, che 
non gode in realtà di buona fama 
presso la maggioranza nazionali¬ 
sta del parlamento e tanto meno 
nell'opinione pubblica, chelo con¬ 
sidera una resa alla violenza dei 
terroristi. 

Se anche i I voto sarà favorevo¬ 
le, il processo di stabilizzazionedel- 
la piccola repubblica macedoneri- 
chiederà tempi decisamente più 
lunghi di quelli previsti per la mis¬ 
sione N ato, che teoricamente do¬ 
vrebbe rifare i bagagli a fine mese, 
una volta concusa la terza fase del 
disarmo, Ieri l'inviato americano 
jamesPardew ha sollecitato l'invio 
di una folta rappresentanza di os¬ 
servatori - civili edisarmati, even¬ 
tualmente sotto protezione N ato - 
per garantire che le cose proceda¬ 
no anche una volta conclusa l'ope¬ 
razione Essential H arvest, quando 
in realtà comincerà la parte più 
difficile. L'allargamento dei diritti 
della minoranza albanese - con 
l'introduzione del bilinguismo, li¬ 
bertà di insegnamento e culto, 
maggiore rappresentanza nellefor- 
ze di polizia e nell'esercito - avrà 
senso solo se si creeranno lecondi- 
zioni per la convivenza tra le due 
comunità, che negli ultimi sei me¬ 
si sono pericolosamente scivolate 
verso la guerra civile. La Nato è 
consapevole dei rischi di un vuoto 
di sicurezza, ma è riluttante a farsi 
coinvolgerein una terza operazio- 
nenei Balcani,doveègiàimpegna- 
tain costosissimeoperazioni in Bo¬ 
snia e Kosovo. 

ma.m. 


Il Parlamento sfiducia Lim Dong-won. Duro colpo per la politica di riunificazione con il Nord ma il presidente Kim Dae-jung non chiude la porta al dialogo 

Sud Corea, silurato ministro paladino della pace con Pyongyang 


Gabriel Bertinetto 


Il Nord si dice pronto a riavviare il 
dialogo che (angue. Il Sud risponde 
cacciando il ministro per l'Unifica¬ 
zione, reo di presunte eccessive sim¬ 
patie nordista Così nell'arco di venti- 
quattr'ore è entrato in crisi profonda 
il processo di distensione fra le due 
Coree, culminato nello storico verti¬ 
ce del giugno 2000 a Pyongyang fra i 
due presidenti, Kim Dae-jung e Kim 
jong-il. Contemporaneamente nella 
capitale nordcoreana arrivava il capo 
di Stato cinesejiang Zemin per una 
visita che, speravano i fautori del di¬ 
sgelo, avrebbe dovuto incoraggiare a 


sua volta la ripresa del negoziato, 
Quello che è accaduto ieri a Seul 
è qualcosa di più di una battuta d'ar¬ 
resto nel dialogo. È il segnale di 
un'ostilità al dialogo stesso, che al 
Sud non ha più timoredi nasconder¬ 
si, Una parte della maggioranza si è 
unita ieri all'opposizione nel voto 
che ha ritirato la fiducia del Parla¬ 
mento al discusso ministro per l'U ni- 
ficazione intercoreana, Lim 
Dong-won. Il personaggio era entra¬ 
to nel mirino della destra anti-gover- 
nativa quando, il mese scorso, aveva 
avallato la visita a Pyongyang di un 
gruppo di militanti favorevoli alla di¬ 
stensione con il regime del Nord. 
Ciò che aveva creato scalporeera sta¬ 


ta la partecipazione di un centinaio 
di costoro a manifestazioni popolari 
in onore del «grande leader» Kim 
jong-il. 

Il Grande partito nazionale 
(Gnp), l'opposizione conservatrice, 
ne aveva tratto il pretesto per scatena¬ 
re l'affondo, da tempo covato, alla 
strat^ia «solare» del presidente Kim 
Dae-jung, cioè al negoziato con il 
Nord. Una politica che il Gnp non 
ha mai approvato, ma ha dovuto su¬ 
bire obtorto collo nel momento in 
cui mieteva successi eveniva appro¬ 
vata e incoraggiata dalla diplomazia 
internazionale, Il momento per l'at¬ 
tacco era propizio, anche perché gli 
entusiasmi «solari» erano stati raf¬ 


freddati negli ultimi mesi dal com¬ 
portamento di Kim jong-il. 

Questi infatti, irritato dalla nuo¬ 
va politica americana di Bush, assai 
meno propenso di Clinton al dialogo 
con Pyonàrang, esitava a mettere in 
atto la promessa di incontrare Kim 
Dae-jung in un secondo vertice, que¬ 
sta volta a Seul, Non èforsestato un 
caso che dopo tante esitazioni e rin¬ 
vìi, domenica finalmente Kim 
jon^il abbia riconfermato la volon¬ 
tà di riprendere le trattative, in un 
estremo tentativo di evitare il silura¬ 
mento del ministro «amico» che si 
andava preparando al Sud. 

Prospetti ve oscuredunqueper la 
distensione a cavallo del trentottesi- 


mo parallelo, La costituzione presi- 
denzialista sudcoreana consentireb¬ 
be a Kim Dae-jung di ignorare il vo¬ 
to di sfiducia nei confronti del suo 
ministro. Ma è improbabile che il 
presi dente scelga di percorrerequella 
via, Rimaneggerà invece certamente 
il gabinetto, sostituendo i ministri 
dell'Unione liberaldemocratica 
(U Id), il piccolo partito che ha abban¬ 
donato l'alleanza con il presidenziale 
«Partito democratico del millennio» 
unendo in Parlamento i propri voti a 
quelli deH'opposizione. 

N ederiverà un governo monoco¬ 
loree minoritario, chemanterrà «im¬ 
mutata» la politica di riconciliazione 
con il Nord, come ha assicurato un 


portavoce della Casa Blu, il palazzo 
del capo di Stato, ma sarà continua- 
mente esposto al voto contrario del 
Parlamento. Ai 132deputati del Gnp 
basta infatti si aggiungano cinque 
transfughi per diventare maggioran¬ 
za. 

Tutto dipenderà dal comporta¬ 
mento dell'Uld. Se i suoi venti rap¬ 
presentanti sceglieranno di astenersi 
0 di appoggiare il governo dall'ester¬ 
no, Kim potrà continuarea pilotare 
il paese verso il traguardo della pace 
e del I a fratei I anza i ntercoreana. Se i n- 
vecesu questioni importanti optasse¬ 
ro per il no, in Corea del sud si profi- 
lerebbeil rischio di un ricorso antici¬ 
pato al responso delle urne, E alme¬ 


no per un po' il dialogo Nord-Sud 
verrebbe ibernato. 

Intanto si attendedi vedere quali 
risultati darà la visita di jiang Zemin 
a Pyon^ang, la prima di un presi¬ 
dente cinese dal 1992. Sicuramente 
Pechino appoggia i tentativi locali di 
seguirne le orme vaso la modaniz- 
zazioneeil cosiddetto macato socia¬ 
lista. Sinora paò i comunisti nordco¬ 
reani non sono andati molto al di là 
di qualche genaica dichiarazione di 
intenti. Ciò che loro importa soprat¬ 
tutto in questa fase è che Pahino 
continui a rifornirli di caeali ecarbo- 
ne pa front^giare la propria pasi- 
stente penuria ali montare ed enage- 
tica, 
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Tesoro, attivo di 5.500 miliardi 


MILANO M ignorano i conti pubblici italiani. Nel me¬ 
se di agosto, infatti, si è registrato un avanzo nel 
settore statale di circa 5.500 miliardi afrontedei 903 
miliardi relativi allo stesso mese dello scorso anno. Il 
dato è stato reso noto dal ministero dell'Economia, 

10 stesso dicastero che ha precisato che nei primi 8 
mesi del 2001 il fabbisogno è ammontato complessi- 
vamentea41 mila miliardi mentrequello dell'analo¬ 
go periodo 2000 era stato di 29.456 miliardi. 

In particolare, nel periodo gennaio-agosto, il get¬ 
tito fiscale complessivo è stato di 151.642 miliardi 
sulla basedei dati parziali relativi alledelegheversate 
fino 20 agosto 2001. Il ministero deirEconomia sot¬ 
tolinea inoltre che nel periodo gennaio-agosto 2000, 

11 gettito era stato superioreper un ammontarecom¬ 


plessivo di 156.824 miliardi. 

«Si manifestano - è la dubbia spiegazione del 
ministero delTEconomia- i primi effetti positivi pro¬ 
dotti dall'azione di rigore finanziario intrapresa dal 
governo con il Bilancio di assestamento di luglio ei 
successivi provvedimenti amministrativi». Un'inter¬ 
pretazione tutta di parte, a beneficio delToperato del 
ministro Tremonti, che però sorvola su un dato che 
si evince chiaramente dai numeri relativi al fabbiso¬ 
gno. Il maxi-buco nei conti dello Stato, quantificato 
dallo stesso Tremonti in 60.000 miliardi, non esiste 
assolutamente. Il differenziale nei primi otto mesi 
dell'anno, rispetto al 2000, è infatti di soli 10.000 
miliardi. Un gap chepotrebbeulteriormentescende¬ 
re da qui al mese di dicembre. 



Preoccupazione tra gli investitori. Verzelli: la situazione è cupa. Fumagalli: un rimbalzo darebbe un po’ di fiato 

Borse in caduta libera in Europa 

Piazza Affari toma ai livelli del ’99. Telecomunicazioni in difficoltà 


Laura Matteucd 


M ILANO N on si ferma la frana delle 
Borse, in Italia e in Europa, che 
ormai da sedici setti mane consecu- 
tivecontinuanoachiudereal ribas¬ 
so restando inchiodate ai minimi 
dal '99. E seancheanalisti, operato¬ 
ri ed esperti - i più - si attendono a 
breve un rimbalzo tecnico («una 
questione matematica, dopo una 
brusca frenata segue sempre un 
rialzo», dicono), che potrebbe inte 
ressare persino i telefonici, nessu¬ 
no nega più che le prospettive a 
medio elungo terminesiano quan¬ 
tomeno incerte 

Ieri, l'ennesima giornata nega¬ 
tiva, con una pressione di vendita 
chesi va facendo sempre più forte. 
M algrado sedute tutte caratterizza- 
teda volumi limitati per iachiusu¬ 
ra festiva dei mercati americani (ie 
ri era il «Labour day»). Piazza Affa¬ 
ri si èfermata ad un saldo negativo 
deiri%, comunque meglio di Pari¬ 
gi (-1,28) e Francoforte (-1,69), 
mentre soltanto Londra ha conte¬ 
nuto i danni al di sotto deiri% 
(-0,69). I cali più netti si sono r^i- 
strati a Zurigo, con i'indiceSmi in 
negativo deiri,89%, e a Madrid 
(-2,2%). A trainareil ribasso, anco¬ 
ra una volta, soprattutto i telefoni¬ 
ci (tra i più indebitati, in particola¬ 
re all'estero), a M ilano, a Parigi 
(dovecade FranceTelecom su cui 
pesano soprattutto le voci di una 
sua possibile uscita dall'indice Eu- 
rostoxx 50), ea Francoforte: Deut¬ 
sche Telekom ha toccato quota 
16,06euro (-5,3%), il minimo regi¬ 
strato dal gennaio '98 e l'85% in 
meno rispetto al record r^istrato 
l'anno scorso, quando leazioni del¬ 
la società valevano 104 euro. «Lo 
scenario economico è sempre più 
cupo - dice Gianluca Verzelli, re¬ 
sponsabile investimenti gruppo 
Bnp Paribas Banque privèe - I ti¬ 
mori e la disaffezione che si vanno 
diffondendo tra gli operatori sono 
motivati da una sempre più chiara 
percezione della crisi americana: 
stanno cambiando i fondamentali 



La Fiat cerca la svolta: 
a Barcellona lancia la Stilo 

MILANO Valedrca 4 milioni di pezzi all'anno il mer¬ 
cato europeo delle vetture «medie», il segmento in 
cui si inserirà la nuova Fiat Stiio che sarà presentata 
ufficialmenteoggi a Barcellona dalla Casa automobi¬ 
listica torinese. Il nuovo modello, cheandrà a sosti¬ 
tuì re Bravo e Brava, sarà illustrato dai massimi verti¬ 
ci della Fiat, tra cui l'amministratore delegato Paolo 
Cantarellaeil responsabile del settore auto Roberto 
Testore, ad oltremillegiornalisti provenienti da tut¬ 
to il mondo. Questi ultimi proveranno 200 vetture 
attraverso un percorso chepartirà dal famoso Circui¬ 
to di Catalunya e attraverserà alcune delle zone più 
caratteristiche di questa regione. 

La Stilo è una vettura a due volumi e a trazione 
anteriore, disponibilecon duetipi di carrozzeria: a 3 
e 5 porte. La gamma delle motorizzazioni è ampia 
con 4 propulsori a benzina plurivalvole (cilindrate 
da 1.2 a 2 litri e potenze da 80 a 170 cv) e due 
modernissimi turbo diesel a iniezione diretta con 
sistema Common Rail (1.9JTD di 80ell6cv). 

Per la Fiat, che entro il 2005 presenterà 19 nuovi 
modelli con investimenti di 14 miliardi di euro, si 
tratta di una vettura molto importante. Oggi infatti 
il 74% delle consegne europee della casa torinese si 
deve alle vetture di segmento A eB (piccole e com¬ 
patte) eil 15% aquelledel compartoC, acui appar¬ 
tiene la Stilo, mentre il resto è formato da altre 
categorie. L'obiettivo della Fiatèdi bilanciareil mer¬ 
cato in un triennio con il 46 e 24%. 


deH'economia, e al momento nes¬ 
suno è in grado di indicare il mo- 
mentoin cui inizieremoavedereil 
primo segnale di un'inversione di 
tendenza». 

«È questo il problema - prose¬ 
gue Verzelli - Il mercato può an¬ 
che avere un rimbalzo tecnico, ma 
la verità è che la ripresa del l'econo¬ 
mia, su cui molti avevano scom¬ 
messo già per l'estate, ancora non 
si intrawede nemmeno». Di più: 
«I numeri dei licenziamenti, in 
America e in G lappone, fanno pau¬ 
ra. La verità è che in Italia, per il 
momento, stiamo continuando a 
vivere la crisi solo marginalmente, 
in modo ancora indiretto». 


Non si discosta di molto nem¬ 
meno il parere di Ettore Fumagal¬ 
li, amministratore delegato della 
società di gestione risparmio del 
Banco Napoli, che però mette in 
guardia dalle crisi di panico: «Sia¬ 
mo in un canale discendente, d'ac¬ 
cordo- dice- ma la situazione non 
è ancora tragica. Un rimbalzo tec¬ 
nico, che potrebbe toccare anche 
titoli comePirelli eOlivetti, perlo¬ 
meno darebbe un po' di fiato al 
listino. Del resto, quando ci sono 
gap così profondi, perdite anche 
del 30, 40% su titoli che già in 
precedenza hanno perduto moltis¬ 
simo, lasensazioneècheil fenome¬ 
no sia decisamente eccessivo, eche 


non possa durare». Ancora: «Cer¬ 
to, se non arriva un rialzo, anche 
temporaneo, rischiamo di entrare 
in una spirale molto negativa. E se 
lasituazionedovessep^iorare, al¬ 
lora potrebbe divenire davvero 
drammatica». Inutileeanzi danno¬ 
so farsi prendere dal panico, alme¬ 
no per il momento, secondo Fuma- 
gal I i. C om 'è «i m pensabi I e» I i barar¬ 
si dell'Intero pacchetto azionario, 
«tanto più visto che i rendimenti 
obbligazionari sono ridotti a ze¬ 
ro». «Siamo in una fase di assesta¬ 
mento, dopo anni di vacche grasse 
- riprende Fumagalli - Acconten¬ 
tiamoci, e ragioniamo, almeno sui 
titoli meno rischiosi». 


Guardando un po' più in là 
rispetto all'andamento giornaliero 
dé listini, comunque, anche Fuma¬ 
galli si rivela preoccupato: «Una 
ri presa generale la vedo decisamen¬ 
te dura. Per ora, i segnali sono 
troppo contraddittori, la situazio¬ 
ne è ancora estremamente incer¬ 
ta». E il mitico 2002, l'anno sul 
quale, dopo le disillusioni del 
2001, in molti stanno riversando 
speranze e aspettative? «Data lafa- 
sechestiamo attraversando - chiu¬ 
de Fumagalli - non mi sembra il 
caso di guardare ad un futuro che, 
tutto sommato, è un po' troppo 
lontano». Inchiodati al presente, 
dunque, eattenzioneallescivolate. 



H Giappone soffre la recessione, 
il governo valuta interventi sui cambi 

La Borsa di Tokio (nàia foto un intermediario eia variazio¬ 
ne de0i india) ha toccato ieri ii iiveilo più basso degii 
ultimi didasette anni, con una p&'dita dé 2,84% a 
10.409,68. Il mercato sente la forte crisi dél'economia, 
mentre il ministrodéleFinanze, ToéiiroM uto, ha dichia¬ 
rato che il governo potrebbe intervenire sul mercato dé 
cambi se le condizioni lo rendessero necessario. I dndacati 
sono preoccupati per l'ondata di licenziamenti che ha inve¬ 
stito i maggiori gruppi industriali. Né prossimi àngue 
anni l'industria dél'autopotré)beperde'e 140.000 posti di 
lavoro. 


Continua il momento diffìcile del gmppo Pirelli-Olivetti. Telecom Italia è scesa sotto la soglia dei 9 euro, mentre si attendono le possibili dimissioni di Pellicioli 

Seat senza paracadute, adesso è difficile anche venderla 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Il gruppoTelecom?- com¬ 
menta un operatoredi Borsa, non si 
sa quanto divertito - Ormai è una 
valanga che rotola verso valle. 11 pro¬ 
blema è che nessuno sa quanto sia 
distante, questa benedetta valle...». 

Quarantamila miliardi bruciati 
in Borsa in un mese, altri settemila 
svaniti soltanto ieri, giorno nel qua¬ 
le la valanga ha acquistato ulteriore 
velocità come testimoniano le cifre: 
Pirelli -4,01% (a quota 2,08 euro), 
Olivetti -4,13% (1,55 euro), Seat 
-4,27% (0,82 euro), Telecom 
-2,87% (8,86 euro) e Tim -2,74% 


(5,50 euro). 

In questo putiferio delle teleco¬ 
municazioni (il comparto ieri è an¬ 
dato male in tutta Europa), conti¬ 
nua a spiccare il caso di Seat-Pagine 
Gialle, una società che rappresenta 
ormai un autentico fenomeno di 
consunzione borsistica quando an¬ 
cora un anno fa veniva considerata 
da molti, comprese prestigiose agen¬ 
zie di rating internazionali, come 
una gallina iperdotata, destinata a 
produrre in poco tempo uova d'oro 
a disposizione di tutti gli azionisti. A 
quei tempi, che sembrano lontani 
come il Giurassico, il titolo quotava 
più di sette euro, roba che a dirlo 
oggi devi portarti dietro un ritaglio 



di giornale per farti credere. M a qua¬ 
li sconquassi possono aver provoca¬ 
to un tale tracollo della quotazione? 

Protagonista di vertiginose cam¬ 
pagne acquisti negli anni ruggenti 
della New Economy, la Seat di Lo¬ 
renzo Pellicioli, chepotrebbedimet- 
tersi nei prossimi giorni, ha avuto la 
sfortuna (col senno di poi) di met¬ 
tersi nella pancia bocconi che ades¬ 
so si stanno rivelando assolutamen¬ 
te indigesti. Primo fra tutti Virgi- 
lio-Tin.it, il provider-portale Inter¬ 
net considerato, sempre ai tempi 
del Giurassico, comeil vero asso nel¬ 
la manica dell'azienda. E per capire 
quanto sia cambiato il vento, basta 
ascoltare! discorsi chefanno gli ana¬ 


listi su un'eventuale vendita di Seat: 
il valore del pacchetto di controllo 
della società - è più 0 meno il ragio¬ 
namento - si può quantificare in 
7.000/8.000 mi I lardi, sempre che pri¬ 
ma vengano scorporateVirgilio-Tin. 
it e La 7. Se invece si vuole vendere 
tutto insieme, allora il valore cala, e 
di molto. 

I nsomma, la componente I nter- 
netèormai un peso, così comeLa7, 
l'annunciato terzo polo televisivo di¬ 
venuto nello spazio di un mese - 
vale a dire dalla conquista del grup¬ 
po Telecom da parte di Tronchetti 
Proverà - una sorta di zavorra me- 
diatica da cedere subito ad un qualsi¬ 
asi offerente. E qui si arriva alle re¬ 


sponsabilità del nuovo padrone. 
Nellesuecomparsateestive, il nume¬ 
ro uno della Pirelli ha bastonato la 
Seat sia con le sue parole sia con i 
suoi silenzi. 

Interrogato su La7 all'indomani 
della conquista Telecom, Tronchet¬ 
ti ha sgranato gli occhi comese nem¬ 
meno sapessedi cosasi stesse parlan¬ 
do. Di anticipazioni sul futuro nean¬ 
che a parlarne, nemmeno sulle atti¬ 
vità Internet. «Dobbiamo prima 
analizzarelecifreei bilanci per deci¬ 
dere che cosa fare». Parole normali 
in tempi normali, autentici macigni 
sul titolo Seat in giorni di azionaria 
recessione. 

E adesso? Il futuro è sempre più 


cupo, non soltanto in Piazza Affari. 
Lavalutazionedel businessdellePa- 
gine Gialle potrebbe rivelarsi trop¬ 
po generosa agli occhi di un acqui¬ 
rente. La compilazione degli elen¬ 
chi, infatti, non avviene più in r^i- 
medi monopolio. Per di più, l'attivi¬ 
tà ha un certo valore se effettuata 
all'Interno di un colosso telefonico 
quale!elecom, molto meno sea rile¬ 
varla fosse un'azienda «normale». 

Entro il 13 settembre arriverà le 
relazione semestrale della Seat, con 
unaprobabilecontrazionedegli uti¬ 
li previsti eunarevisionedellestrate- 
gie. A condire il tutto, le possibili 
dimissioni del presidente Lorenzo 
Pellicioli. 
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In luglio i salari cresciuti dello 0,5%. Su base annua rincremento rimane ancora inferiore al tasso d’inflazione 

Le retribuziom valgono sempre meno 


MILANO Per i lavoratori dipendenti èsem- 
pre rincorsa nei confronti del costo della 
vita. I salari in Italia infatti continuano a 
crescere ad un ritmo inferiore rispetto al 
tasso di inflazione. Gli ultimi dati resi 
noti dall’lstat indicano come le retribu¬ 
zioni contrattuali orariedei lavoratori di¬ 
pendenti siano cresciutene! luglio scorso 
dello 0,5% rispetto al precedente mese di 
giugno e del 2,5% rispetto al luglio 2000. 
I salari sono dunque aumentati su base 
annua meno del tasso di inflazioneeffetti¬ 
vo, chea luglio è stato del 2,7%. 

Siamo di fronte quindi ad una dina¬ 
mica salariale molto contenuta, e ciò no¬ 
nostante le rilevazioni, riferite a luglio, 
dell'lstat abbiano tenuto conto d^li au¬ 
menti retributivi di un comparto impor¬ 
tante come quello metalmeccanico, che 
regolaoltreun milioneemezzo di lavora¬ 
tori dipendenti, pari al 12,6% del monte 
retributivo totale. A seguito dell'applica¬ 
zione del contratto, le retribuzioni orarie 
del comparto metalmeccanico sono au¬ 
mentate congiunturalmente del 2,2%. 

Contenuto ancheil dato sugli sciope¬ 


ri. L'andamento dei conflitti di lavoro 
nel periodo fra gennaio e luglio, che ha 
registrato 3,2 milioni di ore non lavorate, 
ha segnato un calo del 15,7% rispetto 
all'analogo periodo dello scorso anno. 
Unico dato rimasto invariato a luglio è il 
differenzialetra incremento delleretribu- 
zioni e tasso di inflazione, che è rimasto 
fermo a0,2 punti percentuali. 

Secondol'IstatiI mesedi luglioège- 
neralmente un periodo «caldo» per gli 
aumenti contrattuali. L'incremento con¬ 
giunturale r^istrato lo scorso luglio è 
stato determinato in gran parte(l,6 pun¬ 
ti percentuali) dai miglioramenti retribu¬ 
tivi previsti dai contratti applicati nel cor¬ 
so di quest'anno: i metalmeccanici dun¬ 
que, ma anche! dipendenti del commer¬ 
cio edelleimpresedi pulizia. 

Alla fine di luglio, la quota dei con¬ 
tratti nazionali vigenti relativi all'intera 
economia risulta pari all'83,8%. Nel ra¬ 
mo agricoltura e nei settori edilizia, com¬ 
mercio, pubblici esercizi, alberghi, credi¬ 
to e assicurazioni è in vigore la totalità 
dei contratti osservati. In particolarel'ac- 


cordo dei metalmeccanici ha elevato la 
copertura del settore industria al 92,5% 
(contro il 53% di giugno). 

Alla fine del luglio scorso sono risul¬ 
tati inveceinattesadi rinnovo 17accordi 
collettivi nazionali, che rappresentano, 
in termini di monte retributivo contrat¬ 
tuale, il 16,2% di quelli osservati esi rife¬ 
riscono a circa 1,8 milioni di lavoratori. 
L'applicazione delle disposizioni previste 
dai contratti per il mesedi luglio ha deter¬ 
minato un aumento del numero indice 
delle retribuzioni dello 0,8% nel ramo 
dell'Industria, dello 0,4% in quello dei 
servizi destinabili alla vendita e dello 
0 ,2% in quello delle attività della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Per quanrto riguarda i diversi com¬ 
parti, l'accordo del commercio ha interes¬ 
sato 1,3 milioni di lavoratori occupati nel 
commercio e circa 350mila nei servizi al 
mercato. Per tutti è stato previsto un in¬ 
cremento medio per il biennio 
2001-2002 di 102,5mila lire mensili sud¬ 
diviso in tre tranches. L'accordo invece 
sul contratto lavanderia e tintoria han 


previsto aumenti medi pari a 73mila lire 
frazionati in due rate (la prima a luglio 

2001 e la seconda a luglio 2002). 

Nel ramo dellapubblicaamministra¬ 
zione si è registrata l'applicazione d^li 
aumenti tabellari retributivi per la diri¬ 
genza del servizio sanitario nazionale. Si 
è trattato per i circa 124mila dirigenti di 
un aumento di circa 50mila lire mensili. 
Di conseguenza, rileva l'Istituto naziona¬ 
le di statistica, la variazione dell' indice 
delle retribuzioni contrattuali orarie del¬ 
l'intero comparto del servizio sanitario 
nazionale è dello 0,2%, lo stesso valore 
della variazione nel ramo della pubblica 
amministrazione. 

Per i prossimi mesi l'Istat rileva che, 
in assenza di rinnovo dei contratti scadu¬ 
ti, nel semestre agosto 2001-gennaio 

2002 si registrerebbe una moderata ridu¬ 
zione del tasso di variazione tendenziale 
delle retribuzioni: per l'indice generalesi 
passerebbe dunque da un valore del 
2,5% di agosto al 2,1% a gennaio del 
prossimo anno. 

bru.ca. 


Il Lipobay colpisce i lavoratori 

Domani incontro tra sindacati e Bayer. In Italia 800posti a rischio 


Giovanni Laccabò 


MILANO La vicenda Lipobay si ab¬ 
batte anche sui lavoratori e mette a 
rischio centinaia di posti di lavoro, 
sia in Germania, dove il farmaco 
viene prodotto, sia in Italia dove la 
divisione farmaceutica della Bayer 
occupa 800 dei duemila dipendenti 
italiani del gruppo. Sono a rischio 
soprattutto gli organici dello stabili¬ 
mento di GarbagnateM ilanese, do¬ 
ve il Lipobay viene inscatolato: nei 
magazzini giacciono circa 140 mila 
confezioni. 

Si parla di tagli drastici che i 
sindacati sono fermamente decisi a 
respingere, come chiarisce Giovan¬ 
ni Sartini, leader dei chimici CgiI di 
M ilano e Lombardia: «Non è giusto 
che siano i lavoratori a pagare gli 
errori del gruppo dirigente. Ancora 
più ingiusto che paghino i lavorato¬ 
ri italiani per errori che sono da 
ricondurre a strategie mondiali del 
farmaco. Soprattutto respingiamo 
la pretesa di tagli funzionali a mano¬ 
vrefinanziarie, ossia al solo rilancio 
del titolo». Il sindacato chiedeinve- 
cedi capirei riflessi aperti dal pro¬ 
blema Lipobay sia all'interno della 
Bayer, sia nelle politiche mondiali 
del farmaco: «Siamo disponibili, so¬ 
prattutto, a discutere le poi iti che i n- 
dustriali del gruppo, una piano in¬ 
dustriale in grado di rilanciare il 
marchio e riconquistare la fiducia 
del consumatore nei confronti dei 
prodotti Bayer». Domani nella sede 
di Milano di riunisce il coordina¬ 
mento sindacale di gruppo enei po¬ 
meriggio i sindacati incontrano 
l'amministratoree del egato. U na vi¬ 
gilia ad alta tensione. 

La crisi Lipobay nasce in Usa, 
legata all'uso del farmaco, soprattut¬ 
to di una sua sostanza, la ceri vastati- 
na che se assunta assieme ad altre 
sostanze, può provocare gravi dan¬ 
ni ai reni e al sistema muscolare. 
Rischi chelamultinazionaleèaccu- 
sata di non avere spiegato a suffi¬ 
cienza sui foglietti illustrativi. A 
Stoccolma, sul caso Lipobay il con¬ 
gresso della Società europea di car¬ 
diologia ha preferito stendere un pe¬ 
noso velo di silenzio, invece di fare 


chiarezza. I morti hanno bloccato la 
produzione del medicinale ed han¬ 
no mosso le indagini anche in Ita¬ 
lia: il procuratore aggiunto di Tori¬ 
no RaffaeleGuariniello vaglia even¬ 
tuali ipotesi di reato a carico del 
vertice Bayer. Intanto il titolo in 
Borsa ha subito una bella batosta. 


una picchiata del 30 per cento. 

Ma il peggio è dietro l'angolo e 
potrebbe superarele più fosche pre¬ 
visioni, poiché la vicenda Lipobay 
sconvolge anche un fragile equili¬ 
brio che negli ultimi anni ha gover¬ 
nato le strategie mondiali del grup¬ 
po: poiché la divisione del farmaco 


appare tra le meno predilette tra i 
settori merceologici Bayer, una ven¬ 
tina, si apre il serio rischio che la 
multinazionale cavalchi la crisi Li¬ 
pobay con l'intento di sbarazzarsi 
del l'intero settore farmaceutico, 
una scelta chesecompiuta negli at¬ 
tuali frangenti avrebbe il sapore di 


Finite le ferie: fabbrica vuota, il padrone è volato ai Caraibi 


ROSETO DEGLI ABRUZZI Tornano al lavoro dopo le ferie 
estive e déla fabbrica trovano solo il capannone L' 
amara sorpresa s trasforma in rabbia, per i 77 
dipendenti dell' azienda tesale, quando scoprono chea 
svuotare! locali non sono Stati abili ladri, ma i titolari 
stesa dell' azienda, cheparesiano 'volati a Santo 
Domingo. È accaduto in Abruzzo, a M ontepagano, 
frazionedi Roseto, doveri addetti della «Abruzzo 
Tesale», azienda 'faconistà, non hanno potuto far altro 
cherivolgera ai andacati. Filtea CgiI eFemca Cid 
hanno prodamato un' assemblea permanente e hanno 
chiesto un incontro alla Provinda di Teramo e al 


Comunedi Roseto, solledtando gli enti a convocare! 
vertid aziendali. Lesoluzioni normalmente adottate in 
situazioni di cria sarebbero la cassa integrazione ola 
mobilità: ma è necessaria la partedpazione diretta ddl' 
impresa. E sembra che! titolari dell' «AbruzzoTesale» 
abbiano venduto tutti i macchinari, ceduto le quote 
sodetariefa chi non è dato saperi e a aano stabiliti ai 
Caraibi doveavevano da tempo altre attività. 

Per te 77 famiglie, la cui susadenza era garantita dalla 
fabbrica di abbi^iamento, èscomparsa qualaaa 
certezza non solo per il futuro, ma anche per il 
precesso: chi pagherà, infatti, g(; stipendi maturati? 


una autoliquidazione. Oppure la cri¬ 
si potrebbe indurre la Bayer a ridi¬ 
mensionare gli organici anche nel 
tentativo di rilanciare il titolo in 
Borsa. Dice Sartini: «C'èil rischiodi 
una svolta negativa con ripercussio¬ 
ni a catena che il sindacato ha più 
volte denunciato in passato, legate 
alle politiche del farmaco». Verreb¬ 
bero coinvoltela ricerca, poi la com¬ 
mercializzazione dei prodotti, in 
particolare! rapporti tra reti di ven¬ 
dita e corpo dei medici: «Si può 
anche chiedere al paziente di legge¬ 
re con attenzioneil foglio illustrati¬ 
vo, ma innanzitutto è il medico di 
base che deve sapere quale farmaco 
si può assumere, e quale invece è 
meglio lasciar perdere». E viene pe¬ 
santemente rimesso in discussione 
il ruolo delle multinazionali del far¬ 
maco, come spiega ancora Sartini: 
«Non a caso, nel rinnovo del con¬ 
tratto chimico noi della Lombardia 
abbiamo chiesto di limitare l'utiliz¬ 
zo del lavoro interinale, proprio per 
tutelare meglio il prodotto farma¬ 
ceutico». 



La sede della Bayer 


Il segretario della Fiom: suU’accordo separato devono votare i lavoratori. Il rischio di ima nuova ristrutturazione industriale 

Sabattmi; i meccanici riprendono la lotta 


M ILANO Sull'accordo separato il vo¬ 
to èun diritto inviolabile, i lavorato¬ 
ri devono poter esprimersi e a que¬ 
sto scopo la Fiom riprendearacco- 
glierelefirmeAllaripresadi settem¬ 
bre la democrazia sindacale è ancor 
più decisiva per frenare la Confin- 
dustria e il governo, perché la lotta 
si svolgein unafasedi crisi mondia¬ 
le. Per il spretarlo generale della 
Fiom Claudio Sabattini anche l'ac¬ 
cordo separato èfunzionalealla stra¬ 
tegia che punta a liquidare il con¬ 
tratto nazionale. 

Sabattini, come sarà il settem¬ 
bre dei metalmeccanici? 

«Si apre con una fase complessa 
delle questioni industriali, coi pro¬ 
cessi in atto di ristrutturazionesiain 
Europa che in Italia, cosicché anche 


i problemi dell'occupazione potreb¬ 
bero toccare picchi drammatici, an- 
nche i settori tradizionali, a partire 
dall'auto. A Torino siamo già in una 
fase di questo tipo, ma l'evidente 
rallentamento riguarda anche tutte 
le alte tecnologie, con effetti sui ser¬ 
vizi collegati». 

Un inizio d'autunno a fosche 
tinte... 

«Gli economisti confermano 
che la fase americana non è conclu¬ 
sa e gli ottimisti prevedono che la 
ripresa ci sarà alla fine dell'anno 
prossimo». 

Tuttavia in itaiia ia ristruttu¬ 
razione è già avvenuta. 

«Sì, è vero che la ristrutturazio¬ 
ne è già avvenuta, però è vero anche 
che gli effetti del calo americano pro¬ 


vocano una specifica dipendenza a 
livello mondiale, per cui nei settori 
ad alta tecnologia le previsioni di un 
boom senza fi ne anche in Itali a oggi 
sono smentite: basta guardare al ri¬ 
tardo voluto per il nuovo cellulare 
Umts. Tutti siamo coinvolti, anche 
se in Italia un po' meno, e comun¬ 
que anche l'Italia viene coinvolta 
per quanto riguarda il mercato». 
Comesi colloca la lotta per il 
contratto in questo nuovo, 
più pesante scenario? 

«Il valore del contratto rimane 
immutato. L'accordo separato non 
recuperal'inflazioneeil potered'ac- 
quisto, pertanto esso non sfiora 
nemmeno i temi della crisi mondia¬ 
le, ma si intreccia con la situazione 
italiana. Si dovrà pagare in termini 


salariali oppure occupazionali? La 
spinta a tagliare l'occupazione sarà 
ancora più forte». 

Quindi il contratto nazionale 

è ancora più indebolito? 

«Certo. Anche il governo, a par¬ 
tire dal ministro del Welfare, pensa 
già a come superare il contratto na¬ 
zionale. Per noi il punto chiave è la 
difesa del contratto nazionale e que¬ 
sto concetto bisogna ribadirlo pro¬ 
prio in una fase in cui appare più 
chiaro che le nostre richieste non 
aumentano i salari, ma soltanto re¬ 
cuperano l'inflazione. Se poi non si 
ottiene nemmeno il recupero dell'In¬ 
flazione, come è accaduto con l'ac¬ 
cordo separato, allora vuol dire che 
si va alla liquidazione del contratto 
nazionale». 


A questo punto la ripresa di 
iniziativa della Fiom per il re¬ 
ferendum è ancora più impor¬ 
tante. 

«N on c'èdubbio, siamo proprio 
all'incrocio tra accordo separato e i 
tentativi, da parte del governo e del¬ 
la Confindustria, e non solo, di co¬ 
gliere l'occasione per liquidare defi¬ 
nitivamente il contratto nazionale. 
La questione centrale è non solo di 
respingere questi attacchi, ma di 
combattere seriamente perchè que¬ 
sta strategia fallisca». 

Questa iniziativa, nella nuova 
e più difficile fase mondiale^ 
la Fiom ritiene di condurla da 
sola?E Firn eUilm? 

«I n una fase di questo genere la 
linea della Confindustria èdi far pa¬ 


gare ai lavoratori, sia in termini di 
salario che di condizioni di lavoro. 
Questo contratto nazionale passa at¬ 
traverso questa fase, ormai abbastan¬ 
za acuta. Ciò che è accaduto non 
riguarda solo questo contratto in sé, 
ma l'esistenza stessa del contratto 
nazionale. Nonostante la piattafor¬ 
ma unitaria, la divisione sindacale 
sul contratto nazionale, che per noi 
èdecisivo mentre per altri va supera¬ 
to, è esplosa dentro il contratto. Ciò 
ètanto più vero nel momento in cui 
non compaiono riflessioni critiche 
rispetto al fatto che il contratto na¬ 
zionale è stato l'unico strumento di 
difesa dei salari. L'accordo separato 
rappresenta una posizione politica. 
Evitareil voto dei lavoratori, equin- 
di saltare un punto essenziale nel 
rapporto tra sindacato e lavoratori, 
oggi non è un fatto semplicemente 
di una lacuna da colmare. In realtà, 
è impensabile che si possa superare 
una fase per tutti difficile senza il 
consenso dei lavoratori». 

g.lac, 


Dopo che il leader della CgiI aveva polemizzato con Fassino: diventerà il tuo sindacato di riferimento 

La Uil a Cofferati: libertà d’iscrizione 


M ILANO L'autunno caldo di Sergio Cof¬ 
ferati è cominciato in anticipo, un au¬ 
tunno diviso tra sindacato, partito, licen¬ 
ziamenti e pensioni. L'ultimo capitolo 
riguardava i Ds e in particolare Piero 
Fassino e, più o meno direttamente, ma 
senza veli, la Uil, Povero Fassino, com¬ 
mentava Cofferati, non solo mi avrà co¬ 
me oppositore, ma corre il rischio di 
avere come sindacato di riferimento la 
Uil. Proprio la Uil che aveva iscritto alla 
sezione diesina di Mirafiori centocin¬ 
quanta suoi esponenti, trai quali il segre¬ 
tario generale dei metalmeccanici Gior¬ 
gio Rossetto, per riequilibrare le sorti 
della partita congressualeafavoredi Fas¬ 
sino contro Berlinguer. Ieri naturalmen- 
telaUil piemontese replicava a Coffera¬ 


ti con un comunicato firmato daCroce, 
segretario ferale, e dallo stesso Rosset¬ 
to: i diritti dei cittadini vanno difesi e 
quindi deve essere difeso ancheil diritto 
di centocinquanta sindacalisti uil a iscri¬ 
versi a una sezione diesse Croce e Ros¬ 
setto spigavano orgogliosamente: «La 
Uil non è appaltabi le da nessuno, tanto 
meno rappresentiamo un rischio per 
candidati e partiti, come vorrebbero far 
credere le dichiarazioni di importanti 
dirigenti nazionali elocali dellaCgil. An¬ 
zi sarebbe sin troppo facile ribaltare su 
di loro questo rischio visto che (a diffe¬ 
renza della Uil) alcuni una mozione con¬ 
gressuale dei Ds l'hanno pure firmata», 
A fiancheggiare! torinesi Croce e Roset¬ 
te, sono scesi in campo ancheduesegre- 


tari confederali. Franco Lotito e Anto¬ 
nio Foccillo. «La Uil - commentava il 
primo - è un'organizzazione sindacale 
nella quale il pluralismo delle idee e il 
senso dell'autonomia sono valori tanto 
forti da metterli al riparo da qualsiasi 
sollecitazione collateralista. Soprattutto 
è un'organizzazione di riferimento solo 
e unicamente dei suoi iscritti e dei suoi 
milioni di lavoratori che continuano a 
votarla nelle elezioni per le rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie». «Cofferati - 
ammoniva Lotito - abbia il buon gusto 
di lasciare la Uil fuori dal suo armamen¬ 
tario polemico», 

Foccillo rincarava: «LaUil èun sin¬ 
dacato indipendente e autonomo dai 
partiti. N on si può confondere la scelta 


di pochissimi iscritti con la scelta dell'or¬ 
ganizzazione. Cofferati invecedi fare po¬ 
lemiche politiche pensi a costruire una 
proposta sindacale così da rispondere 
con una propria strategia». 

Questi i «no» a Cofferati. I «sì» in 
giornata sono venuti da GiorgioCrema¬ 
schi, segretario regionale della Fiom re 
gionale, di Rifondazione (che richiama i 
contenuti dello scontro sindacaleepoli- 
tico, licenziamenti, pensioni, contratti 
con la prospettiva dello sciopero nazio¬ 
nale dei metalmeccanici della Fiom, in 
ottobre) eda Gloria Buffo, sinistra dies¬ 
se ( «Se i I segretario della pi ù grande or- 
ganizzazionedei lavoratori alza un argi¬ 
ne alle politiche di questa destra è un 
bene, non un male»), 
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Crescono nel Vecchio Continente i timori di un aumento ingiustificato dei prezzi con Tarrivo della moneta unica 

Tutti preoccupati per l’Euro 

Gli italiani guidano la classifica. In Francia richiamo a lattai e fornai 


Bruno Cavagnola 


MILANO L'airo si avvicina ai nostri 
portafogli e aumentano le ansie. 
Un numerosempremaggioredi eu¬ 
ropei si dice preoccupato per even¬ 
tuali frodi 0 aumenti ingiustificati 
dei prezzi dovuti al passaggio alla 
moneta unica. 

A rilevarlo è un sondaggio di 
Eurobarometro, che ha misurato 
l'indicedi inquietudine che si aggi¬ 
rane! Vecchio Continente. Nel peri¬ 
odo giugno-luglio il barometro è 
salito, come media U e, a quota pun¬ 
ti 66 contro i 61 di maggio. E i più 
preoccupati siamo noi italiani, con 
una inquietudine che ha toccato 
quota 69, contro quota 62 dei mesi 
precedenti. 

«Tutti i Paesi - è scritto nel do¬ 
cumento di Eurobarometro - sono 
preoccupati, ma in nove stati su do¬ 
dici i timori sono aumentati rispet¬ 
to ai sondaggi precedenti». Gli uni¬ 
ci a non agitarsi, anzi a tranquilli- 
zarsi, sembrano esserei portoghesi 
(scesi di due punti a quota 64), gli 
spagnoli (63 punti, uno in meno) e 
gii olandesi (55 punti, quattro in 
meno). 

Un simile stato d'animo euro¬ 
peo sta preoccupasndo ora anche 
Bruxelles. Pedro Solbes, il commis¬ 
sario agii Affari economici e mone¬ 


tari, ha chiesto agli Stati membri di 
osservarecon unamaggiorefreque- 
na i prezzi in vista del passaggio 
all'euro. Ma i servizi statistici dei 
diversi Paesi si stanno muovendo 
ancora al rallentatore e non hanno 
ancora deci so se il monitor^gio do¬ 
vrà essere attuato ogni settimana o 
ogni mese. In generale, si osserva 
da Bruxelies, non vi sono ancora 
state risposte positive da parte di 
tutti gii Stati membri anche se «al¬ 
cuni Paesi hanno annunciato di vo¬ 
ler fare qualcosa in tal senso». 

Da Bruxelles arrivano però an- 
chenotiziepiù rassicuranti. «In ge¬ 
nerale non si può dire che vi saran¬ 
no aumenti»,- ha affermato Gerassi- 
mos Thomas, portavoce del com¬ 
missario U e agii affari economici e 
monetari, Pedro Solbes. Bruxelles 
poi ha già preso alcune misure: ie 
imprese e i commercianti al detta¬ 
glio si sono impanati a non modifi¬ 
carei prezzi egli Stati membri sono 
stati invitati a convertire corretta- 
mente ieimposte nella moneta uni¬ 
ca. 

In generale comunque, comesi 
legge nel rapporto di Eurobarome¬ 
tro, un numero sempre crescente 
di consumatori dice di conoscere 
bene i tempi e ie modaiità del pas¬ 
saggio ail'euro: ii 73% degii intervi¬ 
stati (contro il 61% di maggio) sa 
con precisione che il primo genna¬ 


io 2002 sarà la data dell'Introduzio¬ 
ne della moneta unica e il 53% af¬ 
ferma di essere «ben informato». 
U na media quest'ultima che sale in 
alcuni Paesi come Lussemburgo, 
Finlandia, Olanda, Belgio e Au¬ 
stria. 

Non mancano però le statisti¬ 
che di segno negativo: La maggior 
parte degli eurocittadini continua 
ad ignorare le scadenze della dop¬ 
pia circolazione, mentre il 12% te¬ 
me addirittura che l'euro non ven¬ 
ga accettato dagli altri Paesi. 

Tra i governi europei, quello 
francese si ègià mosso per arginare 
i rincari ingiustificati. Il ministro 
dell'economia e delle finanze Lau¬ 
rent Fabius ha annunciato una se¬ 
rie di misure «anti-sbandata», co¬ 
me controlli ravvicinati ( ogni 15 
giorni) su 20.0(X) prodotti e azioni 
l^ali immediate contro i commer¬ 
cianti che arrotondano a loro favo¬ 
re i prezzi. Un «richiamo all'ordi¬ 
ne» ègià partito all'indirizzo di for¬ 
nai elattai, i primi ad essere colti in 
fallo da una inchiesta dei servizi del 
suo ministero. 

Secondo questo rapporto, effet¬ 
tuato controllando 20.8(X) prodotti 
in 2.900 punti di vendita, i prezzi 
sono già aumentati nei supermerca¬ 
ti dello 0,5% a luglio e dello 0,4% 
ad agosto, un aumento che su base 
annuale potrebbe arrivare al 5%. 



Tato ha ottenuto da Berlusconi il via libera alTacquisto dell’Acquedotto Pugliese. Parte la vendita di Eurogen e si preparano grosse novità 

Un’alleanza intemazionale nell’agenda dell’Enel 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ipotesi del super-dividendo 
Enel avanza prepotentemente, e il 
titolo brilla in Borsa (chiude a 
-1-1,93%) con una performance tutta 
in controtendenza rispetto a un mer¬ 
cato decisamente negativo, In effetti 
la distribuzione di un dividendo da 
circa 5-6mila miliardi (l'intero am¬ 
montare delle plusvalenze previste 
per il 2001) appare al momento più 
di un'ipotesi: non la esclude il presi- 
denteChicco Testa nelledichiarazio- 
ni allastampa, mentrelevoci ufficio¬ 
se rivelano che proprio di quel «rega¬ 
lo» agli azionisti si sia pariate vener¬ 
dì sera nel faccia-a-facciaTatò-Berlu- 
sconi, presente, a quanto pare, an¬ 
che il «primo azionista» Giulio Tre- 
monti che dall'operazione otterreb¬ 
be circa 3.500 miliardi, visto che il 
Tesoro controlla il 70% del gruppo. 
Se ne saprà di più il 13 settembre, 
quando il consiglio Enel si riunirà 
per emanare i dati della semestrale. 

Quello di venerdì sera sarebbe 
stato un incontro a tutto campo sul¬ 
le strat^i e future di Enel,ein quelia 
sede si sarebbe anche ipotizzata 
un'alleanza con un gruppo elettrico 
straniero (probabiimente spagnoio). 
Tra maxi-dividendo e joint venture 
europee, non sarà certo mancato il 
capitolo che sta più a cuore gli attua¬ 


li vertici Enel: la diversificazione. Si¬ 
curamente si sarà messa a punto la 
cessione dell'Acquedotto pugliese, 
l'affare che Testa e Tatò cercano di 
concludere ormai da oltre un anno. 
Per la verità ii coiosso elettrico sem¬ 
brava in un primo momento taglia¬ 
to fuori daii'acquisizione, vista la fe¬ 
roce campagna che una parte del 
centro-destra pugliese aveva fatto 
durante la campagna elettorale con¬ 
tro il decreto Visco che cedeva l'im¬ 


pianto all'Enel. M a negli ultimi tem¬ 
pi i'aria sembra cambiata, e l'azien¬ 
da guidata da Testa eTatò è tornata 
in pole position tra gli aspiranti al 
più grande impianto idrico d'Euro¬ 
pa, grazie anche ail'assicurazione di 
offrire un ruolo decisivo alla Regio¬ 
ne Puglia, Per ora siamo soio aile 
voci, ma ia verità si saprà già sabato 
8 settembre, quando il primo mini¬ 
stro Berlusconi inaugurerà la Fiera 
del Levante a Bari. 


Intanto prosegue per il gruppo 
elettrico ia partita Genco, ii «serbato¬ 
io» da cui si attingerebbe per aiimen- 
tare in parte il maxi-dividendo. Le 
manifestazione d'interesse per l'ac¬ 
quisto di Eurogen (iapiù grande «ge¬ 
neration company» messa in vendi¬ 
ta) sono attese per venerdì. 

Ai nastri di partenza per la prece¬ 
dente Genco, l'Elettrogen, passata 
agli spagnoli di Endesa, alleati con 
Banco Santander Centrai H ispano e 


Asm Brescia, si erano presentate ben 
26 cordate, Con tutta probabiiità 
per i 7 mila megavvatt di Eurogen 
non ce ne saranno altrettante ma il 
parterre sarà affollato. Si conta sulla 
partecipazione del gotha del settore, 
a co m i n ci are dal I a n eo-n ata I tal en er- 
giafcon Sondel-Edison, gli asset elet¬ 
trici di Montedison), sulia Sinergia 
di Carlo De Benedetti accanto agli 
americani di Mirant e gii Austriaci 
della Verbund. 

In corsa ci sarà sicuramente an¬ 
che I tal power, il consorzio dellemu- 
nicipalizzate alla ricerca di nuovi 
partner dopo la decisione di alcune 
banche di lasciare la cordata, in 
quanto presenti anche in Italnergia. 
L'Eni, ha detto nei giorni scorsi per 
bocca del presidente Gian Maria 
Gros Pietro che «sta vaiutando» se 
presentare la manifestazione di inte¬ 
resse mentre non sono ancora chiare 
ie intenzioni di altri «big», dal grup¬ 
po M erioni, alla Api, alla Erg edegli 
americani di Aes, la P and G, gli 
spagnoli di IberdrolaeUnion Peno¬ 
sa e i tedeschi della Rwe. 

Con 7,008 megawatt di capacità 
installata, Eurogen è seconda nella 
classifica italiana dopo Enel Produ¬ 
zione, con il 10% del parco naziona¬ 
le, L'identikit delia società paria di 
2.200 occupati, di ricavi per 2.900 
miliardi di lire, di un utile netto di 
74miiiardi. 


Le bollette dell’Italgas finiscono nel mirino dell’Authority 


ROMA L '/ ta/ges finisce sotto esame dell'A uthority per 
l'energa che ha deciso di apri re due istruttori e per 
«accertare la correttezza di calcolo delle bollette di 
conguaglio e l'omissionedi informazioni rilevanti per 
g(; utenti». Lo rende noto la stessa A utorità in un 
comunicato precisando che le istruttorie sono state 
avviate sulla base di segnalazioni di utenti e 
associazioni di consumatori. Né caso dovesse trovare 
conferma, al termineddia rdativa istruttoria, 
l'omisaoneddle informazioni rilevanti - predsa la 
nota - l'Authoritypotrebbeanchecomminare 
all'ltalgas una multa. N d caso invece ddia conferma 
di errori nd computo dd congua^i, l'Italgaspotrdabe 
essere costretta a ricalcolare gran parte delle bollétte dd 
propri utenti. Il terminedd procedimenti è previsto 
entro 120 gorni. 


Per quanto riguarda i conguagli l'istruttoria avviata 
dall'A uthority è volta ad accettare se, come segnalato 
dalle denunce de^i utenti, l'Italgas applichi l'ultima 
tariffa in vigore anche per i consumi non ancora 
fatturati ma attribuibili a periodi antecedenti. La 
normativa in vigare prevede infatti - ricorda l'Autorità 
- chelevariazioni tariffarie, che scattano normalmente 
o^i duemea, ddbbano essere applicate limitatamente 
ai consumi attribuibili ai periodo sucoesavo alla data 
in cui esse entrano in vigore Nd caso in cui l'Autorità 
accertasse un utilizzo generalizzato ddl'errato aStema 
di calcolo - a legge ndia nota - potrà «ordinare 
all'ltalgas la cessazione di tale comportamento come 
lesivo dd diritti de^i utenti con il possibile conseguente 
obbligo di ricalcolo dd conguagli effettuati. In questo 
caso non è prevista la posabilità di sanzioni». 


Fiumicino 

Sit-in di protesta 
dei dipendenti Ligabue 

Un sit-in di protesta dei dipendenti della Ligabue Gate Gourmet 
(Società di catering di bordo) aderenti a Filt-CgiI, Fit-CisI, U ilt e 
Ugit, si èsvcolto all'aeroporto di Fiumicino. Preoccupati per il 
rischio di messa in iiquidazionedelio stabiiimento catering ovest 
del Leonardo da Vinci, che mette in pericolo 314 posti di lavoro, 
circa 50 lavoratori, liberi dal servizio, si sono riuniti con 
striscioni recanti siogan di protesta e bandiere sindacali. 


Sai-fondiaria 

La Fisac toscana 
contraria alla fusione 

No della CgiI all'ipotesi di fusione tra Sai e Fondiaria. Il 
segretario generaledi Fisac-CgiI dellaToscana, Giuseppe 
M inigrilii, spiegando di non condividere «i'idea di partire da un' 
ipotesi di fusione», sottolinea che questa soluzionefa pensare alla 
ricerca di «una scorciatoia per evitare l'opa richiesta dalla 
Consob e non costituisce ia risposta ad un vero progetto di 
sviluppo che rappresenti la prospettiva di integrazione 
industriale operativa e strategica del nuovo gruppo». 


Telecom 

Scioperi e cortei 
contro i trasferimenti 

Sciopero dei lavoratori Telecom contro il rischio di 
trasferimento di centinaia di persone. I n Emilia Romagna sono 
300 le persone minacci atedi trasferimento da una provincia 
ail'altra delia regione, in seguito alia ristrutturazione dei servizi 
territoriali. I sindacati di categoria hanno denunciato disagi non 
solo per i lavoratori interessati, ma anche disservizi per l'utenza. 
A Triestecirca 1.300 lavoratori del Friuli Venezia Giulia hanno 
manifestato in corteo per protestare contro i circa 150 
trasferimenti che l'azienda ha disposto da una provincia all'altra 
della regione, ma anche verso il Veneto. 


Piemonte 

In lieve calo 

la produzione industriale 

Dopo una crescita piuttosto vivace nel 2000 l'industria 
piemontese ha subito un lieve rallentamento nel primo semestre 
di quest'anno. Dall'indaginecongiunturaleemergeunaflessione 
del ciclo produttivo enei periodo aprile-giugno la variazione su 
base annua risulta in calo dello 0,4%. U n rallentamento 
imputabile soprattutto all'andamento del mercato estero che, 
anchesecon valori positivi, si muove più lentamente che 
nell'anno precedente. I risultati migliori, invece, sono quelli delle 
piccoleemedieimprese tendenza al miglioramento anche per la 
situazione occupazionale. 


Sindacato e università 

La Cgil Lombardia 
ricorda Paolo Santi 

La Cgil Lombardia ha ricordato la figura del professor Paolo 
Santi, il suo impegno poiitico esindacaiein difesa degli interessi 
delle lavoratrici e dei lavoratori, lo sforzo di studio e di 
interpretazione della realtà che ha dedicato con serietà e passione 
aila sinistra e al movimento sindacale. L'intensa e preziosa 
collaborazione con laFiom elaCgiI, gli studi e le elaborazioni 
che portano il suo nome hanno contribuito alla comprensione 
del mondo del lavoro e del panorama economico. Nel rapporto 
costante con i delegati egli attivisti di fabbrica, oltre che nella 
sua militanza sindacale. Santi ha mantenuto un legame 
profondo, vivo sin dai primi anni delia sua storia di giovane 
comunista, con il movimento sindacale, del quale ha saputo 
essere attento studioso e per il quale ha rappresentato un 
riferimento critico stimolante ed intellettualmente arricchente. 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,907 dollari 

■0,009 

1 euro 

107,920 yen 

-0,730 

1 euro 

0,623 sterline 

■0,005 

1 euro 

1,515 fra svi. 

■0,001 

dollaro 

2.134,336 lire 

+20,043 

yen 

17,941 lire 

+0,121 

sterlina 

3.105,485 lire 

+24,706 

franco svi. 

1.277,560 lire 

+0,758 

zloty poi. 

504,407 lire 

-14,235 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,54 

co 

co 

Bot a 6 mesi 

98,21 

3,51 


Bot a 12 mesi 


96,42 


3,40 


Borsa 


Al termine di una giorna¬ 
ta pesante in tutta Europa 
(Waii Street era chiusa per 
festività), Piazza Affari ha 
chiuso in iieve recupero, 
sotto i minimi di giornata, 
ma comunque ampiamen¬ 
te in territorio negativo, i i 
Mibtei si è fermato a -1%, 
chiudendo a quota 24.283. 
Leggermente peggiore 
l'andamento del MibSO, 
che ha ceduto ri,06% a 
34.269 punti. L'indice dei 
titoli a media capitaiizza- 
zione, il Midex, ha invece 
ceduto io 0,66% a quota 
27.695. Infine ii Nuovo 
Mercato, che ha registrato 
la performance peggiore 
lasciando sui terreno 
l'l,68% a 2.162 punti. Co¬ 
me detto, sono state ab¬ 
bondantemente negative 
anche le altre principali 
Borse europee: Parigi 
-1,27%, Francoforte 
■1,74%, Londra -0,62%, 
Zurigo -1,89%. 


economia e lavoro 


martedì 4 settembre 2001 


Il titolo della banca italiana cede in Piazza Affari sull’ipotesi di acquisizione in Germania. Rimane la strategia di espansione all’estero 

Unicredito su Commerzbank: niente di concreto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Unicredit«èdatempo interes¬ 
sato a crescere in Europa e non ha 
mai interrotto il dialogo con i poten¬ 
ziali partner stranieri». In questo sen¬ 
so l’istituto «continua attivamente 
ad approfondire eventuali iniziative 
di sviluppo, ma attualmente non esi¬ 
ste nessun progetto concreto». Con 
questa nota Piazza Cordusio mette 
un freno alle voci sull'imminente ac¬ 
quisizione di Commazbank, e con¬ 
temporaneamente lascia la porta 
aperta a tutti i partner europei, con¬ 
fermando la sua strategia internazio¬ 
nale. 

La precisazione arriva dopo una 
giornata di passione in Borsa pa il 
titolo della banca milanese, spinto al 
ribasso dallevoci chenelfinesettima- 
nasi sono fattesemprepiù pressanti. 
L'azioneè precipitata perdendo oltre 
il 6% nella mattinata, mentre ha li¬ 
mato le perdite solo nel tardo pome¬ 


riggio quando Piazza Cordusio ha 
chiarito le sue intenzioni, smenten¬ 
do decisamentechel’operazioneGer- 
mania sia all’ordine del giorno del 
consiglio d’amministrazione, convo¬ 
cato martedì prossimo per varare i 
dati della semestrale. Solo allora 
l’azioneha ri preso un po’fiato, chiu¬ 
dendo a- 2,2%. 

Cosa temono gli investitori? Fon¬ 
damentalmente quello che ha segna¬ 
lato il Financial Times nella «lexcolu- 
mn» di ieri: che l’istituto di Franco¬ 
forte è una macchina che distrugge 
valore. Il rendimento sugli investi¬ 
menti (Roe) è sceso al 3% nel secon¬ 
do trimestre e la banca non riesce a 
tenere sotto controllo le spese. Da 
circa tre anni il «board» si impegnaa 
limarei costi, che invece restano alti. 
Così, secondo l’autorevole quotidia¬ 
no britannico, chiunqu paga più del 
valore del libro, cioè circa 23 euro 
per azione, sta buttando via il suo 
denaro. 

Pesa, dunque, l’avvertimento del 


quotidiano economico sulleprospet¬ 
tive del piano di acquisizione. Eppu¬ 
re dallecolonnedello stesso quotidia¬ 
no arriva una semi-conferma dello 
stato avanzato dei colloqui Mila- 
no-Francoforte. A quanto pare, infat¬ 
ti, la cordata Cobra, che controlla 
quasi il 10% di Commerzbank, sareb¬ 
be favorevole all’unione dell’istituto 
con l’Unicredito. Detto così sembra 
quasi un via libera all’operazione, da 
cui più tardi M ilano ha preso le di¬ 
stanze, Naturalmente Cobra chiede 
«un giusto prezzo» agli stranieri che 
vogliono mettere un piede nell’allet¬ 
tante mercato tedesco, «Ogni accor¬ 
do - dichiara il direttore di Cobra 
Flangeorg Flofmann - deve essere 
vantaggioso per gli azionisti». Come 
dire: qua 23 euro non bastano. Tan¬ 
to più che parecchi big del credito 
europeo sarebbero pronti a scendere 
in campo (prima tra tutti Deutsche 
Bank, ma anche gli spagnoli del San- 
tander) per ostacolare la nascita di 
un colosso a livello internazionale. 



Alessandro Profumo, numero uno di Unicredito 


AZIONI 
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m 




□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8049 

4,16 

4,19 

-1,32 

-31,67 

77 

3,80 

6,82 


216,16 

ACEA 

15000 

7,75 

7,77 

-1,10 

-36,66 

137 

7,30 

12,54 

0,0981 

1649,84 

ACEGAS 

13900 

7,18 

7,18 

-2,93 


27 

7,18 

10,49 


255,41 

ACQ MARCIA 

553 

0,29 

0,28 

-1,69 

14,61 

30 

0,24 

0,40 

0,0207 

110,36 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

26527 

13,70 

13,70 

-0,33 

15,51 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

78,18 

ACSM 

5346 

2,76 

2,76 

-1,78 

-28,29 

9 

2,44 

3,96 

0,0516 

102,71 

ADF 

32661 

16,87 

17,50 

9,63 

1,71 

39 

12,47 

18,68 

0,2402 

152,40 

AEDES 

6399 

3,31 

3,30 

-0,06 

-22,38 

17 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,46 

AEDES RNC 

5183 

2,68 

2,63 

-0,79 

-36,82 

4 

2,67 

4,30 

0,0775 

11,24 

AEM 

4097 

2,12 

2,12 

-0,47 

-31,05 

1680 

2,08 

3,09 

0,0413 

3808,90 

AEMTO 

4769 

2,46 

2,46 

-1,60 

-23,56 

35 

2,29 

3,22 

0,0310 

852,95 

AIR DOLOMITI 

20354 

10,51 

10,71 

-0,14 


1 

10,02 

11,93 


87,51 

ALITALIA 

1996 

1,03 

1,02 

-1,54 

-45,94 

669 

1,03 

2,08 

0,0413 

1596,45 

ALLEANZA 

25375 

13,11 

13,07 

-0,98 

-21,30 

1911 

11,92 

17,55 

0,1472 

9366,59 

ALLEANZA R 

16942 

8,75 

8,72 

-1,10 

-12,83 

360 

7,24 

10,63 

0,1720 

1151,57 

AMGA 

2335 

1,21 

1,20 

-2,52 

-33,85 

141 

1,18 

1,82 

0,0145 

393,17 

AMPLIFON 

40371 

20,85 

20,62 

6,66 


7 

19,62 

24,30 


403,05 

ANSALDO TRAS 

1347 

0,70 

0,69 

-0,81 

-22,98 

20 

0,70 

0,95 

0,0785 

69,15 

ARQUATI 

3030 

1,56 

1,56 

-0,95 

-10,88 

2 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,20 

AUTOTO MI 

24356 

12,58 

12,64 

-0,02 

-21,10 

35 

12,28 

15,94 

0,2841 

1106,95 

AUTOGRILL 

22939 

11,85 

11,84 

-0,80 

-8,06 

130 

10,53 

13,77 

0,0413 

3013,88 

AUTOSTRADE 

14863 

7,68 

7,70 

0,06 

10,03 

2913 

6,68 

7,99 

0,1756 

9081,89 

BAGRMANTOV 

19562 

10,10 

10,20 

0,36 

9,55 

42 

8,92 

11,03 

0,3615 

1356,85 

B BILBAO 

27785 

14,35 

14,35 


-10,31 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 ' 

45860,48 

B CARIGE 

19382 

10,01 

10,02 

0,32 

8,50 

59 

8,96 

10,09 

0,3744 

1972,14 

B CHIAVARI 

10125 

5,23 

5,20 

-1,12 

-12,68 

6 

4,81 

6,98 

0,1756 

366,03 

B DESIO-BR 

6845 

3,54 

3,56 

1,42 

-11,09 

6 

3,48 

4,54 

0,0671 

413,60 

B DESIO-BR R 

3888 

2,01 

2,01 

1,67 

1,36 

6 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,51 

B FIDEURAM 

19754 

10,20 

10,18 

-0,44 

-28,39 

803 

9,67 

15,68 

0,1400 

9276,22 

B LOMBARDA 

19394 

10,02 

10,04 

-0,07 

-8,51 

70 

9,96 

11,60 

0,3357 

2870,09 

B NAPOLI RNC 

2045 

1,06 

1,07 

1,71 

-13,01 

34 

1,03 

1,37 

0,0413 

135,25 

B PROFILO 

6150 

3,18 

3,17 

-2,19 

-45,96 

150 

3,11 

5,88 

0,0955 

385,17 

BROMA 

6481 

3,35 

3,33 

-2,12 

-28,67 

3311 

3,24 

5,26 

0,0129 

4599,05 

B SANTANDER 

18704 

9,66 

9,66 

-6,51 

-11,78 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 . 

44064,44 

BSARDEG RNC 

19293 

9,96 

9,97 

0,40 

-33,86 

4 

9,88 

16,25 

0,2970 

65,76 

BTOSCANA 

7857 

4,06 

4,08 

-0,41 

5,87 

61 

3,83 

4,57 

0,1033 

1289,02 

BASICNET 

2188 

1,13 

1,13 

-2,26 

-42,70 

15 

1,13 

1,97 

0,0930 

33,20 

BASSETTI 

10069 

5,20 

5,20 


-12,25 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

135,20 

BASTOGI 

340 

0,18 

0,18 

-3,52 

-25,91 

1450 

0,17 

0,26 


118,69 

BAYER 

69861 

36,08 

36,56 

2,58 

-36,39 

9 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

18360 

9,48 

9,56 

-1,47 

-23,62 

3 

8,97 

13,76 

0,0775 

711,15 

BEGHELLI 

2070 

1,07 

1,07 

-1,39 

-43,29 

24 

1,07 

1,89 

0,0258 

213,80 

BENETTON 

27650 

14,28 

14,31 

-3,86 

-36,19 

181 

13,11 

22,38 

0,0465 

2592,66 

BENI STABILI 

1055 

0,55 

0,55 

-0,18 

5,74 

1400 

0,51 

0,59 

0,0150 

912,95 

BIESSE 

15949 

8,24 

8,28 

0,01 


2 

8,20 

8,97 


225,64 

BIM 

10948 

5,65 

5,62 

-4,28 

-44,12 

104 

5,65 

10,12 

0,2582 

704,08 

BIM 04 W 

986 

0,51 

0,53 

-5,54 

-75,08 

98 

0,51 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5960 

3,08 

3,08 

-0,90 

-55,68 

4334 

3,04 

7,70 

0,0671 

6036,05 

BNL 

6144 

3,17 

3,19 

0,85 

-2,85 

4219 

3,17 

3,90 

0,0801 

6739,44 

BNLRNC 

5271 

2,72 

2,70 

-1,82 

-5,65 

12 

2,67 

3,34 

0,1007 

63,15 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,25 


-6,47 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,25 

BONAPARTE 

571 

0,29 

0,29 

-1,68 

-14,41 

220 

0,28 

0,36 

0,0026 

107,36 

BONAPARTE R 

560 

0,29 

0,29 

3,21 

-7,37 

75 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,41 

BREMBO 

15386 

7,95 

7,92 

-0,24 

-14,41 

12 

7,58 

10,57 

0,1033 

442,62 

BRIOSCHI 

460 

0,24 

0,24 

-2,45 

-30,64 

40 

0,23 

0,35 

0,0026 

114,44 

BRIOSCHI W 

94 

0,05 

0,05 

6,54 

-31,59 

150 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23894 

12,34 

12,23 

-1,97 

-4,92 

460 

10,58 

14,17 

0,0860 

3611,60 

BURANI F.G. 

13974 

7,22 

7,22 

-0,30 

4,50 

35 

6,45 

8,01 

0,0362 

202,08 

BUZZI UNIC 

15358 

7,93 

8,00 

0,88 

-13,47 

45 

7,93 

12,05 

0,2000 

1009,02 

BUZZI UNIC R 

10630 

5,49 

5,49 


-2,65 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

69,14 

CLATTE TO 

7373 

3,81 

3,86 

1,47 

-30,88 

6 

3,81 

5,51 

0,0300 

38,08 

CALP 

5447 

2,81 

2,81 

-1,06 

2,14 

10 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,58 

CALTAG EDIT 

14632 

7,56 

7,60 

-2,96 

-32,28 

30 

7,56 

13,77 

0,2500 

944,63 

CALTAGIRON R 

8934 

4,61 

4,75 


-7,72 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,20 

CALTAGIRONE 

8301 

4,29 

4,36 

2,35 

-13,93 

5 

4,29 

5,57 

0,0232 

464,24 

CAMFIN 

7642 

3,95 

3,97 

-0,72 

-15,22 

6 

3,85 

5,41 

0,1291 

384,47 

CAMPARI 

57314 

29,60 

29,64 

-0,94 


6 

28,58 

30,93 


859,58 

CARRARO 

3971 

2,05 

2,04 

-0,29 

-31,34 

21 

2,04 

3,10 

0,1549 

86,14 

CATTOLICA AS 

51737 

26,72 

26,63 

-2,10 

-20,41 

8 

23,53 

34,90 

0,6972 

1151,18 

CEMBRE 

4608 

2,38 

2,38 

-0,21 

1,36 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,46 

CEMENTIR 

5241 

2,71 

2,72 

-0,98 

-9,07 

120 

2,71 

3,78 

0,0258 

430,74 

CENTENAR ZIN 

3332 

1,72 

1,78 


-6,47 

0 

1,64 

1,91 

0,0362 

24,52 

CIR 

2273 

1,17 

1,18 

-3,45 

-56,92 

976 

1,17 

2,86 

0,0413 

904,42 

CIRIO FIN 

757 

0,39 

0,39 

-2,74 

-52,34 

72 

0,39 

0,83 

0,0129 

144,94 

CLASS EDIT 

9920 

5,12 

5,09 

0,73 

-55,39 

114 

5,03 

12,45 

0,0439 

472,52 

CMI 

3009 

1,55 

1,54 

-1,91 

4,30 

8 

1,39 

2,05 

0,0207 

79,25 

CORDE 

1221 

0,63 

0,63 

-2,16 

-59,36 

239 

0,62 

1,55 

0,0155 

357,01 

CORDE R 

1073 

0,55 

0,56 

-0,44 

-51,74 

293 

0,54 

1,21 

0,0780 

84,70 

CR ARTIGIANO 

6963 

3,60 

3,60 

-0,33 

17,10 

54 

2,99 

3,75 

0,1162 

371,15 

CR BERGAM 

32549 

16,81 

16,75 


-6,89 

1 

15,95 

19,31 

0,6197 

1037,63 

CR FIRENZE 

2281 

1,18 

1,18 

-0,68 

-4,77 

222 

1,12 

1,25 

0,0516 

1279,59 

CR VALTEL 

17421 

9,00 

9,00 


-0,71 

26 

8,72 

9,52 

0,3615 

465,31 

CREDEM 

13459 

6,95 

7,00 

-0,60 

-20,14 

144 

6,09 

9,48 

0,0930 

1894,40 

CREMONINI 

2912 

1,50 

1,51 

-1,69 

-28,93 

164 

1,34 

2,17 

0,0230 

213,30 

CRESPI 

2353 

1,22 

1,22 

0,41 

-5,30 

3 

1,21 

1,39 

0,0671 

72,90 

CSP 

6004 

3,10 

3,12 

-1,64 

-27,90 

10 

2,99 

4,33 

0,0516 

75,97 

CUCIRINI 

2207 

1,14 

1,14 


-20,83 

0 

1,04 

1,50 

0,0516 

13,68 

CALMINE 

555 

0,29 

0,29 

-2,02 

-12,70 

390 

0,28 

0,37 

0,0023 

331,50 

DANIELI 

7927 

4,09 

4,06 

-0,73 

-10,06 

4 

4,03 

4,67 

0,0723 

167,36 

DANIELI RNC 

4306 

2,22 

2,23 

-0,67 

-9,63 

12 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,90 

DANIELI W03 

470 

0,24 

0,27 

4,67 

-34,16 

393 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

10436 

5,39 

5,39 


-11,16 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

120,61 

DE FERRARI R 

6291 

3,25 

3,25 


-6,88 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,94 

DE'LONGHI 

6312 

3,26 

3,30 

0,40 


47 

3,16 

3,38 


487,37 

DUCATI 

3143 

1,62 

1,62 

-1,76 

-12,41 

29 

1,38 

2,22 


257,25 

EDISON 

21297 

11,00 

11,10 

0,32 

-4,82 

114 

9,28 

11,73 

0,1400 

6974,82 

EMAK 

4570 

2,36 

2,36 

-2,88 

15,23 

10 

1,99 

2,42 

0,1033 

65,26 

ENEL 

14311 

7,39 

7,43 

1,93 

-6,69 

12146 

6,62 

7,94 

0,1301 . 

44812,19 

ENI 

28302 

14,62 

14,66 

0,08 

6,74 

7648 

13,05 

15,60 

0,2117 1 

58484,80 

ERG 

7418 

3,83 

3,82 

-1,44 

6,83 

113 

3,43 

4,37 

0,1549 

615,49 

ERICSSON 

52802 

27,27 

26,74 

-4,64 

-45,59 

22 

22,66 

51,29 

0,2396 

701,93 

ESAOTE 

7234 

3,74 

3,73 

0,92 

4,91 

75 

2,88 

3,82 

0,0420 

172,92 

ESPRESSO 

6990 

3,61 

3,56 

-3,83 

-59,37 

1132 

3,61 

10,08 

0,0930 

1554,56 

FERRETTI 

6676 

3,45 

3,49 

2,44 

-21,57 

68 

3,34 

4,40 


534,44 

FIAT 

49336 

25,48 

25,65 

0,55 

-2,75 

1083 

22,39 

27,55 

0,6200 

9361,35 

FIAT PRIV 

32971 

17,03 

17,01 

-0,40 

-2,57 

68 

14,99 

18,34 

0,6200 

1758,86 

FIAT RNC 

29263 

15,11 

15,13 

-0,93 

-0,33 

42 

13,98 

16,38 

0,7750 

1207,72 

FIL POLLONE 

2910 

1,50 

1,50 

-0,40 

-17,33 

14 

1,34 

1,85 

0,0930 

16,01 

FIN PART 

2356 

1,22 

1,23 

0,33 

-34,88 

231 

1,20 

1,87 

0,0168 

282,55 

FINPARTW 

221 

0,11 

0,11 

0,26 

-71,03 

224 

0,11 

0,41 



FINARTE ASTE 

5067 

2,62 

2,61 

-4,33 

-10,35 

17 

2,18 

3,06 

0,0362 

65,42 

RINCASA 

775 

0,40 

0,40 

0,60 

-23,62 

162 

0,40 

0,54 

0,0258 

68,01 

FINMECCANICA 

1776 

0,92 

0,92 

-1,33 

-23,19 

14605 

0,92 

1,30 

0,0723 

7699,04 

FONDASSIC 

11633 

6,01 

6,00 

0,05 

1,25 

980 

5,06 

6,57 

0,1033 

2312,31 

FONDASSICR 

9093 

4,70 

4,72 

0,34 

-0,66 

5 

4,36 

5,07 

0,1239 

63,16 

GARETTI 

6192 

3,20 

3,22 

-0,37 

-5,05 

19 

3,11 

4,89 

0,0723 

102,34 

GARBOLI 

1709 

0,88 

0,91 

-2,25 

-19,02 

11 

0,88 

1,21 

0,1033 

23,83 

GEFRAN 

8032 

4,15 

4,25 

-0,56 

-9,69 

1 

4,13 

5,58 

0,0775 

74,66 

GEMINA 

2265 

1,17 

1,17 


-13,59 

279 

1,01 

1,38 

0,0103 

426,44 

GEMINA RNC 

2827 

1,46 

1,54 

4,55 

-24,31 

3 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,49 

GENERALI 

66879 

34,54 

34,49 

-1,15 

-17,57 

4258 

33,20 

42,11 

0,2582 . 

43278,55 

GEWISS 

9004 

4,65 

4,62 

-0,82 

-28,53 

12 

4,65 

6,75 

0,0500 

558,00 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4380 

2,26 

2,30 

8,95 


363 

2,10 

2,27 


123,84 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

2116 

1,09 

1,09 

-1,53 

-8,23 

89 

1,02 

1,24 

0,0310 

162,48 


GIM RNC 

2672 

1,38 

1,38 


-1,78 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,85 


GIUGIARO 

10694 

5,52 

5,45 

-2,59 

-27,06 

6 

5,29 

7,57 

0,2686 

276,15 


GRANDI NAVI 

4390 

2,27 

2,27 

-1,22 

-13,34 

6 

2,11 

2,71 

0,0671 

147,35 


GRANDI VIAGG 

1477 

0,76 

0,76 

0,39 

-11,99 

2 

0,68 

1,07 

0,0129 

34,34 


GRANITIFIAND 

15062 

7,78 

7,73 

-1,68 


17 

7,14 

8,01 


286,77 


GRUPPO COIN 

25646 

13,24 

13,20 

-2,57 

-4,84 

8 

12,74 

15,32 


869,02 

m 

HDP 

8781 

4,54 

4,54 

0,78 

-9,44 

2034 

3,38 

5,30 

0,0400 

3316,04 

HDP RNC 

5106 

2,64 

2,63 

-2,45 

-34,52 

48 

2,50 

4,03 

0,0600 

77,39 

n 

IDRA PRESSE 

4380 

2,26 

2,28 

-0,18 

7,71 

10 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,93 


IFI PRIV 

67750 

34,99 

34,94 

-0,40 

-9,05 

64 

30,23 

39,10 

0,6300 

1080,32 


IFIL 

13099 

6,76 

6,70 

-1,59 

-23,39 

147 

6,58 

8,87 

0,1800 

1743,04 


IFILRNC 

9286 

4,80 

4,77 

-1,14 

-7,20 

229 

4,19 

5,44 

0,2007 

882,86 


IM LOMB W03 

47 

0,02 

0,02 

-4,00 

-55,84 

401 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

300 

0,15 

0,16 

-1,90 

-39,14 

345 

0,15 

0,25 


92,91 


IM METANOP 

3836 

1,98 

1,98 

0,15 

2,64 

88 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,48 


IMA 

16617 

8,58 

8,60 

1,18 

8,72 

6 

7,71 

9,24 

0,2324 

309,81 


IMMSI 

1471 

0,76 

0,75 

-2,23 

-22,25 

251 

0,52 

0,98 


167,18 


IMPREGILRNC 

1200 

0,62 

0,62 

0,65 

-9,09 

5 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,02 


IMPREGILW01 

61 

0,03 

0,03 

-7,06 

-71,68 

412 

0,03 

0,12 




IMPRESILO 

1040 

0,54 

0,54 

-2,57 

-7,35 

942 

0,47 

0,71 

0,0098 

387,94 


INA 

4415 

2,28 

2,27 

-2,24 

-34,22 

131 

2,28 

3,47 

0,0465 

8222,44 


INTBCI R W02 

856 

0,44 

0,44 

0,48 

-29,00 

615 

0,41 

0,73 




INTBCIW PUT 

4506 

2,33 

2,31 

-1,45 

155,52 

150 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1286 

0,66 

0,67 

-0,45 

-39,43 

66 

0,66 

1,22 




INTEK 

881 

0,46 

0,46 

-4,61 

-42,26 

5 

0,45 

0,79 

0,0155 

42,23 


INTEK RNC 

866 

0,45 

0,45 


-25,29 

0 

0,43 

0,60 

0,0207 

16,41 


INTERBANCA 

28947 

14,95 

15,00 

-0,01 

5,72 

15 

13,75 

15,19 

0,4648 

741,22 


INTERPUMP 

8123 

4,20 

4,17 

-1,44 

-2,03 

58 

3,78 

4,31 

0,0870 

345,10 


INTESABCI 

7023 

3,63 

3,65 

-0,38 

-29,23 

8954 

3,34 

5,44 

0,0930 21288,31 


INTESABCI R 

4558 

2,35 

2,38 

1,15 

-24,19 

1131 

2,20 

3,42 

0,1033 

1977,85 


INV IMM LOMB 

7488 

3,87 

3,86 

-0,52 

-38,58 

12 

3,71 

6,30 


183,68 


IPI 

7718 

3,99 

4,03 

0,57 

-11,95 

2 

3,95 

4,56 

0,1950 

162,57 


IRCE 

5464 

2,82 

2,78 

-1,38 

-24,14 

12 

2,82 

3,88 

0,1549 

79,38 


IT HOLDING 

7005 

3,62 

3,62 

-2,16 

-4,49 

11 

3,61 

4,48 

0,0258 

724,07 


ITALCEM 

17421 

9,00 

9,00 

-0,40 

0,47 

167 

8,72 

10,50 

0,1800 

1593,53 


ITALCEM RNC 

8144 

4,21 

4,21 

-0,09 

1,06 

277 

4,11 

4,84 

0,2100 

443,44 


ITALGAS 

21986 

11,36 

11,39 

-0,18 

6,76 

1209 

9,37 

11,66 

0,1756 

3957,07 


ITALMOBIL 

74295 

38,37 

38,16 

-1,37 

27,69 

10 

30,05 

40,16 

0,9400 

851,15 


ITALMOBIL R 

37358 

19,29 

19,20 

-1,87 

16,26 

30 

16,43 

20,40 

1,0180 

315,32 

PI 

JOLLY HOTELS 

13019 

6,72 

6,70 

-1,83 

0,18 

4 

6,41 

7,53 

0,1033 

134,18 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3888 

2,01 

2,01 

-0,84 

-9,39 

28 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,25 


LA GAIANA 

2440 

1,26 

1,26 


-0,53 

2 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,63 


LAVORWASH 

8181 

4,22 

4,27 


-11,11 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,34 


LAZIO 

5209 

2,69 

2,67 

-1,18 

-19,41 

25 

2,52 

3,66 


248,66 


LINIFICIO 

3098 

1,60 

1,60 

-2,44 

-6,43 

1 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,01 


LINIFICIO R 

2537 

1,31 

1,31 

-0,76 

-11,78 

2 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,21 


LOCAT 

1665 

0,86 

0,86 

0,31 

5,60 

160 

0,73 

0,87 

0,0325 

464,97 


LOTTOMATICA 

8909 

4,60 

4,59 

-2,45 


131 

4,33 

4,94 


783,43 


LUXOTTICA 

36321 

18,76 

18,80 

0,55 

24,15 

37 

14,31 

20,73 

0,1400 

8485,37 


MAFFEI 

2440 

1,26 

1,26 

-3,08 

-1,18 

2 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,80 

MANULI RUB 

2573 

1,33 

1,34 

0,15 

-24,45 

23 

1,30 

1,77 

0,0258 

122,46 


MARANGONI 

5073 

2,62 

2,62 

0,38 

-27,62 

1 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,40 


MARCOLIN 

3216 

1,66 

1,65 


1,65 

8 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,37 


MARZOTTO 

19669 

10,16 

10,13 

-2,11 

-18,38 

114 

10,01 

15,43 

0,2800 

672,83 


MARZOTTO RIS 

19460 

10,05 

10,05 

0,50 

-26,78 

0 

10,04 

15,03 

0,3000 

34,76 


MARZOTTO RNC 

16462 

8,50 

8,50 


6,26 

3 

7,90 

9,71 

0,3400 

21,20 


MEDIASET 

16327 

8,43 

8,45 

-1,91 

-32,31 

2205 

8,43 

13,92 

0,2402 

9960,11 


MEDIOBANCA 

26035 

13,45 

13,45 

0,23 

12,23 

2430 

9,85 

13,74 

0,1291 

8636,45 


MEDIOLANUM 

23787 

12,29 

12,38 

-0,51 

-5,93 

1770 

9,64 

15,53 

0,0955 

8906,88 


MELIORBANCA 

10630 

5,49 

5,50 

1,25 

-14,51 

29 

5,33 

6,75 

0,2324 

402,81 


MERLONI 

9100 

4,70 

4,70 

0,06 

-2,16 

106 

4,47 

5,21 

0,1529 

504,36 


MERLONI RNC 

5468 

2,82 

2,83 

0,32 

20,02 

3 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,07 


MILASSW02 

167 

0,09 

0,09 

-7,49 

-69,42 

5 

0,09 

0,30 




MILANO ASS 

6403 

3,31 

3,31 

-0,57 

-12,19 

270 

3,25 

4,04 

0,2066 

1121,29 


MILANO ASSR 

6341 

3,27 

3,26 

-1,15 

-7,56 

11 

3,19 

3,82 

0,2221 

100,67 


MIRATO 

9286 

4,80 

4,84 

0,21 

-19,85 

7 

4,78 

5,98 

0,1808 

82,49 


MITTEL 

6851 

3,54 

3,55 


-6,65 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

137,98 


MONDADORI 

12998 

6,71 

6,74 

-2,21 

-30,74 

408 

6,71 

11,00 

0,2066 

1740,54 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

74604 

38.53 

38.92 

-2,48 

-62.73 

2 

33.75 

121,31 


160.67 


AlSOFTWARE 

16392 

8,47 

8,42 

-4,68 

-33,56 

53 

8,47 

27,10 


57,83 


ALGOL 

16181 

8.36 

8.36 

0.74 


7 

7.19 

9.35 


29.40 


ARTE' 

70190 

36,25 

36,50 

-0,90 

-6,88 

0 

32,00 

44,07 


104,40 


BB BIOTECH 

138405 

71,48 

70,74 

-1,94 

-36,78 

1 

61,37 

113,06 


198,71 


BIOSEARCH IT 

32433 

16,75 

16,49 

-5,00 

-60,94 

16 

16,75 

52,47 


203,69 


CAD IT 

50207 

25,93 

25,86 

-3,51 

3,22 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

232,85 


CAIRO COMMUN 

49491 

25,56 

26.10 

-1.17 

-30.58 

4 

25.09 

52.86 


198.09 


CDB WEB TECH 

6397 

3,30 

3,29 

-3,35 

-62,87 

103 

3,25 

10,42 


333,04 


CDC 

23897 

12,34 

12,23 

-6.91 

-56.02 

4 

11.35 

36.52 


151.33 


CHL 

16491 

8,52 

8.36 

-6.37 

-72,94 

12 

8.52 

33.68 


49.38 


CTO 

18317 

9,46 

9.29 

-4.85 

-72.59 

6 

8.89 

34.68 

0.2453 

94.60 


DADA 

28366 

14,65 

14.57 

-2,74 

-48.31 

4 

14.46 

33.43 


174.70 


DATA SERVICE 

87907 

45,40 

45,20 

0,09 

10,76 

2 

35,53 

53,10 


204,72 


DATALOGIC 

26571 

13,72 

13,96 

0,26 


5 

13,72 

20,77 


163,35 


DATAMAT 

13558 

7,00 

6,98 

-1,54 

-46,98 

52 

7,00 

16,78 


187,18 


DIGITAL BROS 

10599 

5,47 

5,43 

-5,73 

-60,87 

51 

5,47 

18,97 


68,42 


DMAILIT 

18561 

9,59 

9,51 

-5,55 

-42,32 

6 

9,59 

17,82 


61,83 


E.BISCOM 

84576 

43,68 

45,57 

3,45 

-57,01 

23 

42,62 

127,72 


2116,30 


ELEN. 

28544 

14,74 

14.71 

-3.00 

-31.78 

2 

14.02 

25.86 

0.2000 

67.81 


ENGINEERING 

65272 

33,71 

32.63 

-2.45 

-15.70 

2 

28.98 

49,22 

0.1239 

421,38 


EPLANET 

26955 

13,92 

13.82 

-3.45 

-48.50 

13 

13.86 

40.50 


104,41 


ESPRINET 

25437 

13,14 

13,00 

-2,99 


0 

13,14 

13,97 


62,80 


EUPHON 

56713 

29,29 

29,21 

-2,47 

-49.36 

1 

26.29 

57.84 

0.2582 

139,42 


FIDIA 

20282 

10,47 

10.46 

-1.68 

-16.86 

2 

10.47 

14.01 

0.1394 

49.23 


FINMATICA 

24947 

12,88 

12,93 

-3,18 

-66,38 

57 

11,95 

44,07 

0,0258 

575,30 


FREEDOMLAND 

23764 

12,27 

12,41 

-1,81 

-43,05 

15 

12,27 

47,50 


176,87 


GANDALF 

48620 

25,11 

25,07 

-2,94 

-62,29 

5 

23,37 

87,06 


28,82 


I.NET 

164854 

85,14 

85,30 

-3,16 

-63,48 

2 

75,73 

263,11 


349,07 


INFERENZA 

42501 

21,95 

21.35 

-5.66 

-50.54 

4 

17.89 

60.26 


90.00 


ITWAY 

29137 

15,05 

14,99 

-0,05 


3 

15,00 

15,29 


66,47 


MONDOTV 

99466 

51,37 

51.03 

-0.02 

-45.92 

0 

48.01 

94.99 


196.23 


NOVUSPHARMA 

71177 

36,76 

36.55 

-3.33 

-16.95 

4 

31.52 

58.81 


241,37 


ON BANCA 

64594 

33,36 

33.49 

-0.30 

-59.49 

1 

33.26 

89.79 


86.14 


OPENGATE GR 

29625 

15,30 

15,14 

-4.09 

-46.60 

4 

14,64 

42,76 

0.2066 

133.80 


PCU ITALIA 

10884 

5,62 

5,52 

-4,91 


9 

5,62 

16,61 


29,06 


POLIGRAFSF 

94296 

48,70 

48.15 

-4.39 

-38.46 

0 

48.70 

87.88 

0.3615 

43.83 


PRIMA INDUST 

30285 

15,64 

15,55 

-0,98 

-35,33 

13 

15,62 

26,03 


61,16 


REPLY 

29348 

15,16 

14,96 

-3,51 

17,47 

3 

11,78 

21,56 


123,71 


TAS 

77238 

39,89 

39,22 

-3,35 

-43,12 

2 

35,22 

81,10 

1,0000 

69,20 


TC SISTEMA 

55339 

28,58 

28,53 

-3,16 

-32,05 

1 

25,48 

47,93 


123,47 


TECNODIFFUS 

41010 

21,18 

21.02 

-4.15 

-25.81 

4 

20.97 

44.68 


104.52 


TISCALI 

13767 

7,11 

7,03 

-2,79 

-59,29 

1607 

6,96 

22,16 


2548,35 


TXT 

60567 

31,28 

31.35 

-2,70 

-65.90 

2 

31.28 

110.03 


78.20 


VITAMINIC 

43353 

22,39 

22,31 

-4,62 

81,74 

38 

9,09 

43,01 


124,59 


B 


B 


ra 


B 


B 

n 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19605 

10,13 

10,15 


-36,72 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,53 

MONRIF 

1747 

0,90 

0,90 

0,39 

-46,60 

52 

0,90 

1,73 

0,0258 

135,36 

MONTE PASCHI 

6632 

3,42 

3,43 

0,09 

-18,93 

1244 

3,26 

4,58 

0,1033 

8860,76 

MONTEDISON 

5139 

2,65 

2,64 

-1,23 

15,95 

214 

2,10 

3,57 

0,0300 

4656,61 

MONTEDISON R 

3288 

1,70 

1,70 

-0,29 

9,97 

260 

1,39 

1,86 

0,0600 

285,50 

MONTEFIBRE 

1539 

0,79 

0,80 

-0,53 

-31,64 

8 

0,78 

1,21 

0,0155 

103,30 

MONTEFIBRE R 

1632 

0,84 

0,84 

3,78 

-20,27 

11 

0,80 

1,08 

0,0258 

21,92 

NAV MONTAN 

2841 

1,47 

1,48 

0,20 

5,01 

21 

1,38 

1,66 

0,0400 

180,23 

NECCHI 

511 

0,26 

0,27 

-2,92 

-48,41 

437 

0,26 

0,54 

0,0516 

57,72 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

310 

0,16 

0,16 


-50,86 

0 

0,15 

0,34 



OLCESE 

1067 

0,55 

0,55 

-2,72 

-16,55 

12 

0,54 

0,82 

0,0775 

19,49 

OLI EXTEC04W 

456 

0,24 

0,23 

-4,45 

-60,86 

219 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5317 

2,75 

2,75 

-3,37 

-38,07 

16 

2,75 

5,61 

0,0909 

93,36 

OLIVETTI 

3075 

1,59 

1,55 

-4,13 

-35,50 

79400 

1,59 

2,89 

0,0350 

11575,03 

OLIVETTI W 

2188 

1,13 

1,13 

-5,83 

-45,04 

42 

1,13 

2,41 



OLIVETTI W02 

257 

0,13 

0,13 

-5,80 


5700 

0,13 

0,42 



P BG-C VA 

36543 

18,87 

18,96 

-0,65 

-8,83 

66 

18,16 

21,90 

0,9296 

2496,38 

PBG-C VAW4 

884 

0,46 

0,46 

-2,98 

-28,10 

26 

0,42 

0,67 



P COM IN 

19932 

10,29 

10,15 

-3,31 

-39,29 

363 

10,29 

19,40 

0,6197 

1003,58 

P COM IN W 

271 

0,14 

0,14 

-3,78 

-51,52 

25 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19121 

9,88 

9,91 

-0,46 

-21,20 

15 

9,24 

12,63 

0,2221 

331,66 

P ETR-LAZIO 

19794 

10,22 

10,26 

0,55 

-23,18 

5 

9,85 

13,58 

0,3615 

262,63 

P INTRA 

25441 

13,14 

13,11 

-0,90 

-11,77 

14 

11,90 

15,34 

0,4132 

386,06 

PLODI 

19835 

10,24 

10,22 

-0,24 

-20,13 

53 

10,19 

13,37 

0,1808 

1432,85 

P MILANO 

9112 

4,71 

4,71 

0,11 

-11,23 

864 

4,18 

6,02 

0,2272 

1808,46 

P NOVARA 

14208 

7,34 

7,40 

1,73 

-4,43 

204 

6,53 

8,58 

0,1291 

1923,25 

P NOVARA W01 

1444 

0,75 

0,74 

1,52 

-15,21 

347 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13409 

6,92 

7,00 

3,70 

-18,24 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,68 

P VER-S GEM 

21893 

11,31 

11,31 

-0,71 

-7,01 

244 

10,40 

12,43 

0,3512 

2646,85 

PAGNOSSIN 

6564 

3,39 

3,38 

0,90 

15,54 

15 

2,64 

3,45 

0,0749 

67,80 

PARMALAT 

6008 

3,10 

3,11 

1,43 

-9,50 

1508 

2,83 

3,43 

0,0129 

2472,46 

PARMALATW03 

1710 

0,88 

0,89 

2,00 

-14,67 

501 

0,75 

1,05 



PERLIER 

440 

0,23 

0,22 


-20,59 

0 

0,22 

0,29 

0,0026 

11,00 

PERMASTEELIS 

32760 

16,92 

16,87 

-1,18 

16,81 

7 

14,10 

17,89 

0,1400 

466,96 

PININFARIN R 

42501 

21,95 

22,81 

-0,83 

-48,95 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,81 

PININFARINA 

45115 

23,30 

23,30 

0,43 

-27,96 

20 

23,05 

34,86 

0,3357 

211,98 

PIRELLI 

4074 

2,10 

2,08 

-4,01 

-43,82 

21024 

2,10 

4,05 

0,1550 

4035,14 

PIRELLI R 

3942 

2,04 

2,03 

-3,84 

-40,57 

75 

2,04 

3,71 

0,1654 

179,18 

PIRELLI&CO 

5656 

2,92 

2,94 

0,10 

-20,69 

2159 

2,83 

3,86 

0,2065 

1726,41 

PIRELLI&CO R 

5511 

2,85 

2,83 

-3,11 

-17,39 

26 

2,81 

3,72 

0,2169 

97,95 

POL EDITOR 

2372 

1,23 

1,22 

-0,25 

-52,70 

45 

1,22 

2,64 

0,0413 

161,70 

PREMAFIN 

2798 

1,45 

1,44 

-2,70 

-5,12 

22 

1,24 

1,87 

0,1033 

234,06 

PREMUDA 

2349 

1,21 

1,21 

-1,31 

20,97 

55 

0,99 

1,30 

0,0516 

75,06 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2796 

1,44 

1,44 

-2,58 

-21,05 

23 

1,42 

1,89 

0,0310 

195,27 

R DEMEDICI R 

3098 

1,60 

1,60 


-12,56 

0 

1,56 

1,98 

0,0413 

5,42 

RAS 

28301 

14,62 

14,39 

-2,97 

-10,85 

1283 

12,27 

16,46 

0,3099 

10511,79 

RAS RNC 

20155 

10,41 

10,38 

-2,70 

-17,50 

19 

9,61 

12,62 

0,3409 

100,29 

RATTI 

1946 

1,00 

1,00 


-36,51 

0 

1,00 

1,61 

0,0516 

31,36 

RECORDATI 

31455 

16,25 

16,45 

-1,50 

57,49 

93 

9,79 

18,22 

0,1549 

809,57 

RICCHETTI 

1465 

0,76 

0,75 

-3,07 

-36,10 

53 

0,76 

1,20 

0,0139 

153,71 

RICCHETTI W 

73 

0,04 

0,04 

-2,20 

-60,13 

194 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2839 

1,47 

1,45 


39,49 

116 

1,04 

1,52 

0,0491 

133,11 

RINASCENTE 

8886 

4,59 

4,60 

-1,10 

-26,25 

176 

4,59 

6,22 

0,1033 

1371,77 

RINASCENTE P 

8597 

4,44 

4,41 

-2,00 

-11,00 

4 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,97 

RINASCENTE R 

7602 

3,93 

3,95 

0,79 

-1,95 

31 

3,57 

4,21 

0,1343 

403,72 

RISANAM RNC 

5518 

2,85 

2,85 


77,46 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,70 

RISANAMENTO 

5460 

2,82 

2,83 

-1,74 

65,40 

5 

1,66 

3,04 

0,0504 

189,42 

ROLAND EUROP 

2149 

1,11 

1,11 

0,45 

-38,67 

2 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,42 

ROLO BANCA 

33126 

17,11 

17,24 

-0,66 

-12,03 

748 

16,40 

21,21 

0,8522 

8329,43 

RONCADIN 

1985 

1,02 

1,03 

-3,39 

-64,41 

5 

1,00 

2,88 

0,0413 

41,60 

ROTONDI EV 

4289 

2,21 

2,21 

-1,12 

2,07 

1 

1,95 

2,51 

0,0955 

43,86 

SABAF 

23706 

12,24 

12,21 

-0,74 

-11,15 

3 

12,13 

14,12 

0,3099 

138,76 

SADI 

5383 

2,78 

2,79 

-1,80 

10,45 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,80 

SAECO 

7997 

4,13 

4,11 

-2,00 

2,46 

138 

3,99 

5,54 

0,0300 

826,00 

SAESGETT 

24232 

12,52 

12,50 

2,46 

-43,88 

3 

12,22 

22,30 

0,4132 

173,64 

SAESGETTR 

14129 

7,30 

7,27 

-4,31 

-21,68 

7 

6,55 

10,64 

0,4288 

70,23 

SAFILO 

25646 

13,24 

13,29 

0,93 

36,29 

0 

9,38 

13,49 

0,0723 

1357,61 

SAI 

29416 

15,19 

15,14 

0,28 

-28,14 

143 

14,95 

21,14 

0,3100 

932,03 

SAI RIS 

15492 

8,00 

7,99 

-0,36 

-15,14 

27 

7,88 

9,82 

0,3514 

290,96 

SAIAG 

8268 

4,27 

4,26 

-1,89 

-14,80 

15 

4,05 

5,05 

0,1291 

74,33 

SAIAG RNC 

5267 

2,72 

2,72 

-0,37 

-11,49 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,49 

SAIPEM 

12290 

6,35 

6,34 

-0,46 

7,32 

345 

5,45 

7,60 

0,0620 

2792,83 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5187 

2,68 

2,69 

-3,03 

-14,05 

19 

2,68 

3,41 

0,1033 

97,89 

SCHIAPPAREL 

300 

0,15 

0,16 

-0,64 

-18,34 

180 

0,15 

0,19 

0,0155 

33,23 

SEAT PG 

1571 

0,81 

0,82 

-4,27 

-64,58 

139727 

0,81 

2,33 

0,1048 

9075,59 

SEAT PG RNC 

1131 

0,58 

0,59 

-4,96 

-55,40 

884 

0,58 

1,47 

0,0013 

109,67 

SIMINT 

11703 

6,04 

6,03 

-0,33 

21,05 

8 

4,48 

6,28 

0,1033 

282,16 

SIRTI 

2480 

1,28 

1,27 

-2,75 

-30,19 

235 

1,28 

2,04 

0,1782 

281,82 

SMI METAL R 

1251 

0,65 

0,64 

1,44 

0,95 

57 

0,62 

0,68 

0,0362 

36,96 

SMI METALLI 

1186 

0,61 

0,62 

-1,44 

-4,58 

542 

0,61 

0,69 

0,0258 

394,92 

SMURFIT SISA 

1355 

0,70 

0,70 

-0,14 

3,32 

2 

0,62 

0,89 

0,0103 

43,12 

SNAI 

11418 

5,90 

6,07 

14,04 

-53,08 

1509 

3,66 

14,37 

0,0387 

324,00 

SNIA 

3472 

1,79 

1,80 

-0,88 

-18,08 

662 

1,78 

2,37 

0,0650 

899,46 

SNIA RIS 

3582 

1,85 

1,85 


-19,73 

0 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,14 

SNIA RNC 

3398 

1,75 

1,75 

0,86 

-7,52 

2 

1,73 

2,12 

0,1070 

26,64 

SOGEFI 

4641 

2,40 

2,39 

-0,91 

-7,24 

36 

2,35 

2,82 

0,1239 

260,78 

SOL 

3873 

2,00 

2,00 

-0,99 

3,84 

13 

1,83 

2,11 

0,0542 

181,40 

SOPAF 

844 

0,44 

0,43 

-2,92 

-36,60 

50 

0,43 

0,75 

0,0620 

50,95 

SOPAF RNC 

692 

0,36 

0,36 

-0,28 

-28,11 

10 

0,35 

0,54 

0,0723 

14,53 

SPAOLO IMI 

26614 

13,74 

13,79 

-0,34 

-19,65 

1972 

13,24 

18,63 

0,5680 

19304,04 

STAYER 

1046 

0,54 

0,54 

-4,76 

-24,48 

5 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,61 

STEFANEL 

3900 

2,01 

1,98 

-1,98 

-29,63 

21 

2,01 

2,87 

0,0300 

108,85 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

63471 

32,78 

33,31 

-0,36 

-25,57 

3259 

32,43 

51,66 

0,0451 

28397,58 

TARGETTI 

7437 

3,84 

3,85 

-3,27 

-28,71 

12 

3,42 

5,70 

0,0826 

57,62 

TECNODIF W04 

3203 

1,65 

1,67 

-4,45 

-17,30 

8 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

17347 

8,96 

8,87 

-2,87 

-23,20 

18715 

8,96 

13,65 

0,3125 

47136,72 

TELECOM IT R 

9842 

5,08 

5,07 

-2,37 

-19,15 

8508 

5,08 

7,08 

0,3238 

10436,02 

TERME ACQ R 

466 

0,24 

0,24 

0,84 

-39,37 

60 

0,23 

0,45 

0,0232 

2,62 

TERME ACQUI 

637 

0,33 

0,34 

0,66 

-27,35 

237 

0,33 

0,50 

0,0155 

5,37 

TIM 

10665 

5,51 

5,50 

-2,74 

-36,20 

34337 

5,51 

9,14 

0,1937 

46454,50 

TIM RNC 

7244 

3,74 

3,71 

-3,94 

-19,74 

722 

3,46 

4,98 

0,2055 

494,07 

TOD'S 

94800 

48,96 

48,39 

-3,37 

6,55 

14 

42,00 

54,78 

0,1300 

1481,04 

TREVI FIN 

4066 

2,10 

2,11 

-2,73 

-7,04 

24 

1,95 

2,51 

0,0150 

134,40 

UNICREDIT 

8837 

4,56 

4,61 

-2,66 

-17,90 

52041 

4,56 

5,87 

0,1291 

22875,91 

UNICREDIT R 

7240 

3,74 

3,74 

-4,73 

-15,67 

74 

3,66 

4,75 

0,1369 

81,16 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 


-3,23 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,31 

UNIPOL 

7228 

3,73 

3,75 

0,35 

9,67 

33 

3,23 

3,80 

0,0826 

1020,35 

UNIPOL P 

3284 

1,70 

1,70 

0,59 

-6,14 

516 

1,66 

1,99 

0,0878 

301,73 

UNIPOL PW05 

240 

0,12 

0,12 

0,73 

-30,52 

112 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

312 

0,16 

0,16 

-0,74 

-9,55 

312 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5522 

2,85 

2,87 

-0,17 


14 

2,84 

4,24 


92,69 

VEMERSIBER 

3294 

1,70 

1,70 

-3,68 

-62,06 

38 

1,62 

4,48 

0,0516 

91,00 

VIANINIIND 

5319 

2,75 

2,74 

-3,18 

-0,53 

6 

2,05 

3,04 

0,0129 

82,70 

VIANINI LAV 

9048 

4,67 

4,74 

0,42 

2,57 

3 

4,46 

5,28 

0,0500 

204,67 

VITTORIA ASS 

8127 

4,20 

4,18 

-0,36 

-16,48 

4 

4,03 

5,11 

0,1033 

125,91 

VOLKSWAGEN 

92321 

47,68 

47,69 

-1,67 

-12,53 

3 

47,68 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24424 

12,61 

12,65 

0,76 

5,64 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

315,35 

ZUCCHI 

11114 

5,74 

5,74 

0,17 

8,30 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,54 

ZUCCHI RNC 

9004 

4,65 

4,65 


5,68 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,94 

























































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 03/09/01 
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martedì 4 settembre 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,360 

101,450 

BTP GE 93/03 

109,900 

109,870 

BTP MZ 01/06 

101,500 

101,450 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,660 

CCT MG 96/03 

100,860 

100,870 

BTPAG 93/03 

110,850 

110,800 

BTP GE 94/04 

109,720 

109,610 

BTP MZ 93/03 

110,520 

110,520 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,500 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTPAG 94/04 

111,440 

111,450 

BTP GE 95/05 

115,880 

115,750 

BTP MZ 97/02 

101,040 

101,060 

CCTAP 01/08 

100,550 

100,580 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,700 

BTPAP 00/03 

101,270 

101,270 

BTP GE 97/02 

100,610 

100,630 

BTP NV 93/23 

142,380 

142,820 

CCTAP 95/02 

100,110 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,530 

BTPAP 94/04 

110,600 

110,560 

BTP GN 00/03 

101,760 

101,740 

BTP NV 96/06 

114,780 

114,740 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,800 

CCT MZ 99/06 

100,570 

100,570 













BTPAP 95/05 

120,180 

120,140 

BTP GN 93/03 

111,430 

111,450 

BTP NV 96/26 

120,760 

121,180 

CCTDC 93/03 

101,960 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,620 

100,620 

BTP GN 99/02 



BTP NV 97/07 



CCTDC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTPAP 99/02 

99,430 

99,440 

99,280 

99,260 

107,110 

107,120 

100,070 

100,070 

100,520 

100,520 

BTP LG 00/05 

101,650 

101,580 

BTP NV 97/27 

110,800 

111,210 

CCTDC 95/02 

100,700 

100,690 

CCT OT 94/01 

99,940 


BTPAP 99/04 

98,010 

97,990 

99,950 

BTP LG 01/04 

101,040 

101,000 

BTP NV 98/01 

99,900 


CCTDC 99/06 

100,630 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,530 

100,550 

BTP DC 00/05 

103,460 

103,370 

99,890 

BTP LG 96/06 

118,440 

118,310 

BTP NV 98/29 

93,900 

94,200 

CCT FB 95/02 

100,130 

100,130 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,820 

110,830 

BTP NV 99/09 

95,350 

95,360 

CCTFB 96/03 

100,760 

100,750 

CCT ST 01/08 

100,590 

100,620 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,010 

101,010 

BTP NV 99/10 

103,460 

103,530 

CCT GE 95/03 

100,730 

100,710 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,020 

BTP FB 01/04 

102,180 

102,160 

BTP LG 99/04 

99,770 

99,730 

BTP OT 00/03 

102,510 

102,510 

CCT GE 96/06 

101,580 

102,010 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,560 




BTP FB 96/06 

120,150 

120,100 

BTP MG 00/31 

104,190 

104,480 

BTP OT 93/03 

109,770 

109,780 

CCT GE 97/04 

100,610 

100,620 

CTZDC 01/02 

95,055 

95,045 

BTP FB 97/07 

110,470 

110,470 

BTP MG 92/02 

104,700 

104,730 

BTP OT 98/03 

100,100 

100,080 

CCT GE 97/07 

102,110 

101,960 

CTZGN 01/03 

93,315 

93,285 

BTP FB 98/03 

101,490 

101,450 

BTP MG 97/02 

101,520 

101,550 

BTP ST 92/02 

107,330 

107,290 

CCTGE2 96/06 

101,940 

101,850 

CTZ LG 00/02 

96,750 

96,735 

BTP FB 99/02 

99,550 

99,550 

BTP MG 98/03 

101,300 

101,310 

BTP ST 95/05 

122,330 

122,300 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,360 

CTZMZ 00/02 

97,940 

97,935 

BTP FB 99/04 

98,190 

98,150 

BTP MG 98/08 

101,580 

101,540 

BTP ST 96/01 

99,920 

100,060 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,500 

CTZ MZ 01/03 

94,119 

94,110 

BTP GE 00/03 

100,800 

100,820 

BTP MG 98/09 

97,670 

97,670 

BTP ST 97/02 

101,810 

101,820 

CCT LG 96/03 

100,920 

100,910 

CTZ NV 00/01 

99,045 

99,031 

BTP GE 92/02 

102,020 

102,050 

BTP MZ 01/04 

101,070 

101,040 

BTP ST 99/02 

99,830 

99,830 

CCT LG 98/05 

100,600 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,555 

99,552 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

100,040 

100,050 

COMIT/09 

99,400 

99,000 

MEDCENT/18REVFL 

74,250 

74,540 

MEDIOCRL/08 2 RF 

98,600 

98,650 

BCALEASINGITAL04A17 

99,550 

99,550 

COMIT 97/02 INO 

99,780 

99,320 

MED CENT/05 DJEU 

91,100 

91,200 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,000 

83,500 

BCAROMA/09 SUB 

101,680 

101,550 

COMIT 97/03 INO 

99,650 

99,650 

MEDLOM /0518 

90,500 

90,600 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,750 

100,600 

BCAROMA08 261 ZC 

70,110 

70,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,510 

98,580 

MEDLOM /18RFC75 

69,100 

68,850 

MPASCHI/05 43 TF 

101,000 

100,640 

BCA SELLA TV AG04 

99,900 

99,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,690 

97,550 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

85,000 

85,160 

M PASCHI 99/02 1 

98,920 

99,410 

BEI 96/03 ZC 

92,650 

92,500 

COSTA CR/05 TV 

99,050 

99,050 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,000 

85,800 

MPASCHI99/09 2 

93,000 

92,330 

BEI 97/02 INO TAQ 

130,700 

130,500 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

104,550 

0,000 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,550 

99,600 

OLIVEni FIN/04TV 

101,640 

101,640 

BEI 97/04 4,75% 

109,500 

109,750 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

105,170 

104,550 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,570 

94,880 

OPERE 93/00 31 IND 

100,110 

100,110 

BEI 97/17 ZC 

38,720 

38,660 

CREDIOP/09BANIK 

71,500 

71,000 

MEDIOB/012INDTAQ 

113,080 

113,020 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,860 

100,750 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

92,000 

91,900 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

65,580 

65,780 

MEDIOB/02INDTM 

163,510 

163,510 

PCOM IND/03 46 

100,650 

100,900 

BIPOP 97/02 6% 

101,310 

101,220 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,000 

96,020 

MEDIOB/04NIKKEI 

97,000 

95,910 

PAN EURO BONDS/04 

85,390 

85,000 

BIPOP 97/02 6,5% 

101,000 

101,060 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,830 

100,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,330 

95,300 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

82,000 

81,850 

BIRS 97/04 6,5% 

105,120 

104,800 

EFIBANCA/04IND 

101,200 

101,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,000 

94,600 

PAN EURO BONDS/06 

80,000 

78,500 

BIRS 97/04 INO 

99,060 

99,550 

EFIBANCA/13IIICALL 

81,200 

81,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

72,990 

68,460 

PARMALAT/10 

91,940 

91,500 

BNL/03 D0PCEN3 

96,250 

96,460 

ENI 93/03 IND 

106,580 

106,540 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,050 

PARMALATF/07 7,25% 

102,520 

102,320 

BNL706 BIS OICR 

90,220 

90,330 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,350 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,230 

POPCOMIND/06 RA 

94,100 

94,600 

CENTROB/02IND 

100,180 

100,160 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,000 

0,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,510 

101,350 

R COLOMBI A/03 

105,000 

105,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,290 

100,330 

ENTE FS 96/08 IND 

100,040 

100,040 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,200 

79,900 

REPARGENT/02 

98,050 

97,900 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,850 

99,800 

IMI 96/03 ZC 

92,250 

91,630 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,700 

55,600 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

92,500 

92,650 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,000 

99,980 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

109,750 

108,510 

MEDIOB97/04 IND 

101,270 

100,950 

SPAOLO/03 95 CAL 

100,060 

100,300 

CENTROB/05TV 

99,250 

99,200 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,800 

99,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,030 

100,030 

SPAOLO/05 CONO 

86,910 

86,010 

CENTR0B/13RFC 

80,010 

79,690 

INTERB/04 379 IND 

103,110 

97,900 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

105,560 

105,560 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,000 

76,350 

CENTR0B/19SDEB 

61,100 

61,200 

INTERB/13 351 CAL 

75,000 

73,250 

M EDIOB 98/08 n 

95,410 

95,390 

UNICRIT/04IND 

96,420 

97,500 

CENTROB 97/04 INO 

99,880 

99,880 

MEDCENT/04EQL 

102,450 

102,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,000 

69,700 

UNICR/10S-U 

101,770 

100,000 

COMIT/08TV2 

97,340 

97,700 

MED CENT/05 TECH 

94,000 

94,000 

MEDI0CRC/13TF 

93,010 

93,240 

UNIPOL/05 2 

95,650 

95,500 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8,823 

8,860 

17084 

-16,905 

ALBOINO RE 

8,065 

8,084 

15616 

-42,429 

APULIA AZIONARIO 

11,992 

12,051 

23220 

-21,420 

ARCAAZITALIA 

21,214 

21,335 

41076 

-22,150 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,602 

4,635 

8911 

-10,900 

AUREO PREVIDENZA 

20,382 

20,525 

39465 

-23,691 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,550 

24,657 

47535 

-20,647 

BCI INDEX FUND 

4,594 

4,617 

8895 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,456 

7,498 

14437 

-17,449 

BIPIEMME ITALIA 

15,311 

15,389 

29646 

-21,890 

BLUECIS 

10,165 

10,221 

19682 

-23,114 

BN AZIONI ITALIA 

12,937 

12,998 

25050 

-21,346 

BPB TIZIANO 

16,747 

16,844 

32427 

-21,965 

BPL ITALIA 

9,176 

9,232 

17767 

-23,309 

BPVIAZ. ITALIA 

4,548 

4,567 

8806 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,086 

13,159 

25338 

-21,963 

CAPITALO. ITALIA 

18,569 

18,674 

35955 

-21,758 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9,940 

10,005 

19247 

-23,561 

CENTRALE ITALIA 

15,139 

15,222 

29313 

-23,625 

CISALPINO INDICE 

15,427 

15,513 

29871 

-25,089 

COMIT AZIONE 

18,324 

18,401 

35480 

-17,377 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,046 

13,120 

25261 

-17,706 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,057 

14,112 

27218 

-26,755 

EFFE AZ. ITALIA 

6,839 

6,873 

13242 

-21,750 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,232 

13,318 

25621 

-28,063 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,136 

4,143 

8008 

-21,770 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11,918 

11,978 

23076 

-28,312 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,035 

24,158 

46538 

-20,624 

F8iF GESTIONE ITALIA 

21,943 

22,076 

42488 

-21,991 

F8iF LAGEST ITALIA 

4,216 

4,240 

8163 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

13,126 

13,208 

25415 

-21,808 

FONDERSEL ITALIA 

19,431 

19,536 

37624 

-19,477 

FONDERSEL P.M.I. 

13,320 

13,343 

25791 

-14,472 

FONDICRISELITALIA 

24,456 

24,558 

47353 

-21,663 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,578 

20,688 

39845 

-20,710 

GEPOCAPITAL 

17,619 

17,697 

34115 

-20,674 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,504 

17,595 

33892 

-20,641 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,239 

14,314 

27571 

-20,929 

GESTIELLE ITALIA 

16,058 

16,143 

31093 

-25,918 

gestifondiaz.it. 

14,859 

14,936 

28771 

-24,946 

GESTNORDP.AFFARI 

11,368 

11,425 

22012 

-21,610 

GRIFOGLOBAL 

11,980 

11,988 

23197 

-21,934 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,966 

4,989 

9616 

0,000 

IMI ITALY 

21,464 

21,577 

41560 

-22,386 

INO AZIONARIO 

23,284 

23,364 

45084 

-22,090 

INVESTIRE AZION. 

20,453 

20,574 

39603 

-21,464 

ITALY STOCK MAN. 

13,840 

13,911 

26798 

-22,655 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,688 

8,730 

16822 

-22,483 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,519 

8,567 

16495 

-24,763 

MIDA AZIONARIO 

20,538 

20,645 

39767 

-29,775 

OASIAZ. ITALIA 

12,261 

12,323 

23741 

-23,272 

OASI CRESCITA AZION. 

15,464 

15,553 

29942 

-25,099 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17,911 

17,984 

34681 

-25,714 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,679 

13,768 

26486 

-27,685 

OPTIMA AZIONARIO 

6,007 

6,041 

11631 

-21,956 

PADANO INDICE ITALIA 

12,243 

12,324 

23706 

-24,008 

PRIME ITALY 

18,890 

18,992 

36576 

-29,517 

PRIMECAPITAL 

51,049 

51,323 

98845 

-29,540 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

18,256 

18,354 

35349 

-29,914 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,182 

6,204 

11970 

-25,821 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,019 

13,080 

25208 

-32,850 

RAS CAPITAL 

22,746 

22,871 

44042 

-21,581 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,382 

9,433 

18166 

-21,338 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,335 

16,402 

31629 

-14,467 

ROLOITALY 

12,447 

12,513 

24101 

-21,141 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

31,374 

31,539 

60749 

-24,686 

ROMAGEST se ITALY 

4,031 

4,032 

7805 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,224 

4,245 

8179 

-21,676 

SAI ITALIA 

19,360 

19,470 

37486 

-19,567 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,334 

30,519 

58735 

-26,183 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,697 

4,714 

9095 

0,000 

VENETOBLUE 

18,007 

18,100 

34866 

-20,156 

VENETOVENTURE 

13,076 

13,143 

25319 

-22,905 

ZENIT AZIONARIO 

11,859 

11,926 

22962 

-28,257 

ZETA AZIONARIO 

19,576 

19,726 

37904 

-24,141 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,235 

10,245 

19818 

-13,643 

ALTO AZIONARIO 

16,283 

16,322 

31528 

-10,978 

AUREO E.M.U. 

12,071 

12,061 

23373 

-26,512 

BCI EUROINDEXFUND 

4,458 

4,447 

8632 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,664 

14,694 

28393 

-17,880 

CISALPINO AZIONARIO 

15,783 

15,764 

30560 

-40,095 

COMIT CAPITAL 

14,398 

14,459 

27878 

-18,378 

COMIT PLUS 

12,193 

12,192 

23609 

-23,746 

EPSILONQGROWTH 

4,367 

4,378 

8456 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,035 

4,038 

7813 

-21,375 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,468 

9,459 

18333 

-23,755 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,293 

5,298 

10249 

-22,138 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,463 

5,457 

10578 

-34,824 

OASI AZ. EURO 

4,600 

4,605 

8907 

-29,824 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,786 

2,789 

5394 

-48,378 

R81SUNALL. AZIONARIO 

11,854 

11,854 

22953 

-35,259 

SANPAOLO EURO 

17,834 

17,816 

34531 

-34,762 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,447 

4,473 

8611 

-23,709 

ARCAAZEUROPA 

10,971 

10,955 

21243 

-25,670 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,862 

3,858 

7478 

-23,600 

ASTESE EUROAZIONI 

5,865 

5,861 

11356 

-21,737 

AZIMUT EUROPA 

14,246 

14,232 

27584 

-21,802 

BIPIEMME EUROPA 

13,824 

13,826 

26767 

-21,708 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,730 

4,732 

9159 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,539 

8,534 

16534 

-26,810 

BPL EUROPA 

7,459 

7,457 

14443 

-21,624 

BPVI AZ. EUROPA 

4,491 

4,484 

8696 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,451 

7,443 

14427 

-28,997 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,717 

6,711 

13006 

-27,139 

CENTRALE EUROPA 

21,239 

21,216 

41124 

-29,426 

COMIT EURO TOP 

4,303 

4,305 

8332 

-24,720 

COMIT EUROPA 

20,028 

20,034 

38780 

-23,431 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,420 

9,456 

18240 

-34,935 

DUCATO @N.MERCATI 

1,656 

1,662 

3206 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,239 

9,227 

17889 

-29,789 

EFFEAZ. EUROPA 

3,421 

3,420 

6624 

-27,398 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,492 

5,486 

10634 

-27,917 

EUROCONSULT CORONA 

6,154 

6,151 

11916 

-30,557 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,205 

17,231 

33314 

-22,715 

EUROPA 2000 

17,069 

17,092 

33050 

-30,310 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,519 

23,521 

45539 

-27,475 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,917 

6,919 

13393 

-42,668 

F&FSELECT EUROPA 

19,403 

19,403 

37569 

-28,439 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,021 

4,018 

7786 

-24,686 

FONDERSEL EUROPA 

14,036 

14,034 

27177 

-28,053 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,491 

3,489 

6760 

-30,221 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,178 

7,171 

13899 

-21,952 

FONDINVEST EUROPA 

16,308 

16,275 

31577 

-23,371 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,934 

5,930 

11490 

-35,394 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,147 

4,147 

8030 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,031 

5,020 

9741 

-22,277 

GEPOEUROPA 

4,530 

4,526 

8771 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,084 

17,049 

33079 

-23,390 

GESTIELLE EUROPA 

13,482 

13,466 

26105 

-26,202 

GESTNORD EUROPA 

10,122 

10,131 

19599 

-24,580 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,919 

4,922 

9525 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,839 

5,788 

11306 

-36,283 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,887 

6,928 

13335 

-46,633 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,841 

4,839 

9373 

0,000 

IMI EUROPE 

19,449 

19,424 

37659 

-20,739 

ING EUROPA 

19,590 

19,599 

37932 

-21,401 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,391 

13,377 

25929 

-23,719 

INVESTIRE EUROPA 

12,622 

12,623 

24440 

-29,784 

LAURIN EUROSTOCK 

3,976 

3,977 

7699 

-21,017 

MC EU-AZ EUROPA 

4,186 

4,188 

8105 

-32,765 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,018 

4,049 

7780 

-21,737 

OPTIMA EUROPA 

3,689 

3,686 

7143 

-25,819 

PRIME EUROPA 

4,456 

4,483 

8628 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,285 

24,324 

47022 

-7,805 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,272 

9,269 

17953 

-23,906 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,277 

14,263 

27644 

-27,150 

RAS EUROPE FUND 

16,535 

16,494 

32016 

-26,403 

ROLOEUROPA 

10,047 

10,026 

19454 

-23,643 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,709 

13,704 

26544 

-25,169 

SAI EUROPA 

11,683 

11,685 

22621 

-31,634 

SANPAOLO EUROPE 

9,137 

9,121 

17692 

-34,656 

ZETA EUROSTOCK 

5,062 

5,064 

9801 

-29,645 

ZETASWISS 

22,923 

22,786 

44385 

-16,752 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,352 

6,357 

12299 

-24,846 

AMERICA 2000 

14,002 

14,020 

27112 

-24,231 

ANIMA AMERICA 

4,687 

4,658 

9075 

-14,236 

ARCAAZAMERICA 

22,605 

22,440 

43769 

-28,744 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,286 

4,295 

8299 

-25,017 

AUREO AMERICHE 

4,141 

4,145 

8018 

-28,418 

AZIMUT AMERICA 

12,869 

12,810 

24918 

-25,711 

BIPIEMME AMERICHE 

11,313 

11,318 

21905 

-25,183 
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in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8,575 

8,601 

16604 

-27,880 

BPL AMERICA 

9,565 

9,578 

18520 

-31,482 

CAPITALG. AMERICA 

11,316 

11,350 

21911 

-21,688 

COMIT NORD AMERICA 

24,126 

24,173 

46714 

-26,068 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,710 

6,726 

12992 

-31,663 

EFFEAZ. AMERICA 

3,461 

3,466 

6701 

-33,146 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,747 

5,754 

11128 

-35,794 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,969 

21,017 

40602 

-25,000 

F&FSELECT AMERICA 

13,829 

13,839 

26777 

-34,583 

FONDERSEL AMERICA 

14,952 

14,986 

28951 

-19,291 

FONDICRI SELAMERICA 

7,098 

7,110 

13744 

-31,180 

FONDINVEST WSTREET 

6,490 

6,496 

12566 

-28,461 

GEO US EQUITY 

3,698 

3,698 

7160 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,916 

4,920 

9519 

-28,969 

GEPOAMERICA 

4,578 

4,591 

8864 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,307 

10,316 

19957 

-28,343 

GESTIELLE AMERICA 

16,541 

16,468 

32028 

-18,952 

GESTNORD AMERICA 

18,382 

18,395 

35593 

-29,384 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,834 

16,730 

0 

-29,384 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7,859 

7,877 

15217 

-24,265 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,385 

8,338 

16236 

-20,903 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,282 

19,269 

37335 

-19,671 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,624 

4,608 

8953 

0,000 

IMIWEST 

22,648 

22,544 

43853 

-25,460 

ING AMERICA 

19,641 

19,683 

38030 

-26,627 

INVESTIRE AMERICA 

20,485 

20,534 

39664 

-36,622 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,882 

3,944 

7517 

-27,507 

OPTIMA AMERICHE 

5,269 

5,275 

10202 

-28,273 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,697 

24,778 

47820 

-2,348 

PRIME USA 

3,636 

3,644 

7040 

-40,916 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,912 

6,857 

0 

-38,030 

PUTNAM USA EQUITY 

7,547 

7,539 

14613 

-38,032 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,247 

6,190 

0 

-52,100 

PUTNAM USAOPPORT. 

6,821 

6,806 

13207 

-52,103 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,439 

4,409 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,847 

4,848 

9385 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,279 

19,218 

37329 

-28,090 

ROLOAMERICA 

12,657 

12,667 

24507 

-28,422 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14,200 

14,213 

27495 

-35,697 

SAI AMERICA 

13,917 

13,894 

26947 

-30,491 

SANPAOLO AMERICA 

11,845 

11,807 

22935 

-27,062 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,114 

5,144 

9902 

-25,851 

ANIMA ASIA 

4,407 

4,444 

8533 

-13,774 

ARCAAZFAR EAST 

6,079 

6,105 

11771 

-30,501 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,468 

3,492 

6715 

-32,450 

AUREO PACIFICO 

3,780 

3,809 

7319 

-25,678 

AZIMUT PACIFICO 

6,199 

6,285 

12003 

-28,582 

BIPIEMME PACIFICO 

4,473 

4,516 

8661 

-32,072 

BN AZIONI ASIA 

7,655 

7,730 

14822 

-35,121 

BPL ASIA 

3,280 

3,343 

6351 

-26,539 

BPL GIAPPONE 

5,183 

5,221 

10036 

-30,671 

CAPITALO. PACIFICO 

3,911 

3,921 

7573 

-36,282 

COMIT PACIFICO 

5,665 

5,712 

10969 

-29,408 

DUCATO AZ. ASIA 

4,196 

4,268 

8125 

-22,396 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,837 

3,853 

7429 

-36,912 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,975 

3,013 

5760 

-36,956 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,560 

6,668 

12702 

-39,683 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,761 

3,786 

7282 

-26,008 

EUROM. TIGER 

9,054 

9,161 

17531 

-26,527 

F&FSELECT PACIFICO 

6,736 

6,813 

13043 

-36,602 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,174 

3,226 

6146 

-32,525 

FONDERSEL ORIENTE 

5,063 

5,114 

9803 

-26,866 

FONDICRI SELORIENTE 

4,452 

4,498 

8620 

-32,154 

FONDINVEST PACIFICO 

4,876 

4,936 

9441 

-35,357 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,491 

5,557 

10632 

-40,185 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,383 

3,383 

6550 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,004 

5,055 

9689 

-35,172 

GEPOPACIFICO 

3,825 

3,868 

7406 

-33,857 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,551 

4,594 

8812 

-34,033 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,786 

5,782 

11203 

-30,797 

GESTIELLE PACIFICO 

8,499 

8,611 

16456 

-15,516 

GESTNORD FAR EAST 

6,875 

6,954 

13312 

-30,890 

GESTNORD FAR EAST-Y 

746,969 

757,638 

0 

-30,890 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5,884 

5,944 

11393 

-24,292 

lAM AZIONI ASIA 

4,032 

4,048 

7807 

-29,349 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,291 

4,303 

8309 

-32,806 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,758 

4,764 

9213 

0,000 

IMI EAST 

6,697 

6,721 

12967 

-27,631 

ING ASIA 

4,696 

4,747 

9093 

-28,512 

INVESTIRE PACIFICO 

6,393 

6,449 

12379 

-35,352 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,396 

3,425 

6576 

-33,463 

OPTIMA FAR EAST 

3,342 

3,384 

6471 

-33,133 

ORIENTE 2000 

8,000 

8,054 

15490 

-26,840 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,682 

14,783 

28428 

-34,522 

PRIME JAPAN 

3,345 

3,367 

6477 

-36,127 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,304 

4,309 

0 

-34,292 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,700 

4,738 

9100 

-34,284 

RAS FAR EAST FUND 

5,843 

5,868 

11314 

-31,015 

ROLOORIENTE 

5,382 

5,434 

10421 

-34,613 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,171 

5,207 

10012 

-28,557 

SAI PACIFICO 

3,219 

3,254 

6233 

-34,466 

SANPAOLO PACIFIC 

5,430 

5,462 

10514 

-35,701 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,284 

4,299 

8295 

-19,790 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,577 

4,594 

8862 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,662 

3,691 

7091 

-25,204 

AZIMUT EMERGING 

4,063 

4,070 

7867 

-28,831 

BPL AMERICA LATINA 

5,729 

5,777 

11093 

-22,107 

CAPITALG. EQ EM 

11,113 

11,187 

21518 

-23,495 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,220 

3,232 

6235 

-31,678 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,155 

6,232 

11918 

-34,135 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,846 

4,869 

9383 

-19,165 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4,584 

4,639 

8876 

-37,015 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,975 

9,031 

17378 

-27,062 

FONDINVEST A.LATINA 

6,499 

6,551 

12584 

-24,156 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,514 

6,556 

12613 

-32,595 

GEODE PAESI EMERG. 

5,169 

5,210 

10009 

-27,513 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,351 

4,380 

8425 

-31,209 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,650 

6,675 

12876 

-28,379 

GESTNORD PAESI EM. 

5,068 

5,112 

9813 

-31,578 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,266 

4,281 

8260 

-30,656 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,075 

5,069 

9827 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,705 

4,760 

9110 

-28,113 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,285 

4,309 

8297 

-32,858 

LEONARDO EM MKTS 

3,680 

3,716 

7125 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,360 

3,417 

6506 

-34,971 

PRIME EMERGING MKT 

5,904 

5,952 

11432 

-30,369 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,694 

3,701 

0 

-29,506 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,034 

4,069 

7811 

-29,500 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,242 

5,275 

10150 

-30,926 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,701 

4,717 

9102 

-28,207 

ROLOEMERGENTI 

5,660 

5,695 

10959 

-29,391 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,140 

3,176 

6080 

-36,808 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,032 

5,053 

9743 

-32,073 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,526 

5,535 

10700 

-18,711 

ANIMA FONDO TRADING 

11,792 

11,815 

22832 

-18,541 

APULIA INTERNAZ. 

8,005 

8,021 

15500 

-30,044 

ARCA 27 

14,550 

14,499 

28173 

-28,413 

ARCA5STELLED 

4,289 

4,323 

8305 

-17,104 

ARCA5STELLEE 

4,036 

4,078 

7815 

-22,339 

AUREO BLUE CHIPS 

4,726 

4,724 

9151 

-12,400 

AUREO GLOBAL 

10,872 

10,899 

21051 

-28,322 

AZIMUT BORSE INT. 

13,011 

12,997 

25193 

-25,120 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,254 

4,262 

8237 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,656 

4,650 

9015 

-31,134 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,694 

4,771 

9089 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

23,101 

23,131 

44730 

-24,491 

BIPIEMME TREND 

3,711 

3,710 

7185 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,149 

12,159 

23524 

-26,449 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,477 

3,528 

6732 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,405 

4,434 

8529 

0,000 

BPB RUBENS 

9,240 

9,207 

17891 

-28,422 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,456 

4,442 

8628 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8,804 

8,841 

17047 

-29,680 

CARIFONDO ARIETE 

13,229 

13,199 

25615 

-26,883 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,439 

7,424 

14404 

-26,745 

CARIFONDO DELTA 

24,122 

24,077 

46707 

-26,625 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,700 

6,686 

12973 

-25,769 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,262 

11,243 

21806 

-28,166 

CENTRALE GLOBAL 

16,479 

16,442 

31908 

-27,672 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,301 

18,347 

35436 

-26,050 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,233 

4,243 

8196 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,275 

25,349 

48939 

-34,284 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,308 

4,373 

8341 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,224 

7,263 

13988 

3,067 

DUCATO MEGATRENDS 

4,343 

4,401 

8409 

0,000 

DUCATO TREND 

3,573 

3,584 

6918 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,689 

3,690 

7143 

-32,274 

EFFEAZ. TOP 100 

3,541 

3,543 

6856 

-35,921 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,415 

4,472 

8549 

0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,474 

3,478 

6727 

-32,042 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,632 

4,677 

8969 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,398 

13,413 

25942 

-32,347 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,170 

7,163 

13883 -41,383 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,850 

14,884 

28754 -25,384 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,864 

8,884 

17163 -22,088 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,297 

15,287 

29619 -32,350 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,133 

13,123 

25429 -33,341 

F&F TOP 50 

6,028 

6,018 

11672 -33,685 

FIDEURAM AZIONE 

14,896 

14,861 

28843 -25,108 

FONDICRI INTERN. 

20,432 

20,487 

39562 -24,488 

FONDINVEST WORLD 

13,712 

13,717 

26550 -27,679 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,582 

4,623 

8872 0,000 

GEODE 

13,402 

13,412 

25950 -26,090 

GEPOBLUECHIPS 

6,319 

6,333 

12235 -30,430 

GESTICREDIT AZ. 

15,768 

15,777 

30531 -27,104 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,670 

13,639 

26469 -21,581 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,479 

12,490 

24163 -31,558 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,365 

3,371 

6516 -34,748 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,285 

7,336 

14106 -26,791 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,287 

4,330 

8301 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

14,883 

14,915 

28818 -26,771 

ING WSF GLOBALE 

4,256 

4,328 

8241 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,353 

4,384 

8429 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,205 

14,241 

27505 -34,360 

INVESTIRE INT. 

11,028 

11,044 

21353 -32,376 

LEONARDO EQUITY 

3,773 

3,777 

7306 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,451 

4,463 

8618 -17,984 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,672 

3,671 

7110 0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,506 

6,502 

12597 -34,109 

OLTREMARE STOCK 

9,318 

9,329 

18042 -32,906 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,750 

3,789 

7261 -27,981 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,983 

6,008 

11585 -32,646 

PADANO EQUITY INTER. 

4,881 

4,870 

9451 -26,568 

PARITALIAO. AZ.INT. 

89,340 

90,604 

172986 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,530 

4,571 

8771 0,000 

PRIME GLOBAL 

15,548 

15,567 

30105 -37,518 

PRIME WORLD TOP 50 

4,185 

4,184 

8103 0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

7,845 

7,855 

15190 -37,619 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,259 

4,233 

0 0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,651 

4,654 

9006 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,397 

7,341 

0 -41,225 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,077 

8,072 

15639 -41,223 

R&SUNALL. EQUITY 

4,655 

4,675 

9013 -43,300 

RAS BLUE CHIPS 

4,384 

4,374 

8489 -22,789 

RAS GLOBAL FUND 

14,718 

14,679 

28498 -28,068 

RAS MULTIPARTNER90 

4,427 

4,450 

8572 0,000 

RAS RESEARCH 

3,917 

3,919 

7584 -30,880 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,869 

14,908 

28790 -24,740 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,435 

18,465 

35695 -27,053 

ROLOTREND 

11,169 

11,176 

21626 -26,789 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,208 

10,223 

19765 -29,812 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,883 

3,890 

7519 -31,298 

SAI GLOBALE 

12,610 

12,642 

24416 -25,056 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,377 

14,351 

27838 -33,639 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,570 

6,559 

12721 -26,853 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,087 

4,098 

7914 -32,356 

ZETA GROWTH 

3,460 

3,461 

6699 -34,457 

ZETASTOCK 

15,293 

15,295 

29611 -32,070 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,785 

1,760 

3456 0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,493 

9,473 

18381 -46,421 

CAPITALO. H. TECH 

2,465 

2,467 

4773 -49,826 

COMIT HIGH TECH 

2,534 

2,533 

4907 -53,606 

COMIT WEB 

2,320 

2,308 

4492 -58,497 

DUCATO WEB 

2,089 

2,080 

4045 0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,377 

3,386 

6539 -38,944 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,445 

2,441 

4734 -56,779 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,427 

15,401 

29871 -52,957 

F&FSELECT HIGH TECH 

2,017 

2,021 

3905 -53,364 

GEPO HIGH TECH 

2,295 

2,295 

4444 -58,143 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,507 

2,499 

4854 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,013 

4,037 

7770 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,006 

8,000 

15502 -43,758 

GESTIELLE WORLD NET 

2,031 

2,009 

3933 -61,453 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,649 

1,647 

3193 -64,764 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,517 

4,501 

8746 0,000 

ING COMTECH 

1,632 

1,626 

3160 0,000 

ING I.T. FUND 

7,217 

7,181 

13974 -62,273 

ING INTERNET 

3,049 

3,018 

5904 -71,579 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,745 

2,735 

5315 -58,129 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,755 

3,750 

7271 -53,801 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,536 

2,546 

4910 -49,652 

PRIME TMT EUROPA 

3,511 

3,527 

6798 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,179 

3,169 

6155 -37,186 

RAS HIGH TECH 

2,867 

2,844 

5551 -57,519 

RAS MULTIMEDIA 

6,558 

6,510 

12698 -50,916 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,849 

5,815 

11325 -61,351 

SPAZIO EURO.NM 

2,082 

2,087 

4031 -73,355 

ZENIT INTERNETFUND 

2,131 

2,125 

4126 -60,493 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,894 

6,901 

13349 -29,638 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,769 

4,747 

9234 0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,725 

4,746 

9149 -6,731 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,904 

3,949 

7559 -22,416 

AUREO FINANZA 

4,863 

4,876 

9416 -11,646 

AUREO MATERIE PRIME 

4,866 

4,875 

9422 -4,998 

AUREO MULTIAZIONI 

8,900 

8,934 

17233 -27,706 

AUREO PHARMA 

4,999 

5,022 

9679 -6,578 

AUREO TECNOLOGIA 

2,487 

2,488 

4816 -49,057 

AZIMUT CONSUMERS 

5,383 

5,385 

10423 -7,061 

AZIMUT ENERGY 

5,162 

5,143 

9995 -7,689 

AZIMUT GENERATION 

6,176 

6,184 

11958 -8,435 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,748 

3,724 

7257 -58,076 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,265 

5,268 

10194 -0,151 

BIPIEMME BENESSERE 

5,071 

5,101 

9819 0,615 

BIPIEMME FINANZA 

4,758 

4,767 

9213 -10,107 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,039 

5,044 

9757 -3,652 

BN COMMODITIES 

9,964 

10,014 

19293 0,271 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,924 

10,907 

21152 -3,905 

BN FASHION 

10,690 

10,662 

20699 -9,460 

BN FOOD 

11,142 

11,158 

21574 2,389 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,138 

10,172 

19630 -4,843 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,520 

3,551 

6816 0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

14,934 

14,998 

28916 -12,758 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,737 

5,740 

11108 -27,075 

COMIT CRESCITA 

3,194 

3,196 

6184 -33,899 

COMIT SMALL CAP 

4,257 

4,277 

8243 -17,355 

COMIT VALORE 

4,347 

4,353 

8417 -15,853 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,035 

18,079 

34921 -19,154 

DUCATO AMBIENTE 

4,312 

4,330 

8349 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,406 

4,471 

8531 0,000 

DUCATO FINANZA 

4,365 

4,379 

8452 0,000 

DUCATO HIGH TECH 

3,987 

4,068 

7720 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,765 

3,764 

7290 0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,327 

3,361 

6442 0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,454 

4,496 

8624 0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,874 

4,881 

9437 -7,724 

EPTAH. CARE FUND 

4,452 

4,512 

8620 -14,186 

EPTA UTILITIES FUND 

4,735 

4,745 

9168 -10,202 

EUROM. GREEN E.F. 

11,672 

11,781 

22600 -8,174 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,061 

5,103 

9799 -6,658 

EUROM. RISK FUND 

32,665 

32,849 

63248 -22,224 

F&FSELECT FASHION 

4,708 

4,712 

9116 -7,902 

F&FSELECT GERMANIA 

10,717 

10,659 

20751 -31,643 

F&F SELECTN FINANZA 

4,694 

4,706 

9089 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,533 

5,586 

10713 -23,110 

FONDINVEST SERVIZI 

15,506 

15,507 

30024 -20,367 

GEODE RISORSE NAT. 

5,080 

5,096 

9836 -2,194 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,943 

5,983 

11507 -4,176 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,898 

4,905 

9484 -13,309 

GEPOENERGIA 

5,886 

5,884 

11397 -6,437 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,860 

14,904 

28773 -10,216 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,877 

4,870 

9443 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,976 

4,960 

9635 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,708 

7,744 

14925 -3,674 

GESTNORD BANKING 

10,862 

10,873 

21032 -14,276 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,095 

5,099 

9865 -21,337 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,412 

13,474 

25969 -38,744 

IAMAZ.BENI DI CONS 

7,942 

7,925 

15378 -16,355 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,695 

7,657 

14900 -5,848 

lAM AZ.IMMOB. 

6,266 

6,270 

12133 4,259 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,415 

5,391 

10485 -52,041 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,100 

8,116 

15684 -0,686 

lAM AZIONI FINANZA 

7,323 

7,309 

14179 -10,912 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24,716 

24,653 

47857 -25,775 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,149 

5,143 

9970 -21,533 

ING INIZIATIVA 

20,914 

20,981 

40495 -32,358 

ING QUALITÀ'VITA 

5,916 

5,965 

11455 -7,097 

ING REAL ESTATE FUND 

5,075 

5,119 

9827 -3,827 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,237 

4,241 

8204 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11,727 

11,689 

22707 -26,866 

OASI LONDRA 

5,963 

5,950 

11546 -19,798 

OASI NEW YORK 

9,069 

9,035 

17560 -34,086 

OASI PARIGI 

14,342 

14,362 

27770 -27,138 

OASI TOKYO 

5,267 

5,302 

10198 -27,351 

PARITALIA 0. MEGATR. 

89,317 

90,541 

172942 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,637 

4,646 

8978 0,000 


PRIME HEL. EUROPA 4,582 4,549 8872 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PRIME SPECIAL 

10,442 

10,425 

20219 

-56,902 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,968 

4,943 

9619 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,015 

5,023 

9710 

-40,097 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,593 

4,568 

0 

-40,093 

RAS CONSUMER GOODS 

6,999 

7,006 

13552 

-7,883 

RAS ENERGY 

7,069 

7,048 

13687 

-10,360 

RAS FINANCIAL SERV 

5,661 

5,645 

10961 

-7,681 

RAS INDIVID. CARE 

8,466 

8,501 

16392 

-8,197 

RAS LUXURY 

4,697 

4,678 

9095 

-29,198 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,041 

8,038 

15570 

-35,692 

SANPAOLO FINANCE 

28,071 

28,012 

54353 

-10,863 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,943 

12,919 

25061 

-37,114 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,437 

19,496 

37635 

-5,622 

ZETA MEDIUM CAP 

5,040 

5,069 

9759 

-28,276 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,293 

14,320 

27675 

-7,488 

ARCA5STELLEA 

4,964 

4,973 

9612 

-2,876 

ARCA5STELLEB 

4,748 

4,766 

9193 

-7,392 

ARCA5STELLEC 

4,551 

4,576 

8812 

-11,562 

ARCA BB 

29,980 

30,010 

58049 

-12,303 

ARMONIA 

12,393 

12,414 

23996 

-10,674 

ARTIG. MIX 

4,655 

4,663 

9013 

-9,646 

AUREO BILANCIATO 

24,026 

24,093 

46521 

-13,538 

AZIMUT BIL. 

18,865 

18,889 

36528 

-11,626 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,455 

6,451 

12499 

-11,587 

BIM BILANCIATO 

19,875 

19,884 

38483 

-17,025 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,808 

4,861 

9310 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,474 

12,490 

24153 

-12,957 

BN BILANCIATO 

8,131 

8,144 

15744 

-18,017 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,316 

4,342 

8357 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,983 

4,020 

7712 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,730 

4,731 

9159 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,425 

14,434 

27931 

-12,850 

CAPITALG. BILANC. 

20,179 

20,197 

39072 

-14,931 

CARIFONDO LIBRA 

31,464 

31,531 

60923 

-11,481 

CISALPINO BILANCIATO 

18,525 

18,494 

35869 

-22,985 

COMIT BILANCIATO 

29,826 

29,886 

57751 

-8,046 

COMIT ESPANSIONE 

6,961 

6,987 

13478 

-15,603 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,492 

4,525 

8698 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,960 

4,974 

9604 

-20,064 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,052 

5,050 

9782 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,650 

4,683 

9004 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,647 

4,682 

8998 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,631 

4,671 

8967 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,611 

4,611 

8928 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,775 

4,806 

9246 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,995 

4,998 

9672 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,630 

4,635 

8965 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,811 

13,806 

26742 

-14,153 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,062 

6,065 

11738 

-27,034 

EUROM. CAPITALFIT 

28,994 

29,054 

56140 

-10,249 

F&FEURORISPARMIO 

20,417 

20,406 

39533 

-10,041 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,436 

5,434 

10526 

-17,922 

F&F PROFESSIONALE 

52,042 

52,179 

100767 

-19,258 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,520 

12,491 

24242 

-13,404 

FONDERSEL 

43,467 

43,578 

84164 

-10,462 

FONDERSELTREND 

9,608 

9,635 

18604 

-10,373 

FONDICRI BILANCIATO 

12,429 

12,427 

24066 

-14,518 

FONDINVEST FUTURO 

21,829 

21,817 

42267 

-11,076 

FONDO CENTRALE 

19,128 

19,097 

37037 

-11,742 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,763 

4,785 

9222 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,481 

4,481 

8676 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,859 

15,897 

30707 

-10,673 

GEPOWORLD 

10,666 

10,685 

20652 

-17,928 

GESTICREDIT FIN. 

15,239 

15,260 

29507 

-15,418 

GRIFOCAPITAL 

16,526 

16,612 

31999 

-13,575 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,057 

12,035 

23346 

-14,568 

lAM BILGLOBALE 

9,551 

9,536 

18493 

-11,809 

IMI CAPITAL 

29,770 

29,776 

57643 

-12,068 

ING PORTFOLIO 

31,782 

31,822 

61539 

-14,578 

ING WSF MODERATO 

4,586 

4,629 

8880 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13,904 

13,934 

26922 

-15,064 

NAGRACAPITAL 

18,904 

18,920 

36603 

-13,731 

NORDCAPITAL 

13,701 

13,693 

26529 

-11,377 

NORDMIX 

12,903 

12,936 

24984 

-15,100 

OASI FINANZA P.25 

4,887 

4,881 

9463 

-17,741 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,526 

4,559 

8764 

-13,311 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,498 

4,508 

8709 

-12,846 

PARITALIAO. ADAGIO 

95,850 

96,570 

185591 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,762 

4,783 

9221 

0,000 

PRIMEREND 

25,719 

25,766 

49799 

-17,514 

PUTNAM GL BAL 

4,831 

4,833 

9354 

-10,287 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,424 

4,396 

0 

-10,294 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,660 

9,687 

18704 

-16,472 

RAS BILANCIATO 

25,075 

25,026 

48552 

-13,489 

RAS MULTI FUND 

12,000 

11,973 

23235 

-15,314 

RAS MULTIPARTNER50 

4,720 

4,727 

9139 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,769 

12,782 

24724 

-15,167 

ROLOMIX 

12,438 

12,443 

24083 

-11,993 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,456 

5,460 

10564 

-12,212 

SAI BILANCIATO 

4,020 

4,027 

7784 

-22,958 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,653 

5,646 

10946 

-9,203 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,273 

24,239 

46999 

-12,759 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,808 

5,810 

11246 

-10,480 

VENETOCAPITAL 

13,735 

13,760 

26595 

-11,949 

ZETA BILANCIATO 

17,759 

17,759 

34386 

-17,888 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,255 

4,250 

8239 

-15,340 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,987 

4,026 

7720 

-20,971 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,759 

4,824 

9215 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,653 

4,648 

9009 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,903 

11,939 

23047 

-14,354 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,773 

3,816 

7306 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,205 

4,247 

8142 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,865 

4,880 

9420 

-27,094 

DUCATO EQUITY 70 

4,550 

4,596 

8810 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,681 

4,721 

9064 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,605 

5,601 

10853 

-24,946 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,643 

4,676 

8990 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,032 

13,027 

25233 

-18,150 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,448 

4,506 

8613 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,240 

4,238 

8210 

-24,231 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,618 

4,651 

8942 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,579 

4,593 

8866 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,060 

5,060 

9798 

-26,602 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,810 

20,782 

40294 

-19,419 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,551 

8,536 

16557 

-25,474 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,031 

15,018 

29104 

-7,261 

AUREO FF PONDERATO 

4,757 

4,771 

9211 

-5,144 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,445 

6,445 

12479 

1,688 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,871 

4,912 

9432 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,971 

4,968 

9625 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,898 

27,920 

54018 

-5,186 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,642 

4,655 

8988 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,016 

5,013 

9712 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,865 

4,865 

9420 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,954 

4,950 

9592 

-4,749 

DUCATO EQUITY 30 

4,739 

4,761 

9176 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,247 

5,260 

10160 

-12,506 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,791 

4,806 

9277 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,854 

4,869 

9399 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,911 

5,918 

11445 

-6,293 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,913 

4,922 

9513 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,056 

12,035 

23344 

-10,656 

OASI FINANZA P.15 

5,275 

5,278 

10214 

-5,023 

PARITALIAO. PIANO 

98,340 

98,662 

190413 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,936 

4,946 

9557 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,955 

4,954 

9594 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,613 

10,614 

20550 

-4,816 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,941 

5,939 

11503 

0,134 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,268 

6,265 

12137 

-2,701 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,797 

6,790 

13161 

4,168 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,060 

15,109 

29160 

-5,780 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,629 

6,629 

12836 

2,425 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,698 

5,698 

11033 

7,206 

AZIMUT SOLIDITY 

6,707 

6,704 

12987 

3,791 

BIM GLOBAL CONV. 

4,973 

4,983 

9629 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,111 

5,105 

9896 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,836 

7,832 

15173 

2,190 

BNOBB. DINAMICO 

11,896 

11,920 

23034 

-4,141 

BNLPERTELETHON 

4,982 

4,991 

9646 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,991 

6,991 

13536 

2,567 

BPCMONTEVERDI 

5,149 

5,147 

9970 

0,960 

BPL REDDITO 

7,593 

7,587 

14702 

-0,796 

CISALPINO IMPIEGO 

5,456 

5,450 

10564 

2,730 

COMIT RENDITA 

6,372 

6,369 

12338 

2,908 

COMIT RISPARMIO 

5,119 

5,113 

9912 

2,563 

CR TRIESTE OBBL. 

5,916 

5,914 

11455 

2,835 

DUCATO EURO PLUS 

17,757 

17,754 

34382 

-3,048 

EPSILON LIMITED RISK 

5,137 

5,134 

9947 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,128 

5,122 

9929 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,081 

5,083 

9838 

0,000 
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in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,196 

6,211 

11997 

-4,530 

FONDICRI EUROBOND 

8,043 

8,031 

15573 

5,137 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,308 

9,309 

18023 

3,491 

GEPO CORPORATE BOND 

5,339 

5,349 

10338 

6,418 

GEPOBONDEURO 

5,302 

5,293 

10266 

1,746 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,230 

9,227 

17872 

1,797 

GRIFOBOND 

6,639 

6,648 

12855 

-0,120 

GRIFOREND 

7,460 

7,470 

14445 

-0,078 

HELIOS OBB. MISTO 

7,505 

7,503 

14532 

2,275 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,600 

4,599 

8907 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,568 

7,558 

14654 

-2,599 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,153 

19,162 

37085 

-0,503 

LEONARDO 80/20 

5,100 

5,104 

9875 

0,000 

NAGRAREND 

8,397 

8,392 

16259 

1,071 

NORDFONDO ETICO 

5,426 

5,425 

10506 

2,843 

OASI RENDIMENTO 

5,113 

5,111 

9900 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,536 

5,529 

10719 

-3,233 

PRIMECASH 

5,405 

5,401 

10466 

-0,750 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,875 

7,899 

15248 

-8,366 

R&SUNALL. 80/20 

8,513 

8,518 

16483 

-6,706 

RAS LONGTERM BONDF 

5,518 

5,514 

10684 

3,236 

RENDICREDIT 

7,426 

7,426 

14379 

2,300 

ROLOGEST 

15,475 

15,476 

29964 

1,628 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,361 

5,357 

10380 

1,476 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,999 

5,000 

9679 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,041 

5,042 

9761 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,083 

5,084 

9842 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,493 

5,488 

10636 

2,119 

TEODORICO MISTO INT. 

5,088 

5,079 

9852 

0,593 

VENETOREND 

13,514 

13,515 

26167 

1,923 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,704 

6,709 

12981 

2,335 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,963 

5,961 

11546 

3,921 

ARCA BT 

7,409 

7,406 

14346 

4,322 

ARCA MM 

11,743 

11,729 

22738 

5,612 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,205 

5,204 

10078 

4,225 

ASTESE MONETARIO 

5,373 

5,371 

10404 

4,768 

AUREO MONETARIO 

5,654 

5,652 

10948 

4,556 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,052 

5,050 

9782 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,335 

5,334 

10330 

4,158 

BIPIEMME MONETARIO 

9,990 

9,988 

19343 

4,508 

BIPIEMME TESORERIA 

5,629 

5,628 

10899 

5,273 

BN EURO MONETARIO 

10,317 

10,308 

19976 

4,922 

BN REDDITO 

6,105 

6,104 

11821 

4,103 

BPL MONETARIO 

7,266 

7,261 

14069 

4,909 

BPVI BREVE TERMINE 

5,131 

5,125 

9935 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,619 

6,618 

12816 

3,860 

CAPITALG. BOND BT 

8,659 

8,655 

16766 

4,716 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,549 

9,546 

18489 

4,692 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,820 

12,814 

24823 

4,738 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,034 

8,030 

15556 

4,704 

CENTRALE CASH EURO 

7,427 

7,425 

14381 

4,694 

CISALPINO CASH 

7,539 

7,535 

14598 

4,490 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,382 

6,378 

12357 

4,605 

COMIT MONETARIO 

11,215 

11,208 

21715 

4,676 

COMIT REDDITO 

6,585 

6,583 

12750 

4,523 

CR CENTO VALORE 

5,709 

5,706 

11054 

5,118 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,270 

5,267 

10204 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,171 

5,172 

10012 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,242 

5,240 

10150 

4,422 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,189 

5,189 

10047 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,269 

5,267 

10202 

4,918 

EPTA TV 

5,919 

5,918 

11461 

3,769 

EUROCONSULT MARENGO 

7,279 

7,275 

14094 

4,763 

EUROM. CONTOVIVO 

10,349 

10,347 

20038 

4,577 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,116 

6,114 

11842 

4,797 

EUROM. RENDIFIT 

6,990 

6,989 

13535 

4,907 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,984 

6,980 

13523 

4,990 

F&F MONETA 

6,016 

6,012 

11649 

5,248 

F&F RISERVA EURO 

7,069 

7,065 

13687 

5,146 

FIDEURAM SECURITY 

8,320 

8,319 

16110 

3,676 

FONDERSEL REDDITO 

11,644 

11,635 

22546 

5,204 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,197 

8,189 

15872 

3,602 

FONDICRI MONETARIO 

12,126 

12,118 

23479 

4,507 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,366 

5,366 

10390 

5,880 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,383 

5,383 

10423 

6,089 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,379 

5,379 

10415 

5,677 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,350 

5,350 

10359 

5,522 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,373 

5,373 

10404 

6,206 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,384 

5,384 

10425 

5,921 

GEPOCASH 

6,138 

6,134 

11885 

4,512 

GESTICREDIT MONETE 

11,728 

11,721 

22709 

4,901 

GESTIELLE BT EURO 

6,275 

6,274 

12150 

4,183 

GESTIFONDI MONET. 

8,448 

8,447 

16358 

4,283 

GRIFOCASH 

6,061 

6,061 

11736 

4,156 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,934 

5,934 

11490 

4,050 

IMI 2000 

14,736 

14,736 

28533 

3,665 

ING EUROBOND 

7,510 

7,506 

14541 

4,436 

INVESTIRE EUROBT 

6,029 

6,029 

11674 

4,761 

LAURIN MONEY 

5,806 

5,802 

11242 

4,349 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,353 

5,350 

10365 

4,652 

NORDFONDO CASH 

7,545 

7,543 

14609 

4,501 

OASI FAMIGLIA 

6,318 

6,317 

12233 

3,846 

OASI MONETARIO 

8,119 

8,115 

15721 

5,441 

OLTREMARE MONETARIO 

6,815 

6,808 

13196 

5,675 

OPTIMA REDDITO 

5,495 

5,493 

10640 

4,726 

PADANO MONETARIO 

6,053 

6,051 

11720 

4,542 

PASSADORE MONETARIO 

5,854 

5,852 

11335 

4,666 

PERSEO RENDITA 

5,840 

5,838 

11308 

5,225 

PERSONAL CEDOLA 

5,226 

5,224 

10119 

4,841 

PERSONALFONDOMON. 

11,931 

11,925 

23102 

4,483 

PRIME MONETARIO EURO 

13,750 

13,746 

26624 

4,626 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,757 

5,758 

11147 

3,916 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,296 

6,291 

12191 

4,031 

RAS CASH 

5,810 

5,809 

11250 

4,233 

RAS MONETARIO 

13,184 

13,182 

25528 

4,328 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,400 

11,391 

22073 

4,769 

ROLOMONEY 

9,303 

9,298 

18013 

4,657 

ROMAGEST MONETARIO 

11,168 

11,164 

21624 

4,716 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,287 

5,284 

10237 

5,025 

SAI EUROMONETARIO 

13,895 

13,897 

26904 

3,849 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,340 

6,338 

12276 

5,631 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,196 

8,192 

15870 

6,138 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,213 

5,211 

10094 

5,538 

SICILFONDO MONETARIO 

7,759 

7,753 

15024 

4,950 

SOLEILCIS 

6,002 

6,000 

11621 

4,509 

SPAZIO MONETARIO 

5,716 

5,715 

11068 

4,631 

TEODORICO MONETARIO 

6,063 

6,060 

11740 

4,733 

VENETOCASH 

10,836 

10,833 

20981 

4,242 

ZENIT MONETARIO 

6,259 

6,258 

12119 

3,403 

ZETA MONETARIO 

7,048 

7,043 

13647 

4,787 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,362 

5,355 

10382 

4,963 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,035 

6,028 

11685 

5,506 

ANIMA OBBL. EURO 

5,271 

5,263 

10206 

5,356 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,241 

6,238 

12084 

5,493 

ARCA RR 

7,029 

7,025 

13610 

6,279 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,366 

5,367 

10390 

6,573 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,168 

5,162 

10007 

6,578 

AZIMUT FIXED RATE 

7,844 

7,844 

15188 

6,157 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,121 

5,115 

9916 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,088 

5,085 

9852 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,499 

5,490 

10648 

6,178 

BNOBB. EUROPA 

5,988 

5,986 

11594 

5,071 

BPL OBBL. EURO 

6,339 

6,333 

12274 

5,159 

BPVI OBBL. EURO 

5,143 

5,138 

9958 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,794 

5,789 

11219 

5,903 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,882 

6,873 

13325 

6,252 

CAPITALG. BOND EUR 

8,372 

8,362 

16210 

6,055 

CARIFONDO ALA 

8,207 

8,206 

15891 

5,339 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,532 

8,531 

16520 

5,229 

CENTRALE REDDITO 

17,018 

17,014 

32951 

5,023 

CISALPINO CEDOLA 

5,457 

5,452 

10566 

6,147 

COMIT REDDITO FISSO 

5,437 

5,427 

10527 

6,378 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,487 

6,496 

12561 

-0,383 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,907 

5,910 

11438 

3,631 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,934 

5,929 

11490 

5,718 

EPSILON QINCOME 

5,310 

5,310 

10282 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,318 

5,319 

10297 

5,662 

EPTA LT 

6,675 

6,676 

12925 

7,280 

EPTAMT 

6,222 

6,220 

12047 

7,017 

EPTABOND 

17,627 

17,625 

34131 

5,601 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,389 

6,384 

12371 

6,928 

EUROM. REDDITO 

12,096 

12,091 

23421 

6,460 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,347 

6,344 

12290 

7,485 

F&F EUROREDDITO 

10,877 

10,870 

21061 

6,731 

F&F LAGEST OBBL. 

15,367 

15,360 

29755 

6,397 

FONDERSEL EURO 

5,996 

6,012 

11610 

5,712 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,330 

5,321 

10320 

6,920 

GARDEN CIS 

5,916 

5,915 

11455 

4,486 

GEODE EURO BOND 

5,238 

5,230 

10142 

6,398 

GEPOREND 

5,721 

5,715 

11077 

5,351 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,284 

6,277 

12168 

5,916 

GESTIELLE LT EURO 

5,898 

5,900 

11420 

5,585 

GESTIELLE MT EURO 

11,464 

11,464 

22197 

5,020 

lAM BOND EURO 

5,739 

5,739 

11112 

5,651 

lAM LONG BOND EURO 

6,896 

6,905 

13353 

4,074 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,601 

8,592 

16654 

5,257 

ING REDDITO 

14,896 

14,883 

28843 

6,324 

INVESTIRE EURO BOND 

5,330 

5,330 

10320 

5,211 

ITALMONEY 

6,731 

6,720 

13033 

5,770 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,201 

7,193 

13943 

6,382 

LEONARDO OBBL. 

5,508 

5,504 

10665 

5,780 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,436 

5,427 

10526 

2,007 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,486 

5,476 

10622 

6,731 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,327 

14,307 

27741 

6,655 

NORDFONDO 

13,532 

13,534 

26202 

5,111 

OASI EURO RISK 

10,522 

10,506 

20373 

6,573 

OASI OBBL. EURO 

5,714 

5,709 

11064 

6,208 

OASI OBBL. ITALIA 

11,224 

11,210 

21733 

6,086 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,113 

7,112 

13773 

5,081 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,399 

5,396 

10454 

5,469 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,853 

7,854 

15206 

5,014 

PERSONAL EURO 

9,837 

9,825 

19047 

6,127 

PERSONAL ITALIA 

7,253 

7,244 

14044 

5,344 

PRIME BOND EURO 

7,582 

7,575 

14681 

6,264 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,758 

14,745 

28575 

6,149 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,293 

13,297 

25739 

3,681 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,498 

12,488 

24200 

5,317 

RAS OBBLIGAZ. 

24,389 

24,359 

47224 

6,474 

ROLORENDITA 

5,416 

5,408 

10487 

5,513 

ROMAGEST EURO BOND 

7,356 

7,352 

14243 

5,689 

SAI EUROBBLIG. 

9,922 

9,914 

19212 

5,553 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,210 

10,205 

19769 

6,899 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,909 

5,912 

11441 

7,163 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,217 

6,209 

12038 

6,437 

TEODORICO OB. EURO 

5,247 

5,247 

10160 

4,148 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,271 

14,255 

27633 

5,282 

ZETA REDDITO 

6,244 

6,238 

12090 

5,011 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,920 

15,928 

30825 

5,172 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,357 

12,358 

23926 

6,095 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,277 

8,266 

16027 

5,830 

CISALPINO REDDITO 

12,031 

12,016 

23295 

5,258 

COMIT EUROBOND 

6,675 

6,675 

12925 

6,834 

EPTAEUROPA 

5,691 

5,699 

11019 

5,643 

EUROM. EUROPE BOND 

5,297 

5,290 

10256 

5,686 

EUROMONEY 

6,935 

6,931 

13428 

5,675 

F&F BOND EUROPA 

7,865 

7,864 

15229 

6,269 

FONDICRI 1 

6,530 

6,524 

12644 

6,136 

lAM BOND CONV.EURO 

6,159 

6,165 

11925 

3,686 

NORDFONDO EUROPA 

6,864 

6,867 

13291 

5,050 

OASI OBBL. EUROPA 

11,747 

11,745 

22745 

6,230 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,976 

6,965 

13507 

6,911 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,614 

5,614 

10870 

3,522 

VENETOPAY 

5,397 

5,392 

10450 

5,317 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,926 

8,925 

17283 

7,503 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,612 

5,647 

10866 

4,525 

AUREO DOLLARO 

6,100 

6,128 

11811 

4,559 

AZIMUT REDDITO USA 

6,313 

6,311 

12224 

5,692 

BPL OBBL. AMERICA 

8,014 

8,060 

15517 

3,767 

CAPITALG. BOND-$ 

7,477 

7,510 

14477 

4,035 

COLUMBUS INT. BOND 

9,340 

9,397 

18085 

2,908 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,554 

8,547 

0 

2,915 

COMIT AMERICABOND 

8,556 

8,602 

16567 

6,404 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,836 

7,824 

0 

6,414 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,003 

5,035 

9687 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,786 

7,832 

15076 

3,799 

EFFEOB. DOLLARO 

5,838 

5,876 

11304 

7,414 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,148 

9,220 

17713 

7,169 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,952 

6,948 

0 

5,718 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,592 

7,640 

14700 

5,723 

FONDERSEL DOLLARO 

9,216 

9,270 

17845 

6,358 

GEO USA ST BOND 1 

5,478 

5,478 

10607 

6,658 

GEO USA ST BOND 2 

5,467 

5,467 

10586 

7,491 

GEODE NORDA. BOND 

6,355 

6,390 

12305 

7,858 

GEPOBOND DOLLARI 

7,534 

7,575 

14588 

5,532 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,900 

6,889 

0 

5,538 

GESTIELLE BOND-$ 

8,560 

8,561 

16574 

4,735 

GESTIELLE CASH DLR 

6,519 

6,515 

12623 

3,443 

lAM BOND DOLLARO 

9,008 

8,998 

17442 

5,939 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,183 

8,181 

0 

5,081 

lAMCASH DOLLARO 

14,684 

14,677 

28432 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,339 

13,344 

0 

3,370 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,241 

6,282 

12084 

4,155 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,505 

13,493 

0 

4,966 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,747 

14,836 

28554 

4,968 

OASI DOLLARI 

7,739 

7,796 

14985 

3,976 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,642 

14,634 

0 

8,903 

PRIME BOND DOLLARI 

6,885 

6,925 

13331 

5,355 

PUTNAM USA BOND 

6,594 

6,618 

12768 

5,217 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,039 

6,019 

0 

5,228 

RAS US BOND FUND 

6,545 

6,542 

12673 

6,596 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,409 

7,408 

14346 

6,420 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,082 

5,074 

9840 

-6,923 

CAPITALG. BOND YEN 

5,892 

5,878 

11409 

-9,158 

EUROM. YEN BOND 

9,907 

9,886 

19183 

-11,322 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,267 

5,259 

10198 

-8,368 

OASI YEN 

5,081 

5,072 

9838 

-10,577 

PERSONAL YEN-Y 

1020,549 1021,515 

0 

-5,073 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,768 

6,721 

13105 

-6,260 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,622 

7,624 

14758 

3,799 

AUREO ALTO REND. 

5,911 

5,939 

11445 

3,411 

CAPITALG. BOND EM 

6,691 

6,725 

12956 

2,685 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,468 

8,524 

16396 

4,866 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,186 

5,195 

10041 

1,209 

EPTA HIGH YIELD 

5,955 

5,997 

11530 

-5,924 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,125 

7,173 

13796 

2,977 

FONDICRI BOND PLUS 

6,022 

6,027 

11660 

3,827 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,640 

6,691 

12857 

3,265 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,555 

6,601 

12692 

3,374 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,127 

7,131 

13800 

3,529 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,122 

8,124 

15726 

6,434 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,440 

6,443 

12470 

3,988 

ING EMERGING MARKETS 

13,828 

13,906 

26775 

2,779 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,488 

14,551 

28053 

5,821 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,150 

6,185 

11908 

1,284 

OASI OBBL. EMERG. 

4,934 

4,967 

9554 

5,314 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,686 

5,695 

11010 

4,637 

ARCA BOND 

11,181 

11,165 

21649 

3,537 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,494 

5,502 

10638 

5,592 

AUREO BOND 

7,328 

7,344 

14189 

1,728 

AUREO FF PRUDENTE 

5,162 

5,158 

9995 

2,992 

AZIMUT REND. INT. 

8,093 

8,089 

15670 

4,723 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,561 

5,566 

10768 

5,162 

BIPIEMME PIANETA 

7,656 

7,665 

14824 

5,208 

BNOBBL. INTERN. 

8,513 

8,530 

16483 

7,868 

BPB REMBRANDT 

7,600 

7,591 

14716 

3,641 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,202 

5,194 

10072 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,492 

7,506 

14507 

3,523 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,544 

8,543 

16543 

1,388 

CARIFONDO BOND 

8,044 

8,036 

15575 

3,740 

CENTRALE MONEY 

13,265 

13,252 

25685 

3,277 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,763 

6,768 

13095 

1,500 

COMIT OBBL. INTER. 

6,851 

6,855 

13265 

1,241 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,892 

4,919 

9472 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,943 

4,946 

9571 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,064 

8,080 

15614 

0,800 

EFFEOB. GLOBALE 

5,372 

5,375 

10402 

4,635 

EPTA 92 

11,206 

11,230 

21698 

2,459 

EUROCONSULTSCUDO 

6,709 

6,721 

12990 

0,735 

EUROM. INTER. BOND 

8,678 

8,695 

16803 

5,353 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,995 

11,004 

21289 

5,761 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,302 

7,314 

14139 

4,658 

FONDERSEL INTERN. 

12,537 

12,553 

24275 

3,903 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,107 

10,119 

19570 

0,307 

GEODE GLOBALBOND 

5,486 

5,495 

10622 

2,484 

GEPOBOND 

7,737 

7,747 

14981 

2,273 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,917 

10,927 

21138 

2,719 

GESTIELLE BOND 

9,739 

9,721 

18857 

1,787 

GESTIELLE BTOeSE 

6,548 

6,542 

12679 

1,882 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,958 

7,970 

15409 

1,608 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,723 

5,713 

11081 

1,868 

lAM BOND TOP RATING 

7,716 

7,708 

14940 

3,210 

IMI BOND 

14,065 

14,031 

27234 

2,112 

ING BOND 

14,337 

14,364 

27760 

1,508 

INTERMONEY 

7,678 

7,684 

14867 

2,224 

INTERN. BOND MANAG. 

7,060 

7,071 

13670 

2,601 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,649 

8,669 

16747 

4,989 

LAURIN BOND 

5,423 

5,425 

10500 

4,792 

LEONARDO BOND 

5,146 

5,150 

9964 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,280 

11,295 

21841 

3,230 

NORDFONDO GLOBAL 

11,947 

11,971 

23133 

1,460 

OASI BOND RISK 

9,654 

9,662 

18693 

5,588 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,107 

11,129 

21506 

4,007 

OLTREMARE BOND 

7,358 

7,371 

14247 

3,560 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,568 

5,573 

10781 

7,428 

PADANO BOND 

8,508 

8,499 

16474 

3,252 

PERSONAL BOND 

7,346 

7,357 

14224 

3,072 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,308 

13,325 

25768 

3,507 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,232 

7,242 

14003 

3,225 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,561 

7,560 

14640 

2,106 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,924 

6,876 

0 

2,099 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,549 

5,558 

10744 

1,074 

R&SUNALL. BOND 

7,649 

7,666 

14811 

2,822 

RAS BOND FUND 

14,746 

14,726 

28552 

2,974 

ROLOBONDS 

8,647 

8,656 

16743 

2,029 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,067 

13,087 

25301 

1,783 

ROMAGESTSELBOND 

5,182 

5,186 

10034 

1,290 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,935 

7,943 

15364 

4,793 

SANPAOLO BONDS 

6,992 

6,974 

13538 

2,132 

SOFIDSIM BOND 

6,639 

6,632 

12855 

3,994 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,532 

5,541 

10711 

0,948 

ZENIT BOND 

6,586 

6,606 

12752 

3,212 

ZETA INCOME 

5,309 

5,316 

10280 

2,728 

ZETABOND 

13,948 

13,971 

27007 

1,639 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,217 

14,208 

27528 

5,233 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,576 

4,603 

8860 

-9,529 

ARCA BOND CORPORATE 

5,195 

5,202 

10059 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,052 

9,060 

17527 

2,980 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,573 

6,573 

12727 

3,300 

AZIMUT TREND TASSI 

7,169 

7,170 

13881 

6,618 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,496 

5,504 

10642 

6,594 

BIPIEMME PREMIUM 

5,208 

5,199 

10084 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,013 

7,006 

13579 

6,612 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,933 

9,922 

19233 

-2,060 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,476 

12,513 

0 

4,989 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,835 

4,856 

9362 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,469 

5,466 

10589 

7,488 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,263 

6,258 

12127 

5,119 

COMIT CORPORATE BOND 

5,440 

5,435 

10533 

7,701 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,433 

5,428 

10520 

7,541 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,975 

4,981 

9633 

-5,669 

EFFEOB. CORPORATE 

5,156 

5,157 

9983 

3,451 

EUROM. RISK BOND 

5,023 

5,021 

9726 

-1,913 

FONDICRI CORPORATE 

4,558 

4,547 

8826 

-8,912 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,283 

5,283 

10229 

4,759 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,255 

5,255 

10175 

4,514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,107 

5,109 

9889 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,046 

6,047 

11707 

-4,077 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,077 

4,074 

7894 

-26,074 

lAM BONDCORP. EURO 

5,282 

5,285 

10227 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,213 

5,217 

10094 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,907 

15,893 

30800 

9,514 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,264 

5,263 

10193 

6,861 

NORDFONDO C.BOND 

5,561 

5,571 

10768 

7,521 

OASI FINANZA P.CASH 

6,924 

6,923 

13407 

3,870 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,450 

10,430 

0 

7,439 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,425 

11,430 

0 

0,996 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,109 

5,107 

9892 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,111 

5,127 

9896 

-3,053 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,681 

4,663 

0 

-3,041 

RAS CEDOLA 

6,279 

6,273 

12158 

5,492 

RAS SPREAD FUND 

4,837 

4,839 

9366 

-5,212 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,287 

13,308 

25727 

0,299 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,331 

5,327 

10322 

5,439 

SANPAOLO BOND HY 

5,152 

5,153 

9976 

-7,120 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,694 

5,683 

11025 

7,718 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,193 

6,179 

11991 

2,584 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,405 

5,399 

10466 

6,001 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,125 

6,124 

11860 

5,614 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,438 

5,438 

10529 

6,252 

VASCO DE GAMA 

10,188 

10,203 

19727 

3,660 

ZETA CORPORATE BOND 

5,353 

5,350 

10365 

6,273 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

8,962 

8,967 

17353 

-23,296 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

11,800 

11,864 

22848 

-22,916 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,836 

4,833 

9364 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

4,955 

4,948 

9594 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,009 

3,015 

5826 

-38,654 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,122 

6,120 

11854 

4,685 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,934 

6,930 

13426 

6,676 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,937 

5,947 

11496 

1,852 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,211 

5,220 

10090 

-13,150 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,275 

5,272 

10214 

4,414 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,133 

5,133 

9939 

2,721 

AZIMUT GARANZIA 

10,656 

10,654 

20633 

3,667 

BN LIQUIDITÀ' 

5,995 

5,993 

11608 

4,279 

BNL CASH 

18,901 

18,898 

36597 

3,777 

BNL MONETARIO 

8,673 

8,672 

16793 

3,781 

CAPITALG. LIQUID. 

6,115 

6,114 

11840 

4,102 

CARIFONDO TESORERIA 

6,470 

6,468 

12528 

4,036 

CASH ROMAGEST 

5,310 

5,309 

10282 

3,934 

CENTRALE C/C 

8,571 

8,570 

16596 

3,777 

COMIT TESORERIA 

5,358 

5,356 

10375 

4,302 

DUCATO MON. EURO 

7,252 

7,251 

14042 

3,881 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,733 

5,733 

11101 

3,521 

EPTAMONEY 

11,915 

11,913 

23071 

4,334 

EUGANEO 

6,305 

6,305 

12208 

4,077 

EUROM. TESORERIA 

9,612 

9,609 

18611 

4,444 

FIDEURAM MONETA 

12,602 

12,601 

24401 

3,651 

FONDERSELCASH 

7,688 

7,687 

14886 

4,117 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,850 

6,847 

13263 

4,468 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,071 

7,070 

13691 

3,802 

GESTIELLE CASH EURO 

5,993 

5,992 

11604 

4,027 

ING EUROCASH 

5,635 

5,635 

10911 

3,622 

MIDA MONETAR. 

10,465 

10,464 

20263 

3,767 

NORDFONDO MONETA 

5,255 

5,255 

10175 

3,894 

OASI 3 MESI 

6,274 

6,273 

12148 

3,719 

OASI CRESCITA RISP. 

7,022 

7,021 

13596 

3,845 

OASITESOR. IMPRESE 

6,985 

6,983 

13525 

4,472 

OPTIMA MONEY 

5,256 

5,255 

10177 

3,873 

PERSEO MONETARIO 

6,300 

6,299 

12199 

4,252 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,616 

5,615 

10874 

3,961 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,570 

5,569 

10785 

4,190 

RISPARMIO IT.MON. 

5,410 

5,409 

10475 

3,728 

ROLOCASH 

7,125 

7,124 

13796 

3,817 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,174 

5,174 

10018 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,339 

9,337 

18083 

3,870 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,296 

6,295 

12191 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,291 

6,291 

12181 

3,743 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,928 

4,948 

9542 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,104 

12,124 

23437 

-13,014 

AUREO FLESSIBILE 

4,995 

5,002 

9672 

0,993 

AZIMUT TREND 

16,579 

16,556 

32101 

-7,648 

AZIMUT TREND 1 

15,084 

15,144 

29207 

-27,123 

BIM FLESSIBILE 

4,880 

4,888 

9449 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,846 

6,866 

13256 

-47,604 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,174 

5,188 

10018 

-37,849 

BNLTREND 

21,480 

21,532 

41591 

-32,295 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,131 

6,131 

11871 

3,529 

CAPITALG. RISK 

7,846 

7,861 

15192 

-11,624 

CISALPINO AHIVO 

3,442 

3,442 

6665 

-29,855 

DUCATO CIVITA 

4,880 

4,888 

9449 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,447 

11,483 

22164 

-20,875 

DUCATO STRATEGY 

4,621 

4,656 

8948 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,869 

3,862 

7491 

-24,315 

FONDINVEST OPPORT. 

5,044 

5,048 

9767 

-21,883 

FORMULAI BALANCED 

5,836 

5,835 

11300 

0,499 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,787 

5,788 

11205 

3,672 

FORMULAI HIGH RISK 

5,700 

5,701 

11037 

-7,722 

FORMULAI LOWRISK 

5,743 

5,745 

11120 

3,384 

FORMULAI RISK 

5,637 

5,637 

10915 

-5,371 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,992 

4,992 

9666 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,970 

13,946 

27050 

-24,510 

GESTNORD TRADING 

5,836 

5,833 

11300 

-20,120 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,859 

6,857 

13281 

5,523 

lAM PORTFOLI01 

5,143 

5,144 

9958 

2,818 

lAM PORTFOLIO 2 

4,877 

4,888 

9443 

-2,635 

lAM PORTFOLIO 3 

4,557 

4,581 

8824 

-9,186 

lAM PORTFOLIO 4 

4,191 

4,227 

8115 

-16,597 

lAMTOPDYNAMIC 

6,169 

6,169 

11945 

0,000 

lAM TREND 

3,560 

3,560 

6893 

-30,017 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,272 

5,259 

10208 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,162 

5,160 

9995 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,529 

4,535 

8769 

-13,552 

LEONARDO FLEX 

2,753 

2,757 

5331 

0,000 

OASI HIGH RISK 

7,770 

7,771 

15045 

-35,843 

OASI TREND 

4,359 

4,356 

8440 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

93,750 

94,747 

181525 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,872 

17,855 

34605 

-19,046 

R&SUNALL. FREE 

5,234 

5,242 

10134 

-45,727 

RAS OPPORTUNITIES 

5,336 

5,325 

10332 

-14,170 

SAI INVESTILIBERO 

6,708 

6,703 

12988 

-8,398 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,610 

5,601 

10862 

-36,336 

SPAZIO AZIONARIO 

6,010 

6,014 

11637 

-24,856 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,321 

3,335 

6430 

-36,778 


ZENIT TARGET 7,527 7,575 14574 -32,359 
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l’Unità 


martedì 4 settembre 2001 


n 

10,30 Road to World Cup 2002 Eurosport 

_ 

12,00 Beach soccer: ITA-SPA; ITA-POR Stream 



14,00 Tennis, Us Open - 8- giornata Eurosport 


16,05 Karting RaiSportSat 

•è 

16,20 Atletica, Meeting di Rieti Rai3 

.C 

17,00 Calcio: Shalom Cup (diff.) RaiSportSat 


17,00 Tennis, Us Open (dir.) Eurosport/Tele-i- 


18,40 Sportsera Rai2 

or 

0 

23,00 Ippica: la corsa Tris SnaiSat 


23,20 Giochi del Mediterraneo (diff.) RaiSportSat 



Caso Davids, Frank De Boer sentito da Guariniello 

Il pm smonta la tesi Uefa sull’olandese del Barcellona (postivo al nandrolone) 


TORINO Spunta anche un «giallo» Frank 
De Boer neH'inchiesta che la Procura di 
Torino sta conducendo sulla positività del 
calciatore juventino Edgar Davids al nandro¬ 
lone. Gli accertamenti, infatti, smentiscono 
le conclusioni della sentenza Uefa sul caso 
relativo al difensore della nazionale olande¬ 
se e del Barcellona. 

Ieri il pubblico ministero Raffaele Guariniel¬ 
lo e un pool di ispettori di polizia giudiziaria 
hanno ascoltato sia De Boer che il capo 
dello staff medico della squadra blaugrana. 
La tesi dell' Uefa è che la colpa della positivi¬ 
tà dell'atleta (certificata dopo un controllo 
svolto il 15 marzo) sia da addebitare a un 


integratore da lui assunto a Barcellona. Il 
medico sociale, però, avrebbe spiegato al 
pm che quel prodotto non contiene i cosid¬ 
detti precursori del nandrolone. Dubbi, in¬ 
somma, sono sorti nella mente degli inqui¬ 
renti torinesi a proposito della fondatezza 
delle conclusioni della massima autorità cal¬ 
cistica europea. 

Il procedimento a carico di Edgar Davids è 
aperto per frode sportiva. La connessione 
con il caso Frank De Boer deriva dal fatto 
che entrambi hanno giocato, prima che ve¬ 
nisse scoperta la loro positività al nandrolo¬ 
ne, una partita con la maglia della naziona¬ 
le. Ma anche il medico degli «orange», a 


Guariniello, ha dimostrato, analisi scientifi¬ 
che alla mano, che non c'è nandrolone ne¬ 
gli integratori che lui somministra ai gioca¬ 
tori. 

De Boer era risultato positivo per nandrolo¬ 
ne ad un controllo effettuato lo scorso 15 
marzo dopo una partita della Liga e gli era 
stata comminata una sanzione di un anno 
di squalifica, successivamente ridotta e sca¬ 
duta il 31 agosto. Anche Davids era risulta¬ 
to positivo per nandrolone ad un controllo 
effettuato il 4 marzo nel dopopartita di Udi- 
nese-Juventus (terminata 2-0 per i bianco¬ 
neri) e condannato ad una pena di 5 mesi 
di squalifica. 
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Lazio, tutti i colori della Shalom Cup 

Diecimila tifosi hanno assistito al triangolare dell’Amicizia voluto da Sergio Cragnotti 


l'articolo 

Adriano-Ronaldo 
L’Inter Scopre 
Samba-Dribbling 

Lapo Novellini 


Luca Maraschin 


ROMA II grigio cupo delie polemiche 
delia vigiiia ha partorito invece uno 
stadio Olimpico festoso e pieno di 
colori. Forse è stata proprio ia vigiiia 
carica di tensioni a trasformare ia Sha¬ 
lom Cup, fortemente voluta da Ser¬ 
gio Cragnotti, in una manifestazione 
più che riuscita che ha visto accorrere 
sugli spalti oltre diecimila tifosi della 
Lazio. Esattamente il triplo in più ri¬ 
spetto a quanto ragionevolmente ci si 
poteva attendere per un evento calci¬ 
stico che non metteva i tre punti in 
palio. Evidentemente la voglia dei ti¬ 
fosi biancocelesti di scrollarsi di dos¬ 
so l'infamante etichetta di "tifoseria 
razzista" ha avuto il sopravvento sul¬ 
la "scontata" pigrizia del primo lune¬ 
dì sera del dopo vacanze. 

È stato un segnalemolto incorag¬ 
giante, una risposta chiara alle mino- 
ranzeultrà che avevano con toni pro¬ 
ditori invitatoadisertarelamanifesta- 
zione in quanto politica. È stata inve¬ 
ce una serata di tolleranza e di festa 
cheha visto entrarein campo i gioca¬ 
tori del M accadi H alfa edelFAsecMi- 
mosas tra gli olé del pubblico e ha 
visto un osannato Sergio Cragnotti 
prendere posto in tribuna d'onore 
mentre i tifosi gridavano slogan per 
invitarlo a rimanere, 11 presidente del¬ 
la Lazio, infatti, aveva chiaramente 
subordinato la sua permanenza alla 
guidadella Lazio con il successo della 
manifestazione ed èstato accontenta¬ 
to. Sono venuti in tanti e, soprattut¬ 
to, sono venuti con i loro striscioni 
moltissimi club della Lazio a testimo¬ 
niare Timpano. Balli, canti ed anche 
una simpatica rappresentanza delle 
ragazze che partecipano al concorso 
"M iss Africa in Italia" che per tutti i 
tre tempi hanno suonato i bongos 
dando vita a coreografie particolar¬ 
mente gradite al pubblico. 

Naturalmente - e questo era fin 
troppo scontato - sullo sfondo del 
triangolare antirazzista pesava la vi¬ 
cenda del Medio Oriente; pesavano 
lepolemichedi Durban eil dramma¬ 
tico conflitto che proprio in questi 
giorni contrappone arabi eisraeliani, 
Ed infatti in tribunaTevereper pochi 
minuti è comparso un enorme stri- 


Veltroni: «Lo sport 
può fare molto» 

Il sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni ha inviato una lettera al 
presidente Sergio Cragnotti per 
esprimerei! suo apprezzamento 
per un'iniziativa che «al di là del 
valore tecnico, ha un valore for¬ 
temente simbolico». Veltroni 
sottolinea che «la lotta contro 
ogni razzismo è un impegno che 
dobbiamo assumere tutti insie¬ 
me cercando di promuovere la 
conoscenza e il dialogo tra i po¬ 
poli e sostenere le ragioni della 
pace contro quelle del conflitto. 
Lo sport - dichiara - ha fatto e 
può fare ancora molto per dif¬ 
fondere i valori della tolleranza, 
della convivenza civile e della 
non violenza ed è per questo mo¬ 
tivo che la sua società troverà 
sempre su questa strada la piena 
collaborazione deH'amministra- 
zione». 


scionecon una stella rossa che recita¬ 
va: "Contro il razzismo sionista, per 
una pace vera, I ntifadafino alla vitto¬ 
ria". La polizia è intervenuta per farlo 
ri muovere dopo qualche battibecco e 
a quel punto èstato rimosso un altro 
piccolo striscione, molto più pacifi¬ 
co, che recitava in inglese: "Pace per 
la Palestina". 

Contrariamente ad alcune false 
preoccupazioni come quelle che ave¬ 
vano portato un consigliere di An a 
chiederelasospensionedel trian^la- 
re per un non meglio precisato 
"pericolo terrorismo" la serata è fila¬ 
ta lisciatra cori eabbracci esattamen¬ 
te quell'immagine di una tifoseria 
bi ancoceleste tol lerante e mu Iti razzi a- 
lecome vuole la dirigenzadi unadel- 
le squadre più forti d'Europa. Una 
bella rivincita per chi, nei giorni scor¬ 
si, aveva sfidato il becerume ultrà più 
incuneai diktat che al dialogo con le 
persone di diverso orientamento, 

Dopo il derby della vergogna, du¬ 
rante cui comparve la famigerata 



l'intervento 

Carraro: «L’invito al boicottaggio? 
È stato un errore di superficialità» 


scritta "Squadra de negri, curva de 
ebrei", uno degli aderenti al sito La- 
zionet, chesi batte contro ogni razzi¬ 
smo negli stadi e che ormai rappre¬ 
senta la maggioranza dei sostenitori 
laziali, aveva coniato lo slogan: "II raz¬ 
zismo ci fa schifo. Forza Lazio è il 
nostro tifo". 

Ieri all'Olimpico quello striscio¬ 
ne- ma questa volta scritto molto più 
grande- ècomparso quasi in posizio- 
ned'onorein cima alla tri bunaTeve- 
re laddove letelecamere potevano fa¬ 
cilmente inquadrarlo. Quasi a segna¬ 
re la vittoria della lazialità tollerante 
che solo con la forza della civiltà sta 
mettendo all'angolo l'abominio razzi¬ 
sta, la vergogna dei buh e la cultura 
della sopraffazione. Sergio Cragnotti, 
insomma, ha vinto la sua scommes¬ 
sa: i laziali hanno dimostrato di sape- 
reevoleresserequalcosadi profonda- 
mentediverso rispetto allacattiva im¬ 
magine che per colpa di una infima 
minoranza si erano guadagnati nel 
mondo. 


Il presidentedella Lega calcio Franco Car¬ 
raro, poco prima deil'inizio della seconda 
edizione della Shalom Cup, ha criticato la 
scelta di alcuni gruppi ultrà che nei giorni 
scorsi avevano invitato il resto dei tifosi a 
disertarelo stadio Olimpico. «Penso chela 
loro sia stata una reazione superficiale e 
sbagliata - ha detto Carraro - anche per¬ 
ché questa è una manifestazione bellissi¬ 
ma. M i auguro per loro che ripensino at¬ 
tentamente a quello che hanno fatto». 

Accanto al presidente della Lega sede¬ 
va l'ex campione, ora delegato allo sport 
per il Comune di Roma, Gianni Rivera. E 


Carraro rivela che è allo studio della Lega 
un progetto che coinvolgerà società di se¬ 
rie A e B. Lo spunto viene dall'iniziativa 
che ha adottato il Comune di Roma, pro¬ 
prio con Gianni Ri vera, quella di andare a 
fare lezioni "anti-ultras" ai ragazzi delle 
scuole: «Ci siamo già accordati con 38 co¬ 
muni per far sì che le società calcistiche, 
con i loro giocatori, vadano a parlare con i 
giovani per insegnare loro cosa significa 
amare lo sport». Carraro è poi tornato sul 
decreto antiviolenza entrato in vigore di 
recente: «Seguiremo sempre il modello in¬ 
glese, è l'unico che ha dato frutti». 


R onaldo ed Adriano due nomi italia¬ 
ni per due fenomeni del calcio. Da 
Rio a Busto Arsizio, via Milano 
M al pensa, per essere in campo contro il 
Bastia. Ronaldo, R9 come suggerisce il 
suo logo merchandising, èdawero l'em¬ 
blema del numero 9! Lo vedi dai polpac¬ 
ci, dalle martoriate (da botte ed infortu¬ 
ni) ginocchia. Adriano invece assomi¬ 
glia un po' ad un cigno nero, senza di¬ 
sturbare il Cigno Bianco Van Basten. 
Cuper l'allenatore argentino di poche 
parole, ma dallo sguardo intenso, lo ha 
definito ''un po' individualista...''. In 
campo però si vede un giocatore incline 
al dribbling ma non dribblomane, uno 
che punta l'uomo e due volte su tre lo 
salta. Ronaldo osserva Adriano dalla 
panchina e sorride compiaciuto. Final¬ 
mente qualcuno che parla la sua lingua 
(calcistica)! 

Nel secondo tempo fuori Adriano 
dentro il Fenomeno. Il tempo di riceve 
re il pallone, di scattare... goal! Il calcio 
dei campioni èsemplice: un pallone, me 
tri d'erba davanti, una porta. Ronaldo, 
comeBatistutaeShevchenko, èdi un'al¬ 
tra categoria perché non ragiona di sche 
mi, di movimenti a scalare, di sovrappo¬ 
sizioni. Ronaldo agogna la palla, la vuo¬ 
le tra i piedi, te la passa da perfetto as¬ 
sist-man ma vuole l'uno-due, ti guarda 
e di prega ''Ridammela''. Il pallone è il 
suo giocattolo e se ne libera solo per 
metterlo in rete, raccoglierlo e adagiarlo 
amorevolmente nel dischetto di centro¬ 
campo. Il Bastia subisce un altro gol di 
Ronnie, stop-scatto-tiro-goal. Altro pal¬ 
lone, altro scatto etiro di poco a lato ma 
esecuzione da manuale. 

La vera differenza, a parte la simpa¬ 
tia naturale, tra Ronaldo egli Altri, (at¬ 
taccanti 0 presunti tali) sta nel fatto che 
gli Altri, Bati e Sheva e M ontella a parte. 
Stop e Scatto non sanno cosa siano. 

Ronaldo-Adriano, con il supporto di 
Vieri, Kallon eVentola, potranno rende¬ 
re rinter un brutta bestia in casa ed 
anche fuori. Suggeriamo ai due italiani, 
già forti, di prendere lezioni di sam¬ 
ba-dribbling da Ronnie ed Adriano. I 
difensori, saranno anche scarsi nei toc¬ 
chi fini, ma in Italia non ti mollano un 
centimetro e a volte una finta in più, un 
tunnel tentato e riuscito ti mettono da¬ 
vanti alla porta senza aspettare che un 
Diodell'Assist(Zidane, Figo, Rui Costa) 
ti prepari la pappa. 


Lievitano i costi e diminuiscono (anche a causa del proliferare dei contratti delle pay-tv) i fedelissimi del posto allo stadio. In controtendenza Pemgia, Lecce e Verona 

Gli abbonamenti del calcio: salgono i prezzi, calano le tessere 


Simonetta Melissa 


A campionato giàiniziato lecampa- 
gne abbonamenti della maggioran¬ 
za dei club sono ancora aperte e lo 
resteranno per diverse settimane. 
Esemplare il caso dell'lnter, che of¬ 
frirà la possibilità di abbonarsi sino 
a venerdì 28 settembre. Proviamo, 
comunque, a tirare le somme. 

RINCARI Le squadre che hanno 
ottenuto i risultati migliori, nella 
scorsa stagione, rialzano i prezzi. 
Notevole il -F20% della Roma, op- 
pureil rincaro della Lazio: -Fl5% in 
curva, -f8 % nei distinti.Treneopro- 


mosse hanno approfittato della se- 
rieA: i tifosi del Torino, del Piacen¬ 
za e del Chievo Verona hanno do¬ 
vuto sborsare, mediamente, per ab¬ 
bonarsi un buon 20% in più. Il Bre¬ 
scia se la cava con un complessivo 
10% in più. Leggero avanzamento 
perii Bologna(- f 3%), mentrel'Ata- 
ianta ha solamente razionalizzato il 
listino: -15% in tresettori, -Fl5% in 
tribuna d'onore. Invariati, global¬ 
mente, i prezzi di Inter, Juve, Mi- 
lan, Parma, Udinese, Verona e an¬ 
che della matricola Venezia. Prezzi 
bloccati anche da parte del Lecce, 
ma soltanto per i vecchi abbonati. 
L'unica società ad avere abbassato i 
prezzi èlaFiorentina. Mossa sconta¬ 


ta, considerate le cessioni di Tolde 
e Rui Costa, i campioni più amati. 
Lo sconto del 15% era inevitabile. 
Ancheil Perugiaèvoluto venirein- 
contro ai tifosi, abbassando le tarif¬ 
fe in due settori, ma non nelle cur¬ 
ve. 

CALO M eno abbonati quasi per tutti 
i club. L'Atalanta non è stata pre¬ 
miata dai fedelissimi: 12.135 un an¬ 
no fa, al ritorno in A, 11.628, dun- 
quequasi 500tesseredi meno ades¬ 
so, per un incasso di 5 miliardi 785 
milioni e960milalire. L'Udinese ha 
accusato un calo di oltre Amila afi- 
cionados: normale, considerato il 
suo pessimo 2001. 15.341 tessere 


un anno fa, 12.020 adesso, per un 
incasso di 4 miliardi e700 milioni e 
una perdita di 3219 supertifosi. Il 
Bologna ha riaperto la campagna 
dopo il successo inauguralesull'Ata- 
lanta: sino a una settimana fa gli 
abbonati erano 14.957, resta lonta¬ 
no il traguardo di un anno or sono, 
con 19.225. Oggi il Brescia riapre! 
bott^hini: prima del confronto 
con il M ilan, aveva superato di po¬ 
co quota 8mila, difficile l'attacco ai 
10.8(X)del passato campionato. Più 
chedimezzati gli abbonati della Fio¬ 
rentina: 22.343 un anno fa, 10.800 
adesso. Il Toro, nonostante la pro¬ 
mozione, è ancora lontano dagli 
limila di un anno fa: per ora è 


fermo a quota 9250. Idem per il 
momento anche l'Inter: 46mila un 
anno fa, soltanto 40.743 adesso. M a- 
lissimo anchela Lazio: 26.500, con¬ 
tro i 36.346. La perdita dello scudet¬ 
to si è fatta sentire: quasi lOmila 
abbonamenti in meno. Il Piacenza 
chiudeoggi esupererài 4290abbo¬ 
nati di un anno fa. Resta lontana, 
tuttavia, l'aspettativa dei 7mila che 
si era creata attorno al club dei Ga- 
rilli. Abbastanza deludente anche la 
campagnadellajuveche, nonostan¬ 
te il miglior mercato da un quin¬ 
quennio a questa parte, sinora ha 
appena 32mila abbonati, contro i 
34miladi un annota. Qui lacampa- 
gna procede solo ai botteghini, sino 


a sabato 15 settembre, prima della 
gara casalinga con il Chievo Vero¬ 
na. La Roma ha riaperto ieri la sua 
campagna, considerato che la pri- 
mafasehasoltanto eguagliato quel¬ 
la della scorsa stagione: 46.510 ab¬ 
bonati adesso, 46.079 un anno fa, 
ma senza scudetto. E anche gli scon¬ 
ti praticati daTele-FeStream,perii 
calcio in tv, hanno sicuramente pe¬ 
sato moltissimo. 

CONTROTENDENZA Alcuni club sono 
in leggera crescita. Ad esempio il 
Perugia, con 4400 fedelissimi, ri¬ 
spetto ai 4069 passati. 11 nuovo Lec¬ 
ce, nonostante le cessioni, ha con¬ 
vinto i tifosi: 9312 gli hanno conces¬ 


so fiducia, contro gli 8.800 di un 
anno fa. Questi 512 in più sono 
davvero ottimisti, considerateleces- 
sioni. Brillante la performance del 
Verona: 11.600 adesso, 9.900 al ri¬ 
torno in A. L'effetto Malesani ha 
portato, in effetti, 1.700 fedelissimi 
in più. Naturalmente raddoppiati 
gli abbonati nell'altra metà del cielo 
scaligero: al Chievo, adesso sono 
3.800 contro i 1.900 della B. L'alle¬ 
natore Del Neri spera di sfondare 
quota Amila eforsesarà accontenta¬ 
to. Bene anche il M ilan, che ha su¬ 
perato la quota della scorsa estate: 
43.104 adesso, per un incasso di 20 
miliardi, 202 milioni e205milalire, 
contro i 40.679 attuali. 
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ASTA DI BENEFICENZA SU INTERNET 

Quasi nove milioni per il bikini 
indossato da Sabrina Ferilli 

Si chiuderà giovedì l'asta del bikini di 
Sabrina Ferilli, utilizzato nel 
mega-spettacolo del Circo Massimo 
per lo scudetto della Roma e poi 
messo a disposizione per beneficenza 
sul sito eBay (www.ebay.it). Il ricavato 
dell'asta sarà devoluto all'Alt! 
(Associazione lotta ai tumori infantili) e 
all'Associazione amici di Marco del 
reparto oncologia pediatrica 
dell'ospedale Umberto I di Roma. 
Raggiunta la quotazione di 6.500.000 
di lire. 



DOMANI ITALIA-MAROCCO 

Vieri toma in ritiro infortunato 
Oggi il Trap sa se può schierarlo 

Christian Vieri ha raggiunto stasera il 
raduno della nazionale azzurra a 
Piacenza insieme con i compagni di 
squadra Toldo e Materazzi, ma l'impiego 
del centravanti interista nell'amichevole 
di domani contro il Marocco (ore 20,45 
Rail ) è in dubbio a causa di un leggero 
risentimento tendineo. Ieri mattina il 
giocatore è stato sottoposto ad una 
risonanza magnetica. Soltanto oggi il 
responsabile medico della nazionale, 
professor Ferretti deciderà se dare o 
meno l’ok per l’impiego del giocatore. 


DOPO L’INCIDENTE AL GP DEL BELGIO 

Burti in osservazione ma sta bene 
rieeve la visita di Barrichello 

Luciano Burti, il pilota brasiliano rimasto 
domenica coinvolto in un pauroso 
incidente nel Gp del Belgio dopo un 
contatto con Eddie Irvine, sta bene, 
anche se i medici hanno preferito 
trattenerlo in osservazione all'Ospedale 
di Liegi. Burti ha riportato solo degli 
ematomi al volto, a un fianco e qualche 
escoriazione. Comunque, per 
precauzione, i medici gli hanno ancora 
somministrato sedativi. Ieri il pilota della 
Prost ha ricevuto la visita dei genitori e 
del connazionale Rubens Barrichello. 


1 CONCORSO TOTIP DI DOMENICA 

Nessun vincitore eon 14 punti 
Vanno più di 4 milioni ai “12” 

Concorso n. 35 di domenica 2/9/2001 
Montepremi totale: £ 913.085.585 
Colonna vincente: 
X1-21-21-XX-2X-12;4;1 
1® Corsa: Steve Nobell X; Tamigi Fa 1 
2- Corsa: Shitan Alex 2; Violento Dei 1 
3® Corsa: Tayron Power 2; Zweig 1 

4- Corsa: Zac del Pittin X; Zisiara C. X 

5- Corsa: Universal Jet 2; Zinelvo X 

6- Corsa: De Arcangelis 1 ; Megazan 2 
Corsa -I-: Yllane De Castro 4; Atir Love 1 
Quote: nessun "14"; ai "12" £ 4.393.700; 
agli "11 " £ 220.800; ai "10" £ 30.600 


Crack Italia, gli azzurri a mani vuote 

Europei di basket: la Croazia vince ed elimina i campioni di Parigi. Tanjevic dà l’addio 


Salvatore Maria Righi 


Ogni tanto nello sport vince II miglio¬ 
re, e la disfatta dell'Italia contro la Croa¬ 
zia agli Europei di basket (57-65) èuna 
buona prova per convincere gli scettici. 
GII azzurri hanno letto la targa degli 
slavi per oltre mezz’ora. E hanno calato 
I pantaloni proprio quando era II mo¬ 
mento di allungare le mani sulla parti¬ 
ta. SI può essere sornioni esl può gloca- 
remale, ma quando II momento giusto 
rintocca bisogna farsi trovare. Invece 
gli azzurri hanno staccato la spina a 
90" dalla sirena, quando la pallafrlgge- 
va nelle mani. I nsomma, non c'era nes¬ 
sun motivo logico perchéli cielo doves¬ 
se premiare I campioni del continente. 
CheInfattI sono usciti di scena nel mo¬ 
do peggiore. Azzurra torna a casa, non 
va n^purea giocarsi lefinallnedi con¬ 
solazione ad Istanbul. Il quinto posto è 
un miraggio, quindi addio al M ondiall 
di Indianapolis Quindi nientedi nien¬ 
te. 

Un disastro che neppure II corag¬ 
gio Infinito di Andrea Peclleha potuto 
evitare. Tradita dal suol generali, a co¬ 
minciare da Meneghin (0 punti, 0/7, 
molto più che trasparente: nocivo), 

I 'I tal I a nell ’u Iti mo quarto si è aggrappa¬ 
ta al piccolo grande Boba. Proprio lui, 
dall’alto del suol 185 centimetri (Il più 
piccolo sul parquet), per quasi due 
quarti ha dato ritmo e grinta all'Italia. 
È stato lafiamma della speranza, prima 
che l'olimpica inespressività del signor 
Brazauskas lo spedisse in panchina per 
cinque falli. 

Tanjevic lo ha buttato dentro al¬ 
l’Inizio del terzo quarto, quando la par¬ 
tita scivolava stancamente verso il suo 
epilogo, la zona medaglia. Fino ad allo¬ 
ra, gara a non prenderci mai, anche per 
le difese borchiate. Poi errori e palle 
perseafontana,comein un replay reci¬ 
proco. La fatica non èuna scusa, anche 
perché è democraticamente buttata di 
qua e di là. La paura sì. Quella di vince¬ 
re (Croazia), ma pure il suo opposto 
(Italia). Spettacolo da mandare al mani¬ 
comio il buon vecchio Naismith, tipico 
drammoneda spalleal muro. Addolci¬ 
to però per chi sedeva sulle poltrone 
italiche dalla tiepida bugia di un grafi¬ 
co di rendimento talmente brutto che 
poteva solo impennarsi. 

Purtroppo per l'Italia, da ieri sera 
rimpicciolita ad isoletta nel l’arcipelago 
dei canestri mondiali, invece è rimasto 
cosi. Tolto, appunto, il garibaldino Pe- 
cile, sanguetriestino eanimo da guerri¬ 
gliero andino. Sua la tripla che ha ricu¬ 
cito il primo strappo croato (33-36), 
sue tutte le splendide follie inanellate 
con gli occhi infiammati ed i polsini 
bianchi a metà avambraccio, alla LendI 
(proprio lui, il ghigno ceko con tenni¬ 
sta incoroporato). 

Palle rubate, contropiedi, entrate, 
tiri da fuori. Veroniche da ballerino e 


far-west sul parquet 

Rissa tra Bosnia e Grecia 
Sul campo restano in due 


Far-west agli Europei di basket. Ad 
Antalya, nella partita tra Grecia e Bo¬ 
snia, è andata in scena una rissa da far 
brillare gli occhi a Bud Spencer e Te- 
rencehlill, 

U n copionedel nervosismo in pie¬ 
na regola. Anche perché la gara era già 
decisa, i gigli bosniaci avviati alla terza 
sconfitta e quindi all’eliminazione dal 
torneo. Mancano 2’33" alla sirena, 
non è che fino ad allora le squadre si 
siano scambiati fiori ecioccolatini, ma 
èpursempreunasfidachedecidel'ac- 
cesso alla seconda fase C’è un fallo di 
M rsic sul greco Kalaitzis, ex non trop¬ 
po rimpianto a Milano. Il giocatore 
reagisce e colpisce M rsic con un caz¬ 
zotto al volto, il bosniaco barcolla e 
quasi cadea terra. M asi rialza in fretta 
e si dirige come una locomotiva furi¬ 
bonda verso l'avversario, travolgendo 
perfino l'arbitro ucraino Shuiga. I n un 
niente scoppia il parapiglia, intorno ai 
due litiganti si radunano tutti gli altri 
giocatori. 

È il caos, ancheperchési precipita¬ 
no in campo le due panchine al com¬ 
pleto. Spinte, minacce, parole al vele¬ 
no, occhiatescureeun clima pesantis¬ 
simo. Ci vogliono diversi minuti pri¬ 
ma di placare gli animi e ristabilire la 
calma, T occa perfino scomodareil pre¬ 
sidente della Fiba europea, il greco 
Vassilakopoulos, che cerca di farsi sen- 
tiresoprattutto dai suoi connazionali. 

Qwiamente c'è un conto piutto¬ 
sto salato da pagare. Gli arbitri Dori- 
zon e Shuiga infatti decidono di usare 
il pugno di ferro (in senso metaforico, 
almeno loro), decidono di mandare 


sotto alla doccia i componenti delle 
due panchine, in tutto 14 giocatori, 
Restano sul parquet, però, i duefiam- 
miferi che hanno acceso il fuoco, M r- 
sic e Kalaitzis E due quintetti che si 
assottigliano col passare dei secondi 
con l'uscita per falli. Per gli slavi alla 
fine sul campo ci sono solo Suljanovic 
eTerzic. 

Scena poco edificante, anche per¬ 
ché i cinquecento tifosi bosniaci pre¬ 
senti hanno rumoreggiato parecchio 
ed è stato necessario un cordone di 
polizia per chiudere la serata senza al¬ 
tre sorprese Da un veleno all'altro, le 
critiche della Spagna (sconfitta dalla 
Turchia) all’arbitro italiano Gennaro 
Colucci. 

11 clan spagnolo ha sommerso con 
unapioggiadi critiche'arbitro italiano 
che ha diretto ad Ankara la partita che 
valeva il primo posto nel gruppo B 

j avier I mbroda, et, della selezione 
spagnola, si chiedeperchéColucci ab¬ 
bia «fatto minacce alla panchina sin 
dall' inizio». Mentre il quotidiano 
sportivo M arca afferma chiaramente: 
«Un carabiniere 'derubò la Spagna» e 
dice che la federazione internazionale 
non poteva permettere un'eliminazio¬ 
ne della Turchia, che sarebbe avvenu¬ 
ta con una vittoria spagnola. 

Secondo M arca. Colucci è«un po¬ 
liziotto napoletano che nel suo tempo 
libero si traveste da arbitro per fare i 
lavoretti sporchi dei suoi capi». As, al¬ 
tro giornale sportivo, definisce l'arbi¬ 
traggio di Colucci «sfacciatamentepar¬ 
ziale». 

Datempo Colucci, 41 anni il pros¬ 


colpi da Arsenio Lupin. U n tango della 
grinta che ha r^o tutto il peso di quel¬ 
la medaglia d’oro che col passare dei 
minuti si éfatta macigno, al collo del¬ 
l'Italia. Questo e altro, quello che non 
si può raccontare ma solo bere con gli 
occhi, ha regalato alla patria Andrea 
Peclle. Uno che a Pesaro, quest'anno, 
per 12 partite non si è nemmeno tolto 
la tuta, perché davanti a lui aveva due 
mostri sacri neri efortissimi, Bookere 
M iddleton. 

Non è bastato, non poteva bastare 
ad Azzurra che ha avuto una mano 
anche da Righetti (tripla per 57-58 a 
rsO" dalla fine), e l'ultimo disperato 
graffio di Fucka cheéuscito dal campo 
a testa bassa e con pensieri al I a ci cuta i n 


testa. Come M arconato e Carnata, la 
foto della disfatta: fianco a fianco in 
panchina, asciugamano strizzato sul 
collo come pugili sfatti, faccia di mar¬ 
mo, occhiaie catramate e occhi buttati 
da nessuna parte. «C’èmolta amarezza, 
non siamo mai riusciti a dare la nostra 
impronta alla partita. Sono veramente 
giù» ha sussurrato Peclle. Inutili i suoi 
15 punti e la sua battaglia personale 
contro un destino forse già scritto. 

Perchè l’Italia è arrivata sotto al 
cielo della Turchia senza due colonne, 
Myers e Abbio, ma soprattutto senza 
nessuna certezza su quel le i mpacchetta- 
tesull'aereo da Roma. Tolto, appunto, 
solo Gregor Fucka che torna a Bologna 
con la stesso sapore di fiele con cui era 



simo 12 settembre, non è gradito all' 
ambiente della pallacanestro spagnola 
che su di lui aveva avanzato i propri 
dubbi già alla viglila della partita. 

Arbitra da quando aveva 19 anni 
ed è in Al dal 1987. FI a partecipato 
alleQllmpiadi di Atlanta. 

p.b. 


arrivato sulle spiagge turche. FI ai vo¬ 
glia, a mangiarci sopra tagliatelle. 

Finisce la corsa dell’Italia e finisce 
anche la favola azzurra di Tanjevic, che 
va a Villeurbanne e a caldo ha d^o 
che avrebbe chi uso anche con una me 
daglia al collo. Dicono che lasci la pan¬ 
china a Carlo Recalcati. Il quale, se dav¬ 
vero prenderà in mano un gruppo da 
ricostruire, potrebbe cominciare da un 
matto chelo adora, Gianmarco Pozzec- 
co. «Penso che il mio amico Pozz ora 
sia l'italiano più felice» ha dettato 
Veijko Mrsic, ex varesino, grondante 
gioia e sudore dopo averci matato con 
cinque cesti di fila. Nello sport, ogni 
tanto, va a medaglia perfino la sinceri¬ 
tà. 


Reggio Calabria, intervengono gli Enti locali per salvare la Viola 


Mario Vetere 


REGGIO CALABRIA Potrebbe essere giunta ad una volta 
la complicata trattativa della Viola Basket, una vicen¬ 
da che nel corso di pochi giorni ha rivoluzionato 
un'intera città: il progetto Barbaro, che ha portato in 
riva allo Stretto, prima Recalcati poi Carlton Myers, 
un'operazioneandata quasi in fumo nei giorni succes¬ 
sivi per via di problemi legali allasalutedeH'imprendi- 
tore reggino. 

Dopo lunghi silenzi ed estenuanti trattative, porta¬ 
te avanti dal direttore sportivo Santoro edalla proprie¬ 
tà, legata ancora a Santo Versace, pare che un gruppo 
di imprenditori della provincia, con un sostanzioso 
aiuto da parte delle istituzioni, (circa due miliardi). 
Comune, Provincia e Regione, sia fortemente inten¬ 
zionata a prendere in mano la situazione. Tra le clau¬ 
sole, anchequella, fondamentale, di mantenere a Reg¬ 
gio Calabria, sia M yers che il coach Recalcati, quindi 
anche! dueamericani già contattati: EvanseDinkins, 
oltre al già riconfermato Delfino. 


La trattativa quindi, salvo altre sorprese clamoro¬ 
se, è giunta concretamente in porto, garantita da una 
forte spinta delle amministrazioni pubbliche e co¬ 
munque dai tremila abbonamenti già sottoscritti dai 
tifosi, nei pochi giorni della gestione Barbaro. L’appel¬ 
lo lanciato dalla famiglia Barbaro («chi può continui 
su questa strada per non perdere l'entusiasmo di tutta 
una regione») ha quindi colto nel s^no e, in tal 
senso, un grosso peso hanno avuto le dichiarazioni di 
M yers e Recalacati che hanno confermato l'intenzio¬ 
ne di voler rimanere a Reggio. 

A queste notiziechedanno sollievo alla città e alla 
regione, si aggiungonoe anche i numerosi contatti 
con uno o più sponsor che affiancherebbero i nero 
arancio come partner deH’operazione: Blu e Pepsi. 
Oggi quindi la verità, anche per via di un incontro in 
programma nella serata di ieri che potrebbe mettere 
la soluzione sui giusti binari. Lo Stretto ha dovuto 
riporrei suoi sogni di gloria improvvisa, ma da ieri è 
ufficialmente autorizzato a sperare che i tempi di 
vacche magre sono al le spai le per sempre. T ra l'O I i m- 
po e l’inferno c'è sempre una sana via di mezzo. 


Il Pirata abbandona la corsa dopo 148 chilometri, ma non si preoccupa: «Settembre non è mai stato un mese di grandi risultati per me». L’appuntamento è per sabato alla Vuelta 

Al Giro del Friuli ancora un ritiro per Pantani, vince Lunghi 


Pino Bartoli 


GEMONA DEL FRIULI (Udine) Ieri s'eritirato 
dopo 148 km del Giro del Friuli (poi vinto da 
Lunghi) ma ancora non getta la spugna. M ar¬ 
co Pantani illustra il futuro prossimo: «Alla 
Vuelta, al via sabato, chiedo soltanto di ri- 
prendereconfidenzacon l'ambientedei gran¬ 
di Giri, con la mente rivolta soprattutto alla 
prossima stagione. Non ho obiettivi particola¬ 
ri nella corsa a tappe spagnola, e nemmeno 
in prospettiva maglia azzurra».. 

«Nel '95, unico precedente alla Vuelta - 
ha aggiunto il Pirata - mi ritirai dopo 10 
tappe e poi colsi un bronzo al M ondiale di 
Duitama. Non mi assillo: se però con tanti 
arrivi in salitasi presentasse l'occasione buo¬ 


na, cercherei di sfruttarla». Pizzetto irsuto. 
Marco Pantani ha pedalato rilassato per i 
primi 148 chilometri del Giro del Friuli. E 
ancora adesso è disteso: «Settembre non è 
mai stato un mesedi risultati interessanti per 
me - ha proseguito - La condizione va in 
calando; quest'anno si allunga l'impegno 
ad allestirei! nuovo organico del mio team». 

Con pochi big a! via, il 27°Girodel Friuli 
si è rivelato un ottimo trampolino per le am¬ 
bizioni di un ragazzo coraggioso, il biellese 
Denis Lunghi, datempo impegnato a ricavar¬ 
si un posto da protagonista, 

«In tre anni di professionismo, mi sono 
stabilizzato su aiti livelii di rendimento nella 
tarda estate - ha detto Lunghi - Dopo il terzo 
posto dodici giorni fa nella Coppa Bernoc- 
chi, seguito da una piazza d'onore nella se 



conda prova del Trofeo dello Scalatore la 
settimana scorsa, la vittoria la cercavo con 
tutte le mie forze. Stavolta con avversari più 
veloci l'unica possibilità era demolirli a furia 
di scatti secchi primadi allungare con decisio- 
ne>. 

Sullo strappo di San Giorgio di Monte 
nars, nel circuito finale, la selezione è stata 
violenta trai 34 atleti che dopo 20 chilometri 
avevano già chiuso la gara arrivando a un 
vantaggio abissale (25 minuti) sui gruppo 
disinteressato erapidamente riti ratosi in mas¬ 
sa (oltre a Pantani, abbandoni eccellenti per 
Rebeliin e Basso). A farne le spese Salvatore 
Commesso, ancora poco brillante, e soprat¬ 
tutto i piani tattici della Fassa Bortolo afavo- 
re del russo Konychev, lanciati già dopo la 
linea d'avvio da Roberto Petito. Dopo la pri¬ 


ma scrematura nel terzo passaggio, percorso 
a quasi 42 di media, nella penultima ascesa a 
20 km. dalla fine, la spinta di Lunghi ha per¬ 
messo solo a quattro atleti di rimanere alla 
sua ruota: io svizzero M oos, Rasteiii, Trenti e 
M iorin. M argine rassicurante intorno al mi¬ 
nuto sui superstiti dell'azione chiave e scatto 
decisivo a due chilometri dalia linea bianca 
perii corridore della Colpack. 

«Subito ho capito che tenendo duro fino 
all'arco dell'ultimo chilometro avrei poi ap¬ 
profittato della loro indecisione - ha aggiun¬ 
to Lunghi, 25 anni, alla quarta stagione nel 
professionismo e ai secondo successo in car¬ 
riera dopo la gara open di Carnago nella 
scorsa stagione - A una maglia azzurra per 
Lisbona ci penso eccome: ai momento non ci 
sono corridori con una condizione che si 


stacchi dallamedia.Tuttavia, se altri avranno 
fatto meglio in questo settembre, non mi 
porrò nessun problema. Il prossimo anno 
conto di inserirmi in un team più attrezzato, 
e qualche contatto c'è già, per affacciarmi 
finalmente alle gare di Coppa del M ondo, 
verificando le mie doti di passista che sa di¬ 
fendersi su salite brevi». Trenti e Rasteiii, 
quest'ultimo emigrante di lusso nel 2002 col 
suo capitano Davide Rebeliin nella tedesca 
Gerolsteiner, quasi all'unisono hanno am¬ 
messo la superiorità di Lunghi : «FI a vinto chi 
aveva più energie nel finale». Festeggiato da 
Giordano Cottur, gloria ciclistica triestina. 
Lunghi, al via oggi nel Trofeo Melinda, ha 
avuto dal commissario tecnico della naziona¬ 
le Franco Ballerini l'assicurazione di essere 
seguito costantemente in prospettiva iridata. 
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VEDI «Canicola» e capisci perché ora governano loro 

Alberto Crespi 


McCARTNEY DA’ FORFAIT 

Paul McCartney, che era atteso alla 
Mostra per «Tuesday», un 
cortometraggio di animazione che 
ha prodotto, non arriverà più. Fonti 
della Biennale hanno spiegato che 
l'ex Beatle, Inizialmente previsto 
per oggi ha fatto sapere che non 
potrà esserci. McCartney era anche 
tra gli ospiti Invitati al galà della 
Croce Rossa Italia nel chiostro di 
San Nicolò. Clarissa Burt è la 
testimonial dell'operazione «Save 
Mauritania», Alba Parietti sarà la 
battitrice d'asta. 


«Hundstage», arrivato dall'Austria al Lido, è uri 
film-monito: se Haider li ha ridotti cos, liberiamod 
subito di Bossi, Bisognerebbe mostrarlo a tutti i leghi¬ 
sti: potrebbero guardarsi allo specdiio. M a qui non a 
parla del film. Qui vorremmo descrivervi alcuni de^i 
interpréii, che non sono attori professionisti ma ^te 
die Ulrich Sedi, il regista, ha trovato ne posti più 
Strani. Victor Rathbone, ad esanpio, è nato in Uru¬ 
guay, è vissuto in Guatemala, Inghilterra, Venezuéa 
eT&cas, èfinitoin Austria non chiedeted come. È un 
eptodi marketing, gestisceuna cartoleria, hal'hob- 
by di fare il down. Georg Friedrich è secondo il regi¬ 
sta «uno da mi^iori attori che d a ano ogg in Au¬ 
stria, peccato die pasa la maggior parte dd suo tem¬ 
po in taxi»: nd senso die fa il tasanaro. 


M a il campione dd campioni è Victor Hennemann, 
un capdione biondo die atta M cetra ha battuto il 
record degli andii (ne ha quattro per mano, grossi 
come paddid e che nessuno potrebbe descrivere me¬ 
glio ddleparoledd press-book: «Di professione gesti¬ 
sce bar e locali per scambisti e fa l'editore di gornali 
porno; è inoltre il figliocdo dd leggendario bossddia 
malavita vienneseRoter Hdnzi. Per il suo ruolo non 
ha firmato un contratto né ha voluto essere pagato: 
era una questione d'onore. Per farlo arrivare sul sd 
era necessaria solo una cosa: bisognava svelarlo ore 
prima e andarlo a prendere, per asacurard che venis¬ 
se». 

Dopo aver conosduto il suo figliocdo, vorremmo solo 
dire che cercheremo di non far mai arrabbiare il 


suddétto boss Hdnzi (che con fesa amo, e geriamo 
non a offenda, di non aver mai sentito nominard. 
Lui eSddI a sono conosduti in una drcostanza cheto 
stesso Victor, tutt'altro cheun santardiino, ha defini¬ 
to «troppo scurri le per raccontarla in pubblico». Dét¬ 
to in soldoni, pare che SddI fosse andato nd dtato 
dub per scambisti con la sua fidanzata. La lavorazio¬ 
ne di «Hundstage» dev'essere stata qualcosa a metà 
fra un incubo e uno zuccherino: SddI d ha messo tre 
anni perdiépoteva lavoraresoloin estate («Hundsta¬ 
ge», alla lettera «gorni dd cane», deifica «canico¬ 
la») e voleva girare senza nuvole in ddo. Quando la 
sera i produttori gli chiedevano «cosa giriamo doma¬ 
ni?», lui rifondeva «qudio die capita». Per far suda- 
regli attori faceva accendereddlestufeanchequando 


ndle stanze c'erano 34 gradi. 

Il dtato Victor, oltre a0i andii e al risv^io lento, 
aveva un'altra caratteristica curiosa: «redtava» bene 
solo dopo aver bevuto mezza botti0ia di vodka. Pri¬ 
ma non carburava, dopo era ubriaco. In tutto dò, 
«Hundstage» d svolge ndia periferia di Vienna ma 
sembra un film sulla Brianza. 

Sed fosseun regSta italiano abbastanza coraggioso e 
scriteriato potrebbe grame un remake ad Arcare, 
magari aggungendo un personaggo particolarmente 
danaroso che abiti in una grande villa comprata non 
d sa come, con uno stalliere so^dto. Intanto propo¬ 
niamo di proiettarlo a Montedtorio: non sappiamo 
spiegare perché ma secondo noi «Hundstage» spiega 
perché quelli là hanno vinto le elezioni. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 


DALL'INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


VENEZIA 2001: odissea nd lavoro. Qudio flessi¬ 
bile senza garanzie e senza alcuna tutda. E 
qudio inteso come status sociale, comeidenti- 
tà, senza il quale non si esiste. Oggi Venezia 
parla di questo. E lo fa schierando un grande 
nome dd cinema inglese come Ken Loach e 
qudio di un giovane autore francese, Laurent 
Cantet che appena qualche stagionefa stupì 
pubblico col suo film d'esordio, Risorse uma¬ 
ne, dedicato al tema ddia «35 ore». 

Passato in concorso ndia sezione Venezia 
58, Thenavi^tors il nuovo film di Loach è 
una commedia nera sul mondo dd ferrovieri 
di frontealleprimegrandi privatizzazioni dd- 
l'era Thatcher. In un ritrovato 
clima alla RiffRaff, «Ken il ros¬ 
so» segue i destini di un gruppo 
di lavoratori messi alle strette di 
fronte alle nuove direttive dd- 
l'azienda: paga a prestazione, fe- 
rienon retribuite, niente assisten¬ 
za sanitaria. Insamma, la parola 
d'ordine è lo spettro di questo 
nuovo millennio: flessibilità. 

«So già - dice Ken Loach - 
che qualcuno etichetterà il mio 
film come "il solito dramma so¬ 
ciale". Ma come si fa a parlare 
d'altro? 11 dramma più fortedd- 
la vita contemporanea resta il la¬ 
voro. Lecircostanzeeconomiche 
dd:erminano l'esistenza dd le per¬ 
sone e da lì escono fuori tutti i 
conflitti. Se sai capire questo, ca¬ 
pisci anche come vive la gente 
nd resto dd mondo». Secondo il 
regista, infatti, «le conseguenze 
dd lavoro flessibile sono terribi¬ 
li. Le agenzie ti chiamano senza 
garanzie, con paghe giornaliere, 
senza ferie né assistenza. Sembra 
di essere tornati all’Ottocento. E 
qudio cheèpeggio èchelaflessi- 
bi I ità segna I a fi ne dd la speci al i z- 
zazione. Tutti possono sostituì re tutti. Chi ha 
dedicato una vita di studi e di fatiche nd suo 
campo, in un attimo può essere rimpiazzato». 
Come rimpiazzati da un momento all’altro 
sono i «navigators» (così vengono chiamati da 
sempre i ferrovieri inglesi) dd suo film. Ope¬ 
rai specializzati costretti a chiedere lo «scivo¬ 
lo» per evitare il licenziamento. E gettati ndio 
spietato ingranaggio dd lavoro interinale. 
Una guerra fra poveri, dunque, che avrà persi¬ 
no una vittima. 

Il soggetto dd film, pro^ue il r^ista è 
nato da una sceneggiatura scritta da chi questa 
vita l'ha realmente vissuta: Rob Dawber. «U na 
persona eccezionale - dice Loach -.Un uomo 
che veniva da una famiglia poverissima. Cheè 
riuscito astudiare, afarel'universitàehascd- 
to di fare il ferroviere. Lui mi ha presentato il 
soggetto e abbiamo deciso di fare il film. E 
certo Rob sarebbe stato molto fdicedi essere 
qui a Venezia, ma purtroppo è morto questo 
inverno: l'ha ucciso un tumore causato da una 
sostanza presente in ferrovia. Per fortuna, pe¬ 
rò, ha vissuto abbastanza per vedere finito il 
suo film». Un film duro che finisce con una 
sconfitta. Con la rabbia di veder sacrificare la 
vitadi un compagno di lavoro alleregoleddia 
flessibilità. Ed è proprio a questo che tiene di 
più Loach: «Seti arrabbi vedendo il film - dice 
- la speranza è ndia tua rabbia. Esci eti chiedi 
se tutto questo ètollerabile. Se avessi concluso 
con un pugno chiuso, invece, non sarebbe 
venuta da lì la speranza». 

Di fronte alle inevitabili paure dd futuro, 
anche Ken Loach si dice dalla parte dd movi¬ 
mento antiglobal. Anzi, in conferenza stampa 
fa persino salire sul palco un ferro vi ere sinda¬ 
calista dd Genoa Social Forum che «annuncia 
battaglia» al ^verno Berlusconi. «Sono con¬ 
vinto - dice il regista - che il nostro futuro 
dipenderà dalla forza di questo movimento. 
Anchequando la sfida imponedi essere bruta¬ 
li di fronte alla violenza ddia polizia. Piuttosto 
qudio che mi ha scioccato è stato vedere il 
governo inglese appopare la polizia italiana 
durante i drammatici scontri di Genova. E 
accorgermi che nessuno si è scandalizzato». 

11 tema dd lavoro, dicevamo. Ad affrontar¬ 
lo quasi in senso opposto, è il secondo film in 
concorso nella sezione Cinema dd presente: 
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Il dito nella piaga d'Occidente: 
il lavoro che finisce, 
che non c 'è, che non va 
Nei film amari di Loach e Cantet 


Ken Loach 
In alto, 
i protagonisti 
del suo film, 
«The navigator» 
che sarà 
distribuito 
in Italia 
con il titolo 
«Paul, Mick 
e gli altri» 
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Proletari di tutto il mondo Dopo la 
giornata all’insegna dell'attualità (Sofri, il 
G8), ieri sugli schermi del Lido sono 
arrivati i disoccupati. Parlano di tematiche 
legate al mondo del lavoro sia «The 
Navigators» (in concorso), nuovo film di 
Ken Loach sugli esuberi delle ferrovie 
britanniche (e relativi incidenti spesso 
provocati dalle privatizzazioni selvagge), 
sia «L’empiei du temps» (Cinema del 
presente) di Laurent Cantet, segnalatosi 
qualche anno fa per la sua opera prima 
«Risorse umane». Sono storie di gente 
che perde il lavoro. Sono storie in cui la 
tanto decantata flessibilità sembra più 
una fregatura che un valore. Loach lo ha 
detto a chiare lettere: «Su questi temi la 
sinistra tradizionale sta perdendo colpi, 
Blair è una marionetta manovrata dalle 
grandi compagnie e dalle multinazionali». 


Gli attori sono ladri? In fondo anche i 
rapinatori di «Heist - Il colpo» di David 
Mamet e l’attore che impazzisce in 
«Quitting» (Cinema del presente) del 
cinese Zhang Yang sono persone che 
rischiano di «perdere il lavoro». Il 
secondo rinuncia alla carriera perché il 
cinema gli sta decisamente stretto. Poi, 
anni dopo, trova l’energia di tornare ed 
interpretare se stesso (il film è un curioso 
esempio di cinema-verità nel quale 
personaggi e interpreti coincidono). I 
primi sono sempre sul filo: un errore, il 
colpo va a monte e si rischia la vita. 
Notazione a margine: nel film di Mamet 
c’è un Gene Hackman strepitoso, se fosse 
in concorso la Coppa Volpi sarebbe già 
assegnata. 

Autista 0 astronauta? Oggi tocca al primo 
film italiano nel concorso principale: 
«Luce dei miei occhi», di Giuseppe 
Piccioni. Luigi Lo Cascio, il bravissimo 
attore dei «Cento passi», torna nel ruolo 
di un autista privato appassionato di 
fantascienza, che concepisce una tenera, 
bizzarra passione per una donna 
misteriosa interpretata da Sandra 
Ceccarelli. C’è anche Silvio Orlando, in un 
ruolo da cattivo. Da vedere. 


L'emploi du temps, opera seconda 
di Laurent Cantó. L’interrogativo 
chesi poneil giovane autorefrance¬ 
se è di altro ^ere: si può vivere 
senza lavoro in una società dove 
esisti perii posto cheoccupi? È quel¬ 
lo che prova a fare il protagonista 
del film, un perfetto borghese con 
casaefamigliache, dopo aver perso 
Il suo Impiego, decide di continua- 
rea vivere comese nulla fosse acca¬ 
duto. Cercando quotidianamente, 
come suggerisce il titolo, un Impie¬ 
go al suo tempo. «Vincent - dice II 
regi sta che ha trovato ispirazionein 
un fatto di cronaca - non rifiuta 
l'idea del lavoro, ma I vincoli sodali 
che impone. Per questo, infatti, 
non mette in discussione la società, 
lui ama la vita borghese, la casa e la 
famiglia, ma desidera inventarsi 
una vitadi finzione». Finge, insom¬ 
ma. Con i suoi genitori, con la mo¬ 
glie, con i figli. Fa credere loro di 
lavorarea Ginevra, portando i soldi 
a casa con traffici di contrabbando. 

Tutto fino a quando la moglie scoprirà la veri¬ 
tà. E a lui non resterà altro che rimettersi 
nell'Ingranaggio e trovare un vero e nuovo 
impiego. «In Risorseumane- conclude Cantet 
- ho raccontato l’alienazione del lavoro legata 
alle macchine. Qui I personaggi vivono più 
tranquillamente. M a l'alienazionec'èedipen- 
de dall'idea stessa del lavoro». Però, Cantet 
dice che una vita senza lavoro non potrebbe 
mai immaginarsela, «lo vengo da unafamiglia 
chemi ha Insegnato larellglonedel lavoro. Ed 
è quello che cerco di Insegnare anche al miei 
figli». 



L’inglese sceglie il tono della commedia. Per convenienza? Meglio Mamet che non gioca con la realtà ma con le smorfie 

Perché Ken lascia gli operai in mutande? 


Dario Zonta 


VENEZIA Cinema per neces¬ 
sità e cinema per scelta. Esi¬ 
ste un cinema dettato dalle 
regole dell'urgenza ed esi- 
steun cinema comerisulta- 
to di una scelta. Da una 
partalo spazio della libertà 
è ridotto al minimo (cosa 
e come raccontare si im¬ 
pongono senza difficoltà), 
dall'altro lato l'arbitrio 
viaggia a vele spiegate, 
prendendo qualsiasi dire¬ 
zione. Il cinema di oggi è 
cinema del libero arbitrio, 
svincolato dalla tirannia della necessità e per questo è 
un cinema che dice poco e niente e nelle forme più 
compromesse. 

Allora che differenza c'è tra Ken Loach e David 
M amet? Tra The navigators del regista inglese di Riff 
raff e Piovono pietre, in concorso nella sezione ufficiale, 
eHést (fuori concorso) del regista di II caso Window e 
Lecosecambiano? Appartengono entrambi alla catego¬ 
ria del cinema per scelta, al cinema del libero arbitrio, 
che decide cosa raccontare e come farlo, a un cinema 
che massimamente mostra il fianco al giudizio anche 
più efferato, al giudizio che chiede di sapere il perché 


un cinema per scelta. 


di quella scelta. Tra il colpo organizzato da un banda di 
ladri professionisti (Hast) e la storia di un gruppo di 
operai delleferroviebritannicheallepresecon la priva¬ 
tizzazione (The nav/gator) in teoria correrebbe un uni¬ 
verso di differenze: il primo èun film da cassetta, la cui 
prima visioneèanchel'ultima, il secondo èo dovrebbe 
essere un film d'impegno sociale, da capire e analizza¬ 
re, un film che dovrebbe far schierare. 

Così non è. In modi e forme diverse (ovviamente 
l'equiparazione qui è una provocazione, per chi non 
l'ha intesa) Loach e Mamet mostrano il limite della 
loro necessità di fare cinema con una sola differenza: il 
primo si poneil problema, si fadomandeacui crededi 
dare risposte; il secondo non si poneil problema, ein 
questo senso è in vantaggio, non avanzando ricatti e 
pretese di rilevanza culturale e sociale. The Navigator 
sembra Riff Raff passato, non indenne, attraverso le 
maglie strette di Full M onty. È la storia di Paul M ick e 
gli altri (questo sarà il titolo italiano), ovvero operai 
con una certa anzianità impiegati nel ramo, ora secco, 
dei trasporti ferroviari. Lavorano sui binari, posizio¬ 
nando plinti, aggiustando tralicci, insomma un lavoro 
duro, ma forse non troppo dato che in agguato si 
affaccia lo spettro della privatizzazione che li getta, 
impreparati, nella rissosità del libero mercato. Possono 
sceglieretra l'indennità speciale peri lavoratori in esu¬ 
bero 0 affrontare la giungla deH'agenzie appaltatrici, 
senza fisso salario. I giovani si arrischiano, i vecchi 
rimangono; per poco. 

Loach sceglie una commedia agrodolce per raccon¬ 


tare le storie che un tempo cadevano come pietre dai 
cieli deiri nghilterra thatcheriana e che ora volteggiano 
leggiadre e leggere. Ogni epoca ha il suo genere, quella 
attuale in I nghilterra ha sposato (forse per convenien¬ 
za?) il genere più facilmente vendibile: la commedia. È 
una scelta, si, ma criticabile. I veri «Paul, M ick e gli 
altri», le controfigure in carne e ossa dei protagonisti 
del film, quelli che veramente si sono trovati senza 
lavoro, costretti a gettarsi senza rete nelle regole del 
libero mercato, che non garantisce assicurazioni, previ¬ 
denza e pensione, un mercato che ha fatto piazza pulita 
di tutteleconquistesindacali di un secolo di rivendica¬ 
zioni: loro, i veri operai, probabilmente non hanno 
niente di cui ridere. Non vogliono fare ridere, non 
vogliono essere trattati come pagliacci, messi in mutan¬ 
de due volte nella vita e al cinema, essere vittime due 
volte nella realtà che li ha bruciati, e nella finzione che 
li ha mistificati. 

E anche se il film chiude con una tragedia, peraltro 
imposta e annunciata, questa non è catartica bensì 
infamante verso quei Paul, M ick e gli altri che ridotti 
alla paura decidono l'omissionedi soccorso pur di non 
perdere il lavoro. 

E allora ben venga M amet che almeno non chiede 
nienteea nessuno. Che gioca non con la realtà ma con 
le battute e le smorfie di Gene H ackman e il dondola- 
menti di Danny De Vito, che sceglie l'immaginario 
tutto cinematografico dei grandi colpi abancheegioiel- 
lerie, checomponefintescen^giatureperfetteelegira 
con la destrezza di uno sparviero. 
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Herzog, Bellissimo il suo film, della serie «La vita non è bella» 


Enrico Ghezzi 

Quas un’alludnazione, quando i conti tornano 
per caso. Casuale (?) e fatale, dentro IN GIRLIM 
IMU5NOCTE ET CON5UMIMUR IGNI veniva 
evocato (mentrela vocedi Debord vivisezionava il 
neopubblico dnefiloanni settanta) CUORE DI VE¬ 
TRO, il manifesto sui cartdioni di un dnema pari¬ 
gino die lo proiettava. E il film di Herzog ultimo, 
INVINCIBILE, apparequi il più nitido e ambiguo 
nd riproporre inaeme la predàone sfocata ddia 
profezia eia sfocatura predsa ddio gettacelo. Cir¬ 
co odori a, è il palindromo che segna il percorso e lo 
vanifica. 

Il cuore di vetro ddle immagni di trasparenza 
aistallina torna ai sogni sfocati kasparhauseriani, 
alle visioni di altri mondi, agli echi zoologd da un 


regno oscuro: HerzogfcomeDeOlivdra ieri, come 
Debord, sempre, come gli Straub eHuilld: di CE- 
ZANNE, comeCezanne..) torna sulle proprie im¬ 
magni, leriusa eiemuta perchésa chenon son più 
0 mai furono «sue». 

In attesa ddle sovrimpressioni dold e dolorose di 
Sokhurov (dieserà sublimi, dopo aver visto qudie 
misteriose e orfiche ndle immagni «fragili come il 
mondo» di Rita Azevedo Comes, incontro DeOli- 
vdra mi racconta suii'aqua di Spinoza edd suo (o 
anche di Spinoza) prossimo film. Il Principio di 
Incertezzas intitolerà, gli chiedoseha a dievede 
recol prindpio di inddermi nazione hdsenberghia- 
no, risponde dicendo che i suoi film sa sempre 
meno come li fa, die g// accadono in mano e negli 


occhi e che tutto gli sembra un gioco predetermina¬ 
to di cui non sa le regole e che 9 9/olge lui malgra¬ 
do. 

(«Il mondo è già stato filmato, si tratta ora di 
trasformarlo», Debord in SOCIETÀ DELLO SPET- 
TACOLO deturnante il filosofo..). Mi viene in 
mente Fdiini inaodato affabulante poche notti fa 
in tv, mentreripdeva ossesàvamaitedi esserd «tro¬ 
vato» sul suo primo set come per caso, portato lì a 
incontrare se stesso, un regsta, il se stesso regsta. 
L'ossessione debordiana per le immagni fisse o per 
la fisdtà ndle immagni, o allora per le immagini 
di carica e di movimento e lotta esasperata, deriva 
secondo dovela porta in grò ndio ^azio la «mano¬ 
ria» politico-temporale, e dentro il festival segna il 


limitecostanteddi'immagine. Alla prima proiezio¬ 
ne di HURLEMENTS EN FAVEUR DE SADE 
non succedequaa nulla: pochisdmeprotesterispet- 
to al nulla che si vede una so/a richiesta di rimbor¬ 
so dd bi^ietto, qualcuno dierimpiangela bdlezza 
nostalgica ddia vecchia pdiicola graffiata di un'im¬ 
probabile proiezione quasi dncjuantanni fa a Can¬ 
nes, g/;' attenti o sdva^ o dvili o comunque avver¬ 
titi giovani gettatori non si rivoltano: non dico 
contro il film, che sarebbe paradossale e impossibi¬ 
le ma contro la loro propria tranquilla e ammirevo¬ 
le adedone a tutto il suo vuoto, senza peraltro 
sprofondarend suo eventuale pieno. Nessuna palla 
laudata contro lo schermo, nessuna intemperanza 
erotica nd buio. 0 forse non 9 sa. 


Forse il più saailego ndi'e/ento son stato io con la 
mia ottusa tdecamerina a riprendere all'infrarosso 
anche ridia luce nera i fantasmi verdastri seduti 
ndle poltrondne in fila e il fantasma stesso ddia 
non-immagindsdiermo. Applausi alla fmedd bd- 
lissimo film di Herzog, un «la vita non è bdia» 
dove la forza schindlerianospidber^iana non ha 
ancora imparato la grammat/ca capitalistica ddio 
gettacelo post-immagineeil forzuto soccombe mi¬ 
ticamente solo per sua stessa lesone, illuminato sul 
palindromo ma non in grado di usarne per il solo 
fatto di saperlo riconoscere troppo sdsso in sé per 
resistere alla fortissima identità spdtacolarnazista 
die estirpa la differenza. Anche alla fine ddle urla 
sadianedi Debord, applaud. 


IM 
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David Mamet 
e Rebecca Pidgeon 
ieri al Lido 


44 


Il mio è un 
omaggio ai noir 
anni 30 e 40: 
quello che scappa 
con l’oro è sempre 
un uomo solo 


DALL'INVIATA 


VENEZiA David M amet e Rebecca Pidgeon si 
passano ia paiia come esperti giocatori di 
basket. Ad ogni domanda si guardano, iui 
dice «Becks?», iei risponde «Dave?», e poi 
uno dei due risponde Devono esserci abitua¬ 
ti, i nomignoii suddetti sono evidentemente 
quelii con cui si chiamano in famigiia: sono 
marito e mogiie, E sono qui ai Lido con 
Hdst- il colpo, ii nuovo fiim dei celebre regi¬ 
sta americano, passato fuori concorso a Ve¬ 
nezia 58, Hdst è un tipico meccanismo aiia 
Mamet. Un gruppo di rapinatori che orga¬ 
nizzano un furto iper-tecnoiogico a un car¬ 
go di una compagnia aerea svizzera, inutiie 
direche dentro ia rapina c'è un'aitra rapina, 
che dentro ia banda c'è un'aitra banda, che 
nessuno è ciò che appare. Gene H ackman e 
Danny DeVito sono mostruosi come sem¬ 
pre, e Rebecca Pidgeon in M amet re^e be 
nissimo ii confronto: «Ho cercato di diventa¬ 
re una dark-iady carogna e un po' sexy ispi¬ 
randomi a certi personaggi di Lauren Ba- 
caii», dice. Missione diffidie, eppure quasi 
compiuta. Mamet, poi, somigiia moito ai 
suoi copioni: ogni risposta una battuta. 
Quando gii dicono di indossare iecuffie per 
ascoitare ia traduzione delie domande, dice: 
«Non serve, tanto rispondo a caso». Poi, pe 
rò, è preciso e puntuaie come un soidato, 
Ascoitiamoio. 

A quali film ha voluto rendere omag¬ 
gio con il finale (che non sveliamo, 
ma nel quale l'oro, bottino della rapi¬ 
na, tira brutti scherzi a quasi tutti i 
personaggi)? 

La domanda dei fiim è tutta iì: dov'è 
i'oro, aiia fine? È ii fiio rosso, ii simboio dei- 
i'avidità umana. È ii tema portantedi tutto ii 
cinema noir. Anche nei noir francesi con 
YvesM ontand, 0 nei finaiedi quei capoiavo- 
ro assoiuto che è Rapina a mano armata di 
Kubrick. I n un certo senso H eist è un omag¬ 
gio ai vecchi noir che produceva ia Warner 
negii anni '30 e ‘40, fin dai iogo Warner ai- 
i'inizio dei fiim che, comespero abbiate nota¬ 
to, è in bianco e nero. 

Ma lei, senza svelare il finale (anche 
perché nel film sono tutti criminali), 
pensa cheli crimine paghi? 



David Mamet: 
il (limine paga? 
Al cinema sì 

n regista racconta il suo «Heist» 


mentaie, con queiia sorpresa incredibiieche 
arriva soio aiia fine dopo averti tenuto suiie 
spine per tutto ii fiim. Mi piace inventare 
sorpreseesono sempre ansioso cheii pubbii- 
co possa anticiparie. Quando succede, ci re¬ 
sto maiissimo. 

È vero che avete girato in Canada ne¬ 
gli stessi giorni, e quasi negli stessi 
posti, in cui Robert De Miro e Marion 
Brando giravano «The Score»? 

Sì. Quai èia domanda? 

Vi siete incrociati? Vi siete scambiati, 
0 rubati, idee? 

C'è stata quaiche bevuta coiiettiva. Per 
rubarci idee, eravamo tutti troppo briiii. Co¬ 
me insegna ii fiim, per rubare bisogna essere 
iucidi. 

Ha scritto le parti espressamente per 
Gene Hackman e Danny DeVito? 

No. L'unica parte che ho scritto a coipo 
sicuro è queiia di Fran: e chi ia sentiva più 
Rebecca, se non ia davo a iei? Per ii resto ha 
fatto tutto Art Linson, un produttore con ii 
quaieho un beiiissimo rapporto: gii ho dato 
ii copione, assieme abbiamo pensato ad aicu- 
ni attori, iui ha contattato gii agenti di Hack- 


Mi piace 
raccontare 
i fuorilegge: 
recitano per 
vivere, ma sono 
dei grandi attori 


man e DeVito, ioro erano disponibiii. Cosi si 
fa. Così deve iavorare un produttore. Una 
voita definito ii cast, con ia Warner abbiamo 
avuto un rapporto ottimaie: Linson èandato 
da ioro, ha detto: questo è ii cast, E ioro: 
bene, questi sono i soidi, ci vediamo ia sera 
deiia prima. Fare fiim così èfantastico. 
Anche lei, come Gene Hackman nel 
film, ha sempre un piano di riserva? 
li mio piano di riserva era fare i'attore: 
ha visto come è andata? in reaità, nelia vita 
credo sia più belio non architettare piani e 
fare sem pre i e cose sbagi i ate. 

ga.g. 


M i ricordo una serie tv di quando ero 
ragazzo, ii cui siogan era «crime does not 
pay», ii crimine non paga, maaiiafinei perso¬ 
nali più affascinanti erano i gangsters. Con 
gii anni sono arrivato a pensare che ia frase ii 
criminenon paga sia una variante eduicorata 
delia frase fuori i soidi!. Effettivamente non 
bisogna svelare il finale, ma dico questo agli 
spettatori: guardate con attenzione il perso¬ 
naggio che seneva con l'oro. Quello, per me, 
è Re M ida: ha il tocco che trasforma le cose 
in oro, ma non ha nient'altro. 

I ladri del suo film sono costretti spes¬ 
sissimo a recitare: durante le rapine, 
ma anche nei continui tentativi di im¬ 
brogliarsi l'un l'altro. Per lei i fuorile^ 
ge sono attori 0 gli attori sono fuori¬ 
legge? 


lo stesso volevo fare l'attore, quindi spe¬ 
ro capiatequanto la domanda mi imbarazza. 
E comunque ero un pessimo attore. Per que 
sto ho cominciato a scrivere. Scherzi a parte, 
io da giovane ho lavorato in un carcere. Lì ho 
imparato che un vero fuorilegge non dice 
M Al la verità. N on vivono per recitare; recita¬ 
no per vivere, anche quando sono nel loro 
regno, per strada. Quindi la risposta è sì: i 
fuorilegge sono sicuramente attori, E forse 
qualche attore è un fuoril^e. 

Lei riempie sempre! suoi testi, teatra¬ 
li 0 cinematografici, di sorprese e di 
ribaltoni. Inventarli le dà soddisfazio¬ 
ne^ 0 addirittura piacere? 

Certo. Anche come spettatore, adoro i 
film che mi sorprendono. Sono ad esempio 
convinto che//sesto senso sia un'opera monu- 


Devastante ritratto della società austriaca in «Undstage» di Seidl. Herzog non conquista con «Invincible» 

«Tornando a casa» Marra fa centro 



il programma di oggi 

11.45 SALA GRANDE 
Cinema del Presente 
ZUOTIAN (QUITTING) di Zhang Yang (Ci¬ 
na, 118') 

13.00 PALABNL 
Fuori Concorso 

LUCKY BREAK di Peter Cattaneo (Gran 
Bretagna / Germania, 112') con James 
Nesbitt, Christopher Plummer 

13.30 SALA EXCELSIOR 
Fuori Concorso 

SILENCE..ON TOURNE! di Youssef 
Chahine (Francia, 108') 

14.45 SALA GRANDE 
Cinema del Presente 

L'EMPLOI DU TEMPS di Laurent Cantet 
(Francia, 133') con Aurelien Recoing, Ka- 
rin Viard 
15.15 PALABNL 
Cinema del Presente 
ZUOTIAN (QUITTING) di Zhang Yang (Ci¬ 
na, 118') 

17.30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

TUESDAY di Geoff Dunbar (Gran Breta¬ 
gna, 133') 
a seguire 
Venezia 58 

EDEN di Amos Gitai (Francia / Italia / 
Israele, 91 ') con Samantha Morton, Dan¬ 
ny Huston, Arthur Miller 

17.30 PALABNL 
Cinema del Presente 

L'EMPLOI DU TEMPS di Laurent Cantet 
(Francia, 133') con Aurelien Recoing, Ka- 
rin Viard 

20.00 SALA GRANDE 
Venezia 58 

LUCE DEI MIEI OCCHI di Giuseppe Pic¬ 
cioni (Italia, 120') con Luigi Lo Cascio, 
Sandra Ceccarelli, Silvio Orlando 
20.00 SALA EXCELSIOR 
Cinema del Presente 
L'EMPLOI DU TEMPS di Laurent Cantet 
(Francia, 133') 

20.30 PALABNL 
Fuori Concorso 

TUESDAY di Geoff Dunbar (Gran Breta¬ 
gna, 13') 
a seguire 
Venezia 58 

EDEN di Amos Gitai (Francia / Italia / 
Israele, 9T) con Samantha Morton, Dan¬ 
ny Huston, Arthur Miller 
a seguire 
Venezia 58 

LUCE DEI MIEI OCCHI di Giuseppe 
Piccioni (Italia, 120') con Luigi Lo 
Cascio, Sandro Ceccarelli, Silvio 
Orlando 

22.30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

LUCKY BREAK di Peter Cattaneo (Gran 
Bretagna/Germania, 112') con James 
Nesbitt, Christopher Plummer 

22.30 SALA PERLA 
Cinema del Presente 
ZUOTIAN (QUITTING) di Zhang Yang 
(Cina, 118') 

24.00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

GHOSTS OF MARS di John Carpenter 
(Usa, 100') con Ice Cube, Natasha 
Henstridge, Pam Grier 
ingresso riservato carnet giornaiieri 



Documentari in Mostra da Docs Europe 

Una lettera filmata 
per Jorislvens 


Stefano Della Casa 


VENEZIA Quando la calura estiva si spande per le valli austriache, 
gli abitanti possono trovare un alibi per coprire la totale dissolu- 
zionedelleloro vite, Daquesto presupposto parteUlrich Seidl per 
il suo film H undstage, che significa per l'appunto "canicola" eche 
partecipa al concorso Venezia 58.1 vari prot^nisti sforno le 
loro nevrosi in solitudine e silenzio, Una coppia separata in casa 
dopo la mortedellafigliolettavedeil marito giocareossessivamen- 
tecon una pallina da tennis e la moglie vivere ogni esperienza di 
sesso estremo senza gioia; un'altra signora di mezza età si abbruti¬ 
sce con amanti occasionali che si approfittano di lei non rispar¬ 
miandole umiliazioni; un ingegnere in pensione cura in modo 
maniacale le varie provviste che stipa nel magazzino di casa sua e 
si mostra ostile verso il resto del mondo. Nell'Austria che ha 
prodotto Haider, le persone hanno le carni flaccide e le vene 
varicose, ostentano nevrosi e non parlano con nessuno. Parlano 
invecein modo ossessivo un piazzistadi antifurti eunaautostop- 
pista un po' sciroccata: ma lo fanno perché sono gli unici ad 


avere, per motivi diversi, bisogno degli altri. Tra centri commer¬ 
ciali e villette a schiera si svolge la vicenda del film, che non 
risparmia scene dure, momenti sgradevoli, puntedi hard core, È 
come un viaggio intimo all'interno deH'abiezione umana e più 
precisamente all'interno della società austriaca. Seidl evita le sta¬ 
tuine del presepe proletario messo in scena da Ken Loach, ma è 
più interessante come sociologo di quanto lo sia come regista. 

I pescatori di Vincenzo M arra in Tornando a casa (Settimana 
della critica) sono napoletani o arabi ma, alla ricerca di mari 
pescosi, si sono trasferiti in Sicilia. C'è più pesce, ma ci sono 
anche le motovedette tunisinee libiche che non esitano a sparare 
e a sequestrare le imbarcazioni che pescano fuori dalle acque 
territoriali. E così decidono di tornare a pescare vici no a casa: ma 
la situazione non migliora perché la camorra non è poi così 
contenta di avere un altro concorrente nelle acque domestiche. 
Raccontata così sembra una storia di malavita, ma il vero protago¬ 
nista del film èil rapporto di un pugno di uomini tra loro, il mare 
eil lavoro che hanno scelto. Si sbaglierebbechi pensassedi trovar¬ 
si di fronte a un film neo-neorealista, e di conseguenza cercasse 
un raffronto con l'inarrivabileLa terra trema di Luchino Visconti. 


Invece, a M arra interessa raccontare un'amicizia virile intensa e 
quasi claustrofobica, nonostante gli ampi spazi in cui si svolge: lo 
dimostrano le scene più belle del film, quelle che ritraggono il 
gruppo in questione in mare aperto, alle prese con dinamiche 
interne e con pericoli esterni, Con Invindble, Werner Herzog 
torna al cinemadi finzione dopo quasi un decennio proficuamen¬ 
te speso in un'attività documentaristica che ha r^iunto picchi 
straordinari (come il film/ritratto del vecchio amico Klaus Kin- 
ski). Il film affonda nei meandri e nei paradossi della psiche 
tedesca: è la storia (vera) di un gigante buono che nella Berlino 
degli anni ‘30 diventa famoso interpretando Sigfrido in un teatro/ 
varietà. I nazisti scattano nel saluto a braccio teso ogni volta che 
compare sul palco: ciò chenon sanno, ècheil giovanotto è ebreo, 
proviene da uno shtdil ai confini con la Polonia. La storia è 
bellissima, il film un po' meno: manca la forza ruvidamente 
visionaria del grande Herzog di A^irre e di Stroszek, in più è 
davvero bizzarro che(per esigenzedi coproduzione intemaziona¬ 
le, certo) tutti i personaggi parlino inglese. Tim Roth interpreta il 
mago/impresario H anussen, al qualeanni fa dedicò un film anche 
l'ungherese Istvan Szabo, 


Documentari che passione: nella stessa 
giornata in cui Vincenzo Marra, con 
Tornando a casa (Settimana della criti¬ 
ca) restituisce al cinema italiano il gusto 
aspro e quasi neorealista del dialetto e 
della realtà, il coordinamento europeo 
dei festival del cinema presenta, per 
l'iniziativa Docs in Europe, un terzetto 
di opere vecchie e nuove che vanno a 
costituireun programma di straordina¬ 
rio interesse. 

Alla Sala Volpi, storico luogo di sco¬ 
perte cinefile, sono stati mostrati Ap¬ 
punti su un fatto di aonaca di Luchino 
Visconti (alla presenza di Lino Micci- 
ché, della Scuola nazionale di cinema), 
lo storico M isèreau Sor/nagedi I vens & 
Storck e un nuovo film di un giovane 
belga, Patricjean, intitolato Lesenfants 
du Borinage. 


Il Borinage è una zona del Belgio 
francese nella qualejoris I vens e H enry 
Stock avevano girato nel 1933 il loro 
memorabile documentario: sessantasei 
anni dopo, il giovane Jean è tornato 
negli stessi posti e ha spedito una lettera 
filmata agli autori di quel primo docu¬ 
mentario, che ha un bel titolo generazio¬ 
nale, Lesenfants du Sor/na^ appunto. 

Nei due documentari visti ieri a Ve 
nezia, enei loro accostamento, è possibi¬ 
le confrontare la grande tradizione di 
questo genere misconosci uto che sta vi¬ 
vendo un periodo di riscoperta; basti 
pensare anche ai «diari» prodotti dalla 
Sacher di M oretti o al film-documento 
sul G8del qualesi è parlato, sempre qui 
a Venezia, non più tardi di quarantotto 
ore fa. 

ale. 
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Italia 1 10.30 

A SCUOLA CON PAPÀ 

Regia di Alan Metter - con Rodney Danger- 
field, Keith Gordon, Sally Kellerman. Usa 
1986.100 minuti. Commedia. 

Per sollecitarerattenzionedd fi¬ 
glio, non propri amente bri II ante 
negli studi, l'estroso papà s iscri¬ 
ve nella stessa università e scuo¬ 
te, non solo l'apatia del rampol¬ 
lo ma anche quella dell'intero 
college. Filmino che si conquista 
una medaglia al valor comico 
grazie alla presenza tracimante 
e trascinante del mattatore R od- 
neyDangerfield. 



La 7 21.00 

ANTONELLO VENDUTI IN CONCERTO 

Replica del concerto al Circo Massimo. 

/ momenti migliori del concerto 
tenuto da Antonello VendIttI al 
Circo M assimo in occaaone del¬ 
la vittoria della Roma. La 7 
Inaugura con queste immagini 
la stagione autunnale della rete. 
Una antea nella quale sarà pos- 
abile ascoltare anche Corrado 
Guzzanti che, in «versloneVen- 
dlttl», canta «Grande raccordo 
anulare», e il premio oscar N ico¬ 
la Piovani, al pi anoforte in «Ro¬ 
ma capoccia». 




Italia 1 20.50 

MR.CROCODILE DUNDEE 

Regia di Peter Faiman - con Paul Hogan, 
Linda Koziowki, John Meillon. Australia 
1986. 95 minuti. Avventura. 

Una giovane giornalista si reca 
a fare un servizio su un pittore¬ 
sco cacciatore di coccodrilli au¬ 
straliano e poi io convince a se¬ 
guirla aNm York, città non me¬ 
no «insidiosa» delia giungla. M r. 
Crocodile, comunque, non s per¬ 
derà d'animo, anzi, i suoi meto¬ 
di da «buon selvaggio» funzione 
ranno fin troppo bene... Simpati¬ 
co film che avrà un seguito. 



Raiuno 1.00 

DIARIO DI UN CRONISTA 

Il servizio di Sergio Zavoli su Piazza Fonta¬ 
na. 


Ì.À 


La stragodi Piazza Fontana, an- 
chealla lucedella recente senten¬ 
za che ha condannato all'er^- 
stoio gli ponenti di Ordine 
Nuovo, è il tema centrale della 
puntata di oggi del «Diario di 
un cronista» di Sergio Zavoli: 
ospiti gii storici Paul Ginsborg e 
Lucio Vinari, i giudici Salvi ni e 
Pradeila e l'ex preadente della 
Commi sa one Stragi Giovanni 
Pellegrino. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. 

Con Monica Leofreddi, Puccio Corona. 
All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.40 UN PADRE INAHESO. 

Rim (Francia, 1998). 

Con G. De Cepini, 

Y. Rennier. 

All’interno: 11.30 Tg 1 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Tamburi di morte” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARKATLANTE. 

Documenti. 

“Immagini dal pianeta” 

15.00 LA SPOSA PLEBEA. 

Film (1999). 

Con Keeley Hawes, 

Joe Dottine 

17.00 TG 1. Notiziario 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. 

“Donna medicina” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. 

“Spariti nel nulla” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 SUPER VARIETÀ. 

20.50 SUPERQUARK. 

Rubrica di ambiente. Conduce Piero Angela 

23.00 TG 1. Notiziario 

23.05 0VERLAND5. Documenti 

23.50 VENEZIA CINEMA 2001. Speciale 
0.10 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.20 TG1-NOTTE/STAMPAOGGI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 DIARIO DI UN CRONISTA. 

Rubrica “Quelli che perdono” 

1.40 SOnOVOCE. Attualità. 

“Gabriele Muccino” 

2.10 LEGION. Film (USA, 1998). 

Con Parker Stevenson, Terry Farrell 
3.45 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. “Atto di dolore” 


6.30 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 

Crescere che fatica. Telefilm. 

“Bere fa male... all’amicizia” 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

“Fuga da Los Angeles” 

10.40 UN MONDO A COLORI. 

Attualità 

11.00 TG2MAniNA. Notiziario 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Una catena di bugie” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Stelle cadenti” 

15.00 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“Il giuramento” 

15.50 TRIS DI CUORI. 

Situation comedy. “Nuvole sul divano” 

16.15 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Il primo amore” 

17.00 THE NET. Telefilm. 

“Scorie nucleari” 

17.45 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Affari di famiglia” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Charly cow boy” 


20.00 ZORRO. Tf. “La leggenda di Zorro” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 LA TEMPESTA DEL SECOLO, 
nim horror (USA, 1999). Con Timothy 
Daly, Colm Feore, Deborah Farentino. 
Regia di Craig R. Baxiey 

22.30 SCIUSCIÀ. Attualità. 

“Non c’è sushi per tutti” 

23.30 LE FRONTIERE DEL DIALOGO; 
INCONTRO SULLA PACE DELLA 
COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO. Speciale 
23.55 TG2-NOnE 

0.25 TG 2 EAT PARADE 
0.40 METEO2 

0.50 UN PROBLEMA D’ONORE. 

nim Tv (USA, 1995). Con Don Johnson, 
Craig Sheffer, Rod Steiger 

2.25 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
“Pietro Montani: l’originale e la copia” 

8.30 LE INTELLIGENZE 
SCOMODE DEL NOVECENTO. 

Rubrica “Italo Balbo” 

9.00 FILMONAMOUR. Rubrica 
“La fotografia fa miracoli” 

9.30 GEO M AGAZI NE. Documentario. 
“Vita selvatica in Grecia” 

9.50 SEVINCESS1100 MILIONI, 
nim (Italia, 1953). 

Con Milly Vitale, Carlo Campanini, 

Andrea Checchi, UgoTognazzi 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Il bersaglio” 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore 

15.25 MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Giochi del Mediterraneo; 

16.25 Atletica. Meeting di Rieti. 

Grand Prix II lAAF 

17.00 GEOMAGAZINE. Documentario 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. “Il vice sceriffo” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB VENEZIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 

nim comico (Italia, 1990). Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic, Plinio Fernando, 
Gigi Reder. Regia di Neri Parenti 
22.35 TG3. Notiziario. 

22.55 UNOSCRinORE, UNA CITTÀ. 
Rubrica. “Shanghai, mon amour - 
Le notti di Mian Mian” 

23.45 LUOGHI MISTERIOSI. Rubrica 
0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. PRESENTA: “Eveline” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 IL SEGRETO DI MONTECRISTO. 

Film (GB, 1961). Con John Gregson. 
Regia di Robert S. Baker, Monty Berman 
15.00 L’ULTIMA PASSIONE. Rlm 
(Italia, 1972). Regia di Ferdinando Baldi 
17.00 BLUFF - STORIA DI TRUFFE E 
DI IMBROGLIONI. Film (Italia, 1976). 
Regia di Sergio Corbucci 
19.00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO. 
Film western (Italia, 1966). Con William 
Bergen Regia di Mario Maffei 
21.00 LA PECCATRICE. Firn (Italia, 
1975). Regia di Pier Ludovico Pavoni 
23.00 MESSALINA VENERE IMPERA¬ 
TRICE. Film storico (Italia, 1960). Con 
Beiinda Lee. Regia di Vittorio Cottafavi 
1.00 BINGOBONGO. Firn (Italia, 1982). 
Regia di Pasquale Festa Campanile 



14.15 QUAHRC MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Firn commedia (GB, 1994). 
Regia di Mike Newell 

16.20 CROSSWORLDS-DIMENSIONI 
INCROCIATE. Film fantastico (USA, 
1996). Regia di Krishna Rao 
18.00 LA TRUFFA DEGLI ONESTI. Firn 
(Francia, 1999). Regia di Pierre Jolivet 
19.30 BLACK MASK. Film (Hong Kong, 
1996). Regia di Daniel Lee Yan-Kong 
21.00 VISIONI. Rubrica di cinema 

21.15 JULIEN DONKEY-BOY. Firn 
(USA, 1999). Regia di Harmony Korine 
22.50 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.10 MOONLIGHT E VALENTINO. Film 
(USA, 1996). Regia di David Anspaugh 
1.00 SCARLET DIVA. Firn drammatico 
(Italia, 2000). Di e con Asia Argento 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 EXPLORER. Documentario. 

15.00 MESTIERI MORTALI. Doc. 

16.00 L’EVOLUZIONE E IL DNA. Doc. 
16.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
17.00 AVERE FEGATO. Documentario. 
18.00 ZONGMAN E IL CORMORANO. 
Documentario. 

18.30 VETERINARI VOLANTI. Doc. 
19.00 IL POPOLO DELLO SQUALO. Doc. 
20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 OLTRE OGNI LIMITE. 
Documentario. “Mestieri mortali” 

22.00 CACCIATORI DI GENI. 
Documentario. “L’evoluzione e il DNA” 
22.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
23.00 AVERE FEGATO. Documentario. 
24.00 I LEONI AFRICANI. Documentario. 
0.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
■ 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 SPECIALE BIENNALE CINEMA 

8.47 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 SPECIALE BIENNALE CINEMA 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 BRASILE E DINTORNI 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con PaoiaDe Angeiis 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.13 SPECIALE BIENNALE CINEMA 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. 

Con Sandra Coiiodei, Roberta Greganti (R) 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con Victoria Pistoia 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 MAHINOTRE. SPECIALE DELLA 
MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 

14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

20.00 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 UER - PROM 60 

22.30 OLTRE IL SIPARIO. “Viaggio in Europa” 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Ferro 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 I COMPLESSI. 

Firn (Italia, 1965). 

Con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 

Nino Manfredi, Franco Fabrizi. 

Regia di Dino Risi, 

Franco Rossi, Luigi Flippo D’Amico. 
AH’interno: 7.35 Meteo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Tentar non nuoce” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Soap opera. Con Sonia Braga, 

Reginaldo Faria (Replica) 

18.00 HUNTER. Telefilm. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il piccolo Lou” 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La forza del dialogo” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“Guerre civili” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Il muro” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

“Sesso occasionale”. Con Calista 
Flockhart, Courtney Thorne Smith 

15.40 LIETO FINE. 

Firn Tv (USA, 1999). 

Con Megyn Price, Ken Marino. 
AH’interno: 16.35 Tgcom. Attualità 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 
“L’infiltrato”. Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“La promessa” 

9.30 BAYSIDESCHOOL. 

Telefilm. 

“Nuove amicizie” 

10.30 A SCUOLA CON PAPÀ. 

Firn (USA, 1986). 

Con Rodney Dangerfield, 

Burt Young, 

Sally Kellerman, 

Robert Downey Jr. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica 
14.00 GIOVANI, CARINI 
E DISOCCUPATI. Film (USA, 1994). 
Con Winona Ryder, 

Ethan Hawke, 

Janeane Garofalo, 

Steve Zahn 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Se il tempo si fermasse” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

AH’interno: Mango. Gioco; 

9.15 Sì 0 No. Gioco; 

10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Bottiglia piena di tristezza”. 

Con Debbia Alien 

13.30 IL MIO AMICO MAC. 

Film (USA, 1988). 

Con Jade Calegory 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“Lo scudo d’oro”. 

Con Lee Horsley 
17.00 LOIS& CLARK- 
LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Minaccia dal cielo”. 

Con Dean Cain 

18.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 STARGATESG1. Telefilm. 

“La vendetta”. 

Con Richard Dean Anderson 


“L’enigma di John Doe” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Soap opera 


C’È SPERANZA. Show. Con Roberto 
Ciufoli, Francesca Draghetti, Tiziana 
Foschi, Pino Insegno 
19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 
20.00 TG5/METEO5. Notiziario 


20.40 I COMANCEROS. Film western 
(USA, 1961). Con JohnWayne, 

Lee Marvin, Stuart Whitman, 

Patrick Wayne. Regia di Michael Curtiz. 
All’interno: 21.25 Meteo 
22.50 RICCHI RICCHISSIMI 
PRATICAMENTE IN MUTANDE. 

Firn comico (Italia, 1982). Con Lino Banfi, 
Edwige Fenech, Renato Pozzetto, 

Pippo Franco. Regia di Sergio Martino. 
AH’interno: 23.40 Meteo 
1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.45 CALDO SOFFOCANTE. Firn 
(Italia, 1990). Con Christine Boisson, 

Ennio Fantastichini. AH’interno: 2.40 Meteo 
3.30 LE TARDONE. Firn (Italia, 1963). 
Con Walter Chiari, Ave Ninchi, 

Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 


20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con il 
Gabibbo, Antonella Mosetti 

21.00 SOTTO MASSIMA PROTEZIONE. 
Firn Tv thriller (USA, 1999). Con Patrick 
Duffy, Pam Dawber, Dominic Raacke, 
Anne Marie Leder. Regia di David 
Winning. AH’interno: 22.00 Meteo 5 
23.00 L’OGGETTO DEL MIO 
DESIDERIO. Film (USA, 1998). Con 
Jennifer Aniston, Paul Rudd, Kali Rocha, 
Lena Cardwell. All’interno: 24.00 Meteo 5 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 ILTORO. Firn (Italia, 1994). 

Con Diego Abatantuono, Roberto Citran, 
MirtaZetzvic, Marco Messeri. 

AH’interno: 2.15 Meteo 5 

3.00 PAPERISSIMA SPRINT. Show. (R) 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. “Fonzie 
un nuovo James Dean”. 1-parte 
20.50 MR. CROCODILE DUNDEE. 

Firn commedia (Australia, 1986). 

Con Paul Hogan, Linda Koziowski. 

Regia di Peter Faiman 
22.45 LA METÀ OSCURA. Film horror 
(USA, 1993). Con Timothy Hutton, Amy 
Madigan, Patrick Brannagn, Beth Grant. 
Regia di George A. Remerò. AH’interno: 
1.00 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.40 DOnORJEKYLLEMR. HYDE. 

Firn (USA, 1941). Con Spencer Tracy, 
Ingrid Bergman, LanaTurner, Donald Crisp 

3.40 LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN. 
Firn (USA, 1935). Con Boris Karloff, 

Elsa Lanchester, Walter Brennan 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una 
voce fuori campo” 

21.00 ANTONELLO VENDITTI 
IN CONCERTO. Musicale. 

Con la partecipazione straordinaria 
di Sabrina Ferilli 
23.50 TELEFILM. 

0.50 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. AH’interno: 
1.00 Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco. 
3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
“Magazine di costume, cronaca, attualità 
e spettacolo”. Conducono Alvin, 
Alessandra Bertin, Marcello Martini e 
Chiara Tortorella. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 




13.55 ABSENCEOFTHEGOOD. Film 
thriller (USA, 1999). Con S. Baldwin 
15.35 PECKER. Film (USA, 1998). Con 
Edward Furlong. Regia di John Waters 
17.00 THE SKULLS-I TESCHI. 

Firn thriller (USA, 2000). Con Joshua 
Jackson. Regia di Rob Cohen 
18.50 CENTO RAGAZZE. Firn 
commedia (USA, 1999). Con J. Tucker 
20.25 GIORNALE DEL CINEMA; 
VENEZIA 2001. Rubrica di cinema 
21.00 IL GRANDE HAMBURGER 
DEL PICCOLO MONDO. Documentario. 
22.45 LASPOSADICHUCKY. 

Firn horror (USA, 1998). Con 
Jennifer Tilly. Regia di Ronny Yu 
0.10 BEST LAID PLANS. Film 
drammatico (USA, 1999). Con A. Nivola 



8.05 MYSTERY ALASKA. 

Firn commedia (USA/Canada, 1999). 
Con R. Crowe. Regia di Jay Roach 
10.05 DIRinO DI CRONACA. 

Firn drammatico (USA, 1981). 

Con P. Newmann, S. Feld. 

Regia di Sydney Pollack 
12.00 TENNIS. US OPEN. 

Fushing Meadows 2001 
14.30 US OPEN OGGI. 

Rubrica sportiva 
15.00 BASEBALL. MLB. 

Una partita 

17.00 TENNIS. US OPEN. 

Fushing Meadows 2001 
24.00 HOMICIDAL. Film thriller 
(USA, 1961). Con Glenn Corbett. 
Regia di William Castle 



13.00 REVENGE-VENDETTA. 

Firn (USA, 1990). Regia di Tony Scott 

14.55 BLADE. Firn azione 
(USA, 1998). Con Wesley Snipes. 
Regia di Stephen Norrington 

16.55 LIHLE RICHARD. Firn 

18.20 CRESCERE UN BAMBINO. 

Documentario 

19.20 RUSHHOUR-DUE MINE 
VAGANTI. Film 

21.00 THREEKINGS. Firn guerra 
(USA, 1999). Con George Clooney. 
Regia di David 0. Russell 
22.50 GIORNALE DEL CINEMA- 
VENEZIA 2001. Rubrica di cinema. (R) 
23.25 NORMA RAE. Film drammatico 
(USA, 1979). Con Sally Feld. 

Regia di Martin Ritt 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 99 POSSE LIVE @MTV DAY 
2000. Musicale 

16.30 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 WEBCHART. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

22.30 ELISA LIVE @MTV DAY 2000 
23.00 MUSIC NON STOP. Musical 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore occidentale; 
parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. Centro e Sar¬ 
degna: parzialmente nuvoloso; locali temporali sulle zone 
interne. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse. 
Centro e Sardegna: piogge diffuse sul versante adriatico; 
variabilità sul versante tirrenico e Sardegna. Sud e Sicilia: 
da parzialmente nuvoloso a nuvolo con piogge e temporali. 



LASnUAZIONt 


Situazione: la pressione sull'Italia va gradualmente aumentando. Tuttavia nel corso 
della notte un nuovo sistema nuvoloso, attualmente sulla Francia, tenderà ad 
interessare le regioni nord-occidentali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

10 221 

IVERONA 

13 25 I 

1 AOSTA 

8 221 

TRIESTE 

17 25 

VENEZIA 

15 25 

MILANO 

14 20 

Itorino 

12 221 

Imondovì 

17 I 9 I 

ICUNEO 

11 I 7 I 

GENOVA 

18 25 

IMPERIA 

17 23 

BOLOGNA 

14 26 

1 FIRENZE 

13 271 

Ipisa 

14 26l 

1 ANCONA 

17 22 I 

PERUGIA 

12 25 

PESCARA 

16 24 

L’AQUILA 

12 23 

Iroma 

16 271 

1 CAMPOBASSO 

13 23 I 

Ibari 

18 26l 

NAPOLI 

17 27 

POTENZA 

13 22 

S. M. DI LEUCA 

21 25 

Ir. CALABRIA 

21 291 

1 PALERMO 

21 26l 

1 MESSINA 

20 25 I 

CATANIA 

20 28 

CAGLIARI 

15 29 

ALGHERO 

12 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

11 I 7 I 

|0SL0 

7 I 2 I 

1STOCCOLMA 

13 I 7 I 

COPENAGHEN 

13 16 

MOSCA 

1 14 

BERLINO 

14 20 

IVARSAVIA 

10 16l 

Londra 

13 221 

1 BRUXELLES 

16 I 7 I 

BONN 

15 22 

FRANCOFORTE 

14 23 

PARIGI 

16 24 

1 VIENNA 

13 211 

1MONACO 

12 18l 

IzURIGO 

7 201 

GINEVRA 

9 21 

BELGRADO 

12 22 

PRAGA 

12 17 

1 BARCELLONA 

19 241 

Istanbul 

22 291 

1 MADRID 

18 301 

LISBONA 

20 31 

ATENE 

25 33 

AMSTERDAM 

16 19 

1 ALGERI 

15 331 

1 MALTA 

23 321 

1BUCAREST 

15 311 
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UN RIGOLETTODI «LEGNO» 

Un «Rigoletto» per voci cantanti, 
attori in carne ed ossa e grandi, 
suggestivi attori di legno debutta 
stasera a Gorizia con la Compagnia 
berlinese Kobalt Figurentheater, 
ospite dell’ Alpe Adria Puppet 
Festival diretto da Roberto Piaggio. 
«Rigoletto». L’allestimento del 
regista Lambert Blum, riprende 
l’opera verdiana e il testo di Victor 
Hugo,contaminandolo con motivi 
dell’esecuzione del 1955 alla Scala 
di Milano con la Callas, Tito Gobbi 
e Giuseppe Di Stefano. In scena gli 
attori Silke Technau e Stephan 
Schlafke che interagiscono con le 
marionette ideate da Michaela 
Bartonova e Antonin Muller. 



Su Raitre va in onda la Shanghai underground al suono dei Doors 


Roberto Brunelli 

La sigiora di Sbancai ogg èuna ra^zzdtta di poco 
più di ventanni che ascolta i Doors Non ha lo 
sguardo pericoloso di Rita Hayworth: ma qualcuno 
l'ha pensato, in Cina, che fosse pericolosa. È M ian 
M ian, di professone scrittrice, a suo modo uno da 
simboli dei tempi che cambiano: la prima, nella 
Repubblica popolare, a scrivere di cose come la dro¬ 
ga, il rock, la scena underground, il disago giovanile. 
E questa ragazzetta dallo sguardo limpido, il sorriso 
divertito e la zazzera sbarazzina la protagonista del 
documentario diretto Francesco Conversano e Mene 
Grigiaffini intitolato «Shanghai mon amour» (an¬ 
drà in onda stasera su Raitre alte 22.55 per la serie 
«Uno scrittore una dttà): un viaggio, tra canzoni 
rock e mercati dai mi Ile colori, in una delle metropoli 


più paradossali del nostro tempo, sospesa tra ocdden- 
talizzazionetotaleeconservazione «È una dttà mot¬ 
to femminile, Shanghai, una dttà diesa ancheessere 
audele, cometuttelegrandi metropoli...», diceMian 
M ian mentre la sua auto, al suono di «Walk on thè 
wild dde», sfrecda nella notte tra mille grattadaf/ 
awenirìstid eleluci di neon apparentementeimpaz- 
ziti dielampeggano dai cartdioni pubblidtari: ugua¬ 
li, qopur diversi, ma uguali allelud di dttà di quala- 
aa metropoli d'Ocddente 

La sua Sbancai, probabilmente, non è la stessa 
dell'anziano agiore vestito alla M ao chesbirda incu¬ 
riosito nella galleria di arte d'avanguardia diretta da 
un amico (ocddentald ddia scrittrice è una dttà 
che pur essendo ga la meno «orientale» ddle dttà 


dned, ha conosduto profonde trasformazioni negli 
ultimi dnque, sd anni. Il mondo di Mian Mian è 
fatto di canzoni di Lou Reed («Satdiite of love»), 
degli stesa locali «trendy» che abbiamo vido a Lon¬ 
dra, Parig o New York (qui a chiama il «Piccolo 
Hard rock café>), di rock-band sfatate di grandi 
quadri pop che temono di fondere il buddhismo con 
l'Andy Warhol più accecante. Edifid abnormi, piaz- 
zecoa lindedheaedi di esserea Seattle non fossper 
quella grossa statua di M ao che s'impone al centro. 
Sembra quaa non eastere, nd mondo ddia giovane 
scrittrice qudia cheallenostrelatitudini immaginia¬ 
mo essere la «Cina dnese»: questa Cina qui a che è 
vidna. E perdi più molto amilea qudia dieconosda- 
mo dai film, ultramoderni, di Taiwan, oppure di 


Hong Kong «Amo tanti gena'! di mua'ca: amo il 
rock, la house, la trance, comunque tutta la muaca 
che mi dà ddle emozioni, che mi comunica qualcosa 
di profondo», dice la ragazza, e non c'è una sola 
sillaba, un solo accento, chela Identifichi comeappar- 
tenentealla stessa nobileeantica dviltà cui apparten¬ 
ne Con fudo. 

La stessa M ian M ian è passata da storie di droga, 
quand'era poco adolescente: «È stata la scrittura la 
mia cura», dice mentre la tdecamere inquadra una 
foto di Alien Ginsberg, Il vate ddia beat generation. 
Si coglie un che di inquietante, in questa verdone 
«underground», alternativa, ddia corsa ddia Cina 
verso I'0 cadente questi ra^zzi sappiamo dove van¬ 
no. M a ancora non sappiamo cosa lasdano. 


Ciao Ferruccio, la tua voce non morirà 

Amendola ci ha lasciati. De Niro, Stallone & co da noi sarebbero inimmaginabili senza di lui 



Bassa, 

espressiva, calda; 
la sua voce 
era un marchio di 
fabbrica 
inimitabile 


Ferrucdo Amendola, attore e doppiatore, è 
morto ieri mattina a Roma dopo una lunga 
malattia. L'attore aveva 12 anni. Ne hanno 
datola notizia i figli Federico, Claudio eSilvia 
precisando chei Omerali d svolgeranno giove 
di a Piazza del Popolo a Roma nàia Chiesa 
degli Artisti. Cdebrevocedi tanti attori ameri¬ 
cani dn dal dopoguerra, Amendola èstatopa¬ 
gii italiani soprattutto la voce di Dustin H off- 
man, RobertDeNiro eAI Padno. Ma più di 
recente Amendda aveva anche dato prova di 
attore soprattutto in alcune fiction televidve. 

Michele Anselmi 


D io sa quanto gli piacesse doppiare 
Sylvester Staiione, sin dai tempi dei 
secondofiodqr(il primo era toccato 
a Gigi Proietti): ma quel maledetto tumore 
alla gola negli ultimi mesi non gli dava tre¬ 
gua. E eoa, raccolteleultimeforzeamaggio 
per doppiare il prediletto attore americano 
in La vendetta di Carter, per Driven - a ma¬ 
lincuore - aveva passato il testimone a un 
più giovane collega. Ferruccio Amendola è 
morto ieri, a 71 anni. Con lui se ne va uno 
dei grandi «signori degli anelli» (gli anelli 
sono i sementi di film usati come unità di 
misura in cabina di doppiaggio): se il suo 
volto era noto, non solo per viadi unafortu- 
nata pubblicità o di qualche serie tv, la sua 
voce resterà impressa nella memoria d^li 
italiani come un nitido marchio di fabbrica. 
Bassa, espressiva, capace di forti coloriture 
romanesche ma anche di una grinta molto 
americana, era la voce italiana di attori co¬ 
me Robert De Niro, Dustin Hoffman, Al 
Pacino (primachearrivasseGiancarlo Gian¬ 
nini), Tomas M ilian, all'occorrenza Gérard 
Depardieu, Bill Cosby, oltreche naturalmen¬ 
te Stai Ione. 

Figlio d'arte, con un passato teatrale nella 
compagnia di Paolo Stoppa e Rina Morelli e 
una modesta carriera cinematografica in 
qualità d'attore (ma nella maturità, grazie 
alla tv, si sarebbe riscattato dando vita a un 
commovente infermiere di pronto soccor¬ 
so), era arrivato al doppiaggio subito dopo 
la guerra con Roma dtta aperta. L'aveva fat¬ 
to per ragioni squisitamente alimentari, 
complicequel timbro di voce inconfondibi¬ 
le epperò considerato «sporco» dai big del¬ 
l'epoca. 

Erano particine, ruoli secondari da ragazzo 
dell'ascensore. Fino a quando, nel 1969, 
non si presentò a un provino per Un uomo 
da mardapiede. Nemmeno lui pensava di 
farcela, invece la vocedi Dustin Hoffman fu 
sua: «Quel Rizzo di origine napoletana me 
lo lavorai ben bene, soffrendoci dentro e 
tirando fuori tutta la mia rabbia. Fu la mia 
fortuna», raccontò al l'Unità nel 1982, or¬ 
mai ricco, rispettato e famoso. 

Con gli anni Settanta, Amendola si specializ¬ 
za nel doppiaggio dei nuovi attori newyorke¬ 
si usciti dall'Actor's Studio, imparandone a 
conoscere i vizi, i vezzi, i tic e le pause. 
Tanto che, a lungo, non fu nemmeno imma¬ 
ginabile un De Niro o un Pacino orfani 
della sua voce pastosa, bassa, nervosa. «Lo 
confesso, questi attori li amo, credo di cono¬ 
scerli meglio di qualsiasi altro. Per questo ci 
resto malequando mi soffiano un film all'ul¬ 
timo momento», protestava negli ultimi an¬ 
ni, specie ogni volta che la Uip- era succes¬ 
so con Cadno, Ronin eTi presento i miei - 
affidava a qualcun altro il doppiaggio di De 
Niro. Quel De Niro che Amendola conside¬ 
rava, a ragione, il suo capolavoro professio¬ 
nale: specie quando, al lavoro sul Cardatore 
di Cimino, aveva reinventato di sana pianta 
le battute convulse pronunciate dall'attore 
nella scena della capanna, con i vietcong che 
praticano la roulette russa sui prigionieri 
americani. Un'escalation di pazzia verbale, 


Alberto Barbera, direttore della M ostra del cinema di Venezia 
rende onore a «un artista assoluto del genere». «Amendola - ha detto 
- ha fatto al meglio un mestiere difficile e scomodo. Non acaso ha 
dato la voce ad alcuni dei più grandi attori degli ultimi 40 anni. In 
definitivaèstato il filtro attraverso cui sono passatelenostreemozio- 
ni di spettatori e il nostro immaginario collettivo di un certo cinema 
e star System. Insamma- ha concluso - un inimitabile traghettatore 
di sogni collettivi». Si uniscono al cordoglio anche il regista Gillo 
Pontecorvoel'attriceStefaniaSandrelli. Il regista di «Kapò» ricorda: 
«A DeNiroqualcheannofadissi:ioconoscoquellochein Italia ti dà 
la voce, ed èmeglio della tua. Ferruccio aveva una voce fantastica, un 
dono di natura lo rendeva un grande attore». «II cinema internazio¬ 
nale- dicela Sandrelli - ha perso la voce. Non ho mai lavorato con 
lui, ma lo stimavo molto. Conosco bene Claudio invece e sono 
vicina a lui». 

«La città lo piange». Questo il cordoglio del sindaco di Roma 
Walter Veltroni. «Voglio esprimere tutto il mio dolore - ha detto il 
sindaco - e ricordare il grande contributo che egli badato al cinema 
italiano: non solo come straordinario doppiatore ma anche come 
apprezzato e popolare interprete del cinema e della televisione». 
Veltroni ha aggiunto che «il mondo dello spettacolo perde un impor¬ 
tante protagonista e la città di Roma lo piange con commozione». 



IO lo conoscevo bene 

Le lacrime del cinema 
«Come lui, nessuno» 


ROMA «lo lo devo ringraziare più di tutti, più d^li altri miei fratelli: 
mi ha regalato un mestiere e mi ha salvato la vita perchè altrimenti 
non so cosa avrei fatto». I n lacrime, con la voce strozzata, parla eoa 
Claudio Amendola che «a nome di tutti i fratelli» vuole dire subito 
che «papà ha vissuto una vita felice». «È stato un uomo che ha avuto 
un grande successo ma se lo è sudato e meritato. È stato molto 
amato da un pubblico trasversale fatto di cinefili, di appassionati di 
televisione e di semplici casalinghe che vedono la pubblicità. Sono 
tutte persone per i quali papà è uno di casa, perchè hanno vissuto 
con la sua voce in cucina o nel soggiorno, lo spero - aggiunge 
Claudio - che giovedì a piazza del popolo di queste persone ne 
vengano tante a salutare per l'ultima volta papà. Poi tutti quanti 
avremo la possibilità di stare ancora con lui rivedendo e risentendo i 
tanti film memorabili che lui ha doppiato. 




J 
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Sylvester Stallone 

Dio sa quanto piacesse 
ad Amendola 
doppiare Stallone, 
sin dal secondo «Rocky» 
(il primo era toccato 
a Gigi Proietti)... 
e poi tutta la mitica 
saga di «Rambo» 





Nel «Cacciatore» 
aveva reinventato 
di sana pianta 
le battute convulse 
pronunciate 
da De Niro 



Dustin Hoffman 

«Signor Amendola, 
lei è in gamba, 
ma si ricordi che 
Dustin Hoffman sono io», 
gli sibilò il divo 
all’epoca 
di «Piccolo grande uomo», 
limitandosi 
ad una stretta di mano veloce. 


lucida e terribile, che sfociava in uno scop¬ 
pio di violenza liberatoria. 

M a non era sempre così. Se per T axi Driver, 
Toro scatenato o New York New York (dop¬ 
piato in coppia con l'ex moglie Rita Savagno- 
ne, compliceuna bizzarra giravolta del desti¬ 
no) Amendola aveva dovuto studiaree rifini¬ 
rei personaggi, per il fortunato ciclo comico 
di Monnezza andava sul sicuro. Gli bastava 
un giorno per doppiare quei film con To¬ 


mas M ilian: da solo, in colonna separata, 
travasando nel colorito personaggio di quel 
ladruncolo romanesco il gergo delle borga¬ 
te, l'acre gusto per il turpiloquio e la battu¬ 
taccia. Il cubano M ilian ne soffriva un po', 
eppure sapeva che la fortuna di Monnezza 
molto doveva a quella voce, calda e vincen¬ 
te, così diversa dalla sua. 

Si può dire che Amendola sta a De N irò (e 
Stallone e Hoffman e Pacino) come Pino 


bocchi sta a Sean Connery, Renato Turi a 
Walter Matthau, Emilio Cigoli ajohn Way- 
ne, Gualtiero De Angelis a James Stewart, 
Giuseppe Rinaldi a jack Lemmon, Roberto 
ChevalieraTom Cruise, PinoColizzi ajack 
Nicholson, Qreste Lionello a Woody Alien, 
Tonino Accolla a Eddie M urphy. Voci evol¬ 
ti indivisibili, frutto di una perfetta operazio- 
nedi chirurgia vocale; ese talvolta ad Amen¬ 
dola capitava di esagerare, come pure gli 


Gli bastava un giorno 
per doppiare i film 
di «Monnezza»... di suo ei 
ha messo il gergo delle 
borgate, l’aere gusto per il 
turpiloquio 


accadde nel pieno del successo, era lui il 
primo a riconoscere poi i rischi della spiace¬ 
vole sovraesposizione. 

Vero è che quei divi, così amati, analizzati, 
affettuosamentedissezionati, non sempre lo 
ripagavano con eguale simpatia. «Signor 
Amendola, lei è in gamba, ma si ricordi che 
Dustin Hoffman sono io», gli sibilò il divo 
all'epoca di Piccolo g-andeuomo, limitando¬ 
si a una stretta di mano veloce. U n episodio 


Robert De Niro 

Amendola si divertiva a raccontare 
di quella volta al bar, quando un 
avventore, sentendolo pagare il 
conto, l’aveva apostrofato così: 
«Senti sto’ stronzo: parla con la 
voce di De Niro» 


Ha detto: lo confesso, 
questi attori li amo, credo 
di conoscerli meglio di 
qualsiasi altro... sì, ci resto 
male quando mi soffiano 



che il doppiatore, padre del bravo attore 
Claudio Amendola, ricordava spesso con 
una punta di sofferenza. M entre, al contra¬ 
rio, si divertiva a raccontare di quella volta 
al bar, quando un avventore, sentendolo pa¬ 
gare il conto, l'aveva apostrofato così: «'N 
senti 'sto stronzo. Parla con la voce di De 
Niro». E a che proprio in quei giorni, grazie 
al «Vernellone>, per la prima volta era appar¬ 
so tutto intero in tv. 
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' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deiranimazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiftil 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1987 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


|¥iuno ^ 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

saia Cento 

100 posti 

Djomeh 

drammatico di H. Yektapanah, con J. Nazari, M. Behraznia, R. Akabari 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

saia Duecento 

200 posti 

saia Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il dottor Dolittle ? 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,40 (£ 7.000) 20,00-22,00 (£ 10.000) 

sala? 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

The hole 

108 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30 (£ 10.000) 20,30-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 

sala? 

150 posti 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Come si fa un Martini 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

90 posti 


Chocoiat 

commedia di L. Hailstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Una moglie ideale 

191 posti commedia di M. Binder,con M. Hemingway, M. Binder, R. Humphrey 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin L'uomo in più 

198 posti drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala Visconti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

666 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Tutta la conoscenza del mondo 


drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 


16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole 

359 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala? 

Shrek 

128 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


15,10-17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Driven 

116 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,10-17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The hole 

600 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Driven 

313 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,35 (£ 13.000) 

CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tei. 02.87.48.26 

sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

120 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,00-19,50-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo The Gift 

316 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn JurassicParkIII 

329 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40 (£ 7.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Memento 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

La voce del cigno 

animazione di R. Rich 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
18,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

?7 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 

16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

JurassicParkIII 

1169 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

sala? 

537 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J.Ax, D.J. Jad 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

Final Fantasy 

162 posti 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 7 

Pearl Harbor 

144 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£8.000) 18,30-22,00 (£ 14.000) 


sala 8 L'ultimo bacio 

100 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 JurassicParkIII 

133 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,15 (£ 14.000) 
sala 10 Heartbreakers - Vizio di famiglia 

124 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

14,45-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

M cebi US 


giallo di M. Vigliar, con G. Angelelli, R. Carnaghi 

21,00 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala? 

Tutta la conoscenza del mondo 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

15,30 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti MynameisJoe 

drammatico di K. Loach, con P. Mullan, L. Goodall, G. Lewis 
16,00-20,00 (£8.000) 

Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Tesis 

drammatico di A. Amenabar, con A. Torrent, F. Martinez, E. Noriega 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


di/lii 5?!. 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BINASCÒ' 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thehole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Heartbreakers - Vizio di famigiia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

20,10-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Heartbreakers - Vizio di famigiia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Jurassic Park iii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,10 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Final Fantasy 

fantastico di H.Sakaguchi 

20,10-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J.Ax, D.J. Jad 

20,10-22,30 

sala 2 The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di H.Sakaguchi 
17,50-20,20-22,30 


Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

17,20-20,10 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

22,10 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20 , 00 - 22,00 

JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,40-20,30-22,40 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

17,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
18,00 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Riposo 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOLMULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,00 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

18,10-20,30-22,30 

270 posti Senza filtro 

commedia di M. Raimondi,con J. Ax, D.J. Jad 
16,00-18,10-20,30-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

21,00 

180 posti Senza filtro 

commedia di M. Raimondi,con J. Ax, D.J. Jad 


21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20.20- 22,30 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

20.20- 22,40 
The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,10-22,40 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,40 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,15-22,45 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

20,10-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Ticker 

thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Hopper, T. Sizemore 
20,00-22,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

17,00-20,00-22,30 

La voce del cigno 

animazione di R. Rich 

17,00 

Panie 

commedia nera di H. Bromell, con D. Sutherland, N. Campbell, W. H. 
Macy 

20,00-22,30 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J.Ax, D.J. Jad 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00 

JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00-22,30 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

17,00-20,00-22,30 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£7.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Heartbreakers - Vizio di famigiia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

21,15 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Jurassic Park iii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Jurassic Park iii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,10-22,30 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,30 (£8.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,15-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 8.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,30-22,30 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

21,00 (£ 8 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 

Sardo 

20,30 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

21,15 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 
900 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
100 posti JurassicParkiii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Li a m 

drammatico di S. Frears, con 1. Hart, C. Hackett, A. Borrows 

21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


I 
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ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e II sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 


OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 


SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18. Info: 02/29017020 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 
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Rfuturo 
è più ottimista 
di noi 
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Lavezzolo, il «puzzle» a Fumetti degli Anni so 


Renato Pallavicini 

I fumetto che rimanda alla letteratura, la quale ingloba II 
cinema, che richiama il fumetto, il qualefagocita "gialli" 
e fantascienza, che nutrono rigogliosamente il cinema...». Fa 
bene Gianni Brunoro a citare il «puzzle» d^li immaginari di 
cui si nutre il fumetto; efa meglio nel caso di Andrea Lavezzo¬ 
lo, prolifico creatore di personaggi e storie disegnate a cui 
dedica un interessante e bel libro dal titolo A tu per tu con 
Andrea Lavezzolo (Editoriale M ercury, pagine 186, lire 60.000) 
Il volume fa parte della serie «Le grandi firme del fumetto 
popolare italiano» e si può richiedere anche all'editore (tei. 
051/6810710). 

Lavezzolo (1905-1981) è noto, soprattutto, per essere il papàdi 
Gim Toro, personaggio nato nel 1946, «erede» di quel Dick 
Fulmine, poliziotto italo-americano dal cazzotto facile (non a 
caso era disegnato con i tratti somatici ispirati a Primo Carne 


ra), protagonista di storiea fumetti dal dichiarato sapore nazio- 
nal-fascista, AncheGim Toro èun italo-americano, non disde 
gna fare a pugni e si batte contro la criminalità. M a i tempi 
sono cambiati ed i suoi avversari non sono più delinquenti 
ebrei, neri e sudamericani ma cinesi, accoliti della misteriosa 
Hong del Dragone. E sono cambiati, i tempi, anche per lefonti 
di ispirazione: da Primo Camera a Tyrone Power, con tanto di 
maglietta a strisce da marinaio, come nel film II figlio della 
Ulna. Lavezzolo, su richiesta delTeditoreCasarotti, inventa tra¬ 
me che si svolgono in un'immaginaria San Francisco sotterra¬ 
nea, piena di cunicoli e trabocchetti; e tesse storie dai fitti 
intrecci con una tecnica che gli deriva dalla passione per il 
feuilleton, genere di cui si è nutrito fin dall'infanzia parigina. 
Da Parigi, dove era nato in «rue Alexandre Dumas (padre, 
prego!)», come con piglio ironico precisava sempre, approdaà 




aChiavari in Liguria, dove si era trasferito con lafamigliaasoli 
8anni. E lì, tra Chiavari e la vicina Lavagna, amava rifugiarsi al 
ritorno dai suoi viaggi e dai suoi impegni. Fino alla morte, nel 
1981, ironicamenteannunciatasu //Seco/oX/X con un necrolo¬ 
gio da lui stesso, già gravemente malato, dettato: «Per improro¬ 
gabili impegni, ma senza eccessivo rimpianto, lo scrittoreAn- 
drea Lavezzolo si congeda da famiglia, parenti, amici elettori». 
Abile scrittore di racconti e romanzi, Lavezzolo è stato anche 
tra i prota^nisti de II Giorno da Ragazzi a cui ha fornito 
l'impronta inizialeea cui chiamò a collaborare il grandejaco- 
vitti. Dalla sua penna, oltrea Gim Toro, sono usciti personaggi 
comeKinowaeil Piccolo Ranger: tutti protagonisti di un'epo- 
peaafumetti che ha nutrito legenerazioni degli anni Quaranta 
e Cinquanta, aiutandole a mettere insieme le tessere del pro¬ 
prio immaginario. 
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Roberto Carnero 


A bdoul ha 30 anni, fa il parch^gia- 
tore abusivo ed è un immigrato 
clandestino. Dalle otto di mattina 
alle sei di sera, da maggio a settembre, lo 
trovate sulla litoranea che va da Ostia a 
Torvaianica, nel caos delle automobili dei 
romani rimasti in città, che al mare cerca¬ 
no un po' di refrige- 




Viene 

dal Marocco, 
conosce 
tre lingue 
ed è diplomato 
in veterinaria 


La vita 
di un immigrato 
non è come 
una strada 
vuota 
da attraversare 
in solitudine? 
Andrea Sabbadini 


no dall'afa urbano. 

Abdoul sa di essere 
«abusivo»: non vi 
chiederà soldi, ècon- 
sapevole di non aver 
nessun diritto di esi¬ 
gerli, aspetterà che 
siate voi a offrirgli 
qualcosa, forse vi 
chiederà una sigaret¬ 
ta. Svolge un servizio 
utile: aiuta gli auto¬ 
mobilisti nellemano- 
vredi parcheggio, cu¬ 
stodisce le loro vettu¬ 
re, li informa se per 
caso hanno lasciato 
le luci accese, evitan¬ 
do loro di trovarsi la 
batteria scarica al ri¬ 
torno dalla spiaggia, 
crea altri posti facen¬ 
dosi lasciare le chiavi. 

Abdoul vienedal Ma¬ 
rocco, è un ragazzo 
come tanti che in Ita¬ 
lia vuole lavorare. 

Un giorno gli ho fat¬ 
to una battuta, scher¬ 
zando sulla quantità di soldi che sta guada¬ 
gnando con questo lavoro. Lui mi ha rispo¬ 
sto, serio, cheque! soldi li vuole impiegare 
nel suo Paese per un progetto che sogna di 
poter realizzare. Qualche giorno dopo gli 
dico che mi piacerebbe ascoltare la sua 
storia, per raccontarla al mio giornale. Ab¬ 
doul vuole sapere di che giornale si tratti e 
sesia contrario all'Immigrazione. Lo rassi¬ 
curo e lui allora accetta di incontrarmi il 
giorno successivo, dopo il suo turno. Ci 
vediamo in spiaggia. Ci sono altri ragazzi, 
suoi connazionali, chegli rivolgono alcune 
parole in arabo. Capisco che c'è una certa 
diffidenza. Che cosa vuole dal loro amico 
questo ragazzo con penna e blocco degli 
appunti? Sono tutti clandestini e temono 
che parlare con me possa portar loro dei 
problemi. Dico ad Abdoul che nell'artico¬ 
lo posso cambiare il suo nome, spostare i 
luoghi, in modo che non sia nériconoscibi¬ 
le né rintracciabile, ma lui non vuole, ci 
tiene che il racconto sia fatto in maniera 
fedele. Vuole essere riconosciuto. 

Abdoul è nato a Khouribga, 120 km a sud 
di Casablanca. Il padre, che era bidello in 
una scuola elementare, è morto da qualche 
anno. La madre ora vive della sua pensio¬ 
ne. Abdoul èli secondo di cinquefratelli: il 
più grande ha trentadue anni, ce n'è uno 
di ventisei, Rabdouane, che ora è qui con 
lui in Italia, un altro di ventiquattro e una 
sorella di diciotto, che ancora va a scuola 
nel suo Paese. Abdoul, oltre al l'arabo, par¬ 
la un ottimo francese, perché in M arocco 
ha frequentato le scuole superiori ed è an¬ 
dato all'università. Con l'italiano è meno 
bravo, in quanto non l'ha mai studiato, 
ma l'ha imparato sulla strada. M i mostra 
orgoglioso i suoi diplomi. Dopo la maturi¬ 
tà tecnico-agrari a conseguita a Benimellal 
(45 km dalla sua città natale), grazie a una 
borsa di studio ha frequentato due anni di 
giurisprudenza a M arrakech, per poi iscri- 

Guadagna 900mila lire 
al mese: un terzo 
lo spedisce alla mamma, 
un terzo serve 
per 

pagare l’affitto 


Abdoul 

poste^iatore 

da. 

spiaggia 


D'estate lavora al mare 
in inverno vende cd falsi in città 
«Sono un clandestino, sì 
ma un clandestino onesto» 


L 




versi a una laurea breve che gli ha dato la 
qualifica di assistente veterinario. Per un 
anno ha lavorato con un dottore veterina¬ 
rio con uno stipendio di 120 mila lire al 
mese. Il lavoro gli piaceva, curavano so¬ 
prattutto mucche e pecore nei villaggi rura¬ 
li intorno alla sua città. Dopo alcuni mesi 
di disoccupazione, nel '98 decide di venire 
nel nostro Paese. La madre inizialmente 
era contraria, le spiaceva separarsi dal fi¬ 
glio, ma la confortava la presenza del fratel¬ 
lo in Italia. Con i suoi risparmi Abdoul 
acquista un biglietto aereo di sola andata 
per M alta, da dove sbarca sulle coste della 
Sicilia. Risale la Penisola fino a Roma e si 
stabilisce sulla costa laziale, a Torvaianica, 
provincia di Roma. Abita ancora qui con 
uno zio e il fratello. Quest'ultimo viene in 
Italia d'estate per dare una mano al par¬ 
cheggio. H a anche lavorato per alcuni me¬ 
si a Roma come carrozziere, in nero, ma 
poi il suo datore di lavoro non lo pagava 
puntualmenteequindi ha deciso di lascia¬ 
re perdere. Abdoul ce l'ha un po' con suo 
fratello, che ama divertirsi efiniscecon lo 
spendere d'inverno, in Marocco, tutto 
quanto guadagna d'estate in Italia. 
Quandofiniscelabellastagioneeleautoal 
mare diminuiscono, Abdoul vende com¬ 
pact disc a Roma, ma sempre all'Eur o in 
quartieri periferici, perché in centro i con¬ 
trolli di polizia e carabinieri sono più fre¬ 
quenti. Sa di non essere un turista e che il 
centro gli è precluso. Un po' gli spiace, 
perché gli sembra assurdo trovarsi in una 
città come Roma e non poter visitarla, non 
poter vedere le sue bellezze, i suoi monu¬ 
menti, i suoi musei, cose che ha studiato a 
scuola e che oggi avrebbe a portata di ma¬ 
no. Abdoul èstato giàfermato diverse vol¬ 
te e portato in questura dove gli sono state 
prese le i mpronte digitai i, ma per fortu na è 
sempre stato rilasciato, perché - ci tiene a 
sottolinearlo - si è sempre comportato be¬ 
ne, si è sempre tenuto alla larga dai giri 


malavitosi, che pure potrebbero garantir¬ 
gli guadagni più consistenti, più facili, piùl 
veloci. Clandestino sì, ma onesto. Per le 
strade della città, nei bar e ristoranti, negli 
spiazzi dei supermercati e centri commer-' 
dall dove cerca di vendere la sua mercan-| 
zia, non ha mai avuto grossi problemi con 
la gente. 

Spesso sente su di sé il rifiuto che vienedal 
pregiudizio. Comequella volta cheli forni¬ 
tore di un supermarket lo ha accusato sen¬ 
za motivo di voler rubare della merce dal 
suo furgone. Lui si trovava nelle vicinanze, 
ma eraintento soloavenderei suoi cd.Per 
fortuna qualcuno alzò la voce per difender¬ 
lo e per testimoniare che non voleva ruba¬ 
re proprio niente. Conosce la storia: sa che 
anche noi italiani siamo stati per molto 
tempo un popolo di emigranti. Un amieoi 
che vive negli Stati Uniti gli ha raccontato 
che lì, nellegrandi città, ci sono vastissime 
comunitàdi italiani. Gli spiacechequalcu- 
no da noi se lo sia dimenticato. 

Quelli di Abdoul non sono grandi guada¬ 
gni: 800-900 mila lire al mese quando va 
bene nel periodo invernale, un po' di più, 
un milione, un milione e 200 mila lire 
d'estate con il parcheggio. Un terzo di 
quanto guadagna lo manda in Marocco 
alla madre. 350 mila lire gli costa l'affitto 
della casetta in legno dove abita con lo zio. 
È un alloggio modesto ma dignitoso, an¬ 
che se è freddo d'inverno e caldo d'estate, 
come tutti i prefabbricati di questo tipo. 
C'è un ingresso con angolo cottura, un 
piccolo bagno e due stanze da letto. C'è 
luce elettrica ed acqua potabile. 



Con i soldi che riesce a risparmiare, Ab¬ 
doul vorrebbe tornare in Marocco e im¬ 
piantare un allevamento di vacche per la 
produzione e la vendita del latte. H a tutte 
le competenze che servono, gli manca solo 
il capitale con cui iniziare. Se continuerà a 
guadagnare con questi ritmi, calcola che 
potrà farcela in altri tre o quattro anni. 
Certo, l'ideale sarebbe poter lavorare nel 
settorezootecnico già in Italia, in modo da 
guadagnare meglio e sviluppare le proprie 
abilità. Sa che al Nord, in Veneto e in Val 
d'Aosta per esempio, sono richieste figure 
professionali comelasua. Alcuni suoi con¬ 
nazionali sono stati assunti con regolare 
contratto presso aziende agricole. Il proble¬ 


ma, suo e di altri suoi amici, èia mancanza 
del permesso di soggiorno. È paradossale 
ma è così: c'è bisogno di qualcuno che 
svolga un determinato lavoro, chegli italia¬ 
ni non vogliono fare; ci sono immigrati 
disposti a farlo, ma non possono essere 
assunti perché clandestini. Per uscire dalla 
clandestinitàeottenereil sospirato permes¬ 
so di soggiorno ci sono due alternative: 
aspettare una «sanatoria» (l'ultima è stata 
nel '98) e mettersi un fila per fare la do¬ 
manda oppure tornare nel proprio Paese 
d'origineeaspettarecheun datoredi lavo¬ 
ro faccia una chiamata nominativa. Que- 
st'ultima possibilità è regolata dai cosiddet¬ 
ti «decreti dei flussi», che annualmente fis¬ 
sano una quota di ingressi nel nostro Pae¬ 
se. M a è una strada rischiosa, perché delle 
molte domande che vengono presentate 
dagli uffici provinciali del lavoro solo una 
piccola quota rientrano nei numeri pro¬ 
grammati ( l'ulti ma volta a Roma, del le ci n- 
quemila inoltrate, nesono state accolte so¬ 
lo settecento). In tre anni di permanenza 


in Italia Abdoul si è impratichito con que¬ 
sta giungla legislativa ed è arrivato alla con¬ 
clusione che per il momento gli conviene 
rimanere clandestino. 

Lui ei suoi amici conoscono anche la situa¬ 
zione politica italiana. Sono cose che li inte¬ 
ressano da vicino, perché toccano le loro 
vite e la loro stessa sopravvivenza. Sanno 
chela vittoria elettorale di Berlusconi non 
è stata positiva per loro. Sanno che ci sono 
due partiti dell'attuale coalizione di gover¬ 
no, An e Lega, che premono per ulteriori 
restrizioni agli immigrati. Sanno che c'è 
una proposta di legge che prevede il reato 
di clandestinità. Se passasse, per Abdoul e 
per altri ragazzi come lui le cose si mette¬ 
rebbero male. Abdoul è preoccupato. Te¬ 
me che, dopo anni di sacrifici, anziché rea¬ 
lizzare il suo sogno, possa finire in carcere 
senza aver fatto nulla di male. Per non 
parlare del fatto che collegare il destino di 
un immigrato alla presenza, a monte, di 
un contratto di lavoro, significherebbe sot¬ 
toporlo a un continuo ricatto a livello di 
retribuzione e di condizioni. Abdoul, in 
effetti, accetterebbe qualsiasi lavoro a qual¬ 
siasi salario, pur di ottenere il permesso. 
Anche se sa che non sarebbe giusto, che si 
tratterebbe di sfruttamento vero e proprio, 
di una nuova forma di schiavitù. 

Come se la vita da immigrato non fosse già 
difficile così. Ad Abdoul piace l'Italia. Ql- 
tre a lavorare, riesce anche a svagarsi : qual¬ 
che volta va in discoteca, gioca a biliardo 
con gli amici, d'estate si fa il bagno al ma¬ 
re, dopo la sua giornata di lavoro. Ha impa¬ 
rato a cucinare gli spaghetti e altri piatti 
nostrani. Si trova benecon gli italiani. Con 
alcuni di loro intrattienerapporti di cordia¬ 
lità, anche se l'amicizia è un'altra cosa... Si 
rimanespesso chiusi nella propria comuni¬ 
tà nazionale, integrarsi con la popolazione 
locale non è sempre facile. In Marocco 
c'era una ragazza che gli piaceva e che con¬ 
traccambi ava il suo interesse, ma ha dovu¬ 
to rinunciarvi quando ha deciso di venire 
in Italia. La mancanza di una relazione 
affettiva a volte gli pesa. Abdoul sostiene 
cheleragazzeitalianenon considerano ne¬ 
anche lontanamente la possibilità di met¬ 
tersi con un ragazzo marocchino. «Siamo 
troppo poveri...», dice sospirando. Poi non 
si nasconde le difficoltà che derivano da 
back-ground culturali areligiosi profonda¬ 
mente diversi. Abdoul è musulmano, ri¬ 
spetta il Ramadan, per trenta giorni non 
tocca cibo dalle quattro del mattino alle 
sette di sera, nei quaranta giorni preceden¬ 
ti si astiene dalle bevande alcoliche, anche 
se non sempre osserva la preghiera quoti¬ 
diana. In moschea non ci va, perché ha 
paura dei controlli. Vorrebbe tornare in 
M arocco, anche per potersi fidanzareefor- 
mare una famiglia. 

Qmar, 26 anni, anche lui marocchino, ha 
ascoltato tutto il dialogo tra me e Abdoul. 
Non è più diffidente come all'inizio. Qra 
sorride. Rimane però scettico sull'utilità di 
questa intervista. Gli spiego che è impor¬ 
tante che la gente conosca e capisca come 
vivono tanti ragazzi stranieri nel nostro 
Paese. Lui però sostienechegli italiani que¬ 
ste coselesappiano già echespesso chiuda¬ 
no occhi e orecchi, voltandosi dall'altra 
parte, perché è più comodo ignorare! pro¬ 
blemi 0 risolverli con roboanti proclami 
elettorali, piuttosto che affrontarli seria¬ 
mente. Abdoul, però, è contento di questa 
chiacchierata, è felice che qualcuno abbia 
avuto voglia di sapere chi è davvero quel 
ragazzo con i capelli a coda e il cappellino 
che posteggia leautomobili. 

E che magari qualcun altro, leggendo, gli 
siameno ostile. 


Ciò che gli manca 
di più qui in Italia 
è una vita affettiva. 

Le ragazze italiane 
non si avvicinano: «Siamo 
troppo poveri...» 
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IL PINOCCHIO DI STAI NO 
APPRODA A FIRENZE 

Dopo la prima, naturale, tappa di 
Collodi, il Pinocchio di Sergio 
Staino approda a Firenze. Da 
domani fino al 14 settembre la 
mostra Pinocchio novecento, 
personaggi e interpreti sarà 
esposta al Sesv, in piazza Ghiberti 
27: si tratta di una galleria di ritratti 
ispirati ai personaggi della celebre 
favola di Collodi. Il Grillo parlante 
ha le sembianze di Lenin, la Fata 
turchina assomiglia a Hillary 
Clinton, Mangiafuoco è Fidel 
Castro, Geppetto Einstein, il Gatto e 
la Volpe Reagan e Gorbaciov. 
Pinocchio è l’unico a rimanere se 
stesso, come la favola. 



Il naso di Cleopatra e quello di Nonna rachele Mussolini 


Bruno Gravagnuolo 

C ontinua il tormentone di fine estate sulle 
corna di Mussolini egli amanti di Donna 
Rachele. Ieri su Raitreèandatafinalmentein onda 
l'attesa puntata di rivelazioni a cura di Nicola 
Caracciolo, nella quale Edda Ciano afferma per la 
prima volta che la madre tradiva il Duce. Confes¬ 
sione retrospettiva ricavata da un filmato amato¬ 
riale poi riciclato da Caracciolo, E che ha avuto 
immensa eco su tutta la stampa. 

E sono cominciate le ipotesi. A partire da quella 
asseverata con certezza filiale e risentita da Edda, 
la predileta del Duce. Che parla di cognato del 
capostazione di Predappio, poi allontanato e sicu¬ 
ramente avvinto da realazioneadulterina a Rache¬ 
le. Poi però son venute altre congetture. Quella 


relativa a un certo «Pater» nei tardi anni trenta e 
primi quaranta. Per non dire del vivace dibattito 
storiografico, e con fior di commenti. Da Nicola 
Tranfaglia a Emilio Gentile. Il qualeultimo ci pare 
aver detto cosa sensata: «Senza il presunto amante 
di Rachele, sarebbe entrato in guerra M ussolini?». 
Ovviamente non poteva mancare la chiosa di Ales¬ 
sandra, Mussolini. Fieramente ostile a ogni possi- 
bileamantedi nonna Rachele, l'arzdora romagno¬ 
la custode di virtù fami listi co-rurali. E infine pro¬ 
prio ieri, ad arricchire l’istruttoria, èsopraggiunta 
ulterioreesuggestivacongettura. Eccola: l'amante 
di Rachele M ussolini fu un certo Corrado Varoli, 
squadrista fascista di Forlì. Che tra Forlì eMeldo- 
la, cioè a Villa Carpegna, era uso frequentare la 


Rachele, a quel tempo ancora inespugnata. Galeot¬ 
ta fu l'estate e l’assenza di Benito. Finché il Varoli, 
sorta di fattore della tenuta di campagna dove la 
famiglia littoria al gran completo trascorreva le 
vacanze, non fu misteriosamente allontanato. La¬ 
tore deH'ennesimo scoop è stavolta un bravo e 
informato giornalista, Arrigo Petacco. Già autore 
già di molte narrazioni tra le quinte segrete del 
regime, nonché di profili della sua galleria d’eroi: 
da Bombacci a Pavolini. E tuttavia Petacco, come 
è d'uopo, nutre peplessità su quel che lui stesso ci 
rivela. Specie suH'eventualità che Rachele e Varoli 
abbiano poi consumato sessualmente il tradimen¬ 
to. «Non dobbiamo dimenticare- afferma Petacco 
- che quando Edda rilasciò l'intervista era una 


vecchia incattivita contro la madre, avversa al suo 
matrimonio con Ciano». E anche risentita per il 
fatto che Rachele aveva spinto per la condanna di 
Ciano al processo di Verona e per la sua fucilazio¬ 
ne. 

M a è da registrare, quanto all'argomento del ran¬ 
core di Edda, anche la netta presa di distanza del 
saggista di destra Marcelo Veneziani. «Una rivela¬ 
zioneplausibile, ma da non ingigantire», ha anno¬ 
tato seccamente l’editorialista del G/oma/e. Insam¬ 
ma, ècominciato un curioso grattaevinci: «scopri 
l'amantedi Rachele». Gioconeserioso cheinaugu- 
ra un nuovo genere: la «gessip-H istory», versione 
casareccia e guardona della storia indiziaria. Dove 
il naso di Rachele straccia quello di Cleopatra. 


Se la conoscenza incontra Tamore 


Dall’ecologia del padre alle biografie aperte: a colloquio con Mary Catherine Bateson 


Beppe Sebaste 


S penso all'ampio, meraviglioso lavoro 
i Gr^ory Bateson - in parte ripreso 
alla figlia Mary Catherine - quello che 
più fortemente mi vienein menteèil risveglio 
dell'importanza della metafora e del processo 
di metaforizzazione, quindi della liricitàedel- 
la poesia, nell’ambito dellespiegazioni scienti¬ 
fiche: della mente, della natura, del mondo 
stesso. È stata una vera rivoluzione nella storia 
delleidee. Non solo, dopo il suo lavoro, viene 
acadereogni separazionetraambiti disciplina- 
ri, ma sappiamo che la scienza non può evol¬ 
versi e dispiegare le proprie potenzialità de¬ 
scrittive senza annettere nel proprio linguag¬ 
gio enei propri orizzonti la sfera dell'estetica, 
equindi ancheil sacro. È questo, molto succin¬ 
tamente, il significato di «antropologia»e, più 
precisamente, di «ecologia» (della mente), 
reinventato da Bateson. 

Nei suoi libri, soprattutto nei suoi «metalo- 
ghi», veraepropria intelligenza in atto, possia¬ 
mo attingerea un modello integraledi educa¬ 
zione. Da un intrico di osservazioni - dalle 
traiettorie del volo del falco al filo d'erba, dai 
funerali balinesiani alle sedute dell'Anonima 
Alcolisti, dalla cibernetica alla biologia, dal ri¬ 
to ai paradossi, eccd:era - fluisce un'educazio¬ 
ne alla verità viva e pulsante del mondo - 
menteenatura- lacui formulazione più cele¬ 
bre è quella della «struttura che connette», 
proseguita da sua figlia nella direzione della 
biografia, del comporre la vita. 

Quelladi Gregory Bateson èun'artedella con- 
nessioneedella flessibilità (non conosco defi¬ 
nizione migliore della filosofia), modello di 
interdipendenzadi tutto con tutto paragonabi¬ 
le, collegando contesti lontanissimi ma in fon¬ 
do analoghi, a quello religioso emillenario del 
buddhismo, ea quello settecentesco del mate 
rialismo enciclopedico di Denis Diderot. Pare 
gone, d'altronde, valido anche sul piano del¬ 
l'espressione e della scrittura. Se «Perché le 
cose finiscono in disordine?» è il titolo di uno 
dei metaloghi più illuminanti di Bateson, l'illu¬ 
minista Diderot paragonava i propri dialoghi 
filosofici, e lo statuto della «verità» in essi vei¬ 
colato, al carattere eteroclita dei sogni di un 
malato in delirio. E la letteratura del buddhi¬ 
smo zen - rigorosa grammatica dell'ineffabile 
- disegna un analogo ordin^disordine capace 
di tra&ormare le contraddizioni in sinonimi, 
il caos nel cosmo. Inoltre, nel libro Doveri 
angeli esitano, nel «metalogo» sul concd:to di 
tautologia (scritto quasi interanteda M ary Ca¬ 
therine sulla base di appunti lasciati dal pa¬ 
dre), sembra intervenire nel pensiero di Gre¬ 
gory una identità, che ho spesso intravisto, tra 
il suo pensiero equello buddhista: il mondo è 
questo, la sua «talità», la sua «evidenza», il 
mondo è il mondo, i teoremi sono già negli 
assiomi, le risposte sono già nelledomande. 
Erede di questi paradigmi, figlia di Gregory e 
dell'antropologa M argard: M ead, M ary Cathe 
rine Bateson lavora da anni in una direzione 
personale, al confine tra scrittura saggistica e 
narrativa. Le«biografieaperte> inaugurate dal 
suo Comporreuna vita (del 1989) edi recente 
al centro del suo Fuil Circies, OverlappingLive- 
s.., raccontano vite reali e contemporanee, e 



Un disegno di Francesca Ghermandi 



Dividere 
il privato 
dal politieo 
non è 

eonnaturato 
alla vita umana 


allo stesso tempo fanno l'elogio dellaflessibili- 
tà e della creatività nella vita, «tentativo di 
collegare l'esperienza personale con le idee 
astratte», e «la conoscenza con l'amore». Con¬ 
vinto io stesso che occorra personalizzare le 
proprie idee e linguaggi, e non separarle dai 
contesti di vita in cui prendono corpo, quan¬ 
do incontro e dialogo con Mary Catherine 
Bateson, non esito a riferi rie alcune mie attua¬ 
li «sovrapposizioni» (overlapp/ng). Le parlo di 
come mio figlio, e soprattutto di mia madre, 
anzianaeinvalida,di cui attualmentemi pren¬ 
do cura, orientano sensibilmente il mio modo 
attuale di pensare e dialogare. Data questa 
premessa, le chiedo di esprimersi sui motivi 
del crescente interesse per le tematiche della 
«biografia» (anchejames H illmann, nelicodi- 
cedeli'anima, ne ha scritto: e io stesso accarez¬ 
zo un prog^to di scrittura su vite anonime ed 
esemplari). È forse la fine delladistinzionetra 
«personale», o «privato», da una parte, e«poli- 
tico», «pubblico», dall'altra? Ed è auspicabile 
l'ingresso sulla scena della politica di proble¬ 
matichepersonali aprivate? 


Mantova 

Un festival per grandi scrittori 
e uno per i più... piccoli 

M ary Catherine Bateson, che intervistiamo qui accanto, sarà uno degli ospiti 
del Festivaletteraturachesi apredomani a Mantova. Giunto alla sua quinta 
edizione, con un successo crescente di critica e di pubblico, il festival, 
inizialmente ispirato ad un'analoga manifestazione che si svolge a Hay-on-Wye nel 
Galles, ha assunto una sua ben precisa identità. Lo sfondo è il centro storico della 
città lombarda con i suoi palazzi, piazze, vicoli, cortili, portici ecaffè; protagonisti, 
ovviamente, gli scrittori egli autori cheinsiemeal pubblico animano la nutrita serie 
di incontri, dibattiti, letture e chiacchierate (per questa edizione sono previsti ben 
185 eventi). Tra i nomi di spicco: Nick Hornby, Gao Xingjian, Alistar MacLeod, 
AlmudenaGrandes,ZadieSmith, Mario Vargas Liosa, Benjamin Zephani ah e, tra gli 
italiani, Alessandro Baricco, N iccolò Ammaniti, Andrea Camilleri, Vincenzo Conso¬ 
lo, Domenico Starnone, Sandro Veronesi etantissimi altri protagonisti della lettera¬ 
tura contemporanea. 

Accanto al festival dei «grandi» ne scorre uno parallelo, dedicato a bambini e 
ragazzi, articolato in diverse sezioni. Tra queste «Cibi e fiabe» che mette insieme 
racconti e ricette con una serie di giochi e prove di cucina; e «Giochi di parole» e 
«Lingueimmaginarie», divertenti scorri bande tra lingue, alfabeti, grammelotescher- 
zi verbali con l'aiuto, tra gli altri, di un mago delTenigmistica come Stefano Bartezza- 
ghi. 

Non mancheranno gli spettacoli ei concerti, tra cui Buchettino, la versione che 
della celebre fiaba di Perrault ha fatto la Societas Raffaello Sanzio; ePapalagi in cui 
Antonio Catalano ci riporta l'immaginedelTuomo «civilizzato» visto con gli occhi di 
un capo tribù polinesiano. E, ancora per il pubblico dei più piccini, una serie di 
«Laboratori»: Katsumi Komagata coinvolgerà genitori e figli nell'invenzione di 
storie ispirate a piccoli pezzetti di carta colorata, mentre M aria Pia Alignani guiderà 
bambini, ragazzi e adulti nella realizzazione di libri pop-up. 



Le metafore 
sono importanti 
Ci permettono di 
giocare moli 
cangianti nel ciclo 
dell’esistenza 


Dice Mary Catherine: «Penso che una netta 
distinzione tra personal^privato e poiitico/ 
pubblico non sia qualcosa di universalmente 
connaturato alla vita umana, ma una costru- 
zioneculturalechesi collegaall'esclusionesto- 
rica delle donne dalla partecipazione alla sfera 
pubblica. Idealmente gli individui agiscono e 
creano nella pienezza della loro esperienza, 
compresa l’infanzia, il loro essere genitori, le 
storied'amore, leattivitàdi svago così comele 
esperienzeformali a scuola eal lavoro. Faredi 
meno, funzionare meno di una persona com- 
pld:aeparcellizzare quello che abbiamo impa¬ 
rato è semplicemente un'inutile perdita di 
tempo. Così l’interesse contemporaneo per la 
biografia e l'autobiografia deve svolgere un 
lavoro di comprensione che si sviluppi nel 
tempo su chi siano realmente le persone che 
agiscono nel nostro mondo. Se tu fingessi che 
tuo figlio etua madresiano irrilevanti rispetto 
a questa intervista, faresti qualcosa di falso e 
allo stesso tempo diminuiresti testesso ei tuoi 
risultati». E ancora, per quanto riguarda la 
politica, continua M arieCatherine: «C'ètutta- 


via un continuum pi uttosto cheunadistinzio- 
ne. Una certa privacy andrebbe rispettata, e 
ognuno di noi dovrebbe coltivare la capacità 
di mettere da parte i problemi personali per 
funzionare efficacemente». 

Parliamo di educazione. Per quanto io pensi 
che un'educazione comequella di Bateson sia 
addiritura urgente, sono piuttosto pessimista 
quanto alla sua realizzazione nella nostra socie 
tà ^vernata dalla logica di un capitalismo, 
oggi globale, che non cede neppure di fronte 
ai più evidenti squilibri ecologici. «Educazio¬ 
ne- rispondeM arieCatherine-. Educazioneè 
una fase in un processo di apprendimento che 
dura tutta la vita, che di pende dall'osservazio¬ 
ne e dalla riflessione. Troppa educazione è 
passiva e con l’unico scopo di di preparare gli 
individui a una docile accettazionedellestrut- 
tureeconomichee politiche». 

Lei, che ha avuto genitori francamente eccezio¬ 
nali, si pone il problema di chi cresce in fami¬ 
glie e contesti mediocri o difficili, anche se il 
suo libro Comporre una vita tratta di quello 
che gli individui creano nella loro vita, e non 
ha a che fare col loro punto di partenza. «M a 
se una società garantisce risorse eopportunità 
per tutti - continua - ovviamente ci sarà un 
ampliamento della creatività». 

Pari i amo ancora del I ’i mportanza del la metafo¬ 
ra, con un’avvertenza per il lettore: non biso¬ 
gna confondere il processo di metaforizzazio¬ 
ne messo in valore da Bateson per la comuni¬ 
cazione e l’ecologia della mente col «regime 
md:aforico» la cui prevalenza è alla base della 
nostra alienazione contemporanea, e che ci 
porta, per dirla con le parole di Luisa Muraro 
(autricedel bellissimo saggio politico su meta¬ 
fora e metonimia, M aglia e undnetto) a «vive¬ 
re per interposta persona». 

Le md:afore di cui parlo con M ary Catherine 
Bateson hanno piuttosto a che fare coi bambi¬ 
ni, e con la frequentazione degli anziani, delle 
loro sindromi dette «degenerative», spesso 
«deliranti». 

Ecco, è in riferimento ad essi, bambini ed 
anziani, chemi accorgo con una certa commo¬ 
zione dell'Importanza della «metaforizzazio¬ 
ne» per la propria vita e sopravvivenza. È pos- 
sibilediffonderequesta consapevolezza, efare 
degli anziani, «improduttivi»equindi emargi¬ 
nati dal circuito di valore della nostra civiltà 
capitalistica, dei maestri di vita da rispettaree 
da amare? 

«Questa è una domanda molto interessante - 
rispondeM aryCatherineBateson - chein real¬ 
tà ha a che fare col fatto che diversi tipi di 
intelligenza ediversi tipi di conoscenza gioca¬ 
no ruoli cangianti nel ciclo della vita e sono 
valutati in modi diversi - e in modi che spesso 
deprimono il potenziale umano. Conosco al¬ 
cuni interessanti lavori fatti con gli anziani, 
nei quali è stato loro possibile (forse per la 
prima volta nella vita) di dipingereedisegna- 
re, permeando loro di esprimere se stessi 
anche quando la memoria verbale viene a 
mancare. U no psichiatra o un pod:a deve pen¬ 
sare sempre metaforicamente - un ingegnere 
oun idraulico forse no - eancheun architdto 
devepensareecomunicarein entrambi i mo¬ 
di. Credo che la migliore pr^arazione per gli 
eventi imprevisti della vita sia mantenere una 
varietà di interessi e modi di pensare». 


Non è pubblicità occulta: il gioielliere italiano ha versato molti soldi alla scrittrice inglese Fay Weldon perché i suoi gioielli fossero citati in ogni parte del nuovo romanzo 

La Bulgari Connection, un best seller pagato da Bulgari 


Bruno Marcio 


(WASHINGTON Vale tanto oro quanto pesa 
l'ultimo romanzo di Fay Weldon, la bionda 
perversa della letteratura di lingua inglese. 
Non è un modo di dire. Il gioielliere italiano 
Bulgari ha pagato in moneta sonante perché 
il suo nomee i suoi prodotti fossero citati in 
ogni parte del libro, cominciando dal titolo: 
The Boleri Connection. Francesco Trapani, 
l'amministratore delegato di Bulgari, ha rive 
lato i particolari dell'accordo alla rivista di 
moda americana W. H a spiegato che la pub¬ 
blicità sui giornali ha fatto il suo tempo, i 
lettori voltano pagina con un'occhiata distrat¬ 
ta. «Per noi - ha chiarito - è importante collo¬ 
care i gioielli nei libri, nei film, o indosso alle 


divedi Hollywood». 

Fay Weldon, che porta ancora il cogno¬ 
me del marito ricco da cui ha divorziato nel 
1994, scrive per un pubblico femminilestorie 
di donne bellissime e intriganti, che usano e 
gettano gli uomini. Dice un vecchio prover¬ 
bio americano che i diamanti sono i migliori 
amici di una ragazza. Fedele a questa massi¬ 
ma, il nuovo romanzo comincia nellagioielle 
ria Bulgari in Sloane Street, a Londra, dove, 
«in un ambiente color pescaepanna, tra crea¬ 
tureeleganti eaffascinanti»il miliardario Bar- 
ley Salt compra per la sua seconda moglie 
Doris Dubois «una collana da 18 mila sterli¬ 
ne, una creazione moderna con strisce d'oro 
bianche e gialle, in cui tre monete antiche 
sono incastonate in una montatura che segue 
esattamente i contorni irregolari del loro 


bronzo consunto». 

La trovata è vecchi a, se non proprio come 
il mondo, almeno come la società dei consu¬ 
mi. Tutti sanno che James Bond, oltre alla 
licenza di uccidere, ha anche quella di fare 
pubblicità a una quantità di prodotti, dalle 
pistole Beretta alle automobili Aston M artin. 
Il principe Malko, protagonista di una fortu¬ 
nata serie di libri gialli, alterna da almeno 
trent'anni prestazioni da cintura nera di ka- 
masutra a tirate entusiaste sulla qualità degli 
orologi Seiko. E se volessimo guardare più 
indietro nella storia, potremmo citare l'Enei- 
de come opera di propaganda - molto meno 
innocua-del regi me paternalistico dell'lmpe- 
ratoreAugusto. TheBulgari Connection tutta- 
viaspostadi un miglio lafrontierafralettera- 
tura e pubblicità. Altri romanzi nominavano 


più 0 meno spesso, più o meno sfacciatamen¬ 
te un prodotto. Q uesto è stato scritto apposi¬ 
tamente per attirare l'attenzione del pubblico 
sul prodotto. L'amministratore Francesco 
Trapani ha avuto l'idea di pagareun autoredi 
successo perché costruisse una trama intorno 
ai suoi gioielli, così come paga i suoi stilisti 
per disegnare montature originali intorno al¬ 
le pietre preziose. Fay Weldon è stata scelta 
perché ha esperienza in questo campo. Prima 
di raggiungere il successo nel 1967 con il lun¬ 
go racconto La barzelletta della donna ^assa 
ha scritto di tutto: dai discorsi dei politici del 
Foreign Office agli slogan per un'agenzia pub¬ 
blicitaria. Letty Cottin Pogrebin, presidente 
deH'assodazione degli scrittori americani, è 
indignata. «M i sembra - ha dichiarato - che i 
lettori non possanoaverepiùfidudaneH'ispi- 


razionedegli autori. A ogni pagina si doman¬ 
deranno se il personaggio guida un'automobi¬ 
le perché l'intreccio lo richiede o perché la 
Ford ha pagato». Fay Weldon ha avuto una 
brevecrisi di coscienza, ma l'ha brillantemen¬ 
te superata. «Quando Bulgari mi ha fatto la 
proposta - racconta - ho pensato: Oh, no, 
nella storia della letteratura il mio nome sarà 
infangato per sempre M a dopo aver sentito 
la cifra che mi veniva offerta, ho deciso che il 
fango non mi importava molto. In fondo so¬ 
no una professionista ascrivo perchémi paga¬ 
no. Chemi paghi un editoreo un gioielliere, 
che differenza fa?». Il suo agente, Giles Gor¬ 
don, pensa già a nuovi romanzi con personag¬ 
gi femminili che promuoveranno di tutto, 
«dall'alta moda alla vodka». L'editore britan¬ 
nico HarperCollins, che fa capo al magnate 


della carta stampata Rupert M urdoch, si pre¬ 
para al lancio di libri sponsorizzati dall'indu¬ 
stria, come oggi avviene con i programmi 
televisivi. Grove Atlantic, l'editore america¬ 
no, all'inizio era scettico ma ha cambiato idea 
quando ha capito che i I romanzo sarebbe sta¬ 
to un best seller. Gli ingredienti ci sono tutti: 
soldi, sesso, violenza. L'eroina, GraceSalt, or¬ 
disce un complotto per assassinare la nuova 
moglie trofeo del suo ex marito. Leduedon- 
nesi scontrano in unacasad'aste: si contendo¬ 
no, oltre ai soldi del marito, un dipinto che 
raffigura un gioiello di Bulgari. Fay Weldon, 
ex donna fatale, ex madre nubile, ex morta di 
fame, ha fatto carriera con le unghie e con i 
denti, oltre che con un talento innegabile. 
Ora può permettersi a sua volta un marito 
trofeo. Il terzo: un poeta squattrinato. 
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Vertice Fao, la fnttata è fatta 


Il perché? La carenza di cultura democratica fa 
temere al Governo non la violenza e i suoi danni, 
ma le manifestazioni in quanto tali 


GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 


I l direttore generaleddla Fao cer¬ 
ca di venire loro incontro, ma 
non al punto di sacrificareil ver¬ 
tice medesimo. Per quanto succeda 
tutto ciò, è chiaro a tutti, per dirla 
anche alla nostrana, che la frittata è 
già stata fatta. Nessuno riuscirà a 
rimettere insieme! cocci di Hump- 
ty-Dumpty 0 le uova della frittata. 

È stato detto che fin dall’inizio di 
questo grottesco balletto, Berlusco¬ 
ni abbia sacrificato le ragioni di pre¬ 
stigio edi affidabilità internazionale 


ad esigenzedi carattere interno. Am¬ 
messo ma non concesso chesi possa 
scindere i due aspetti, non è così. 
L'eventuale compromesso di una 
qualche soluzione periferica (Fiug¬ 
gi?) non risolverà nulla. Abbiamo 
già detto e ripetuto che la successio¬ 
ne dei tentennamenti ha compro¬ 
messo l'affidabilità dell’Italia nel- 
l'ospitare vertici (ma non si tratta 
solo di vertici: esistono anche altre 
riunioni) in unafasein cui possono 
essere soggetti a contestazione. Per 
il modo in cui il governo ha gestito 
il problema, l’Italia ha subito lo 
smacco di un doppio richiamo al¬ 


l’ordine da parte del presidente del¬ 
l’Unione europea e del segretario ge- 
neraledeirOnu i quali ci hanno do¬ 
vuto ricordare l’ovvio: che ospitare 
sul proprio territorio istituzioni in¬ 
ternazionali comporta anche garan¬ 
tirei! loro autonomo funzionamen¬ 
to, nellafattispecieospitando leloro 


riunioni, senza interferire sull’op¬ 
portunità della loro convocazione 
(ultima gaffe su cui il pur garbato 
Diouf è stato molto fermo). Tutta- 
via, i danni non si fermano qui. I nve- 
stono, come dire?, il territorio e il 
funzionamento delle nostre istitu¬ 
zioni interne. Esiste una concorren¬ 


za spietata tra le città del mondo per 
acqu i si re 0 rgan i zzazi o n i i n tern azi o- 
nali sul proprio territorio con i co¬ 
spicui vantaggi che ne derivano. Le 
prospettive di Parma per ottenere 
l’Agenzia alimentaredell’U nioneeu- 
ropea escono rafforzateo indebolite 
da questa vicenda? E le ambizioni 


analoghe di Roma (ove il sindaco 
non è stato nemmeno interpellato) 
Torinoealtrecittàdi rafforzare pre¬ 
senzeinternazionali analoghechefi- 
ne faranno? 

Detto questo, l’aspetto forse più in¬ 
quietante deil’intera vicenda riguar¬ 
da la fiducia nelle forze dell’ordine 
che non può essere salvaguardata 
soltanto da dichiarazioni, per quan¬ 
to autorevoli. Contano i fatti. E i 
fatti sono che, dopo la prova negati¬ 
va di Genova, il governo non ha 
avuto il coraggio di fare quello che 
si devefarequando si casca da caval¬ 
lo, sempre che, beninteso, si intenda 


continua a cavalcare: rimontare in 
sella. E ciò per mancanza di una 
chiara e semplice direttiva politica, 
assentea Genova come nel dopo-Ge- 
nova, echeleforzedell’ordinesono 
perfettamente in grado di eseguire, 
se correttamente guidate dal gover¬ 
no: garanti relasicurezza degli ospiti 
e di coloro che manifestano nel ri¬ 
spetto delle leggi, reprimendo ogni 
violenza. Posso azzardare una spie¬ 
gazione? Per una carenza di cultura 
democratica, il governo non teme 
tanto leviolenzeei danni chearreca- 
no ai cittadini, ma piuttosto lemani- 
festazioni in quanto tali. 


segue dalla prima 


Se toma 

la parola «razza» 


Il primopassoconsisterebbenell’as- 
soci are a ciascun gruppo così classi¬ 
ficato delle caratteristiche fisiche e 
psicologiche altrettanto indelebili 
del colore della pelle, congenite, in¬ 
varianti, fatali. Nel passaggio dal 
bianco al nero, le caratteristiche 
«buone» si attenuano fino a scom¬ 
parire del tutto e crescono quelle 
cattive. Il secondo passo consiste 
rebbe nell’inventare caratteristiche 
razziali, creando «razze» ad hoc, fi¬ 
no anche ad inventarne il nome, 
generando da un primo pasticcio 
un altro anche p^giore. L’aggettivo 
«semitico»èoggi ben definito come 
concetto linguistico. M a «antisemi¬ 
ta» non è colui che detesta le lingue 
semitiche o coloro che le parlano, 
ma semplicemente chi odia 0i 
ebrei, li vuole danneggi are, possibil¬ 
mente sterminare. Quando sento 
un esponente arabo dichiarare che 
lui non può essere antisemita, essen¬ 
do lui stesso un semita, non capisco 
se ridere (amaramente) o se irritar¬ 
mi per chi fa conto di non capire di 
avere affermato: non posso essere 
nemico degli ebrei perché l’arabo e 
l’ebraico sono lingue dello stesso 


ceppo. 

Dovrebbe essere chiaro ormai che 
l’abitudine al razzismo ètalmentediffu- 
sa, che spesso il concetto stesso viene 
adoperato e fatto proprio da coloro che 
ne sono le vittime. Senza accorgersi che, 
se esso non significa nulla dal punto di 
vista scientifico, significa molto invece 
dal punto di vista politico. In passato, 
significava raggruppare sotto la stessa 
denominazione spr^iativa un gruppo 
di esseri umani da disumanizzare, sfrut¬ 
tare, se possi bile, einfineinceneri re, Per 
un po’, dopo il '45, nessuno osò più, 
almeno in Europa, dirsi razzista. In un 
secondo tempo, si tentò spudoratamen¬ 
te di negare, poi almeno di omologare 
lo sterminio razzistico a qualunque al¬ 
tra r^ressione, Adesso si tenta una via 
inedita. L’«Olocausto»ci saràanchesta- 
to, ma esso èoraunascusa per giustifica¬ 
re il genocidio dei palestinesi. In altre 
parole: eccoli, i veri razzisti: sono gli 
ebrei. Gli era mancata l’occasione e la 
giustificazione. Ora possiedono e l’una 
e l’altra e rivelano la loro vera natura. 

Dal punto di vista strettamente poli¬ 
tico, abbiamo speso ripetuto cheli con¬ 
flitto israelo-palestinesenon haunafac- 
cia unica ma responsabilità multiple, al¬ 


I segue dalla prima 

La legge 
del cinismo 



cune bilaterali echeesso si può risolvere 
solo per via politica, con concessioni 
reciproche(cheBarak era giàdisposto a 
fare). Farlo diventare, comeèsuccesso a 
Durban, il simbolo del razzismo e della 
lotta al razzismo, unico razzismo degno 
di menzione sul piano mondiale, con 
una partecipazione emotiva e con di¬ 
chiarazioni infuocatedi «migliaiadi Or¬ 
ganizzazioni non governative» può ave- 


reun solo significato: pensaredi aggira¬ 
re i tank israeliani e gli elicotteri «apa- 
che» con un attacco (per ora verbale, 
ma in ^uito?) contro gli ebrei in quan¬ 
to tali, in Israelemaanchefuori di Israe¬ 
le. Perché essi sono tutti o quasi tutti 
«sionisti»; perché sono infidi; perchéso- 
no cattivi; perché avrebbero fatto del 
male ovunque sono stati. M a soprattut¬ 
to perché nella diaspora essi non hanno 


le armi e non sono sempre favoriti dal¬ 
l’opinione pubblica. 

La globalizzazione del conflitto si 
chiama Crociata (anche se non è opera 
dei cristiani), È questo che ci riserba il 
nuovo millennio? 

Amos Luzzatto 

* PreadenteddlVnionedelle 
Comunità ebraiche Italiane 


Presuppongo che l’intento del 
presidente Storace non sia quello 
di discriminare! bambini ma que¬ 
sto èl’esito del suo provvedimen¬ 
to. Il quale invece ha un altro 
obiettivo dichiarato: dissuadere 
la scelta della convivenza al di 
fuori del matrimonio invocando 
in ciò il dettato costituzionale 
chedefiniscefamiglia quella basa¬ 
ta sul matrimonio. Ma qui, torna 
il nodo: cosa deveessereuna poli¬ 
tica per la famiglia? 

lo credo, provvedimenti che 
aiutino i genitori a sostenere il 
costo dei figli attraverso detrazio¬ 
ni fiscali, assegni, servizi; chefavo- 
riscano laconciliazionetrail tem¬ 
po di lavoro e il tempo della vita 
familiare; che sostengano la fun¬ 
zioneeducativa dei genitori e de 
gli adulti. Deve essere una politi¬ 
ca concreta che parli di valori: 
della vita, della famiglia, della ste 
bilità dei legami familiari, della 
libertà di scelta delle donne, dei 
diritti dell’Infanzia. Così come 
hanno fatto i governi di centrosi¬ 
nistra. 

Ma questa politica non può 


che riferirsi alla pluralità dei lega¬ 
mi familiari. 

Perchéamoreevitanon sono 
presenti solo nei l^ami uniti dal 
vincolo matrimoniale ma soprat¬ 
tutto perchécompito dellepoliti- 
che sociali (e l’assegno ai figli è 
una politica sociale) non èquello 
di scegliere un modello familiare 
bensì quello di promuovere pari 
opportunità, offri re sostegno, raf¬ 
forzare! legami sociali, far cresce¬ 
re la comunità e la solidarietà. 
Dunque, la proposta di Storace 
non è una politica per la famiglia 
ma un incentivo al matrimonio. 
Che questo incentivo sia ancora 
una volta rappresentato da un as¬ 
segno monetario dimostra una 
profonda sfiducia nei confronti 
dellepersoneed esprimeuna offe¬ 
sa al diritto di ciascuno a sceglie¬ 
re la propria strada. E a non esse- 
rediscriminata. 

È vero che nell’era berlusco- 
niana trionfa il mito del denaro. 
M a che un matrimonio valga un 
assegno, è un po’ troppo! 

Livia Turco 


Le vocazioni del golfo dei Poeti 


GIORGIO PAGANO * 

Sono contrario sia al «superporto» che 
al «no al porto»: sono invece per una scelta 
equilibrata, utile allo sviluppo e all 'ambiente 


H o letto, su l'Unità del 25 ago¬ 
sto, l’articolo «L’agonia del 
golfo di La Spezia» e sono 
rimasto sbalordito: è una caricatura 
della realtà, davvero offensiva per il 
Comune e per la mia città. Capisco 
che, avvicinandosi leelezioni ammi¬ 
nistrative, stia nel gioco delle parti 
anche mettere in giro, ad uso propa¬ 
gandistico, notizie che non rispon¬ 
dono alla realtà dei fatti, ma capisco 
meno che un giornale come l'Uni¬ 
tà, un giornaleserio ecorretto, pun¬ 
to di riferimento per la sinistra del 
nostro paese, possa prestarsi a que¬ 
ste manovre di piccolo cabotaggio. 
L’autrice, se non altro, avrebbe al¬ 
meno potuto interpellarmi, invece 
che attribuirmi parole che non ho 
mai pronunciato e posizioni esatta¬ 
mente contrarie a ciò che penso e 
che ho messo in atto in questi anni 
della mia esperienza di sindaco. 
Chiedo dunqueospitalità per cerca¬ 
re di spiegare che cos’è davvero la 
mia città. La Spezia, e quali sono 
realmentei termini del dibattito in 
corso sul futuro del Golfo dei Poeti. 
Innanzitutto tengo a precisare che 
La Spezia non è una città «in grave 
crisi economica» e «con un tasso di 
disoccupazioneparagonabileal Sud 
d’Italia». La Spezia, nel recente pas¬ 
sato, ha subito la deindustrializza¬ 


zione come poche città italiane, ma 
oggi il p^gio è passato. Tutti gli 
indicatori economici sono positivi: 
il tasso di disoccupazione era del 
13,3% nel ’96, nel 2000 era del 
7,4%. La città ha ritrovato una rotta 
e un’anima dopo la «grande crisi» 
dei primi anni 90. I cardini della 
ripresa sono stati individuati: il ri¬ 
lancio delle componenti storiche 
dell’attività produttiva locale e la 
piccola impresa industrialeeartigia- 
nale; il porto e la logistica; l’econo¬ 
mia legata alla nuova immagine del¬ 
la città, del turismo, alla cultura, ai 
servizi moderni. 

Non èvero, pertanto, che«leautori- 
tà amministrative hanno individua¬ 
to nel porto l’unico possibilefuturo 
della città, come a Rotterdam e a 
Singapore». Il Comune si batte - 
basti vedere il Piano Strategico e il 
Piano Regolatore - per uno svilup¬ 
po composito e pluralistico, con 
più vocazioni, contro ogni concezio¬ 
ne «monocorde» dell’economia. E 


la ripresa in atto ci dà ragione, per¬ 
ché avviene in tutti i settori. 

Il porto commerciale, dunque, co¬ 
me una delle vocazioni della nostra 
città, una vocazionechedeve convi¬ 
vere e armonizzarsi con tutte le al¬ 
tre. Il fatto che il M editerraneo sia 
tornato al centro dei traffici com¬ 
merciali, in quanto rotta naturale 
dall’Oriente alle Americhe, apre 
grandi opportunità di sviluppo per 
l’Europa meridionale e l’Italia. La 
Spezia è uno dei porti di questo si¬ 
stema integrato che va costruito tra 
gli scali marittimi sud europei: qui 
c’è una delle «missioni» della città. 
Deve essere runica «missione»? As¬ 
solutamente no. Quindi il nostro 


non sarà mai un «superporto». Noi 
dobbiamo dare razionalità a un 
«porto efficiente», che ha una fun¬ 
zione importante nel Mediterraneo 
e può e deve dare lavoro e prestigio 
alla città. La Spezia è una città di 
mare, e come ogni città di mare 
deve avere sia il porto commerciale 
cheli porto turistico, oltreché! can¬ 
tieri e le altre attività produttive le¬ 
gate al mare: vale per noi come per 
Genova, Savona, Livorno, Napoli... 
Far convivere armoniosamente le 
diverse vocazioni della mia città è 
un obiettivo giusto e possi bile per il 
quale il Comune si sta battendo te¬ 
nacemente. 

A testimonianza di tutto ciò ci sono 


atti concreti della mia amministra¬ 
zione, atti che smentiscono, nei fat¬ 
ti, quanto affermato nell’articolo in 
questione. Non èvero che l’Autori¬ 
tà Portuale ha presentato una pro¬ 
posta di Piano Regolatore del porto 
«d’intesacon il comuneela provin¬ 
cia». La proposta è delTAutorità 
Portuale, eli Comune- in base alla 
legge- devedareora l’intesa. Abbia¬ 
mo organizzato un percorso forte¬ 
mente partecipativo, al termine del 
quale ci pronunceremo. Ma il co- 
muneha già dato un primo impor¬ 
tante contri bufo nei mesi scorsi, ap¬ 
provando il Piano Urbanistico co¬ 
munale. Un Piano che fa proprio 
l’obiettivo di uno sviluppo sosteni¬ 


bile e integrato del Golfo, capacedi 
rispettare l’ambiente e di rendere 
tra loro compatibili lediverseattivi¬ 
tà che ci sono eche potranno svilup¬ 
parsi lungo la nostra linea di costa 
(porto commerciale, turismo, can¬ 
tieristica, nautica da diporto...). In 
base al Piano i confini del porto, a 
restringono, non si ampliano. È 
inoltre prevista una fascia di rispet¬ 
to tra porto eabitazioni, che consen¬ 
tirà di migliorare la qualità della vi¬ 
ta di quei quartieri che in questi 
anni hanno subito maggiormente i 
disagi dovuti alla vicinanza delleat- 
tività portuali. Il Piano restituisce 
dunque una logica all’utilizzo del 
Golfo, superando l’attuale commi¬ 
stione disordinata di funzioni. 

Sulla questione degli interramenti, 
è necessario fare chiarezza. È vero 
che il nostro Piano, perché non gli 
compete, non parla di interramen¬ 
ti. Però ne parla il Piano Territoria¬ 
le di Coordinamento adottato dalla 
Provincia nel ’97, e ne parla l’intesa 


tra Comune, Provincia e Autorità 
Portuale nel 2000: le nuove aree per 
lo sviluppo del porto ammontano a 
MOrnila mq. più le aree per com¬ 
pensare la «fascia di rispetto». La 
proposta di Prp prevede incrementi 
maggiori, lo sono per ridimensiona¬ 
re fortemente le previsioni dell’Au¬ 
torità Portualeeconfermare leinte- 
se fatte. 

Sui dragaggi da effettuare per au¬ 
mentare le profondità di pescaggio 
dello scafo, infine, si pone l’esigen¬ 
za di una valutazione ambientale 
chedevefare- per leg^- il ministe¬ 
ro dell’Ambiente, per individuare le 
migliori tecnologieetecnichedi in¬ 
tervento, capaci di evitare la diffu¬ 
sione dell’inquinamento. Afferma¬ 
re, comunque, che nel fondo del 
golfo ci siano «i rifiuti tossici e ra¬ 
dioattivi della discarica di Pitelli» è 
falso ed è da i rresponsabi I i. 
lo, insomma, sono contrario sia al 
«superporto» sia al «no al porto». 
Sono - e con me la maggioranza di 
centrosinistra- per una scelta equili¬ 
brata, utile sia allo sviluppo sia al¬ 
l’ambiente. Il compito della politi¬ 
ca, del resto, è proprio questo: supe¬ 
rare i conflitti, non esasperarli. La 
politica, insomma, è l’«arte della 
convivenza». 

* Sindaco déla Spezia 



trofi. Stavo dimenticando. Si tratta di Casteldelmonte. La città 


L’isolatissimo Ai dirigenti Ds dico: 

Casteldelmonte... incoraggiate gli iscritti 


stellario Panarello, Palermo 

Pubblicando questa lettera, se necondividete il parere, potre¬ 
ste farvi portavoce di questa proposta. 

Vi è un luogo, in Italia, dovec’eun solo edificio, bello come 
un’opera d’Arte, robusto come una fortezza. 

Si presta ad essere difeso con sicurezza perché la città più 
vicina ed importante, è a 18 km da esso. 

È comesefossein un deserto, perchéil terreno circostanteè 
brullo, ed èquindi facilissimo controllare gli eventuali manife¬ 
stanti che mostrassero intenzioni bellicose. Non ci sono citta¬ 
dini che possano essere infastiditi, opeggio.Non ci sono vetri¬ 
ne, auto 0 arredi vari da incendiare o, in qualunque altro 
modo, danneggiare. 

È lì chesi potrebbe tenere il verticeFao, ed altri as^uire. 
Qltre a queste considerazioni sulla sicurezza, ce n’è un’altra. 
Nei lunghi periodi fra un summit e l’altro, la pubblicità che 
gliene deriverebbe a livello nazionale e mondiale, sarebbe 
un’ottima promozione turistica per tale edificio ezonelimi- 


Agostino Paluan, Direttivo DS di Reggiolo (RE) 

Caro Direttore, 

Prima di tutto complimenti. L'Unità èun bellissimo giornale, 
strumento importante ed insostituibile per la sinistra, il Cen¬ 
trosinistra e l'Ulivo impegnati in una difficile opposizione al 
centro destra, che possiede non solo una larga maggioranza 
parlamentare, ma la stragrande maggioranza degli strumenti 
di informazione (giornali, riviste, TV). È assolutamente indi- 
spensabilefareentrarel'U nità nellecase, nellefamiglie. Vorrei 
rivolgermi ai responsabili del mio Partito, DS. 

M i va bene il tempo che impiegano nell'ascolto della base in 
preparazione del Congresso. Non va bene a mio parere che 
siano divisi e stiano lì a sottilizzare se occorre sostituire la 
parola "flessibilità" con "versatilità". Qccorreessereuniti come 
gruppo dirigente e prendere contatto con la gente perchè 
l'opposizione parlamentare non è sufficiente. Bisogna che 
prendano contatto con le Sezioni per trovare il modo di 
riaprirle. I compagni ci sono. Decorre parlare con loro, inco¬ 
raggiarli in questo lavoro. E perchè non cominciare, dove è 


possibile a riprendere la diffusione domenicale dell'U nità? È 
un modo per informare, ma anche per dialogare con i compa¬ 
gni, gli elettori. So che non è faci le. Ma cosa è stato ed èfacile 
per le persone che hanno speso tutta una vita per un ideale, 
per la difesa dei più deboli, per il lavoro, la giustizia, la pace? 
Qccorrecoraggioemaggiorefiducianellenostreforze. L'Uni¬ 
tà il coraggio e la fiducia ce li da ogni giorno. Facciamone 
tesoro. Continuate così. 

Cordiali saluti 

La carica ideale 
del nostro giornale 

Franco Turrina 

Al Direttore ed a tutti i collaboratori del quotidiano, Per 
quello che può valere il pensiero di un affezionato, anonimo 
lettore de l'Unità. Vi esprimo tutta la mia gratitudine ed 
affetto. Il giornale che voi stampate è bellissimo e completo. 
M i da ogni giorno informazioni precise e trasmette una forte 
carica ideale. Si, ho detto giusto e ri peto IDEALE, (anchesein 
questi ultimi anni il termine ha assunto connotati di "tara" al 
negativo). L'Unità alimentalagrandespinta ideale, a contribu¬ 
ire nella difficile azione quotidiana, alla lotta per un futuro 
migliore per tutti gli Uomini e le Donne nel mondo. Dovrem¬ 
mo pensare ed operare per aumentarne la tiratura. Grazie, 


con tanto affetto. 

Come si possono toccare 
le banconote Euro? 

Antonia Scapinello, Torino 

"Toccare, guardare e muovere" sono i consigli della BCE per 
distinguere le banconote Euro originali da quelle false. Ma 
toccare che cosa, visto chein anteprima (15gg)potremo avere 
solodellemonete?Nonsarebbeil caso di distribuireanchedei 
kit di banconote, almeno per i tagli più piccoli? Allenarsi alle 
banconote originali in modo virtuale, tramite consigli TV ed 
immagini, farà felici i truffatori ma non i comuni cittadini che 
già adesso avrebbero bisogno di "toccare" gli Euro, ma non in 
modo virtuale. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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C onfine California-Messico, 
mafflio 2001. «Guarda, quel¬ 
lo è uno scout - esclama 
l'agente Raul Villareal, stazione di 
Chuia Vista, al volante del suo gip¬ 
pone Boeder Patrol, la polizia di 
frontiera americana, indicando un 
ragazzo protetto dall'ombra di un 
albero messicano, checi saluta sorri¬ 
dendo - è capace di attendere per 
giorni il momento di distrazionede 
gli agenti per chiamare il gruppo di 
poveracci poco lontano da guidare 
oltre il muro. Ma di qui, oramai, 
non si passa piu». 

È vero. Fino a sette anni fa, qui, a 
cinquechilometri da San Ysidro, pe 
riferia di San Diego, si radunavano 
ogni giorno oltre mille disperati, 
cui bastava una passeggiata sulla 
sabbia per varcare la soglia tra il 
terzo mondo e il mito californiano. 
A fronteggiarli solo un caposquadra 
e dieci agenti della Border Patrol, 
che assistevano impotenti ai sac¬ 
cheggi compiuti tra gli stessi immi¬ 
grati, vittime della brutalità dé ne¬ 
grieri, tour operator di quel traffico 
umano. 

Oggi i colori da cartolina di quel 
lembo di spiaggia edel giardino cir¬ 
condato da una ringhiera che funge 
da belvedere sono sporcati solo dal 
marrone ruggine della lamiera che 
fende il Pacifico separando due 
mondi: di qui l'America, con la baia 
di San Diego, il modernissimo im¬ 
pianto di depurazione, la chiesa 
bianco-coloniale, la zona residenzia- 
leTheChannel costruita tre anni fa 
e impensabile prima, i prati verdi e 
curati. Dietro la lamiera il M essico, 
vetture scassate che solcano la stra¬ 
da di confine, l'arena della corrida 
dai muri scrostati, le baracche che 
anticipano Tijuana, terra d'appro¬ 
do per milioni di uomini, donne e 
bambini di ogni sud del mondo che 
sognano l'America. Solo cheentrar- 
ci, oggi, è molto più difficile e peri¬ 
coloso di sette anni fa. 

Li hanno trovati in quattordici, di¬ 
stesi sulla sabbia rovente del deserto 
dell'Arizona, con le bocche dilatate 
dalla sete, le borracce vuote: le gui¬ 
de li avevano abbandonati al loro 
destino di morte a centinaia di chi¬ 
lometri da Phoenix, dopo averevar- 
cato la frontiera messicana nel pun¬ 
to ritenuto più inaccessibile e peri¬ 
coloso, doveil soleraggiunge45 gra¬ 
di all'ombra, elesperanzedi soprav¬ 
vivenza sono pressocchè nulle. E le 
immagini di quei poveri corpi in 
cerca di una meta, abbandonati sul¬ 
la sabbia hanno riacceso le polemi¬ 
che sul contrasto all'immigrazione 
clandestina: i morti, hanno sostenu¬ 
to numeroseorganizzazioni che tu¬ 
telano immigrati, sono da addebita¬ 
re al governo americano, che chiu¬ 
de ogni varco trasformando ogni 
viaggio della speranza in una missio¬ 
ne impossibile, una inutile sfida 
contro il sole e il deserto, il vento e 
la neve, le montagne ed il gelo. 

È l'altrafacciadel new deal america¬ 
no contro l'immigrazioneclandesti- 
na, unaforbiceaduelamecherisol- 
vendo un problema ne crea un al¬ 
tro, provocando polemiche violen¬ 
tissime: da un lato prevede infatti 
un alto livello di tolleranza verso i 
sei (o nove) milioni di immigrati 
che vivono più o meno clandestina¬ 
mente negli Usa con i quali gli 
yankees stanno lentamente impa¬ 
rando a convivere. Dall'altro, spo¬ 
sando la filosofia del «chi èdentro è 
dentro, chi èfuori èfuori», gli ame¬ 
ricani chiudono sempre più le por- 
teai nuovi ingressi, si barricano den¬ 
tro i propri confini, enon solo meta¬ 
foricamente, scatenando una caccia 
alle vie alternative, più impervie, 
che spesso si trasforma in tragedia. 
Colpa (naturalmente merito per 
l'anima leghista Usa) della operazio¬ 
ne «Gate Keeper» varata dal gover¬ 
no nel '94 che ha trasformato, do¬ 
tandoli di uomini e mezzi, gli agenti 


/ confini meridionali degli Usa sono 
attualmente protetti con ogni mezzo 
disponibile contro l'immigrazione 


Così si abbassa il grafico che rappresenta 
l'ingresso dei clandestini, e si alza quello 
dei morti: 991 dal 1998 ad oggi 


Un muro cresce a San Diego 
E i disperati sfidano il deserto 

MARZIO TRISTANO 


inoffensivi della Border Patrol, spet¬ 
tatori fino ad allora di un flusso 
ininterrotto di neri, meticci, bian¬ 
chi, gialli, slavi, in addestrati cani da 
guardia dei confini meridionali 
Usa, oggi davvero protetti con ogni 
mezzo consentito e disponibile. Si 
abbassa così il grafico degli ingressi 
clandestini, si alza quello dei morti: 
dal 1998 ad oggi 991 persone sono 
decedutene! tentativo di attraversa¬ 
re la frontiera illegalmente, altre 
5000 sono state salvate dal provvi¬ 
denziale intervento della polizia, at¬ 


trezzata di tutto punto, ormai, non 
solo a respingere ma anche a soccor¬ 
rere, con veri e propri kit e manuali 
di salvataggio pronti all'uso. 

E se prima del '94 nella zona di San 
Diego erano stati arrestati 524 mila 
clandestini (ed il triplo era riuscito 
ad entrare) nel 2000 gli arresti sono 
scesi a 151 mila ed il numero più 
alto di persone fermate si registra ai 
posti normali di frontiera, bloccati 
dairimmigrazioneo dalla Customs, 
la dogana U sa. L'assalto è continuo: 
e dove non arriva più l'astuzia, i 


trucchi, e i nascondigli si rivelano 
inefficaci si fa ricorso all'azione di 
sfondamento della massa. Leteleca- 
mere restituiscono le immagini di 
centinaia di disperati, uomini, don¬ 
ne, anziani ebambini, chedopo ave 
reforzato lafrontieralegaleUsa cor¬ 
rono lungo la corsia autostradale 
verso la periferia di San Diego con il 
rischio di essere investiti dalle auto 
americanedirettein M essico. È que 
sto il ^no più concreto che lungo 
il confine naturale non si passa più, 
se non in zonead altissimo rischio. 


Lo sanno bene i coyote, le guide 
senza scrupoli del traffico umano, 
che attendono sempre la «battuta» 
dagli scouts, ragazzini svegli chesta- 
zionano sotto il sole messicano, co¬ 
lazione al sacco e sguardo oltre il 
confine, in attesa di cogliere una 
distrazione degli agenti di frontiera 
per indicare con un cenno il via 
libera al gruppo di disperati in atte¬ 
sa nella campagna anche da giorni. 
Ma ai mezzi artigianali delle orga¬ 
nizzazioni di trafficanti la Border 
Patrol, oggi, è in grado di opporre 


una task force tecnologica che non 
ha eguali al mondo. 

Duemila agenti solo a San Diego 
(9mila in tutti gli Stati Uniti) pattu¬ 
gliano senza soste oltre 66 miglia di 
confine, controllato metro per me¬ 
tro. Ogni pattuglia, composta da 
due agenti con turni di 24 ore e 
piazzata sulle col li nette impervie di 
Chuia Vista o San Ysidro, deve po¬ 
ter vedere la successiva e la prece¬ 
dente per poter intervenire in caso 
di pericolo. Sensori sismici, piazzati 
in luoghi strategici, rilevano la pres¬ 


la foto del gorno 






Alaska, uno splendido tramonto ammirato da un parapendio a motore 


Periferie, povertà no-global 

MARIO CENTORRINO 


S e un minorenne, in uno dei centri che 
compongono il suburbio di una grande 
realtà urbana meridionale, uccidea col¬ 
tellate un suo coetaneo per sottrargli la mo¬ 
to, gli esperti parleranno subito di «gangsteri¬ 
smo urbano». Che si modella, per imitazio¬ 
ne, sulle organizzazioni criminali di potere 
più carismatiche presenti nel territorio di 
cui si parla: quelle di stampo camorristico, 
cioè. 

Qualche volta, affrontando vere e proprie 
provedi coraggio per essere reclutati nel giro 
illegale di maggior spicco. E che si nutre di 
una serie di valori negativi trasmessi non 
solo dai mezzi di comunicazione ma ormai 
interiorizzati come stili di vita: l'ostentazio- 


nedei consumi, la rapidità del loro accumu¬ 
lo, l'uso incontrollato della violenza per pre¬ 
lievi forzosi di fronte a tentativi di resistenza. 
Sin qui, potrebbe dirsi, parliamo di categorie 
conosciute, fenomeni a lungo esplorati. È 
strano però chementresoffia il vento dell'an- 
ti-globalizzazioneci si dimentichi di un capi¬ 
tolo forse ormai datato dellaquestionemeri- 
dionale: la disaggregazione delle periferie. 

A tentareunasortadi inventario non si «tro¬ 
vano» più leistituzioni che dovrebbero fron¬ 
teggiarla. La scuola, in molti casi, ha l'aspet¬ 
to di un «forti no» costretto a difendersi dagli 
indiani, le forze deH'ordine non oltrepassa¬ 
no certe soglie, la chiesa con i suoi oratori! 
recluta normalità, non riesce a impedire o 


recuperare devianze, la politica è come se 
avesse appaltato il problema al volontariato. 
Dentro la periferia c'èuna quotidianità igno¬ 
rata: dalla mancanza deil'etica del lavoro, 
all'analfabetismo di ritorno, al vandalismo 
come forma di provocazione o richiamo di 
attenzione. E si va formando una società 
della dipendenza dove droga e lusso sono 
diventati motivo di azione. 

Insomma, c'è una «povertà» di casa nostra, 
per tornare ai temi dell'anti-globalizzazione 
che non è tale, si intuisce, solo in termini di 
reddito. E che preoccupa per i profili di vio¬ 
lenza con i quali i suoi soggetti si esprimono, 
quasi impegnandosi in una redistribuzione 
di benessere fondata sull'uso della minaccia 


edel delitto, come del resto altre esperienze 
dimostrano in paesi impropriamente ormai 
denominati «terzo mondo». 
Analizzarequesta «povertà» gioverebbe altre¬ 
sì acomprenderela mobilità dei flussi politi¬ 
ci. Sensibili, nelle disgregazioni urbane, solo 
a promesse di scambio ovvero ispirati da 
visioni di paradisi futuri. 

Eppure c'è un caos che dovrebbe razionaliz¬ 
zarsi, innalzarsi a sistema, trasformarsi in 
luogo di produzione, di occupazione e di 
reddito. 

Possiamo introdurre questa problematica 
apparentemente riduttiva e localistica in di¬ 
battiti dal carattere ben più nobile come 
quelli sulla globalizzazione? 


sione sul terreno dei passi umani. 
Sensori ad infrarossi rimandano le 
immagini notturne del confine ad 
una centralina in grado di lanciare 
l'allarme in pochi secondi. Sensori 
metallici avvertono del passaggio 
nelle zone dove ancora non c'è una 
staccionata, o una barriera. Dodici 
elicotteri sono pronti ad intervenire 
in caso di intrusione. Fotoelettriche 
abbaglianti fendono il buio nellezo- 
ne ritenute a più alto rischio. C'è 
naturalmente spazio per l'aspetto 
pionieristico: lestradevicino il con¬ 
fine, utilizzate dai gipponi dellaBor- 
der Patrol, vengono periodicamen¬ 
te pulite trascinando copertoni lega¬ 
ti alle auto, perchè le impronte dei 
piedi possano risaltarebenesul ter¬ 
riccio e decine di cavalli e di cani 
addestrati sono pronti a fare il pro¬ 
prio dovere a difesa dei confini Usa. 
Frequenze radio comuni sono con¬ 
divise con la polizia messicana che 
collabora come può: «ma sta facen¬ 
do passi da gigante» dice l'agente 
Villareal. M ilioni di foto e impron¬ 
te digitali, infine, sono schedate in 
un colossaledata base collegato con 
l'FBI, che bloccai recidivi ed inchio¬ 
dai negrieri, i Caronte che guidano 
i convogli della disperazione. 

E poi c'è il muro. 

Lo stanno costruendo tra millepole 
micheambientaliste lungo Ie66 mi¬ 
glia di confine del distretto di San 
Diego: l'ultimo chilometro della se¬ 
conda barriera, destinato a gettarsi 
nel Pacifico, è ancora fermo sulla 
carta, attende l'esito della vaiutazio- 
nedeirimpattoambientale. Nei pro¬ 
getti il muro èdiviso in tre strati: di 
profilati metallici il primo, facilmen¬ 
te scavalcabile dall'uomo, che serve 
solo per i veicoli: ritarda l'accesso 
illegale e ridefinisce la frontiera. La 
seconda, la Ballard Fence, avevano 
cominciato a costruirla in cemento 
armato, colonnedistanti pochi cen¬ 
timetri l'una dall'altra che impedi¬ 
scono il passaggio di un uomo nor¬ 
male, mutuando l'idea dai gestori 
di un impianto di depurazione po¬ 
co lontano che avevano deciso di 
difendersi così dagli immigrati che 
si ritrovavano continuamentein ca¬ 
sa : hanno fermato i cantieri quan¬ 
do si sono accorti che costava trop¬ 
po, 1,6 miglia più di un milione di 
dollari. Ora proseguono montando 
una rete metallica. 

La terza barriera è per ora, solo nei 
progetti: è destinata ad ospitare le 
telecamere attivate dai sensori che 
trasformeranno il confinetra M essi¬ 
co e California in un portone con¬ 
trollato a circuito chiuso. I n mezzo, 
una strada asfaltata e i 11umi nata dal- 
lefotoelettricheconsentiràai gippo¬ 
ni della Border di proseguirei pattu¬ 
gliamenti senza il rischio di trasfor¬ 
marsi, com'èaccaduto, in facili ber¬ 
sagli per i cecchini messicani, appo¬ 
stati oltre confine, che sfogano la 
rabbia per la nuova impotenza a 
passare scaricando fucilate contro 
gli agenti inermi. 

H anno tentato di scavalcare il mu¬ 
ro in tutti i modi, all'inizio facilitati 
da un montaggio illogico dellesara- 
cineschedi lamiera, piazzatein mo¬ 
do orizzontale: le fasce di metallo 
che le attraversano erano diventati 
comodi scalini chei giovani messi¬ 
cani scalavano senza difficoltà. Co¬ 
sì, dopo qualche miglio, un capo 
cantiere ha invertito la disposizione 
delle barriere. 

Ma i messicani non si sono persi 
d'animo: utilizzano scale di ferro, 
corde, tentano di passare nei 30 cen¬ 
timetri di spazio trai blocchi cemen¬ 
to e si trasformano in disperati 
stunt-men deH'immigrazione, piaz¬ 
zando binari di metallo sui quali 
lanciano a velocità robuste auto che 
«volano»al di làdellafrontiera.Tut- 
to, pur di sfuggi re al deserto dell'Ari¬ 
zona: sevengono beccati qui, sanno 
chefino a cinque ingressi clandesti¬ 
ni rischiano solo l'espulsione. 

Il deserto è molto più crudele: rara¬ 
mente concede una seconda chan¬ 
ce. 


La flessibilità 
del eentro destra 

Alessandro Ceccarelli 

Egr. Sig. Direttore, Leinoltro questo mio pensiero sullaflessibili- 
tà, sperando che lo pubblichi. Innanzitutto, riportiamo cosa dice 
lo Zingarelli sulla flessibilità: «Qualità di ciò che è flessibile, 
pieghevole, duttile, anchefigurato». Oggigiorno, il termine viene 
comunemente usato da industriali e politici di destra nella se¬ 
guente accezione: «Poter assumeree licenziare il personale come 
e quando necessita e se ne ha voglia». Da questa affermazione 
nascono molte riflessioni. La prima è che in genere l'esigenza 
della flessibilità vale solo per i peones, operai ed impilati, la 
carne da cannone dei nostri tempi; non vale mai per funzionari e 
dirigenti delle aziende private come di quelle pubbliche, che, sia 
in caso di crisi che di errori gestionali, sono inamovibili, Avete 
provato ad esempio a passare il N atale a M al pensa e sentirvi dire 
chelacolpaèd^li spalatori chedopo 12 ore sono andati a casa e 
non hanno finito di pulire la pista? Avete provato a fare il 
pendolare da 27 anni sulla linea FF.SS M ilano P.G.-M ortara e, 
oltre ad aver deragliato, aver accumulato negli anni migliaia di 
oredi ritardo e non sapere nemmeno a chi dare la colpa? Ecc, La 
seconda riflessione è che licenziare in maniera discrezionale, 
oltre ad aggiungersi ad altre forme di gestione elastica del perso¬ 


nale, (cassa interazione, per ricordarla, lavoro atempo determi¬ 
nato, agenzie di lavoro interinale, parttime) sarebbe un vantag¬ 
gio a favore solo d^li imprenditori. Neli altri paesi occidentali, 
dove tale istituto è previsto, a parità di mansioni con i nostri 
dipendenti, gli stipendi sono mediamente molto superiori, la 
differenza è il premio per il «rischio» licenziamento. Da ricorda¬ 
re a proposito che per molti anni si sono giustificati gli stipendi 
degli statali mediamente inferiori all'industria come controparti¬ 
ta della sicurezza del «posto». Altre riflessioni potrei aggiungere, 
ma, senza dilungarmi, concludo con quello che ho imparato 
all'U niversità: «La flessibilità deve essere gestionale»; quindi, ci¬ 
tando Von M oltke(generaleestrat^a prussiano): «La strat^ia è 
l'evoluzionedeiroriginaria idea guida (il modo per fare utili) in 
conformità alle circostanze continuamente mutevoli... La strate¬ 
gia altro non è che l'applicazione del buon senso, e questo non 
può essere insegnato». Cordialità. 

L’Unità mancava a Prato 

Alessandro 

Salve, volevo mettervi a conoscenza cheoggi, domenica 2 settem¬ 
bre, nelle edicole della mia città PRATO, non era presente il 
quotidiano l'Unità. E Prato non è una cittadina di secondo grado 
ma una delle più grosse città del centro Italia. 

Quindi, ragazzi, siamo in trincea e tutti dobbiamo darci sot¬ 
to!!!!!!!! con affetto un lettore. 
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SAATCHI & SAATCHI 


foto Nadav Kander 





u QUESTO 

S O I s o 

C’ E S C R I J T O 

HO IMPARATO 


SCRIVERE 


A 




v5i 








ly e 1 m 0 11 d 0 

ogni giorno a 


milioni di bambini 
è negata l'istruzione. 

Per cambiare 

il loro destino, 
bisogna dare a tutti 
un’opportunità di andare 
a scuola. 

Proprio come 
sta cercando di fare 
rUnicef. 


Colore: Composite 





